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Ora comincia la crisi della benzina 
Dopo avtr sfondato sul front* d«l gasolio/ 
le compagnia petrolifera passano all'offen
siva sul fronte della benzina. L'obiettivo 
è la completa liberalizzazione del prezzo. 
Si ricorre ormai all'imboscamento. La 
benzina scarseggia a Roma, nel Veneto, 
In Toscana, In Piemonte, a Modena e Reg
gio Emilia. Molti distributori sono stati 

costretti a chiuder* per alcuni giorni la 
settimana. Si prepara ' intanto II grand* 
esodo estivo. Cosa succederà? SI conferma 
che la linea sul gasolio seguita dal mini
stro dell'industria — ,l'aumento del prez
zo — non ha sortito alcun effetto, anzi 
ha aperto la strada alla « crisi della ben
zina ». A PAG. 7 
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A Tokio e Ginevra scelte decisive per l'assetto mondiale 

Lo spettro 
della recessione 

Inizia oggi il vertice dei « sette più ricchi » - Le alternative 
poste dalla crisi energetica e le divergenze tra europei e 
americani sul consumo petrolifero - Il rapporto nord-sud 

Dal nostro inviato 
TOKIO — Nel salone « ha-
goromo-ma » C« il vestito di 
piume della figlia del cie
lo*) del palazzo Akasaka, 
un'imitazione su scala ridot
ta di Versailles edificata al
l'inizio di questo secolo e 
trasformata in fortilizio dal
la polizia giapponese, il pri
mo ministro Óhira accoglie 
questa mattina alle 9,30 i 
capi dì stato e di governo 
che partecipano al quinto 
vertice dei paesi più indu
strializzati dell'Occidente e, 
teoricamente, più ricchi del 
mondo: Carter, Giscard d' 
Estaing, Schmidt, Andreotti, 
Thatcher e Clark, questi ul
timi due; con Ohira, qssen-
ti dei precedenti vertici e 
oggi qui come risultato de
gli sconvolgimenti elettora
li verificatisi in Inghilterra 
e in Canada. Ciascuno arri-
verrà a bordo di una « Cadil
lac » blindata, scortata, per 
itinerari sorvegliati stretta
mente da migliaia di poli
ziotti (ne sono stati mobili
tati in totale 400.000) come 
il tragitto da noi percorso 
ieri pomeriggio dall'aeropor
to Haneda al centro di 
Tokio. 

Un paesaggio da stato d' 
assedio, angoscioso, involon
tario specchio del clima di 
angoscia e di tensione mon
diale in cui si apre questo 
vertice dei sette grandi che 
sentono rimpicciolire la loro 
grandezza e che, avendo per
duto le certezze o soltanto 
le speranze ancora presenti 
ai precedenti vertici di 
Rambouillet e di Portorico, 
di Londra e di Bonn, si riu
niscono oggi a Tokio per 
cercare la via meno doloro
sa possibile al ridimensiona
mento di tante ambizioni, di 
tanti miti e soprattutto di 
tanti programmi sbagliati. 

Qualcuno ci diceva, ieri 
sera, arrivando qui, che V 
essenziale di questo vertice 
è di trovare un linguaggio 
credibile per far capire al
l'opinione pubblica dei pae
si ricchi che la festa è ve
ramente finita, che o si co
mincia a pensare l'sconomia 
in modo nuovo, attraverso la 
riduzione'dei consumi petro
liferi, un'utilizzazione più ra
zionale e più produttiva del
le risorse esistenti e la ri
cerca coordinata di fonti 
energetiche alternative, o il 
mondo può andare verso 
tensioni che alla lunga po
trebbero esplodere in con
flitti a catena. In altre pa
role o i grandi si pongono 
davanti alla realtà dell'ener
gia cara e sempre più cara 
senza cercare di ingannarsi 
a vicenda e senza cercare di 
ingannare i paesi produttori 
di petrolio (cioè elaboran
do tuia politica mondiale to
talmente diversa che abbia 
come fondamento la giusti
zia e la pace) o il monito di 
Schmidt ripreso anche da 
Giscard d'Estaing, secondo 
cui i problemi energetici po
trebbero anche diventare 
causa di guerra, rischia un 
giorno o l'altro di tradursi 
in realtà. 

1 sette $i ritrovano appun
to per affrontare due ordini 
di problemi: quelli imme
diati e urgenti (riduzione 
dei consumi energetici, ri
percussione di questa ridu
zione sul piano economico 
nazionale e mondiale, dialo
go nord-sud) e quelli di 
prospettica (si cerca lo svi
luppo di altre risorse e fon
ti di energia come il nuclea
re, il carbone, il solare, me
todi di finanziamento e di 
coordinamento di queste ri
cerche). Si parla a questo 
proposito di un possibile ac
cordo per lo stanziamento di 
dieci miliardi di dollari de
stinati a sviluppare la ricer
ca di nuove tecniche. A la-
tere, i grandi dovrebbero 
trattare anche dei problemi 
monetari, dei problemi com
merciali, dopo il doppio 
round, e dei profughi del 
sudest asiatico. 

E' difficile credere, dicia
molo subito, che in due gior
ni divisi in quattro sedute 
ed una conferenza stampa 
collettiva, i sette possano ap
profondire questo mare di 
problemi pur tenendo conto 
che schiere di esperti vi 
hanno già lavorato sopra 

per lunghe settimane. In so
stanza, al di là dei program
mi sempre pletorici, due so
no i nodi reali e politici di 
questo vertice. Il primo con
siste nei confronto tra gli 
europei — che a Strasburgo 
hanno adottato una posizio
ne comune di riduzione dei 
consumi petroliferi nel 1979 
del 5 per cento e di conte
nimento delle importazioni 
di petrolio fino al 1985 in 
un massimo di 470 milioni 
di tonnellate di greggio al
l'anno — e gli americani, 
solo in parte sostenuti dai 
giapponesi, che sono dispo
nibili per l'economia del 5 
per cento nell'anno in corso, 
non sono contrari a ripro-
porsela per il 1980, ma non 
hanno nessuna intenzione di 
andare oltre. L'America in
fatti, che è il più grande 
consumatore di petrolio del 
mondo (circa un miliardo di 
tonnellate di greggio all'an
no di cui la metà provenien
te da importazione), non ha 
nessuna intenzione di rallen
tare i propri ritmi di espan

sione consideratido che ogni 
paese ha compiti e struttu
re diversi e che ognuno de
ve adattarsi al proprio ruo
lo. Del resto Carter non ha 
nessun potere in patria per 
farsi ascoltare come mora
lizzatore dei consumi ameri
cani e, avendo alle porte una 
battaglia elettorale che sem
bra quasi perduta in par
tenza, non ha certo intenzio
ne di rendersi ancora più 
impopolare di quanto non 
sia già. 

'Quanto al Giuppone, che 
voleva tenere un ritmo di 
crescita doppio di quello dei 
paesi europei meglio arma
ti di fronte alla crisi, esso è 
disposto a ridurre le impor
tazioni a spese delle cosid
dette « riserve strategiche », 
e d'accordo per la riduzione 
del 5 per cento per due anni 
(1979 e 1980) e offre una 
nuova trattativa, come car
ta di compromesso, per 
proseguire eventualmente 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Il nuovo prezzo 
divide l'OPEC 

La lunga riunione tra i paesi produttori di petrolio per fis
sare una « base » o un « tetto » che metta ordine in un mer
cato dove un barile di greggio si paga dai 15 ai 40 dollari 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Mettere ordine 
in un mercato dove il prezzo 
del petrolio va dai 14,55 dol
lari per barile dell'Arabia 
Saudita alle punte di addirit
tura 40 nella contrattazione 
tambur battente di Rotter
dam non è poi cosi facile. Se 
questo era l'obiettivo della 
conferenza di Ginevra si 
spiega come mai alle conclu
sioni si vada cosi a rilento. E 
che vi siano spinose difficol
tà lo dimostra il fatto che la 
conferenza, la cui conclusio

ne era prevista per ieri sera, 
prosegue invece anche oggi. I 
ministri entrano nella « sala 
da ballo » dell'hotel Intercon-
tincntal: vi restano chiusi 
dentro per qualche ora; e-
scono aggiornando la seduta 
e sottoponendosi all'assalto 
dei giornalisti. Ma più che 
smozzicati « non abbiamo an
cora deciso ». non è dato 
cavarne fuori. L'unica cosa 
ormai certa sembra l'impos
sibilità di arrivare a un prez
zo unico inteso come « tetto 
massimo» per tutti i paesi 

Accordo in nottata: prezzo minimo 
18 dollari per barile, massimo 23,5 

GINEVRA — Secondo una fonte attendibile i tredici paesi 
esportatori di petrolio riuniti a Ginevra sarebbero arrivati 
in nottata ad un accordo per un prezzo minimo di 18 dollari 
per barile e un prezzo massimo di 23,5 dollari. Questi nuovi 
prezzi sarebbero applicabili dal primo luglio e per tre mesi. 
I paesi africani (Algeria, Libia e Nigeria) che vendono le 
migliori qualità di petrolio dell'Opec applicherebbero il prezzo 
di 23,50 dollari per barile contro un prezzo attuale di 20-21,31 
dollari, ma gli altri paesi dell'Opec applicherebbero prezzi 
inferiori compresi tra 18 e 22 dollari. 

Nel dibattilo sul neo libe
ri-ino, rinatilo mai vi\n do
po i risultati elettorali, vi è 
un punto che riguarda l'Ku-
ropa. I risultali delle elezio
ni europee, è stalo sostentilo, 
rappresentano una scella per 
il mercato, una scelta nco-
liberisla. A mio avviso, il 
volo europeo segnala soprat
tutto che il livello di euro
peismo della classe operaia 
è più basso ili quello della 
borghesia. Anche l'astensio
nismo, a ben guardare, non 
è un ilaio indifferenziato, ma 
riguarda soprattutto la classe 
o|ieraia. Tutto ciò, si potreb
be dire, è la conseguenza del 
modo come è stala falla finora 
l'unità europea e tuttavia non 
ne era una conseguenza ine
vitabile. Appare chiara la pre
testuosità della polemica so
cialista circa la scarsa matu
razione dell'eurocomunismo. 
Il dato di fondo che emerge 
è che la classe operaia euro
pea — soprattutto per il ca
rattere della direzione social
democratica, ed anche per i 
limili del movimento comu
nista — non è riuscita nei 
lunghi anni che ci separano 
dalla sconfitta degli anni 20 
ad attingere un livello di in
ternazionalismo lale da met
terla in grado di determinare 
a proprio vantaggio i rappor
ti di forza in questa parie 
del mondo. Nella fase attuale 
questo difetto di internatio-

Ha il fiato 
corto il 
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neo-liberismo 
nalismo si rivela nella diffi
coltà ilei movimento dei la
voratori a prospettare una ri
sposta alla crisi del Welfitre 
xlulc che consideri anche la 
possibilità di usare strumen
ti di democrazia politica a li
vello europeo; e lo affermo 
senza dimenticare che le cen
trali sindacali hanno di re
cente compiuto notevoli pas
si in avanti nel delincare al
cuni punii di una possibile 
piattaforma di lolla comune. 
Ed il neo-liberismo? A leg
gere le dichiarazioni di al
cuni esponenti politici di va
rio colore, strenui sostenitori 
del increato, che ripetono sul
l'argomento quasi tutte le 
banalità già delle negli ultimi 
cinquanta anni, verrebbe .da 
non prenderlo seriamente in 
considerazione. Tuttavia cre
do si debba insistere nel con
siderare il neo-liberismo co
me l'ideologia oggi prevalente 
nel motivare ì processi di ri
strutturazione in allo nei pae
si capitalistici avanzali e una 

diversa divisione del lavo
ro a-livello mondiale. Rico
noscere questo non significa 
.immettere che quella neo-li
berista sarà la risposta vin
cente alla crisi anche fra 
quelle che il capitalismo può 
dare. 

Considerando sia la rela
zione alla Recente assemblea 
della Confinduslria, sia l'in
tervista con la quale Guido 
Carli, dà un significalo li
berista al voto italiano ed 
europeo, ciò che maggior
mente colpisce non è il re
pentino passaggio dalla pe
rorazione dei mesi scorsi a 
favore della maggioranza di 
unità nazionale all'elogio 
dell' alternanza. Soprattutto 
colpisce la sfasatura tra la 
sicurezza con la quale viene 
sostenuta la lesi che il voto 
italiano è slato un voto per 
il mercato e l'incapacità di 
individuare in modo credi
bile la forza politica che do
vrebbe tradurre quel volo in 
una strategia neo-liberi«la. 

Tale forza è diffìcile indicar
la nella DC. massima espo
nente dell' assistenzialismo, 
ed anche, per evidenti ra
gioni, nel PSDI e PLl. Co
si Carli si spinge a sostene
re che, mentre a livello eu
ropeo, la componente social
democratica e socialista so
prattutto ha palilo la scon
fitta da parte dell'ondala li
berista, in Italia il I\SI po
trebbe addirittura diventare 
l'antesignano dei valori del 
mercato. Operazione speri
colata ed improbabile: delle 
due ipotesi che vengono pro
spettate per far fronte alla 
crisi la maggioranza larga 
(che viene scartala) e la 
maggioranza esigua che 
« ...abbia la forza di impor
re la sua volontà » (che vie
ne in effetti proposta) an
che la seconda non potrà 
verosimilmente essere rea
lizzala e la partita resterà 
quanto inai aperta. La dif
ficoltà dei sostenitori del ri
lancio della centralità dell' 
impresa e del mercato a 
prospettare una coerente io-
lozione politica non è di 
oggi. 

In effetti anche durante il 
periodo della maggioranza 
di unità nazionale Palleggia
mento del gruppo dirigente 
della Confinduslria nei con-

- Silvano Andriani 
(Segue in ultima) 

Il gioco delle rivelazioni sul caso Moro 
diventa sempre più torbido e inquietante 
Come l'Europeo ricostruisce i contatti tra dirìgenti del PSI ed esponenti 
dell'autonomia — Martelli accusa Andreotti di voler ricattare i socialisti 

ROMA — Nel giro di poche 
ore dall'interrogatorio a cui 
il giudice ha sottoposto, nella 
loro qualità di testimoni, il se
gretario e il vice-segretario del 
PSI sui contatti con esponenti 
di e Autonomia > durante il ca
so Moro, Passe dell'attenzione 
degli osservatori è stato bru
scamente spostato dall'aspetto 
giudiziario a quello politico. 
dalle cronache dell'affare Mo 
ro alle cronache governative. 
E' stato un settimanale (l'Eu
ropeo, vicino al segretario del 
PSI) a sollevare clamorosa
mente il sospetto, anzi l'accu
sa di una manovra di Andreot
ti contro il segretario sociali
sta: € Contro Craxi Andreotti 
gioca la carta Br>, annuncia 
il titolo del servizio, preannun
ciato in copertina con la sini
stra metafora: € Craxi nel mi
rino ». 

Sì tratterebbe, in sostanza, 
di questo: di fronte alla du
rezza con cui Craxi ha riba
dito il suo veto contro la per
manenza di Andreotti alla pre
sidenza del Consiglio, avrebbe 
preso corpo una manovra ri
cattatoria per < destabilizza
re » il gruppo dirigente socia
lista introducendo esplicita
mente nell'inchiesta giudizia
ria sul caso Moro t sui rap-

Da ulcuni giorni si assiste ad una sequela di rivelazioni, 
smentite, conferme, interpretazioni e conseguenti atti giu
diziari attorno ad aspetti estremamente delicati del caso 
Moro. Ieri un organo di stampa è giunto a profilare l'esi
stenza di ricatti politici gravissimi. La direzione del PSI 
ha denunciato e deformazioni » e tentatici di * intorbidare 
con ambiguità e dubbi » l'atteggiamento socialista durante 
i tragici 55 giorni. C'è da attendersi, ora, un chiarimento 
netto, inequivocabile, e quindi una spiegazione di fatti che 
— se non chiariti fino in fondo — lasciano interrogativi e 
consentono speculazioni. Su questa ricenda noi ci limi
tiamo a riferire, non intendendo prestarci a nessun gioco 
e rifiutando, allo stato attuale, di accreditare l'una o l'altra 
versione. Una cosa è certa. Anche questi sviluppi chia
mano al più sollecito e rigoroso accertamento della verità. 

porti tra < Autonomia » e Br, 
la questione dei contatti tra 
gli esponenti del PSI e am
bienti vicini al terrorismo du
rante i drammatici 55 giorni. 
Ricostruendo una riunione del 
vertice socialista, subito dopo 
le prime rivelazioni di stampa 
della settimana scorsa, l'Eu
ropeo sintetizza così la conclu
sione a cui sarebbero giunti 
Craxi, Signorile. Mancini e al
tri: tEra evidente che ci si 
trovava di fronte ad una ma
novra a tenaglia: da una par
te l'area dell'Autonomia spin
geva nella direzione socialista 

per cercare protezioni politi
che che coprissero le sue even-
tuali responsabilità sul caso 
Moro; dall'altra c'era chi sof
fiava sul fuoco, attivava giu
dici e magistrati lasciando fio
rire le insinuazioni più torbi
de e le voci più infamanti ». 

L'articolo del settimanale en
tra ancor più nelle pieghe di 
questa presunta manovra pro
spettando non una indiscrimi
nata pressione andreottiana 
sul PSI ma una più sottile 
manovra tesa a mettere l'una 
contro l'altra le due maggiori 
correnti del partito, Signorile 

contro Craxi. alludendo ad ap
poggi di Andreotti a certe 
iniziative in campo editoriale 
della sinistra socialista. In
somma vi sarebbe un « ten
tativo di isolare Craxi e di 
provocare un generale rime
scolamento degli equilibri tra 
le correnti ». 

Interpellato dallo stesso set
timanale sulla interpretazione 
da dare agli avvenimenti degli 
ultimi giorni, l'on. Martelli ha 
detto di non voler pensare che 
Andreotti < sappia arrivare a 
tanto ». ma ha subito aggiunto: 
« certo vi è prizzu di un potere 
in decomposizione, di intimida
zioni. ài promesse, di mi
nacce ». 

Fin qui il presunto risvolto 
politico del coinvolgimento di 
Craxi e Signorile nell'inchiesta 
giudiziaria. Ma l'Europeo stes
so è prodigo di notizie relati
vamente al merito obiettivo 
della questione, cioè ai rap
porti tra i dirigenti socialisti 
e emissari del partito armato 
(fossero o no. all'epoca, con
siderati tali), sui quali rap
porti, si dice, esiste un dos
sier del generale Dalla Chie
sa. Il settimanale precisa in 
certa misura i modi attraver-

(Segue a pagina 2) 

produttori : più probabilmen
te si giungerà a un prezzo 
base a cui verranno ad ag
giungersi nuovamente i « so
vrapprezzi » decisi da ciascu
no dei paesi. Solo che questi 
.sovrapprezzi dovrebbero es
sere non più arbitrari ma 
strettamente collegati alla 
qualità. 

L'OPEC. naia all'inizio de
gli anni 'G0 come reazione a 
due successive riduzioni uni
laterali del prezzo del petro
lio decise dalle grandi com
pagnie occidentali nel 1950 e 
nel 1960, ha mostrato di fun
zionare, come cartello, in di
rezione dell'aumento e della 
tenuta dei prezzi. Difficile at
tendersi che. come cartello. 
possa funzionare nel senso 
inverso: quello della modera
zione o della diminuzione di 
prezzi già decisi dal mercato. 

A Doha. nel 1976. i paesi 
produttori si erano divisi: gli 
aumenti erano stati di due 
ordini di grandezza diversi, 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ulfima pagina) 

Tragico bilancio: trovati 
morti i marinai francesi 

Nel more al largo di Fiumicino seno stati recuperati i corpi 
di venti marinai francesi: erano tutti rimasti intrappolati 
a bordo. Le squadre di soccorso hanno dovuto lavorare con 
tute d'amianto, alla temperatura di oltre 200 gradì. Preoc
cupanti interrogativi pene, intanto, la macchia di benzina 
che sembra dirigersi verso Ladispoli. Nella giornata della 
tragedia è stato grazie al lavoro volontario degli operai della 
Cova Ica se si è potuto rifornire i soccorritori dei galleggianti 
antinquinamento. NELLA FOTO: un mezzo antincendio al 
lavoro accanto alla nave francese A PAGINA 4 

L'ex - scià 
dell'Iran 

ferito in un 
attentato 

in Messico? 
TEHERAN — L'ex-scià dell' 
Iran, Reza Pahlovi, sarebbe 
stato « leggermente ferito » 
in un attentato a Cuernava-
ca, nel Messico, dove si tro
va da un paio di settimane. 
L'attentato -~ smentito dalle 
autorità messicane e dal ca
po delle guardie del corpo 
dell'ex-scià, ma riferito dal 
quotidiano messicano EI Dia
rio — è stato formalmente 
rivendicato a Teheran dall' 
ayatollah Khalkhali, ' capo 
dei tribunali rivoluzionari 
islamici e creatore del tcom-
mando» incaricato di ucci
dere l'ex-sovrano. « Rivendi
chiamo la nostra diretta re
sponsabilità in questo attac
co*. ha detto Khalkhali. ag
giungendo: • « Lo sciacallo 
questa volta è sfuggito, ma 
la prossima volta non ne 
uscirà vivo ». ' 

Secondo EI Diario, la vet
tura dell'ex-scià è stata mi
tragliata nei pressi della re
sidenza di Cuernavaca da un 
elicottero privo di contrasse
gni. Come si è detto, la poli
zia messicana ha smentito la 
cosa, definendola «totalmen
te falsa*. Dal canto suo. 
Khalkhali ha ribadito che la 
vettura di Reza Pahlevi e 
andata « completamente di
strutta ». 

Oggi le consultazioni dei maggiori partiti 

La DC indica a Pertini Andreotti 
ma il PSI ribadisce il suo «veto» 

• i 

I senatori democristiani hanno fatto anche i nomi di Piccoli e Zaccagnini - Nel
la Direzione socialista si parla di una « preferenza » per un presidente laico 

ROMA — I deputati democri
stiani hanno indicato un solo 
nome per il governo, quello di 
Giulio Andreotti. I senatori ne 
hanno aggiunti altri due, quel
li di Zaccagnini e di Piccoli, 
in quanto titolari delle massi
me cariche del partito, la se
greteria e la presidenza del 
Consiglio nazionale (i fanfa-
niani avrebbero voluto aggiun
gere alla lista anche Forla-
ni). Si tratta dunque di una 
« rosa » di nomi, ma di una 
« rosa » molto particolare, che 
vede nettamente insediato al 
primo posto — come candidato 
all'incarico per la formazione 
del nuovo governo — il presi
dente del Consiglio uscente. 
Divisi, e anche aspramente di
visi. su molte altre cose (come 
si è potuto vedere l'altra sera 

nella clamorosa bocciatura di 
Galloni nelle votazioni per il 
nuovo capogruppo della Ca
mera), i democristiani conver
gono ora su questo punto. 

Alcuni lo fanno con convin
zione. altri per tattica. Ma nel
lo stesso tempo il gruppo di
rigente socialista, nel corso di 
una riunione della Direzione 
del PSI circondata da un'inu
sitata atmosfera di riserbo. 
ha ribadito il «no» ad un 
reincarico di Andreotti. Le po
lemiche elettorali hanno una 
« coda » evidente nei primi as
saggi della crisi post-eletto
rale. L'orizzonte appare più 
incerto che mai. E non sono 
pochi i problemi che Pertini 

C. f. 
(Segue in ulfima pagina) 

La sinistra de 
apre gli occhi 

Galloni: siamo stati battuti - Agitata riunione di po
litici, intellettuali e sindacalisti per decidere il da farsi 

elogio di un 
partito unito 

.. ALLA Camera 1 due 
" candidati (Giovanni 

Galloni presidente uscen
te e Gerardo Bianco) han
no ottenuto rispettivamen
te 116 e 126 voti- I votanti 
sono stati 259. due gli as
senti. Poiché il regolamen
to del gruppo della Came
ra prevede il ballottaggio 
se nessuno dei candidati 
raggiunge nella prima vo
tazione la maggioranza as
soluta, si renderà necessa
ria Utia nuova votazione. 
Dopo la votazione l'on. 
Galloni ha dichiarato che 
" per salvaguardare l'unità 
del gruppo, ritirerò la mia 
candidatura dal ballottag
gio"». 

Questo era, testualmen
te riportato, tutto guanto 
si poteva leggere ieri sul 
giornale della DC, «71 Po
polo », relativamente alla 
votazione avvenuta marte
dì per la elezione del pre
sidente del gruppo parla
mentare de alla Camera, 
e noi, attraverso nostre 
informazioni riservate, ab
biamo potuto appurare che 
F incarico di scrivere la 
breve cronaca aopra rife
rita era stato dato a un 
nuovo redattore del gior
nale, di nome Publio Cor
nelio Tacito, un giovane 
dal carattere riservato, del 
quale non si sa neanche 
con esattezza dove sia na
to: c'è chi dice a Roma, 
chi sostiene che sia venu
to al mondo a Terni e chi 
lo vuole addirittura fran
cese, concepito nei pressi 
di Sorbonne. Ciò che è cer
to, come del resto testi
monia il passo da noi ri
preso, è che questo giova

ne si è proposto di espor
re i fatti con obiettività. 
senza odio o amore di par
te fsine ira et sudio^ e 
sempre nel pia scrupoloso 
rispetto della verità. Ep
pure voi avvertite in que
sta sua secchezza, in que
sto suo distacco, che si di
rebbero a prima vista 
esemplari, una passione 
rattenuta, un impeto ce
lato, una collera, arrive
remmo a dire, sottintesa, 
che già ne fanno un tipi
co scrittore democristiano, 
capace, insieme, di odi 
profondi e di accattivanti 
carezze, incline a repulsio
ni tanto più insuperabili 
quanto più segretamente 
coltivate. 

Non dissimile ci appar
ve, del resto, l'on. Galloni 
martedì sera in TV. In
tervistato dal collega Non
no, a votazione per cosi 
dire ancora fresca, l'on. 
Galloni sorrideva come si 
usa farlo dal dentista e ha 
detto, tra l'altro, che riti
rava la sua candidatura 
per «favorire l'unità del 
gruppo ». La DC è a par
tito più diviso nel quale 
si fa, del termine * uni
tà », un tuo addirittura in
dustriale e nel quale re
gna un infinito struggen
te amore tra componenti 
che ogni tanto si abbrac
ciano col segreto intento 
di strozzarsi (politicamen
te, si intende). Se soprav
vivono e non si registrano 
vittime è soprattuto per 
merito di quelli di sini
stra, i quali, essendo di 
sinistra, sono anche loro 
di destra 

Portebracclo 

ROMA — Le agenzie di stam
pa hanno dato appena l'annun
cio della clamorosa sconfitta 
di Giovanni Galloni, ballino 
nella cor.*a alla presidenza dei 
deputali democristiani da Ge
rardo Bianco, mia figura sbia
dila della destra de. Sia questo 
« imprevisto » non modifica il 
programma: la riunione orga
nizzala dalla « Lega dei cat
tolici democratici • di Pietro 
Scoppola, sulle prospettive po
litiche della sinistra cattolica 
che fa riferimento alla DC, si 
licne lo stesso. Al tavolo della 
presidenza olire a Scoppola, il 
prof. Achille Ardigò e l'ono
revole Guido Bodrato; Giovan
ni Galloni (oratore ufficiale) 
non c'è. Arriverà più lardi, e 
non per far figura: alla fine è 
il suo discorso (certamente un 
po' nervoso, ma anche mollo 
chiaro, tagliente politicamen
te, spregiudicato e aggressivo) 
a calamitare Finterò dibattito. 

In due parole sì può sinte
tizzare rosi jl senso di questa 
assemblea: quella parte della 
sinistra cattolica che in modo 
più o meno esplicito a\e\a 
puntato tulle le carie sulla cer
tezza che la segreteria Zacca
gnini avrebbe a\uto presto par
tila tinta nella DC. adesso è 
costretta a rifare i comi; non 
può cerio puntare più MI un 
disegno dì « gestione graduali
sta » da sinistra della democra
zia cristiana, ma non è nean
che intenzionata a chiamarsi 
fuori, a lasciare lutto il gioco 
in mano alla de-tra; dunque 
sì pone il problema di rior
ganizzare le file, di lavorare 
per la riaggregazione di uno 
schieramento che cammini non 
«olo «alle gambe degli * nomi
ni di Zaccagnini » (ieri sera 
sì parlava mollo della famosa 
« banda dei quattro »: Gallo
ni, Bodraln, Belri. Pisann), 
ma rimetta in circolo lolle 
quelle energie che negli anni 
passali, diciamo dal referen
dum in poi, si sono disperse 
alla sinistra dello sciidocrocia-
to. senza trovare una propria 
collocazione sicura. 

Nalaralmenle lutto questo 
non è sialo dello in modo uni-
>oco. Dal susseguirti degli in

terventi (una ventina, pronun
ciati di fronte ad un pubblico 
attento, composto in prevalen
za dagli esponenti del dissenso 
cattolico romano; ma c'erano 
anche dirigenti di base demo
cristiani, e poi qualche nome 
di spicco: Macario, Vittorino 
Colombo, Andreatta...) son ve
nuti in luce con grande chia
rezza i segni dì un travaglio 
profondo, e dunque anche l'in
certezza dì certi orientamenti, 
la timidezza a fare i passi ne
cessari, il dubbio sulla validità 
delle soluzioni possibili per 
uscire dal vicolo cicco. 

Come si diceva, il nodo del
la discussione è venuto al pet
tine con l'intervento di Gallo
ni. Tanto che si potrebbe trac
ciare nn confine molto netto 
Ira una prima e una seconda 
parie della riunione. Il primo 
allo dell'assemblea vive snl 
nervosismo della discussione; 
più rhe le presenze conta una 
assenza: appunto quella di Gal
loni, che è in ritardo perché 
impegnalo alla Camera. E l'as-

• senza dell'ex capo dei depu
tali de, dell'uomo di punta 
•Iella segreteria Zaccagnini, è 

- un po' il sìmbolo dello smacco 
durissimo i subito dalla linea 
Moro. Una «confitta che bru
cia. e lutli in sala »e la sen
tono addosso. 

Nel «ccondo alto si rovescia 
la scenografia. Galloni è il pri
mo attore. Il suo discorso è 
ascoltatissimo; e nessnno «a 
nascondere un po' di stupore, 
quando ri si accorge che l'abi
le diplomatico, il politico ra
pace di ogni sfumatura, sta
volta parla senza indugiare in 
nessnn sottinteso, parla chiaro 
e non lascia tanto spaiio alle 
reticenze. Abbiamo perduto la 
battaglia avviala nel '76 eoi 
XIII congresso — diee Gal
loni —, la battaglia del rin
novamento e del confronto. 
T.a sinistra de ha subito nna 
sconfitta gravissima. Nel par
lilo sì assiste ora ad nn pauro
so sbandamento a destra, e Al
tro che 18 aprile! » esclama 
Galloni, riferendosi a come è 

Piero Sansonttti 
(Segue in ultima pagina) 
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Nuove indiscrezioni sugli appoggi ricevuti dal « centro studi» dell'Autonomia 

I finanziamenti al grappo di Piperno 
Interrogati il direttore delF« Espresso » e un redattore sui contatti tra Signorile e Piperno - Negri 
polemizza col leader di «potere operaio» sulla proposta di amnistia ai cosiddetti «detenuti politici» 

ROMA — Franco Piperno in
contrò H vicesegretario del 
PSI, Claudio Signorile, nell' 
abitazione del direttore del
l'Espresso, Livio Zanetti. Man
cavano venti giorni all'assas
sinio di Aldo Moro. Era pre
sente al colloquio anche Mario 
Sciatola, redattore del setti
manale. Argomento: il seque
stro del leader democristiano, 
le possibilità di trovare una 
via per salvargli la vita. Do
po questo primo incontro, Si
gnorile avrebbe visto Piperno 
in altre occasioni, senza la 
presenza dei due giornalisti. 

Questo è il racconto che Li
vio Zanetti e Mario Scialoia 
hanno fatto al giudice Amato, 
che li ha convocati alle 21 del
l'altra sera al Palazzo di giu
stizia. Il loro interrogatorio 
ha seguito a ruota quello del
lo stesso Signorile e del se
gretario del PSI, Craxi. che 
erano stati ascoltati in matti
nata alla direzione socialista. 
I giudici, prima di tornare ad 
ascoltare i due parlamentari. 
hanno voluto interpellare le 

persone citate nella loro de
posizione. 

Gli interrogatori di Zanetti 
e Scialoia sono durati un paio 
d'ore in tutto. Le loro ver
sioni sono praticamente ugua
li. Hanno raccontato — stan
do alle indiscrezioni trapelate 
— che durante il sequestro di 
Aldo Moro il vicesegretario 
socialista si rivolse a Zanetti 
per chiedergli se poteva aiu
tarlo 'a mettersi in contatto 
con un capo dell'* Autono
mia ». lì direttore dell'Espres
so avrebbe passato la conse
gna a Scialoia. Questi, a sua 
volta, avrebbe fissato l'ap
puntamento con Piperno e 
una sera di aprile, a circa 
venti giorni dall'assassinio di 
Moro, ci fu l'incontro a quat
tro. a casa di Zanetti. 

Sul contenuto di questi col
loqui riservati non sono usciti 
particolari. Uno degli inqui
renti si è lasciato strappare 
soltanto una valutazione sul
l'esito degli interrogatori dei 
due dirigenti socialisti e dei 
due giornalisti: « Finalmente 
stiamo riuscendo a compren-

Il gioco delle 
rivelazioni 

(Dalla prima pagina) 
so cui si dispiegò l'iniziativa 
separata del PSI nei giorni del 
sequestro Moro. « Bisognava 
agganciare qualcuno in grado 
di avvicinare le Br. E si agì 
su due fronti: tramite l'avvo
cato Giannino Guiso, sociali
sta e difensore di Renato Cur
do, si scandagliarono i briga
tisti detenuti; attraverso Fran
co Piperno, leader di Autono
mia e buon conoscitore ài per
sonaggi confluiti nella clande
stinità, si cercò di saperne di 
più sui brigatisti ancora in li
bertà*. L'incarico di avvici
nare Piperno fu dato a Signo
rile che lo realizzò con l'aiuto 
di Landolfi e Frasca, due espo
nenti calabresi. I colloqui fu
rono numerosi, a cominciare 
da quello in casa del giorna
lista Zanetti. . 

Al centro dei colloqui con 
Piperno ed altri esponenti 
dell'* area » è la richiesta del
le Br di un gesto « immedia
to e chiarificatore» da parte 
della DC: cioè il riconosci
mento del partito armato e 
lo scambio dei « prigionieri ». 
Qui emerge un dettaglio di 
rilievo: chi fu a fare la famo
sa telefonata del 30 aprile al
la famiglia Moro in cui si po
neva l'aut-aut alla DC? Vi è 
una voce — registrata dal set
timanale — secondo cui Toni 
Negri avrebbe scritto in pri
gione che fu Craxi a convin
cerlo a telefonare alla signo
ra Moro. La cosa è stata 
smentita dallo stesso Craxi 
nel colloquio dell'altro ieri 
con il giudice (ma secondo 
La Nazione non è così certo 
che la smentita sia stata for
male e perentoria, tanto da 
prevedere un supplemento di 
interrogatorio per il segreta
rio del PSI). Alcuni giornali 
hanno riferito che di un con
tatto fra Craxi e Negri ave
va parlato ai giudici il gior
nalista Emesto Viglione. uomo 
molto vicino all'on. Piccoli. 
all'epoca del suo arresto per 
la vicenda del « brigatista 
pentito ». Un'altra voce, diret
tamente attribuita a «am
bienti di Autotnomia >. dice 
che a telefonare fu invece il 
brigatista Mario Moretti, che 
avrebbe rappresentato quel 
versante delle Br che era 
contrario all'uccisione di Mo
ro e favorevole a un più raf
finato uso politico del suo ra
pimento e della sua libera
zione. 

Ma il dettaglio più rilevan
te offerto dall'Europeo è quel
lo relativo al « triangolo » che 
all'inizio di maggio si deter
minò tra Piperno, Signorile e 
Fanfani. Il capo autonomo 
avvertì il 5 maggio Signorile 
« che le cose stavano preci
pitando e. se non ci fosse sta
ta da parte della DC una 
convincente apertura, nel gi
ro di 48 ore Moro sarebbe 
stato ucciso». In seguito a 
questa informazione. Signori
le intervenne su Fanfani (da 
qui il famoso fumetto di Me
tropoli in cui si vede Signo
rile a colloquio con il presi
dente del Senato per chieder
gli di « uscire allo scoperto >, 
cosa che avvenne solo par
zialmente tramite un discorso 
del sen. Bartolomei. Ma si di
ce anche che Fanfani stesse 
appunto uscendo allo scoperto. 
con un intervento alla direzio
ne della DC, quando tutto fu 
bloccato dal ritrovamento del 
cadavere di Moro in via Cae-
tanì). 

La rilevanza di questi det
tagli dell'Europeo sta nel fat
to che essi delineano un ruolo 
di Piperno estremamente al
l'interno del meccanismo del
le Br, finora conoscere il det
taglio orario dell'uccisione di 
Moro. Ciò si presta a due con
siderazioni. In primo luogo, 
appare evidente l'importanza 
giudiziaria del ruolo che Pi-
perno assolse almeno in quel 
5 maggio, ed è sorprendente 
che di ciò i dirigenti del PSI 
non riferissero, neppure dopo 
l'emissione del mandato di 
cattura a carico del capo au
tonomo, ai magistrati. In se
condo luogo, se le cose stanno 
come le racconta l'Europeo, 
appare in una luce ben sin
golare. e tutta da interpreta
re l'attestato di solidarietà 
che ieri stesso è venuto a Pi-
perno dall'on. Landolfi. 

Landolfi ha dichiarato di es
sere € amico di Franco Pi-
perno e Lanfranco Pace » e 
di considerare con « molto 
perplessità » il procedimento 
nei loro confronti. « Sono con
vinto — ha aggiunto — che 
non c'entrino niente con le 
Br; e non amo rinnegare gli 
amici ». Anche Giacomo Man
cini. nell'esporre le ragioni 
che lo inducono ad appoggiare 
l'idea di un'amnistia per i 
brigatisti detenuti, ha affer
mato di esser certo che Pi-
perno non avesse una doppia 
vita. 

I controllori del traffico aereo 
rinviano le dimissioni 

I controllori del traffico 
aereo hanno deciso di fare 
sliture al 6 luglio prossimo. 
l'invio di circa 900 domande 
di dimissioni dal servizio. Lo 
slittamento è condizionato 
all'insediamento ufficiale del
la. commissione interministe
riale mista composta oltre 
che da membri dei ministe
ri dei Trasporti e Difesa an
che da controllori esperti no
minati esclusivamente dal 
«Comitato per la civilizza
zione del controllo del traf
fico aereo». 

Entro il 30 luglio la com
missione dovrà «elaborare e 
presentare in forma organi
ca un progetto di civilizza
zione del personale control
lore ed assistente, stralciato 
dal contesto più ampio del
l'assistenza al volo». Sono 
queste le decisioni del comi
tato per la civilizzazione riu
nito ieri ft Roma. Lo stesso 
Comitato dei controllori ha 
comunque definito insoddisfa
centi i provvedimenti decisi 

dall'ultimo Consiglio dei mi
nistri. 

Sulle decisioni adottate dal 
governo per i controllori del 
traffico aereo, è intervenuto 
ieri anche il compagno sen. 
Lucio Libertini, già presiden
te della commissione Tra
sporti della Camera, che eb
be ad occuparsi di questo 
problema. Tali decisioni — 
dice Libertini — «eludono la 
sostanza vena dei problemi. 
Ciò che occorre non sono 
misure affrettate e parziali. 
ma l'organica legge di rifor
ma del servizio n, che dovreb
be essere «smilitarizzato e 
adeguato ai modelli in vigo
re nei paesi più avanzati dal 
punto di vista aeronautico». 

Il parlamentare del PCI 
ricorda poi che alla indagine 
compiuta lo scorso anno dal
le commissioni Trasporti e 
Difesa della Camera, «è se
guito un lungo silenzio. Sia
mo dunque di fronte — con
clude Libertini — ad una 
grave e prolungata inadem
pienza ». 

dere il ruolo svolto in questa 
vicenda da un paio di perso
naggi latitanti ». Il primo per
sonaggio latitante (dal 7 apri
le di quest'anno) è Piperno. 
Il secondo? A quanto si è sa
puto negli ambienti giudiziari. 
sarebbe Lanfranco Pace, re
dattore di Metropoli, uno dei 
più stretti « collaboratori » di 
Piperno. ricercato per « ban
da armata » da alcune setti
mane. Pace, dunque, sarebbe 
un altro dei capi « autonomi » 
con cui i dirigenti del PSI 
stabilirono contatti durante il 
sequestro Moro. 

Intanto i giudici continuano 
a indagare sui finanziamenti 
avuti in questi anni dal grup
po di Franco Piperno. dopo 
lo scioglimento di « Potere 
operaio». Nel "74 il capo del
l'* Autonomia » (docente di fi
sica presso l'università cala
brese) fondò assieme agli al
tri (Scalzone. Lanfranco Pa
ce. Lucio Castellano, Paolo 
Virno, ora tutti accusati di 
appartenere al « partito arma
to ») un centro studi chiamato 
CERPET. Da un po' di tempo 
gli inquirenti cercano di ve
der chiaro nell'attività di 
questa società. Ieri si è pre
sentata al Palazzo di giustizia 
l'ex presidente del CERPET. 
Stefania Rossini, legata all' 
area dell'* Autonomia ». La 
donna ha riferito al giudice 
Imposimato che il centro stu
di svolse la sua attività per 
circa quattro anni, nella sede 
di piazza Sforza Cesarmi 28. 
nel centro di Roma. L'anno 
scorso la società fu sciolta e 
quasi tutti gli < autonomi » 
che vi avevano collaborato si 
dedicarono alla redazione di 
Afefropoti, che fu insediata 
nella stessa sede del CERPET. 

Di quali ricerche si è oc
cupato il CERPET? Chi ha 
finanziato i suoi studi? Ste
fania Rossini ha riferito che. 
tra l'altro, il centro studi 
« autonomo » ha compiuto ri
cerche per conto della Mon-
tedison e poi del FORMEZ. 
Quest'ultima è la sigla del 
Centro di formazione e studi 
per il Mezzogiorno, che svol
ge lavori per la Cassa del 
Mezzogiorno e, a sua volta. 
affida incarichi ad altri isti
tuti (com'è avvenuto, appun
to. per il CERPET). 

Gli inquirenti hanno svolto 
accertamenti anche presso 
gli uffici del FORMEZ e. a 
quanto si è appreso, avrebbe
ro trovato conferme alle di
chiarazioni della Rossini; 
avrebbero appreso, tra l'al
tro. che l'incarico al centro 
studi sarebbe stato deciso in 
seguito ad una lettera di rac
comandazione di un parlamen
tare del PSI. Su questo ar
gomento i giudici intendereb
bero chiamare a testimoniare 
i dirigenti del FORMEZ. 

Un altro accertamento giu
diziario riguarda il fumetto 
sul sequestro Moro pubblica
to sul primo numero di Me
tropoli. fatto sequestrare dal
la Procura. « E' interessante 
— dicono gli inquirenti — oo-
trebbe contenere velati mes
saggi per i componenti del 
" partito armato " ». Il dise
gnatore di professione Giu
seppe Maudo. che ha esegui
to i disegni del fumetto, ha 
testimoniato davanti ai giu
dici riferemlo che il lavo-o 
gli era stato affidato, con la 
sceneggiatura già completa, 
da una apDartenente al col
lettivo di Metropoli. Rosalin-
da Socrate. Convocata per 
ieri mattina all'ufficio istru
zione del tribunale. la donna 
non si è presentata. 

C'è da registrare anche una 
lettera che Toni Negri ha 
inviato dal carcere a Lotto 
Continua, il cui testo è stato 
diffuso dalle agenzie di stam 
pa in serata. E' una risposta 
polemica alla proposta di 
amnistia dei cosiddetti «de
tenuti politici > lanciata gior
ni fa da Piperno. definito da 
Negri « questo ìmvrobitb'le 
leader dell'Autonomia orga
nizzata ». 

Negri fa una lunga premes
sa sull'inchiesta in cui è 
coinvolto assieme agli altri 
« autonomi ». sostenendo che 
« il potere ha acuto bisogno 
di trasformare su un capro 
espiatorio adeguato la colpa... 
che Andreotti e Berlinguer 
debbono trasferire su altri » 
per « l'uccisione di Moro e 
l'occultamento di tutte le pro
ve della responsabilità diret
ta del ceto politico del com
promesso storico nel suo as
sassinio». Quindi il docente 
padovano entra nel vivi del
la questione sollevata da Pi
perno affermando che «snjo 
i soggetti combatterti DOSSO-
no. per quanto li riguarda, 
proporre soluzioni su un ter
reno combattente». Poi pro
nuncia il suo « no » alla oro-
posta di amnistia definendola 
« velleitaria », < moralìstica » 
e € ipocrita*. 

« Se tregua vuoi dire — con
clude Negri — la messa in 
mora e la distruzione dei tri
bunali speciali, dei carce
ri speciali, delle istruttorie 
speciali, dell'uso speciale 
dei mass-media... sono d'ac
cordo ». 

Sergio Criscuolì 

Rosati 
(ex Pot-op) 
al processo 
nega tutto 

Sotto giudizio (assolto) anche Scal
zone per una imputazione di oltraggio 

ROMA — « Le riviste specialistiche di ar
mi? Rientrano in una certa ottica cultu
rale... Del resto a casa ho anche scritti di 
Mao e di Lenin », « Perché ho scritto un 
documento nel quale raccomandavo di stu
diare gli effetti su uomini e cose di un cer
to proiettile? L'ho copiato, raccogliere e 
riassumere ciclostilati dei terroristi era li 
mio hobby... ». 

Alla prima udienza del processo che lo 
vede imputato di costituzione di banda ar
mata, Luigi Rosati, « autonomo ». ex-mili
tante di Potere operaio, marito separato 
della terrorista Adriana Faranda, si è di
feso in modo a volte persino grottesto. 
A dispetto infatti del suo aspetto tranquil
lo e sereno e dell'aria sicura per nulia 
intenzionata a fare « proclami politici » (di 
uno insomma che si adegua al «gioco») ìe 
sue risposte ai giudici sono state fragilis
sime ed hanno assai spesso, offerto il fianco 
ad ulteriori contestazioni. 

Luigi Rosati, 30 anni, fu arrestato il 31 
gennaio del '78. In casa sua gli agenti del
la « Digos » che concludevano cosi una lun-

Oreste Scatzone 

ga indagine, trovarono una montagna di do
cumenti compromettenti: decine e dec.ne 
di volantini firmati dalle più svariate or
ganizzazioni eversive, elenchi di nomi di 
persone non «neutre» (dirigenti d'azien
da, vigili urbani, magistrati), una « bozza 
su struttura e funzioni dell'organizzazione 
proletaria » ed altre cose ancora. Rosati, 
ovviamente, ha sempre negato che tale ma
teriale fosse in relazione con qualunque 
attività eversiva. 

I volantini? Li raccoglieva « per hobby ». 
Gli elenchi? Servivano per ricerche « so
ciologiche » sul corpo del vigili urbani, ed 
altre categorie. L'agenda personale scritta 
in codice? Ognuno scrive i nomi del suoi 
amici come meglio gli aggrada. E cosi via. 
Il processo riprende stamattina. 

Sempre ieri, in un'altra aula del tribu
nale. è stato assolto l'altro autonomo Ore
ste Scalzone accusato di oltraggio per aver 
gridato, 4 anni fa, «Lollo libero» mentre 
si svolgeva il processo per la morte del fra
telli Mattel. Espulso dall'aula Scalzone sì 
mise a capo di un corteo 

Ipotesi e discussioni in un convegno a Siena 

Enel : per Y inverno 
possibili black out 

Il presidente Corbellini: il rischio è legato ad una serie di eventi 
concomitanti - Risorse energetiche: timidi accenni di novità 

Dal nostro inviato 
SIENA — Ci sarà nel prossi
mo inverno un blackout di 
potenza elettrica? E come 
aggredire i problemi provo
cati dall'incremento dei con
sumi, dopo l'impegno dei go
verni della CEE di non ren
dere ancora maggiore la di
pendenza dal petrolio? Nella 
conferenza stampa, nel salone 
di un grande albergo senese, 
le questioni poste dai giorna
listi si infittiscono. Dall'altra 
parte del tavolo, il nuovo 
presidente dell'ENEL. Fran
cesco Corbellini, e una buona 
parte dello staff dirigenziale 
dell'ente elettrico italiano. 

Siamo durante una pausa 
del convegno sulle « Fonti e-
nergetiche nazionali per l'elet
tricità »: «» termine, cioè, che 
girato in domanda semplice 
ed esplicita, può suonare co
si: come far fronte ai fabbi
sogni energetici del paese, 
sfruttando al massimo le ri
sorse di casa nostra, quelle 
rinnovabili (idroelettriche, so
lari, eoliche) e quelle del sot
tosuolo (geotermiche, carbo
ne e idrocarburi)? La questio
ne — si sa — risponde a 
pressanti richieste avanzate, 
e non da oggi, da diverse for
ze politiche e sindacali. 

Nella babele delle lingue e 
delle cifre, ci si è sempre 
« dimenticati » di accertare 
sul piano tecnico ed economi
co quali e quante sono le ri

sorse disponibili. La vecchia 
e chiusa gestione dell'ENEL 
(legata comunque all'indu
stria, quale che fosse di volta 
in volta quella dei petrolieri 
o dei nucleari), evitando di 
assolvere il ruolo sociale del
l'ente elettrico nazionale, ha 
trascurato la sua funzione di 
€ servizio * per il paese. Non 
è stato • fatto un lavoro, ne
cessario seppur faticoso, di 
programmazione e di orga
nizzazione delle risorse; e ciò 
che più conta non si è pun
tato su tutti i cavalli in cor
sa, affermando sino a non 
molti anni fa che intorno al 
2000 gli usi elettrici avrebbe
ro dovuto asservire sino al 
50% dell'approvvigionamento 
di fonti primarie di energia 
nel paese (cioè, una quota 
esattamente il doppio di og
gi): con la conseguenza ine
vitabile di far seguire al « tut
to elettrico » un « tutto nu
cleare ». 

Oggi le cose sembrano un 
po' cambiate e la nuova ge
stione ha tutta l'aria di vo
ler compiere una « mini-svol
ta », che è comunque anco
ra ben lontana da ciò che si 
intende per diversificazione 
delle fonti energetiche, nella 
priorità che occorrerebbe as
sicurare a « ciò che non è 
nucleare ». Corbellini, nella 
conferenza stampa di ieri mat
tina. ha parlato più chiaro che 
in sede di convegno. Ha ac
cennato ai problemi contin
genti e alle preoccupazioni in-

Migliaia di studenti dovranno presentarsi a settembre per gli esami 

Spadolini assicura: maturità il 3 luglio 
Intanto slitta l'idoneità professionale 

Criticata dai sindacati confederali la decisione di sostituire i docenti in sciopero - Saranno le stes
se commissioni a scrutinare i «maturandi» - I genitori: le prove non devono essere rinviate 

ROMA — A sentire Spadoli
ni non c'è di che preoccupar
si. La maturità non slitta: co
mincerà, puntualmente e per 
tutti, martedì 3 luglio. Tutto 
a posto, dunque. Peccato che 
per consentire il normale svol
gimento di queste prove al 
ministero abbiano deciso di 
rinviare a settembre gli esa
mi di qualificazione professio
nale. Evidentemente, al mi
nistro. preoccupato di rispet
tare il calendario della matu
rità. non è parso molto grave 
il costringere migliaia di stu
denti a trascorrere l'estate in 
attesa di sostenere gli esami. 
Né si è reso conto che per 
qualcuno, questo rinvio può 
significare anche ritardare di 
qualche mese l'ingresso nel 
mondo del lavoro. Ma. l'« ono
re» è salvo e la maturità si 

fa il 3 luglio. Come, se i pre
cari proseguono l'agitazione? 
E* molto semplice: le classi 
« terminali » (quelle in cui si 
devono fare gli esami) coin
volte dall'agitazione dei pre
cari saranno scrutinate dagli 
stessi commissari esterni 
chiamati a presiedere le pro
ve. Il che vuol dire che gli 
studenti saranno giudicati in 
base a quel metodo di valuta
zione. tanto caro a chi fa del
l'insegnamento e della scuola 
solo una somma di nozioni 
traducibili in numeri. Quin
di. un collegio di professori 
che per la prima volta pren

de in mano i registri di una 
classe, dovrà giudicarne il la
voro senza neppure conoscer
ne la composizione. 

E cosi il problema è risolto 
e i docenti, di ruolo o preca
ri che siano, sono tranquilla
mente scavalcati. Risolta, 
stando alle informazioni che 
fornisce il ministero della pub
blica istruzione, anche la quê  
stione degli scrutini e degli 
esami di licenza media. Sal
tato il « termine » improroga
bile» del 30 giugno, per le 
medie, si continuerà a lavo
rare fino ad esaurimento, ov
vero anche durante il mese 
di luglio. 

Fin qui le direttive impar
tite dal ministro, nel tentati
vo di tamponare una situa
zione esplosiva e lasciarla nel
le mani dell'eventuale futuro 
reggente. Spadolini, insomma, 
si è comportato esattamente 
come tanti suoi predecessori: 
ha «rinviato». E. quelli che 
si raccolgono oggi, altro non 
sono che i frutti di una poli
tica scolastica democristiana. 
oscillante fra assistenzialismo 
e rigorismo, fatta, appunto di 
tanti « rinvii ». 

Ma. l'emergenza alla quale 
si è appellato il ministro per 
giustificare i due decreti ap
provati lunedì, non basta a 
eliminare le tante perplessità 
che hanno suscitato: nei pre
cari. innanzitutto, nei docenti 
di ruolo che si apprestano a 

iniziare una battaglia contrat
tuale che non si presenta dav
vero'facile; negli studenti e 
le loro famiglie. Prendiamo, 
ad esempio, i professori inca
ricati. i « garantiti ». per in
tenderci. E' indicativo dei 
dubbi sollevati dalle decisio
ni ministeriali, il fatto che 
in alcune città, come Roma e 
Milano, alcune scuole siano 
state bloccate proprio per pro
testa contro quei decreti. E'. 
o non è. un attacco al diritto 
di sciopero? E' ammissibile la 
decisione di far giudicare gli 
studenti dai commissari di 
maturità? Sono domande aper
te. ma intanto non mancano 
le reazioni concrete. Come. 
quella data dagli insegnanti 
dell'istituto professionale Ce
sare Correnti di Milano (che 
l'anno scorso fu al centro del
lo scandalo delle promozioni 
pagate) che hanno bloccato 
ogni attività, per esprimere il 
proprio disaccordo con i de
creti di Spadolini e contro 
il rinvio a settembre delle 
prove. 

E. ancora, a Roma la pre
side di una scuola, la media 
Montessori. ha minacciato di 
dimettersi dall'incarico nel 
caso vengano presi provve
dimenti contro chi sciopera. 
Sono « casi ». è vero, ma co
munque indicativi di un ma
lessere diffuso. Una condan
na piuttosto esplicita è venu
ta da Adriana Buffardi della 

CGIL scuola: « Il decreto si 
configura come un attacco al
la professionalità, intaccando 
la collegialità del lavoro di
dattico e riconducendo la va
lutazione al vecchio concetto 
di somma di voti ». 

Un giudizio altrettanto duro 
è stato espresso dai sindacati 
scuola confederali che hanno 
definito le norme stabilite dal
la circolare ministeriale « ille
gittime. in contrasto con lo 
stesso decreto legge e comun
que lesive del diritto di scio
pero. le disposizioni ministe
riali die demandano ai prov
veditori il compito di sostitui
re i lavoratori in sciopero ». 
A tarda sera, al termine di 
un incontro con i sindacati. 
sembra che il ministro abbia 
garantito che modificherà il 
testo della circolare, nella par
te relativa alle sostituzioni. 

Quanto ai precari un dato 
comincia a delinearsi con chia
rezza: gli sviluppi della vicen
da hanno accentuato il loro 
isolamento. Dichiarando guer
ra aperta si sono tirati ad
dosso le critiche di una parte 
dei docenti di ruolo, degli 
stessi studenti e dei loro ge
nitori. Marisa Musu. segreta
ria del coordinamento dei ge
nitori democratici, a questo 
proposito, è stata piuttosto 
esplicita: « Riteniamo che gli 
esami di maturità non debba
no slittare perché qualsiasi 

spostamento o modificazione 
danneggerebbe sia dal punto 
di vista economico che da quel
lo psicologico sia gli studenti 
che i genitori ». 

E i precari? Qualcuno ha 
cominciato a cedere, ma non 
perché si senta soddisfatto 
della decisione di Spadolini. 
« Il problema si presenta con 
diverse sfaccettature — dico
no — quella puramente con
trattuale e quella economica. 
Ci rendiamo conto che a que
sto punto, senza nemmeno una 
controparte sarebbe difficile 
ottenere qualcosa. E allora 
puntiamo alla battaglia con
trattuale di settembre. Accan
to a questo c'è il bisogno, per 
molti di noi. di non perdere il 
diritto a due mesi di ferie 
pagate, cosa che accadrebbe 
se gli scrutini si facessero 
senza di noi ». 

Altri, però non demordono 
dalla linea dell'intransigenza. 
Ieri, in molte scuole il blocco 
è continuato. In alcune città 
i precari hanno dato vita a in
contri e manifestazioni • che, 
come a Venezia, si sono con
cluse con la decisione di riu
nirsi in assemblea permanen
te. Momenti di tensione si so
no avuti, sempre ieri, a Mi
lano durante un corteo di do
centi e a Mestre, dove i pre
cari avevano deciso di « pic
chettare » una scuola. 

Marina Natoli 

ferriati (se mancherà poten
za nel prossimo inverno — 
ha avvertito, però — lo sa
premo solo allora: e questa 
evenienza, legata probabili
sticamente a due soli giorni 
in cui .si potrò avere un black
out, dipenderà dal grado di 
avarie nelle centrali elettri
che, dalle condizioni atmosfe
riche e dalla quantità di e-
nergìa di importazione cui po
tremo far ricorso); ma ha 
parlato soprattutto del pia
no integrato secondo i fabbi
sogni che l'ENEL presenterà 
a settembre e nel quale il po
sto principale sarà assegna
to al carbone e al « nuclea
re ». riservando la parte resi
dua, ma la maggiore possi
bile. alle risorse nazionali. 

Queste (le idroelettriche, le 
geotermiche, un po' di ligni
te e un po' di metano) por
tano — ha affermato Cor
bellini — il nostro i'rado rit 
autonomia al 18%: dunque, in 
termini dì energia, il paese 
è dipendente ver almeno l'80 
per cento dall'estero. Che co
sa c'è di più « cartesiano % 
— tia aggiunto — se non ri 
correre al carbone e al * nu
cleare » per colmare questo 
vuoto? Le posizioni, come si 
vede, sono quelle emerse nel 
giorni scorsi in sede CEE e 
Corbellini ha invitato a «ti
rar dritto » anche davanti al
la crisi nucleare che gli Sta
ti Uniti stanno attraversando. 

Durante il convegno, però. 
al quale partecipano circa 300 
tecnici, dirigenti dell'indu
stria pubblica e privala, sin
dacalisti, politici e ammini
stratori (tra gli altri ti pre
sidente della CISPEL, Sarti, 
e per il PCI i compagni Lo
dovico Maschiella, Giancarlo 
Pinchera e Giovan Battista 
Zorzoli), il presidente dell'E
NEL ha mostrato — proprio 
per l'argomento in discussio
ne, che escludeva il « nu
cleare », il petrolio e il car
bone di importazione — una 
certa, diversa sensibilità ri
spetto al passato e alla stes
sa conferenza stampa. In que
sto quadro ha affermato che 
l'ENEL farà il possibile per 
riprendere vecchi studi e ri
cerche abbandonate sull'ener
gia idroelettrica. 

La sua rivalutazione dà fi
nalmente ragione di fatto al 
sindacato elettrici CGIL, che 
da anni sostiene che c'è nel 
paese una potenzialità di 15 
o 16 miliardi di chilowattora 
all'anno, non sfruttati. Cor
bellini sostiene che ne sono 
stati accertati solo sette e che 
comunque ne sono sfruttabili 
economicamente solo la me
tà. Ma quei sette miliardi — 
va detto — corrispondono a 
3500 megawatt circa, cioè per 
la potenza installata, quasi 
le centrali di Montalto e del 
Molise. 

Sulle risorse idroelettriche 
è intervenuto al convegno il 
responsabile del settore Vin
cenzo Bevilacqua. Altri, tra 
cui Luigi Paris, direttore de 
gli studi e ricerche dell'ente 
elettrico, hanno parlato delle 
altre fonti: quella geotermica. 
per la quale l'ENEL intende 
accelerare, in collaborazione 
con VENI, il programma di 
studi e sondaggi; il carbone 
Sulcis; le fonti solare e eo
lica. 

Dunque, nel complesso, un 
piccolo passo avanti nella po
litica dell'ente elettrico na
zionale: c'è ancora però trop
pa timidezza e una forte ten
denza riduttiva a intravvede-
re le possibilità di sfrutta
mento delle risorse nazionali. 
Colpa, forse di un retaggio 
« cartesiano ». 

Giancarlo Angeloni 

Resoconti da autocritica 
Le vicende dell'altra sera 

alla Camera (quando l'irrigi
dimento della DC e, sino a 
un certo punto, anche del PSI 
avevano messo in forse la 
possibilità che i gruppi di mi
noranza fossero rappresenta
ti nel consiglio di presidenza 
di Montecitorio) hanno forni
to almeno tre occasioni per 
dimostrare come non si fa del 
giornalismo, cioè almeno del
la corretta informazione sui 
fatti. 

Si sa che l'elemento risolu
tore, il dato che ha sbloccato 
la situazione è stato rappre
sentato (si leggano ad esem
pio le non sospette cronache 
della t Stampa» e del € Cor
riere della Sera»), dall'auto
noma decisione del PCI. for
malizzata nel corso di una riu
nione dei capigruppo e poi 
confermala in aula dal com
pagno Natta, di rinunciare ad 
uno dei propri candidati agli 
uffici di segreterìa in favore 
di quello del PDUP. Altro, 
quindi, che sospettati « accor
di* — PCI consenziente — 
per soffocare i diritti delle 
minoranze! E d'altra parte, 
solo dopo questa decisione 
dei comunisti, e perdurando 
la resistenza de a cedere an

che uno solo dei suoi cinque 
posti, il PSI — pur ancora 
tra parecchie titubanze —-
adottava in extremis una li
nea tale da consentire anche 
al PR una rappresentanza nel
l'ufficio di presidenza. 

Ebbene, quale il tenore di 
alcuni resoconti giornalistici 
dell'indomani? Prendiamo V 
organo ufficiale della DC. « Il 
socialista Balzamo — ri si so
stiene — ha detto che in-as
senza di intesa i socialisti ri
nunciavano al posto per essi 
previsto tra i segretari (...). 
Il comunista Natta dichiara
va che il suo gruppo (...) 
avrebbe votato un comunista 
per i questori e un rappre
sentante del PDUP per la ca
rica di segretario ». Presi a sé 
gli elementi sono reali, ma il 
loro ordine è invertito. Risul
tato di questa versione gior
nalistica del giuoco delle tre 
carte è quello di realizzare 
una conseguenzialità tra la 
decisione del PSI e quella del 
PCI, mentre semmai era ac
caduto esattamente l'opposto. 

Chi si fosse invece sintoniz
zato sull'ascoltatissimo GR-1 
delle otto del mattino si sa
rebbe potuto risparmiare la 
lettura del % Popolo»; ver

sione identica, virgole com
prese. E senza nemmeno il 
pretesto détta fretta nel redi
gere una notizia che, per la 
radio, risaliva a quasi nove 
ore prima. Ma. almeno, il 
GR-1 ha cercato più tardi di 
porre rimedio alle proprie 
manchevolezze, finalmente for
nendo una esatta ancorché tar
diva versione dei fatti. 

Con una doverosa rettifica, 
quindi, anche da parte del
l'organo della DC, un cenno 
autocritico è atteso pure da 
parte dell'€ Avanti! » che, nel 
dare conto solo parziale degli 
eventi (a causa appunto del
l'ora tarda in cui essi erano 
maturati) non ha tuttavia per
so l'occasione per dedicarsi a 
un po' di ginnastica antico
munista. letteralmente inven
tando un'opposizione del PCI 
— manco a dirlo presentato 
d'accordo con la DC! — a che 
tutte le forze politiche fosse
ro rappresentate nell'ufficio 
di presidenza della Camera. 
All'organo del PSI un solo 
consiglio: di tenere almeno 
conto delle pubbliche dichia
razioni del proprio capogrup
po a Montecitorio. Si eviterà 
almeno qualche gaffe. 

Camera: si discute 
sulle commissioni 

ROMA — L'urficio di presi
denza della Camera, costitui
to martedì scorso, ha deciso 
ieri mattina nel corso della 
sua prima riunione di auto
rizzare la costituzione dei 
gruppi parlamentari del par
tito radicale, del PRI. del PLI. 
e del PDUP. 

La decisione ricalca quella 
presa nel 1976, all'inizio del
la precedente legislatura; ed 
è stata adottata in base alla 
facoltà concessa dal regola
mento della Camera all'ufficio 
di presidenza di riconoscere 
dignità di gruppo anche a 
formazioni con meno di venti 
deputati purché rappresenti
no un partito organizzato nel 
paese che abbia presentato. 
con il medesimo contrassegno 
e in almeno venti collegi, pro
prie liste di candidati che 
abbiano ottenuto almeno un 
quoziente e 300 mila voti di 
lista validi. 

Stasera, intanto, la Camera 
torna a riunirsi per prendere 
atto della rinnovata presenta
zione da parte del governo di 
alcuni decreti economico-fi
nanziari di imminente scaden

za. A questa formalità si con
nette (e di ciò si avrà proba
bilmente eco oggi nell'aula) 
un delicato problema sostan
ziale già sollevato nel corso 
della seduta dell'altra sera: 
se cioè, nelle more della co
stituzione delle commissioni 
permanenti (che esigerà an
cora del tempo) e per evitare 
la decadenza di provvedimen
ti governativi già in applica
zione, sia opportuna la costi
tuzione di commissioni specia
li provvisorie. 

TI presidente del gruppo co
munista, Alessandro Natta. 
ha rilevato che la costituzione 
delle commissioni permanen
ti è un fatto interno alla Ca
mera, persino automatico, che 
va affrontato anche in pen
denza di una crisi di governo. 
Dal canto suo il presidente 
della Camera, Nilde Jotti, ave
va assicurato che la presiden
za sarà molto sollecita nel 
convocare le commissioni, co
me prescrive il regolamento. 
appena il completamento del
la costituzione dei gruppi e le 
designazioni saranno cose 
fatte. 

Intervento PCI 
su un'affrettata 

promozione 
nella PS 

ROMA — Quali sono le ra 
gioni per cui, il 30 maggio 
scorso, ad appena quattro 
giorni dalle elezioni politiche. 
il ministro degli Interni ha 
deciso improvvisamente di 
provvedere alla promozione 
del tenente generale Ispetto
re del corpo della P.S.. quan
do non vi era alcuna urgen
za di tale designazione? 

La domanda è stata po
sta a Rognoni da) compagni 
senatori Sergio Flamigni e 
Ugo Pecchioli. con una Inter
rogazione nella quale si fa 
osservare che « facendo parte 
di un governo dimissionario, 
sarebbe stato doveroso che il 
ministro si fosse limitato a 
compiere atti di ordinaria am
ministrazione e di effettiva 
urgenza ». 

I parlamentari comunisti 
chiedono quindi a Rognoni 
se è a conoscenza del «pipo 
malcontento » provocato fra 
il personale di PS dalla « im-

provvisa decisione» e dalla 
« anomala procedura ». che 
sembra adottata con l'intento 
di compiere « un atto discri
minatorio nei confronti del 
generale Enzo Felsani, com
preso fra gli ufficiali da m 
lutare e del quale era noto 
l'impegno per la riforma del
la polizia ». 

t. 
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• Nelle ultime battute del 

nostro dibattito sui risultati 
elettorali del 3-4 e del 10 
giugno si viene affermando 
la tendenza ad allargare il 
discorso a problematiche di 
ordine generale: la situa
zione della sinistra in Italia, 
in Europa e nel mondo, le 
condizioni per un nuovo in
ternazionalismo, le questio
ni teoriche e culturali che 
stanno a monte delle scel
te politiche nostre ed al
trui e le hanno, in un sen
so o nell'altro, plasmate e 
determinate. 

E' giusto, purché non sia 
evasivo rispetto alla indi
viduazione di errori più cir-
costanziati, se si vuole, ma 
anche più determinanti per 
le recenti vicende elettorali. 
Non si vorrebbe che, per 
non essere miopi, si diven
tasse presbiti, ossia che, a 
guardar troppo lontano, si 
smettesse di vedere ciò che 
è vicino. Del resto, accet
tando Jì piano di discorso 
più ampio che ci viene pro
posto, certe nostre carenze 
risultano anche più eviden
ti: quella, ad esempio, che 
è consistita nel non saper 
collegare una serie di scel
te concrete compiute duran
te la passata legislatura a 
quella prospettiva di pro
fonda trasformazione socia
le ed istituzionale, sulla qua
le avevamo impegnato la 
nostra credibilità il 20 giu
gno del 1976. Questa disfun
zione oggi siamo in molti 
a riconoscerla come un da
to reale ed operante, ma 
diventa urgente motivarla 
nelle sue ragioni e nei suoi 
effetti; altrimenti il discorso 
resta accademico o sfuma 
in quella nebbia vaporosa, 
che è l'atmosfera propria 
del Dibattito sui Massimi 
Sistemi. 

Farò alcune osservazioni 
all'interno di questa dimen
sione, che cerca di collega
re il tattico allo strategico, 
ben consapevole che si trat
ta solo di alcune delle mol
te osservazioni possibili e 
che esse stesse, quindi, si 
presentano come tendenzio
se e parziali. Ma non è ma
le, forse, che si faccia in 
questo momento qualche 
esperimento di discorso al 
di fuori degli schemi: le sin
tesi e le mediazioni, quan
d'anche necessarie, avranno 
la pazienza di aspettare un 
momento. 

1) Non c'è alcun dubbio 
che molte delle difficoltà 
da noi incontrate nel corso 
degli ultimi anni riflettano 
difficoltà più generali della 
sinistra italiana, europea e 
mondiale. Però, si tratta di 
vedere che cosa concreta
mente abbiamo fatto nel cor
so degli ultimi anni come 
Partito comunista italiano 
per affrontare queste diffi
coltà in quanto parte costi
tutiva essenziale della sini
stra italiana, europea e mon
diale. Io direi che abbiamo 
affiancato a formulazioni 
strategiche fondamentali — 
terza via, eurocomunismo, — 
una pratica dei processi rea
li quanto meno insufficien
te rispetto alla vastità della 
prospettiva. 

Si potrà obbiettare che un 
partito non smette di far 
politica in attesa di una 
mitica ricomposizione e ri
presa della sinistra, che per 
l'appunto non si dà attual
mente né in Italia né in 
Europa (per non parlar del 
mondo). Anche questo è giu
sto, ma non sposta d'un cen
timetro la questione posta 
nella domanda: abbiamo fat
to tutto quel che era ne
cessario per assumere noi, 
come partito, nella nostra 
linea politica, il problema 
della sinistra nel suo com
plesso, della sua ricompo
sizione e della sua unità? 

A me pare chiaro che non 
lo abbiamo fatto, e nella 
duplice direzione che que
sto comportava: è mancata 
una politica verso i socia
listi, o, per esser ancora 
più chiaro, verso il < socia
lismo » (occidentale); è 
mancata una politica verso 
la « nuova sinistra *. o, per 
esser ancora più chiaro, ver
so l'estremismo. 

Le due ali, — di destra 
e di sinistra, — della si
nistra si sono allontanate 
da noi, che, quanto meno, 
subordinavamo il loro rap
porto con noi al nostro rap
porto con la Democrazia 
Cristiana. Non abbiamo in
teso fino in fondo che, in 
una situazione come quella 
italiana, in cui l'unità orga
nica della sinistra non è at
tualmente pensabile, l'arti
colazione esistente, — giu
stificabile tanto sulla base 
delle diverse tradizioni quan
to sulla base di una situa
zione sociale estremamente 
frastagliata e diversifica
ta, — imponeva alla forza 
di maggioranza all'interno 
della sinistra una capacità 
straordinaria di compren
sione, di tolleranza, di con
fronto e di rapporto con for
ze tra loro anche profon
damente diverse e concor
renti. 

Ci accorgiamo oggi di 
quante possibilità il voto 
del 20 giugno ci offrisse 
di diventare perno di uno 
schieramento alternativo, — 
cioè della sinistra italia
na, — nella prospettiva eu
ropea (terza via, eurocomu
nismo), che abbiamo ben in
dividuato, ma che certe zo
ne del partito hanno consi
derato appendici abbastan
za superflue di una politi-

Abbiamo visto 
l'intreccio tra 

crisi e sviluppo? 
L'arduo compito di decifrare i rilevanti mutamenti 
nei rapporti fra le classi — L'unità delle sinistre 

ca destinata secondo loro a 
restare sostanzialmente vec
chia. Oggi tutto è più dif
ficile, ma niente è diven

ta to impossibile. Qui toma 
vero il discorso di partenza: 
le difficoltà sono comuni, 
nessuna componente della 
sinistra ha la carta vincen
te in mano. Si tratta di ri
lanciare vigorosamente il di
scorso unitario, e di farne 
la base per il nostro auten
tico europeismo. 

2) Ma il discorso deve an
dare più a fondo, se è vero 
clie la difficoltà d'individua
re con precisione una sini
stra italiana ed europea con
siste anche da parte sua nel 
non riuscire a veder bene 
quale sia attualmente e qua
le possa o debba essere in 
futuro la sua propria base 
sociale. E allora, se facessi
mo un po' di analisi delle 
classi e della situazione so

ciale e politica italiana al
la buona vecchia maniera 
marxiana? Non sarà poi che 
abbiamo sbagliato le nostre 
previsioni politiche, perché 
non abbiamo fatto un'anali
si giusta dei mutamenti so
ciali intervenuti anche nel 
corso dell'ultimo triennio? 

E' fin troppo facile, oggi, 
giudicare il nostro sistema 
politico chiuso e il nostro 
sistema dei partiti imper
meabile ai movimenti e alle 
trasformazioni della società. 
Il compagno Petruccioli ha 
parlato su queste colonne 
della compresenza in Italia 
di due culture, l'una legata 
alla tradizione del movimen
to operaio e più attenta ai 
processi strutturali, l'altra 
di tradizione liberal-demo-
cralica e radicale, più at
tenta alle questioni delle 
libertà civili e dell'individuo. 
Ma non sarà più vero che si 

siano formati e tumultuosa
mente contrapposti, nel cor
so degli ultimissimi anni, 
due modi diversi di far po
litica e di produrre cultura, 
l'uno più legato ai proces
si istituzionali e alle grandi 
organizzazioni di massa, l'al
tro più disarticolato e più 
rozzo ma anche più sinto
nizzato alle trasformazioni 
della coscienza collettiva e 
dei modi d'essere delle clas
si? (delle classi, sì, non del
la gente, come troppo spes
so si dice). Il movimento 
del '77 è cosa molto meno 
rispettabile ed organizzata 
della FGCI, ma il movimen
to del '77, pur essendo in 
pratica scomparso, ha cam
biato elementi della coscien
za giovanile di massa, la 
FGCI, che resta, non ha cam
biato quasi niente. 

Come praticare le « linee di forza verticali » 
Ora, che cosa c'è dietro o 

sotto questa crescente diffi
coltà di disegnare con preci
sione e di praticare le linee 
di forza verticali tra società 
e sistema politico (difficoltà 
da cui anche il Pei è stato 
investito), se non un muta
mento della situazione di 
classe e sociale del nostro 
paese, che ha spiazzato mol
te delle nostre analisi e reso 
inoperanti molte delle no
stre parole d'ordine (come 
quelle sull'austerità e sui 
sacrifici)? In breve, la mia 
ipotesi è che le classi in Ita
lia, e i loro reciproci rappor
ti di forza, si siano recente
mente evolute sulla base di 
una situazione di sviluppo 
(per quanto distorto, dise
guale e contraddittorio) e 
non di recessione. 

La differenza è importan
tissima. Mi permetto una du
plice autocitazione, da un 
mio articolo apparso il 9 
giugno 1978 su «Rinasci

ta > (anche per dimostrare 
che non è tutto < senno del 
poi»): «Bisognerà chieder
si se la situazione italiana 
non è andata avanti in que
sti ultimi due anni, intrec
ciando elementi di crisi con 
elementi di sviluppo, e se 
noi, facendoci troppo spesso 
guardiani degli elementi di 
erisi intesi negativamente, 
non abbiamo lasciato i se
condi alla gestione della De 
e delle forze tecnico-intellet
tuali ad essa alleate... >; e: 
« L'idea cidturale dell'auste
rità ha rivelato una divarica
zione troppo forte rispetto 
all'idea culturale dello svi
luppo: invece di apparirne 
una versione in una fase 
particolare della storia, ha 
finito per presentarsi come 
una sua negazione, punitiva 
rispetto agli stessi livelli di 
vita e di produzione raggiun
ti dal sistema sociale capita
listico nella sua storia... >. 

Temo che l'esperienza ab

bia dimostrato che la lotta 
contro l'assistenzialismo, il 
clientelismo e lo sperpero, e 
insomma contro tutti gli a-
spetti degenerativi e impro
duttivi di un capitalismo al 
tempo stesso tardo e imper
fetto, o coincide agli occhi 
delle classi popolari ed ope
raie con un rinnovato e pro
fondo balzo in avanti (e 
quindi, certo, con una mo
dificazione radicale, una tra
sformazione) nello sviluppo, 
o si trasforma in un segnale 
tanto minaccioso quanto in
comprensibile, di cui sono i 
borghesi e i moderati ad ap
profittare. . ' -

3) Il terzo punto di rifles
sione, riguardante lo stato 
del partito, potrebbe diven
tare il più importante in un 
discorso di prospettiva, ma 
io mi limiterò volutamente 
in questa sede a brevissimi 
accenti critici. 

Gli avvenimenti che hanno 
accompagnato e seguito la 

campagna elettorale ci han
no rivelato ancora una vol
ta l'esistenza di un partito 
comunista straordinario dì 
energie e di forza, splendido 
nella capacità di mobilitazio^ 
ne e di riflessione politica 
da parte della grande mas
sa dei suoi militanti. L'os
servatore imparziale, inte
ressato alle sorti dell'intera 
sinistra, sarà costretto a ri
conoscere che questa grande 
forza sana è il cuore vitale 
di qualsiasi operazione non 
astratta di trasformazione di 
rinnovamento. 

A questo punto diventa un 
problema politico capire do
ve si collochino le disfunzio
ni, che hanno impedito a 
questa forza di realizzarsi 
compiutamente corno forza 
nuova di governo e l'hanno 
portata a commettere quel
li che, nel linguaggio di par
tito, si definiscono, ormai 
un po' stancamente « gli er
rori e i ritardi nell'applica
zione della linea ». 

Le dovremo cercare nella 
forma rigida, non flessibile, 
sostanzialmente terzinterna-
zionalista, ancora, del parti
to stesso, inadeguata ormai, 
si direbbe, a reggere il con
fronto con una società arti
colata di massa come quella 
del capitalismo maturo? o in 
certi aspetti della « cultura 
di partito », che ci fanno ca
pire certe cose, ma c'inter
dicono a priori la compren
sione di molte altre? o nel 
tipo di rapporto che, per tra
dizione o più semplicemente 
per consuetudine, il quadro 
intermedio di partito è por
tato a stabilire con la società 
e cdn il « diverso »? o nei 
processi di formazione e di 
selezione del nostro persona
le politico, che anch'essi ri
producono modelli ideali e 
comportamentali d'un eerto 
tipo, talora sorpassati? 

Sono francamente convin
to che le risposte possibili a 
queste domande siano mol
te, diverse fra loro e non 
necessariamente univoche. 
Sono però altrettanto con
vinto che tali domande siano 
gli interrogativi laici, sere
namente critici e riflessivi, 
che un partito di lunga tra
dizione e di grande forza co
me quello comunista italia
no deve porsi per affrontare 
un nuovo lungo periodo di 
crescita. Soltanto la ricon
ferma dell'esistente può 
bloccarci. Per il resto, dob
biamo sapere che nella so
cietà italiana in crisi soprat
tutto di prospettiva c'è scon
certo e delusione, ma non 
passività né ripiegamento. 

Alberto Asor Rosa 

Comincia Vera delV«industria genetica» 

Sul mercato compare 
un batterio brevettato 

Il grande capitale americano punta sulla biologia molecolare - Le straor
dinarie applicazioni nel campo sanitario, energetico, agricolo e i pericoli 

J recenti progressi della ge
netica molecolare sono stati 
presentati al pubblico col 
nome per certi versi fanta
scientifico, ma per altri assai 
realistico, di « ingegneria ge
netica >. Gli studiosi di ge
netica hanno imparato da 
molti anni a mescolare tra 
loro i geni, cioè quegli ag
gruppamenti di molecole re
sponsabili dei caratteri ere
ditari, e ciò mescolando geni 
di organismi della stessa spe
cie per ottenere, attraverso 
incroci, individui migliori, ad 
esempio piante o animali più 
pregiati. 

A questo rimescolamento di 
geni provvede anche da mi
lioni di anni la natura con il 
rimescolamento genetico nel
le cellule germinali e nel va
rio sommarsi di geni paterni 
e materni che si ha in gene
re alla fecondazione, e ecce
zionalmente con altri mecca
nismi. ' 

Questo rimescolamento na
turale ha portato all'evoluzio
ne delle specie che. dalle for
me monocellulari si sono evo-
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MILANO — Testuale: pa
role e immagini è il titolo 
di una mostra alla Roton
da della Besana di Milano. 
Titolo suggestivo, che già 
al suo interno dà indicazio
ni di lettura per l'esposi
zione, Si tratta infatti di 
una rassegna intemaziona
le. assai completa, di que
gli artisti che negli ultimi 
dieci anni sono andati con
figurando una nuova moda
lità della rappresentazione 
artistica. Flavio Caroli e 
Vincenzo Caramel — i cu
ratori della mostra — han
no infatti raccolto una do
cumentazione di opere che 
non è certamente possibile 
definire, secondo vecchie e 
stantie etichette classiche, 
né col nome di « dipinti » 
né con quello di « testi let
terari ». Il mezzo e il ca
nale della rappresentazione 
sono difatti piuttosto defi
nibili come intertestuali, o 
ancora meglio come « inter
medi » (dando a questa pa
rola il significato di un per
corso attraverso i media). 

Descrizione banale, quest' 

ultima, di un fenomeno o 
di una sene di fenomeni 
certamente non nuovi nel 
panorama artistico degli ul
timi anni: di «poesia visi
va » o « scrittura visuale », 
di «concretismo » o di « poe
sia tecnologica » infatti è 
un pezzo che si discorre. 
Questa è però la prima vol
ta che in Italia tale tenden
za eterogenea viene, per 
cosi dire, «sancita» da una 
mostra collettiva ospitata 
da una istituzione pubblica 
(non cosi all'estero: si ram
mentano epiche mostre a 
New York, a Osaka, ad Am
sterdam, ad Anversa, e cosi 
via). 

Dicevamo che più che di 
un fenomeno singolo e com
patto, forse è meglio parla
re di una serie di fenome
ni. Gli artisti che nelle loro 
opere fanno uso di parole e 
immagini, di testo verbale 
e di fotografia, disegno, pit
tura, materiali solidi, pen
tagrammi, riproduzioni di 
oggetti e così via non si ri
conoscono di solito in una 
sola etichetta. O addirittu

ra non si riconoscono nelle 
intenzioni e nelle produzioni 
di colleghi apparentemente 
similari. Le cancellature di 
Isgrò, ad esempio, non devo
no essere denominate « poe
sia visiva » né « conceptual 
art », così come le opera-
rioni di Spatola, secondo al
cuni, fanno più parte del 
post-concretismo che non 
delle medesime categorie ap
pena nominate. Che dire poi 
delle poesie per strada di 
alcuni artisti belgi e olan
desi, dei libriccini (o che 
altro) dei giapponesi, delle 
fotografie di giornale riela
borate e commentate con 
personali grafie da Pignotti? 

Una matrice comune, cer
tamente, esiste. Anzi, forse 
più d'una. In primo luogo 
è inevitabile pensare alle 
influenze di certe avanguar
die storiche degli anni Ven
ti e Trenta (le parolibere 
futuriste, i collages cubisti 
e quelli dadaisti) e di quelle 
degli anni cinquanta (ricor
diamo la « poesia concreta » 
con le esperienze dei vari 
Gomringer, Kolar, Bense). 

Certo sono influenze che nei 
loro scritti gli artisti con
temporanei, per lo più. ten
dono a negare. Ma si tratta 
di influenze che tutto som
mato restano ancor oggi 
evidenti almeno su un pia
no formale. La loro negazio
ne è. semmai, sul piano dei 
contenuti e sul piano della 
costruzione tecnica dell'ope
ra. 

E siamo alla seconda ma
trice comune: gli autori pre
senti alla Besana, infatti. 
mostrano indistintamente il 
loro interesse (e con ciò la 
loro dipendenza-discenden
za) dal mondo figurativo e 
immaginario delle comuni
cazioni di massa. Nella mag
gioranza delle opere, infatti. 
predomina precisamente 1' 
uso critico, eversivo, erosivo 
di materiali testuali (visivi 
e verbali) provenienti dal 
mondo dei media: giornali, 
fotografie, tipografia, libri, 
manifesti, tutto entra • far 
parte, e con ciò immediata
mente viene attaccato e in
taccato ideologicamente, del
l'opera dell'artista, 

Luciano 
Ori: « Inno 
al sola » 1971 

Sul piano tecnico, poi, la 
costruzione dell'opera non 
viene mimetizzata (come 
ad esempio nelle avanguar
die storiche o nella poesia 
concreta), ma anzi dichia
rata, enfatizzata, sottolinea
ta. Ma l'operazione ha un 
duplice senso: mostrare il 
gesto artistico, e contempo
raneamente porre al centro 
dell'opera le istruzioni per 
il suo uso. 

E qui, allora, qualche dub
bio sul significato della pur 
interessantissima esposizio
ne. Da un lato per il ritar
do con cui la « sanzione » 
odierna giunge in Italia: ri
tardo che fatalmente sotto
linea l'invecchiamento del 
genere artistico prospettato. 
Dall'altro per la contraddi
none esistente fra proposte 
al seguito delle mode cultu
rali (appunto gli artisti a] 
traino delle « nuove » disci
pline della critica) e propo
ste dotate di qualche auto
nomia di riflessione. 

La «sanzione» infatti fa 
perdere tanto il sapore del
la novità avanguardistica 
quanto il gusto dell'opera
zione irriverente, caustica. 

Storicizzando, d e l u d e : 
troppa aria di famiglia per 
l'esperto, mancanza di infor
mazione per il non addetto. 
In una cosa, però, l'esposi
zione giunge a proposito, ad 
illustrare nella prassi il 
nuovo (e ormai gii antico) 
dibattito fra il critico che 
vuol essere lui stesso, con la 
critica degno del nome d'ar
tista, e l'artista che vuol es
ser lui stesso il critico della 
propria opera. Dopo il con
vegno dell'Arte!lem bologne
se. questa è una nuova ri
sposta a favore della secon
da categoria. 

Omar Calibrata 

Iute fino ai mammiferi, uomo 
incluso. 

Che c'è di nuovo allora og
gi nel rimescolamento geneti
co ottenibile con la cosiddetta 
€ ingegneria genetica »? C'è 
che da pochi anni siamo in 
possesso di tecniche attra
verso le quali la biologia mo
lecolare ci consente di inse
rire, pressoché a piacimen
to, dei geni di una specie 
nel patrimonio genetico non 
solo della stessa specie, ma 
anche — e qui sta il punto — 
di specie molto distanti, ad 
esempio geni umani in bat
teri. Ciò significa insegnare 
ai batteri a costruire protei
ne umane, creando nuovi bat
teri diversi da quelli che la 
evoluzione ha creato in cen
tinaia di milioni di anni. 

Per dare un'idea dell'im
portanza che ciò può avere 
farò alcuni esempi. Si è già 
insegnato a questi batteri a 
produrre insulina umana, il 
che potrà risolvere probabil
mente per sempre il proble
ma della cura del diabete. 
Si può insegnare a questi bat
teri a produrre l'ormone del
la crescita e così via, ma, e 
forse soprattutto, la tecnica 
ài inserimento dei geni nei 
batteri, poiché consente la 
coltivazione e la crescita di 
questi geni in quantità finora 
impensate, rappresenta un 
nuovo e potentissimo mezzo 
per lo studio della struttura 
e del funzionamento dei geni 
stessi, presupposto indispen
sabile per la cura di malattie 
a tutt'oggi senza terapia e 
causa di tanti mali per l'uma
nità. 

Ancora, queste tecniche pos
sono costituire un mezzo for
midabile per la soluzione di 
altri problemi mondiali quali 
quello dell'energia e della fa
me. Si sta cercando di inse
rire nelle piante un gene che 
consenta loro di fissare diret
tamente l'azoto dell'atmosfe
ra. consentendo loro di cre
scere in terreni non concimali. 

Ancora una 
fantasia? 

Si possono sviluppare spe
cie batteriche capaci di fer
mentare i rifiuti fornendo 
metano e idrogeno, con ren
dimenti notevolmente più al
ti degli attuali, ovvero capa
ci ài fermentare la cellulo
sa fornendoci prodotti com
bustibili ad altissimo rendi
mento. E allora poniamoci la 
domanda se tutto ciò sia an
cora una fantasia o quanto 
meno rappresenti una tenue 
probabilità, con molte incer
tezze, di successo o se sia 
qualcosa di concreta realiz
zabilità. alla quale l'Europa 
deve rivolgere la sua atten
zione. 

Che quest'ultimo sìa il caso 
ci è significativamente indi
cato dall'attenzione che a que
ste tecniche ha posto l'indu
stria USA e multinazionale. 
E' dì questi giorni la notizia 
che la General Electric e la 
Upjohn Co. hanno ottenuto 
una sentenza di appello che 
ribadisce che due nuovi bat
teri da loro creati possono es
sere brevettati. Questo feno
meno è tra l'altro di notevole 
rilevanza per i riflessi di 
sudditanza economica che può 
avere per l'Europa. Ricordia
moci quanto duro fu rompe
re a monopolio americano per 
la penicillina, cosa avvenu
ta, voglio ricordarlo per inci
so per merito del nostro Isti
tuto Superiore ài Sanità. 

Ma una serie di altri esem
pi significativi vengono ripor
tati in questi giorni dalle ri
viste scientifiche. « La rapida 
crescita delle piccole indu
strie scientifiche, che rappre
sentano un connubio diretto 
tra l ricercatori delle univer
sità e fondi raccolti sul mer
cato del capitale di rischio, 
ha molte rassomiglianze con 

la crescita dell'industria elet
tronica di 10 anni fa», com
menta la rivista Nature. Le 
cinque maggiori tra queste in
dustrie sono: . 

1) la Cetus Corporation, che 
ha iniziato nel 1971 a Berke
ley, in California, con 5 mi
lioni di dollari per vari tipi di 
ricerca e oggi ne ha investi
ti 65 milioni per ricerca in 
ingegneria genetica (un labo
ratorio di tipo P 3, in gergo). 
Da notare che metà delle sue 
azioni sono di proprietà della 
Standard Oil e della National 
Distillery Company. 

2) la C-enentech a S. Fran
cisco, fondata nel 1976, sta 
lavorando alla produzione di 
insulina e di ormone della cre
scita umani; 

3) la Biogen, con sede uf
ficiale nel Lussemburgo ha 9 
cofondatori americani ed eu
ropei. Nata un anno fa, ha 
investito 50 milioni di dollari 
per la produzione di insulina 
umana, vaccino contro l'epa
tite, interferon (cioè una so
stanza capace di combattere 
i virus); 

4) la Genex. fondata nel 
1977, che si occupa della pro
duzione di cibo e prodotti uti
li per l'industria chimica; 

5) la Bethesda Research 
Laboratories, fondata 3 anni 
fa. che fabbrica la maggior 
parte degli enzimi di restri
zione, cioè di quelle sostanze 
che hanno reso tecnicamente 
possibili gli esperimenti di 
ingegneria genetica. Questa 
compagnia con capitale di fa
miglie private sta ora entran
do direttamente nella speri
mentazione ài ingegneria ge
netica. Il presidente della 
1NCO flntemational Nickel 
del Canada), una compagnia 
fondata nel 1975 con capitali 
di rischio, allo scopo di fi
nanziare investimenti di utili
tà pratica in USA, Canada ed 
Europa, appena eletto ha 
scelto l'ingegneria genetica 
come «il piii entusiasmante 
campo^ della tecnologia per 
investimenti per l'immediato 
futuro*, sicché ha comvrato 
azioni della Cetus per 500.000 
dollari nel '76. il 107* delle 
azioni della Genentech nel 
'77. e ha fondato la Biogen 
nel 78. 

Ecco come il grande capi
tale ha fiutato l'affare. L'Eu
ropa dunque non può starse
ne a guardare; deve interve
nire per un duplice motivo. 
Il primo è di non restare 
esclusa dai vantaggi che pos
sono derivarne, ma l'altro è 
quello che questi esperimen
ti, se non condotti con le do
vute cautele, hanno un certo 
margine di pericolosità. Un 
gruppo di studiosi del campo 
organizzò nel 1975 ad Asilo-
mar in California una confe
renza per segnalare questi 
pericoli. In seguito l'Istituto 
Nazionale della Sanità USA 
dettò delle regole di sicu

rezza alle quali dovevano at
tenersi tutti gli studiosi che 
ricevono fondi da questo en
te, cioè molti, anche se non 
tutti. Fino a quando però non 
è intervenuto il capitale pri
vato, che consente di pre
scindere da questi fondi e 
quindi dalle regole di sicu
rezza. 

Iniziative legislative sono 
presentemente in discussione 
negli USA. Qual è la situa
zione in Europa? Estrema
mente varia e frammentaria. 
Dove le iniziative legislative 
sono state più dibatttde è in 
Inghilterra, anche se non si è 
ancora raggiunto un risultato 
finale. In Italia io stesso sol
lecitai con un'interpellanza 
del luglio 1977 misure legi
slative ed è ora al lavoro una 
commissione ministeriale. 

Che cosa 
fa l'Europa 

Ma occorre che l'Europa 
nel suo insieme intervenga a 
dare delle direttive uniche. 
Non possiamo aspettare che 
per^ carenza legislativa indu
strie che risultano interessate 
all'argomento, quali anche la 
Lilly, la Merck, la Miles e 
la Hoffman La Roche, per 
non citarne che alcune, crei
no impianti pericolosi nel ter
ritorio di questo o quello Sta
to europeo dove la legisla
zione in materia sia più ca
rente. Non vogliamo altre Se-
veso, anche perché in questo 
caso potrebbero estendersi su 
scala mondiale. Il Parla
mento europeo deve urgente
mente prendere misure adatte 
che prevedano intanto una 
adeguata regolamentazione al
l'interno dei paesi membri e 
che promuovano trattati an
che con altri paesi. 

Per ripetere un esemplo più 
volte citato in fatto di eqtn-
librio ecologico basti ricorda
re che un batterio pesa solo 
circa un miliardesimo di 
milligrammo; però è capace 
di moltiplicarsi ogni 20 mi-
nuli dando luogo a due, quat
tro, otto, sedici batteri e co
sì via. Se si moltiplicasse in
disturbato per sole 48 ore da
rebbe luogo a 2x10" batteri 
cioè a un peso di gram
mi 2x10", cioè pari a 4.000 
volte il peso della Terra; però 
non si moltiplica così perché 
in equilibrio ecologico col re
sto della Terra. Ecco perché 
anche in questo campo come 
in tutti i campi della scien
za si àovrà intervenire con 
urgenza eà operare affinché 
non sia lasciato ad iniziative 
non altro controllate che dal
le leggi del profitto le poten
zialità immense insite nella 
natura, e perché esse si vol
gano a vantaggio dell'uomo e 
non contro l'uomo. 

Giovanni Giudica 

TRE GOCCE 
DI SANGUE 
di Sadègh Hedayàt. Tra il mondo fiabes 
co delle Mille e una notte e l'efferatezza 
del processo di Kafka le splendide pa 
gine del più grande narratore persiano 
del nostro secolo. Lire 3.500 
Dello stesso autore: La civetta cieca. 
Lire 1.500 
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Tragico bilancio della collisione in mare: recuperati altri venti cadaveri 

Trovati morti i marinai nella nave francese 
L'equipaggio è rimasto bloccato nei vari comparti - Al lavoro con le tute d'amianto - Affannosa e in ritardo 
l'opera di soccorso: inadeguate le strutture in dotazione ai porti - Interrogativi sulla meccanica dell'incidente 

CIVITAVECCHIA — La prua del mercantile Francese danneggiata nella collisione 

ROMA — Colata a picco 
— ancora in fiamme — la 
petroliera italiana, isolati i 
focolai di incendio sul cargo 
francese, i vigili del fuoco. 
protetti da tute d'amianto, 
sono riusciti a salire a bordo 
della sua carcassa ancora in
candescente. E allora, se 
c'era ancora un filo di spe
ranza, s'è rotto: tutti i « di
spersi » erano li. Nessuno era 
riuscito ad abbandonare la 
nave. 

Chiusi nella sala macchine, 
nella sala mensa, nei bagni 
— dove ancora si registrava 
una temperatura da forno, dai 
150 ai 300 gradi — c'erano 
i corpi di quasi tutti gli uo
mini dell'equipaggio francese. 
irriconoscibili, devastati dal 
fuoco e dal calore. Dandosi 
il turno — neanche con le 
tute d'amianto si resisteva — 
i vigili hanno tirato fuori i 
resti carbonizzati, che sono 
poi stati trasportati a riva. 
Ieri sera le salme recuperale 
erano venti. Le altre che 
mancano, verranno cercate 
probabilmente oggi. Dei tren
ta (o trentuno?: le autorità 
non lo hanno ancora stabili
to) marinai francesi, solo 
quattro si sono salvati. Uno 
dei 24 uomini italiani — Se
bastiano Di Fede, caporale. 
60 anni — è ancora ufficial

mente considerato « disper
so». Ma con ogni probubiliià 
si è inabissato con la * Vera 
Berlingieri ». Sono queste le 
dimensioni della tragedia del 
mare verificatasi l'altro gior
no al largo di Fiumicino. 

Dopo aver bruciato per tut
ta la notte, la « Vera Ber
lingieri » si è inabissata ieri 
alle 10 di mattina, andandosi 
a posare a 500 metri di pro
fondità. Portava 4 mila ton
nellate di benzina per aereo, 
duemila di gasolio. In queste 
2-1 ore di rogo non tutto è 
andato bruciato: dalla fian
cata squarciata della moto-
cisterna è venuta a galla una 
grande macchia nera, un 
fronte lungo due miglia, che 
minaccia la costa. Le cor
renti. infatti, la spingono a 
riva, verso Ladispoli. una del
le spiagge romane più affol
late. Per qualche tempo ha 
continuato a consumarsi con 
le fiamme e qua e là l'in
cendio divampava sul mare. 
Ma i pericoli di inquinamen
to — atmosferico, e non solo 
marino — restano, anche se 
quella che è affondata è una 
piccola petroliera, anche se 
non trasportava il più peri
coloso greggio. 

Da Livorno sono partite due 
motovedette superattrezzate in 
bperazioni antinquinamento. 

Il 3 luglio diffusione 
col rapporto ul C.C. 

Dopo 1 grandi risultati ottenuti dal nostro quotidiano nel 
corso della recente campagna elettorale, iti cui ancora une 
volta l'Unità si è rivelata strumento centrale del lavoro di 
propaganda del partito, si apre una nuova importante fase 
di mobilitazione per le nostre organizzazioni intomo alla 
stampa comunista. Nell'ambito della grande campagna di 
sottoscrizione per la stampa migliaia sono le feste dell'Unità 
in corso di svolgimento e in preparazione.. 

Le feste devono diventare un momento centrale di dibat
tito politico e organizzativo sui temi riguardanti la stampa 
e la. diffusione del nostro giornale, ed è necessario che esse 
rappresentino una ulteriore occasione per la mobilitazione 
dei compagni per dare nuovo slancio alla diffusione del-
VUnità all'interno dei quartieri, delle fabbriche, dei luoghi 
di lavoro in genere. Il grande dialogo di massa che si 
instaura nel corso delle nostre feste deve fornire nuove 
opportunità per rafforzare la presenza delle pubblicazioni 
ae' partito, in primo luogo dell'Unità e di Rinascita, tra 
milioni di cittadini, di donne, di lavoratori. 

L'Associazione nazionale amici dell'Unità indica un primo 
momento di iniziativa capillare nelle fabbriche, nei quartieri, 
nei luoghi di incontro popolare, per il 3 luglio con la pub
blicazione sull'Unità del rapporto del segretario del PCI 
Enrico Berlinguer al Comitato Centrale. Tutte le organiz
zazioni del Partito si mobilitino per questo primo impegno 
per consentire il raggiungimento di un nuovo successo della 
diffusione della nostra stampa e perché il dibattito e la 
riflessione dei comunisti sull'attuale fase politica abbiano 
la più vasta eco possibile tra le masse popolari ed i lavoratori. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DELL'UNITA' 

Un convegno ad agosto 
su «giovani e scouts» 

ROMA — La conferenza 
stampa tenuta ieri a Roma da 
Giancarlo Lombardi e Clau
dia Conti per illustrare, come 
presidenti del comitato cen
trale della Agesci, gli scopi 
del prossimo convegno na
zionale dello scoutismo catto
lico italiano, ha offerto l'oc
casione per una prima rifles
sione sulla crescita di questa 
organizzazione che è passata 
da 60.824 iscritti nel 1968 a 
101.464 nel 1979. 

L'AOESCI (Associazione 
guide e scout cattolici italia
ni) conta oggi 89.793 membri 
dai 7 ai 20 anni. 10.034 dai 21 
anni in poi tra cui figurano 
circa 6 mila educatori o capi 
(dall'inglese scoutmaster) e 
1.434 sacerdoti che prestano 
Il loro servizio in qualità di 
assistenti ecclesiastici. Sa
ranno anzi i seimila educato
ri e sacerdoti assistenti che. 
dopo un'ampia consultazione 
a livello di base durata un 
anno, parteciperanno alla 
«route naziDnale» (o con
vegno mobile) che avrà luogo 
dal 4 al 10 agosto in Val di 

Taro (Parma) per un con
fronto sul tema: « Tempo Ube
ro: enti locali e scoutismo. 
Una risposta ai bisogni ed al
le attese dei ragazzi e dei 
giovani degli anr.i '80 ». 

La storia di questa orga
nizzazione in Italia riflette 
un po' quella del nostro pae
se e della chiesa. Soppressa 
nel 1928 dal regime fascista e 
ricostituita nel 1944, l'Agesci 
ha seguito dapprima gli stes
si orientamenti dell'associa
zionismo cattolico nel perio
do pre-conciliare per assume
re la fisionomia di oggi solo 
dopo il Concilio e in partico
lare a partire dal 1974 quan
do si dichiarò «iniziativa e-
ducativa liberamente pro
mossa da credenti per vivere 
nella comunione ecclesiale la 
scelta cristiana». 

Questi nuovi orientamenti, 
ispirati da una visione plura
lista per quanto riguarda an
che le scelte politiche e so
ciali, vennero definiti nello sta 
tuto del 1977 che solo l'anno 
dopo ebbe l'approvazione del
la CEL 

capaci di depurare l'acqua 
marina. Sono salpate ieri mat
tina. all'alba- Perchè solo 
ieri? I ritardi, gli intoppi 
— come già nei soccorsi — 
si accumulano. Questo disa
stro ha messo in luce la * ma
gica inadeguatezza delle strut
ture in dotazione ai porti: le 
« panne antinquinamento », 
per esempio, quei galleggian
ti. cioè, adatti a circoscrive 
re la limacciosa macchia di 
benzina e gasolio. L'altro ieri. 
a Civitavecchia, ce n'erano 
a disposizione solo 500 metri 
(e si è dovuti ricorrere alla 
fabbrica che li produce, dove 
gli operai per approntarli 
hanno fatto gli straordinari). 
Sono state messe in acqua: 
ma sono troppo poche, e così 
l'azione dei solventi per scio- j 
gliere benzina e gasolio ri
sulta quasi inefficace. 

Anche se affannosa, anche 
se in ritardo, l'opera di soc
corso e di prevenzione di 
peggiori conseguenze, è con
tinuata però senza saste. Ptr 
tutta la notte — l'altra frit
te — quattro vedette df-'la 
capitaneria di porto di Civi
tavecchia hanno « vegliato » 
intorno al grande incendio 
delle due carcasse, ancora 
incastrate, della « Emanuelie 
Delmas ». e della « Vera Ber
lingieri ». che continuava len
tamente a imbarcare acqua. 
ad « appopparsi » sempre di 
più. fino a quando si è di
sincagliata dal cargo ed è 
affondata. All'alba sono rico
minciate le ricerche de": «di
spersi »: in mare, e in aria. 
con gli elicotteri anfibi. I 
mezzi del quindicesimo stormo 
da soccorso aereo — gli HH 
3F — hanno perlustrato la 
zona della gigantesca colli
sione a largo raggio. Ma 
senza risultato. 

Restano gli interrogativi, le 
domande inquietanti su que
sto agghiacciante disastro. E 
già scoppiano le polemiche: 
l'associazione francese de: 
capitani delle navi mercan
tili ha definito « indecente » 
— in un comunicato — la 
versione fornita sulla colli
sione dal capitano della Ber
lingieri. Giuseppe Isgrò ave
va definito « strana » la ma
novra effettuata dal carilo 

La versione italiana, d'al
tronde. è l'unica — per ora — 
sul tragico incidente. Ieri sera 
sono stati sentiti i quattro 
marinai superstiti dell'equi
paggio francese — per le due 
inchieste aperte dal ministe
ro e dalla Procura — ma 
dell'interrogatorio non è tra
pelato nulla. 

Intanto, la ricostruzione del
l'incidente registra significa
tive correzioni: le prime 
esplosioni sulla petroliera non 
sono avvenute subito dopo la 
collisione, ma forse, venti-
trenta minuti dopo. Vediamo: 
le due navi si scontrano — se
condo la versione del capi
tano Isgrò — alle 5 e 45. Il 
primo segnale di SOS viene 
mandato dalla Delmas alle 
6 e 15. mezz'ora dopo. In 
questa mezz'ora i francesi ! 
tentano di disincastrare la 
nave «anche se li av-iwmo 
avvertiti — ha detto Isgrò — 
che era pericoloso, che ave 
vamo a bordo benzina e ga
solio». E' dopo il primo ten
tativo di salvare H cargo che 
scoppia a bordo della pet-o-
liera un primo incendio. Po
chi minuti dopo, mentre 
l'equipaggio italiano si mette 
in salvo, una grande esplo
sione sulla motocistema scuo
te anche il cargo, che inizia 
— anch'esso — a bruciare. 
Per ì francesi — che forse 
non avevano capito cosa tra
sportava la motocistema — 
non c'è DÌÙ speranza. 

Gregorio Botta 

ROMA — Se un anno fa il 
ministero e il padronato 
l'avessero spuntata, a que
st'ora per la spiaggia di 
Fiumicino e una buona par
te del litorale del Lazio sa
rebbe stato un disastro. La 
Covalca Pontina, alle porte 
di Roma, l'unica fabbrica 
in Italia che produce bar
riere antinquinamento ma
rine, loro la volevano chiu
dere « per mancanza di com
messe ». Per fortuna hanno 
vinto gli operai. E l'altro ie
ri hanno capito tutti quanto 
fofse importante: l'hanno ca
pito i vigili del fuoco quan
do di fronte al disastro del
la petroliera squarciata a 
quattordici miglia dalla co-
sta. si sono accorti che non 
c'era uno straccio di siste 
ma di protezione e speria
mo che finalmente l'abbia 
capito anche il ministero, 
die pure un anno fa si era 
impegnato a fornire le bar
riere di gomma a tutte le 
capitanerie di porto. 

E invece solo l'altro gior
no. quando è scattato l'al
larme ci si è resi conto che 
le « cinture » non c'erano 
(si tratta di galleggianti di 
una sostanza plastica capa
ci di circoscrivere le mac
chie di petrolio in mare e 

Barriere anti-
inquinamento 
su iniziativa 
degli operai 

Avevano con la lotta già impedito la 
chiusura dell'azienda, unica in Italia 

permettere così alle pompe 
di risucchiare il petrolio). A 
inali estremi, estremi rime
di. I vigili del fuoco, a sire
ne spiegate sono andati fi
no allo stabilimento di Po-
mezia. Ma anche questa 
avrebbe potuto essere una 
corsa inutile: nel magazzino 
delle scarte, di teli galleg
gianti ce n'erano rimasti po
chi, qualche centinaio di me
tri in tutto. Non sarebbero 
bastati. Così i cinquanta ope
rai, da soli, senza che nes
suno glielo chiedesse si so
no rimboccati le maniche e, 
dalle altre divisioni dello 

stabilimento, sono andati tut
ti al reparto «barriere». 
Hanno stretto i tempi, han 
no lavorato sodo, anche fuo
ri orario: alla fine dalla Co
valca sono usciti tanti chilo
metri di galleggiante quanti 
ne servivano. 

Un disastro, ancora peg
giore di quello che è capi
tato, è stato evitato. Ma re
sta un fatto. Restano le re
sponsabilità di un ministero 
che da ben sette anni avreb
be domito provvedere a for
nire le capitanerie di porto 
di adeguati sistemi antinqui
namento 

E dire che nel 12 il mini 
stero aveva elaborato un 
progetto di difesa delle co
ste che prevedeva anche 
l'uso delle barriere della 
Covalca. Passati tanti anni, 
però, nel '78 la fabbrica mi
nacciò la chiusura. « Manca-
vano le commesse », dissero 
i padroni. Forse era un ali
bi. anzi sicuramente lo era. 
perché la società coleva pun
tare su un mercato oiù « co
modo ». quello dei divani e 
delle poltrone. Ma la Coval
ca si limitò a cogliere la pal
la al balzo, la palla lancia
ta dal ministero. Ci fu l'oc
cupazione della fabbrica, i 
cortei, gli scioperi. Alla fi
ne gli operai la spuntarono. 
E vinsero non solo per loro. 
perché « anche licenziare in
quina ». 

Una vittoria, dunque. Ma 
proprio il tragico evisodio 
dell'altro giorno a Fiumici 
no sta a dimostrare che un 
accordo sindacale, anche va
lido. anche importante da 
solo non basta. E se un suc
cesso alla Covalca c'è stato, 
lo si deve anche al modo co
me gli operai hanno impo
stato la vertenza, legandosi 
alla gente. Una battaglia 
?he deve continuare. 

Dalla redazione 
NAPOLI — Cosa succede, dal 
punto di vista ecologico, se 
in mare si riversano, a cau
sa di un incidente come quel
lo avvenuto al largo di Fiu
micino e Civitavecchia, 4.600 
tonnellate di benzina e 1000 
tonnellate di gasolio? La do
manda l'abbiamo « girata » 
al dottor Fresi della stazio
ne zoologica di Napoli un 
esperto in questi problemi, 
che sta lavorando attualmen
te ad Ischia. 

« Bisogna fare delle distin
zioni — risponde il dottor 
Fresi — se l'elemento inqui
nante è petrolio greggio op
pure è una sostanza raffina
ta. Nel primo caso, l'inqui
namento che si verifica è di 
carattere fisico, vale a dire 
che si riduce la quantità di 
luce che penetra fino agli 
strati più profondi del mare. 
Questa riduzione di luminosi
tà si trasforma in un danno 
per il plancton e quindi vie
ne colpita la catena alimen
tare degli animali marini che 
vedono ridursi la quantità di 
fitoplacton a disposizione. Ma 
vengono colpiti da questa ri
dotta luminosità anche altri 
microrganismi che non pos
sono più sopravvivere ». 

Gli effetti, comunque, non 
sono solo di carattere mari
no. « Infatti — ci spiega il 
ricercatore — questo è solo 
un aspetto. C'è anche una 
parte del greggio che si vo
latilizza e sì disperde nell'at
mosfera. contribuendo quin
di all'inquinamento della mas
sa gassosa che circonda il 
nostro pianeta. C'è da dire 

Ammalano 
il mare 4600 

tonnellate 
di benzina 

Il dott. Fresi spiega le gravi conseguenze 
per l'ambiente delle « macchie » nere 

che per quanto riguarda il 
petrolio greggio, essendo una 
sostanza di natura organica, 
allontanandosi al largo viene 
smaltito nella proporzione di 
una tonnellata per secolo ». 

Vale a dire che se in mare 
si riversa il petrolio di una 
super petroliera ci vogliono 
migliaia di secoli per far 
sparire la causa inquinante. 

« Altri effetti — spiega an
cora il dottor Fresi — si 
hanno se la macchia arriva 

• sul litorale. Qui a risentirne 
è la fauna, specialmente gli 
uccelli che muoiono, sia per 
la mancanza di alimentazio
ne. sia perché restano lette
ralmente invischiati nelle so
stanze che si depositano sul
le spiagge ». 

« Afa si sono verificati fe
nomeni ancora più gravi-
come quello scoperto dopo il 
disastro avvenuto tempo ad
dietro nella Manica. I ricer
catori hanno scoperto che una 

, parte del greggio si è depo
sitata sul fondo creando uno 
strato melmoso di colore gri
giastro ». 

Quelle che si sono deposi
tate sul fondo sono quelle 
parti di greggio più pesanti 
dell'acqua. Nella Manica è 
stato anche osservato che al
cune specie sono morte ed 
altre no. « / risultati di que
ste scoperte sono ancora al
lo studio — ci spiega Fre
si — e si cerca di capire per
ché alcune specie siano mor
te ed altre no! ». 

Ma torniamo alla benzina 
ed al gasolio... 

« Il discorso sul greggio era 
importante — ci spiega il ri
cercatore della stazione zoo
logica partenopea — anche 
per capire che mentre, tutto 
sommato, il petrolio ha una 
natura organica e quindi (an
che se in millenni) è degra
darle, per i derivati questo 
non avviene. La benzina e il 

gasolio sul mare hanno un 
primo effetto che è quello di 
liberare sostanze tossiche nel-
l'atmosfera, poi riducono la 
luminosità dell'acqua e crea
no una moria dovuta ai pro
dotti che si liberano ». 

Che fare quindi? 
* Si potrebbe cercare di in

cendiare la sostanza — è la 
risposta — se la macchia di 
combustibile rimane al largo. 
Certamente si creerebbe un 
notevole inquinamento atmo
sferico per i gas di combu
stione. ma sono gli stessi gas 
emessi dalle autovetture che 
circolano nelle città ». 
• Incendiando quindi la gran
de macchia si potrebbe risol
vere . il • problema, causando 
un inquinamento atmosferico 
non superiore a quello crea
to da qualche migliaio di 
macchine ferme per giorni in 
un posto. 

Ma il calore provocato dal
le fiamme non sarebbe peri
coloso? 

€ Certamente la temperatu
ra — ci risponde concluden
do il colloquio il dottor Fre
si — non si alzerebbe di mol 
to. Consideri — in/affi — la 
massa di acqua che c'è al di 
sotto della zona in cui è av
venuto lo speronamento al 
largo di Civitavecchia e Fiu
micino e si renderà conto 
che la temperatura si alzereb 
be solo dì qualche grado e 
superficialmente. Morirebbe
ro così, è vero, alcuni tipi 
di pesce che si trovano sot
to la superficie, ma sarebbe 
ro evitati tanti altri danni 
ben più gravi ». 

Vito Faenza 

Scongiurata la crisi 

RAI : armistizio tra 
Grassi e consiglio 

di amministrazione 
Oggi si discute di 211 nomine dirigenziali 

ROMA — Grassi non si di- I 
metterà né si dimetterà il 
Consiglio d'amministrazione I 
della RAI. La crisi, apparsa j 
più che probabile dopo la sven- j 
tagliata d'accuse lanciata dal i 
presidente contro l'azienda, è , 
dunque superata: è preval
sa. invece, la tesi di utilizza
re i 6 mesi di vita che re
stano al consiglio per prose
guire nello sforzo di risolve
re almeno alcuni dei gravi 
problemi del servizio pubblico. 

Proprio oggi la dirigenza 
della RAI — presidente, di
rettore generale, consiglieri — 
si troveranno di fronte a un 
banco di prova significativo: 
l'ordine del giorno prevede la 
scelta dei 211 dirigenti (ma 
sembra che siano diventati già 
212 per sistemare un « con
sulente » dai compiti misterio
si e incomprensibili) che do
vranno ricoprire gli incarichi 
nell'apparato tecnico-produtti
vo previsti dalla brutta ristrut
turazione varata il 6 aprile 
scorso. 

Ma torniamo per u n attimo 
alla vicenda Grassi. La via di 
uscita è stata trovata con la 
approvazione di un ordine 
del giorno, originato da una 
proposta di parte de e votato 
all'unanimità. E' al tempo 
stesso, una implicita dichiara
zione — come si è già detto 
— che per ora la crisi non 
ci sarà e una altrettanto im
plicita (e parziale) ritrattazio
ne delle accuse mosse dal pre
sidente Grassi. 

Il consiglio — recita il do
cumento — valutando le dif
ficoltà sinora incontrate e i 
risultati raggiunti (investimen
ti, 3. rete, attenta politica 
dei bilanci) riconferma l'impe
gno unanime ad attuare la ri
forma attraverso il metodo 
della collegialità delle deci
sioni e la concretezza nella ge
stione (quello che si fa, dun
que. investe la responsabilità 
di tutti senza esclusioni): si 
lavorerà in questi mesi per 
completare la ristrutturazio
ne. definire il quadro delle ri
sorse economiche e delle com
patibilità finanziarie (equili
brio fra entrate e spese), ag
giornare il piano degli inve
stimenti. • garantire l'avvio 
della 3. rete, rilanciare la •ra
diofonia. attuare gli indiriz
zi del Parlamento per la pia
nificazione dei programmi e 
l'informazione; il consiglio 
esprime apprezzamento — qui 

. i giudizi di Grassi erano stati 
particolarmente drastici — al 
personale del quale si ricono
scono impegno e professiona
lità: si auspica la rapida de
finizione del nuovo contratto 
di lavoro. 

All'intesa si è giunti l'altra 
sera intorno alle 11 nel se
condo round di un consiglio di 
amministrazione cominciato in 
mattinata. Nel primo pomerig
gio Grassi e i consiglieri si 
erano lasciati su posizioni an
cora distanti. In serata il 
presidente ha preso atto che 
il consiglio aveva espresso 
disapprovazione per la sua 
intervista e ha aderito al do
cumento sul quale hanno mes
so poi le mani un po' tutti 
i consiglieri e che in sìntesi 
vuol dire questo: abbiamo co
scienza dei problemi e dei 
ritardi ma riteniamo di dover 

restare al nostro posto per 
cercare di risolverli. 

Grassi aveva ventilato la 
possibilità di dimettersi; ha 
desistito di fronte al fatto 
inevitabile che le sue dimis
sioni avrebbero comportato 
un analogo gesto da parte dei 
consiglieri provocando una 
situazione in cui i problemi 
del servizio publico avrebbero 
potuto soltanto aggravarsi. 

Poste cosi le cose i consi
glieri si sono riuniti ieri mat
tina dopo un incontro con t 
direttori della radiofonia e 
un altro con i sindacati per 
il contratto (i rappresentanti 
dei lavoratori hanno ribadito 
le loro severe critiche alle 
accuse di Grassi) e intorno a 
mezzogiorno il documento è 
stato votato. Sarà messo a 
verbale oggi pomeriggio pri
ma che si affronti la spinosa 
questione delle nomine. Tra 
i consiglieri è stata raggiun
ta anche un'altra intesa: che 
si faccia chiarezza su tutte 
le reali disfunzioni dell'azien
da: che. si giunga o no alla 
fine del mandato, si prepari 
un bilancio minuzioso di co
sa si è fatto e di cosa non si 
è fatto, del come e del per
ché per lasciare ai succes
sori una base che consenta 
loro di lavorare in condizio
ni possibilmente migliori. 

Per quanto riguarda le no
mine c'è da registrare un do
cumento della sezione comu
nista della RAI: si richiama
no i dirigenti alla necessità 
di operare scelte rigorose, 
oculate, di rivedere decisioni 
sbagliate (che — tra l'altro 
— stanno provocando ribel
lioni in tutte le sedi regiona
li: a parità di incarichi si ri
conoscono ai dirigenti centra
li fasce dirigenziali e retri
buzioni più alte). 

a. z. 

Un seminario su 
« crisi economica 

e crisi energetica » 
Dal 2 al 6 luglio presso lo 

Istituto di studi Togliatti 
avrà luogo un corso sul tema: 
« Crisi economica e crisi 
energetica ». Il programma 
del corso, che è stato con
cordato con la sezione pro
grammazione della Direzio
ne del Partito è il seguente: 
2 luglio: Situazione econo
mica italiana e internaziona
le, sue connessioni con la 
crisi energetica (relatore An-
driani); 3 luglio: Le pro
spettive del mercato petroli
fero (Relatore Carollo); Con
sumi ed usi energetici: situa
zione e tendenze nel mondo 
e in Italia; 4 luglio: Le pro
poste del PCI e di altri par
titi per fronteggiare la crisi 
energetica (relatore Maschie! -
la); Tavola rotonda sulla 
energia nucleare (è prevista 
la partecipazione di Pinche-
ra. Nardelli, Maschiella, Ta-
bet); 5 luglio: Risparmio 
energetico; fonti energetiche 
alternative (relatore Nardel
li); Problemi della utilizza
zione del metano in Italia 
(relatore Bottazzi); La po
litica energetica degli orga
nismi internazionali (CEE. 
ATE, eccet.); 6 luglio: 9.30 
dibattito conclusivo con la 
partecipazione di Francesco 
Speranza. 

Agli altri gruppi democratici della Camera 

Il PCI propone di discutere 
subito la legge sull'editoria 

ROMA — I comunisti chie
dono a tutti gli altri gruppi 
democratici della Camera di 
assumere una iniziativa co
mune per la immediata ri-
presentazione della legge di 
riforma dell'editoria nel re
sto elaborato al termine del
la passata legislatura e bloc
cato. mentre se ne stava per 
iniziare la discussione in au
la. dallo scioglimento anti
cipato del Parlamento. Se 
la risposta degli altri gruppi 
tardasse i comunisti npre-
senteranno autonomamente 

L'impiego 

dell'esercito 

nel servizio 

di vigilanza 
ROMA — L'impiego delle 
forze armate in servizio di 
vigilanza ad impianti di pub
blica utilità è l'oggetto di una 
interrogazione rivolta ad An-
dreotti e ai ministri della di
fesa e dell'interno dal capo
gruppo del PdUP. Eliseo Mi
lani, e dall'onorevole Caflero. 

I due parlamentari chie
dono se è nelle intenzioni del 
governo, «visto che la situa
zione dell'ordine pubblico è 
venuta modificandosi, cam
biare le precedenti disposi
zioni ». 

la legge nel corso della pros
sima settimana. 

Questa decisione è stata re
sa nota ieri dai compagni 
on. Quercioli, responsabile del 
PCI per l'informazione, e 
Macciotta, che ha lavorato 
nell'apposita commissione ri
stretta all'elaborazione della 
riforma. 

iVoi siamo dell'opinione — 
hanno dichiarato i compa
gni Quercioli e Macciotta — 
che la riforma dell'editoria 
debba figurare tra le leggi 
di più urgente approvazione 
da parte del Parlamento. Esi
ste già un testo pronto, l'iter 
parlamentare può riprendere 
subito. Si tratta di aggiun
gere soltanto un articolo che 
preveda la proroga degli at
tuali finanziamenti a favore 
dell'editoria — previsti dalla 
legge 112 — fino a quando 
la riforma non entrerà in 
vigore. 

La storia di questa legge 
è nota. La commissione In
terni ne aveva completato 
i'esame nell'inverno scorso su
perando ritardi, intoppi, azio
ni di sabotaggio praticate so
prattutto dalla DC contro una 
riforma che mette un certo 
ordine nell'editoria giornali
stica e consente alle aziende 
di riconquistare ampi margi
ni di autonomia verso i con
dizionamenti politici. Lo scio
glimento delle Camere la fer
mò quando si stava per por
tarla in aula. 

Noi chiediamo alle forze 
sociali interessate — conclu
de la dichiarazione dei com
pagni Quercioli e Macciot
ta — giornalisti, poligrafici, 

editori, di sostenere con le 
loro iniziative l'impegno del 
PCI per la rapida approva
zione delta riforma. 

Della riforma si è parlato 
ieri sera anche ad Aricela 
per iniziativa della CGIL. Col-
zi, per la Federazione poli
grafici, Murialdi, presidente 
del sindacato giornalisti, ne 
hanno nuovamente ribadito 
l'urgenza: ogni altra cosa 
— è stato detto — sarebbe 
soltanto una pezza messa a 
una situazione già estrema
mente compromessa. 

Murialdi ha fatto presen
te anche la necessità di ap
portare qualche migliora
mento alla legge — cosa pos
sibilissima durante il dibat
tito io aula ricordando che 
non è certo il nuovo aumen
to dei giornali (300 lire a 
partire da agosto) che può 
risolvere i problemi del
l'editoria. A sua volta Colzi 
ha indicato tre elementi che 
dovrebbero spingere il Par
lamento a non perdere al
tro tempo: i giochi sulla 
concentrazione delle testa
te — la legge prevede limi
ti rigorosi — non sono an
cora finiti; i contributi al
l'editoria debbono essere ero
gati con criteri nuovi e non 
più a pioggia; le nuove tec
nologie non debbono mette
re in discussione i livelli 
d'occupazione e i diritti di 
tipografi e giornalisti. 

Con un telegramma al 
gruppi parlamentari anche 
la Federazione editori ha 
sollecitato la rapida appro
vazione della riforma. 

I paesi del Comecon sono molti 
i ^ Gondrand 

li raggiunge tutti. 
0 

MOSCA 

— Servizi ferroviari e ca
mionistici diretti completi o grou-
page, da e per U R S S - Polonia-Un
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate nell'URSS. 
-Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca. Leningrado, 
Kiev, Lipsia. Poznam. Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assisten
za in loco alla clientela con l'im

piego di personal» 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
aerea per tutti i paesi 

socialisti. 
— Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti.Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 

j paesi socialisti. 
— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 

M O K I 1980 - XXII Olimpia** 
Spedizioniere dei Fornitori Ufficiali Italiani 

GONDRANI) 
Preaanta in SS locarne Italiana - 227 aedi «I groppo In Europa 

Sede Sociale: Milano -Via Pontaccio. 21 - tei 874854-telex 334659 
(indirizzi su Pagine Giallef^) 
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Proseguono le indagini dopo la scoperta del covo a Milano 

Soltanto le perizie chiariranno 
i rapporti col caso Torreggiani 

Gli esperti balistici diranno se la « Magnum » trovata nella casa della Marelli è la stessa che sparò 
contro il gioielliere, l'agente Campagna e il maresciallo Santoro - Massimo riserbo degli inquirenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'arresto di cin
que persone in un apparta
mento del centro, in via Ca-
stelfidardo 10, dove sono sta
te rinvenute numerose armi 
fra cui un mitra e due bom
bo a mano: questo il risultato 
corto dell'operazione della Dl-
GOS milanese che ha compor
tato il coordinato intervento 
di carabinieri ed elementi dei 
reparti speciali anche in al
tre città e regioni. 

In un comunicato diffuso 
dalla Procura della Repub
blica si dà conto sommaria-
mente di questi arresti. Nel
l'abitazione di una traduttri
ce trentanovenne. Silvana Ma-
rolli. sono stati arrestate al
tre quattro persone: Marco 
Moretti, del 1956. milanese 
disoccupato; Diego Giacomi' 
ni del 1957 autista: Cesare 
Battisti romano, nato nel 1954, 
che si faceva passare per 
Giuseppe Ferrari, disoccupa
to già ricercato per una ra
pina: Cipriano Falcone, un 

MILANO Da sinistra Cipriano Falcone, Diego Gincominl, Cesare Battisti 

impiegato del 1952 nativo del
la provincia di Como. 

Nell'abitazioni' della Marel
li sono state sequestrate nu
merose armi: due pistole au
tomatiche calibro 9. « un re
volver Smith VVesson 357 ma
gnum con matricola limata, 

un revolver calibro 9 CTG » 
e due bombe a mano, di cui 
una del micidiale tipo ami 
nas. L'equipaggiamento era 
completato da caricatori e 
cartucce: tutto il materiale 
era custodito in due sacche e 
una valigia. Tutti gli arre

stati sono accusati di costitu
zione di banda armata, de
tenzione illegale di armi co
muni e da guerra e di or
digni esplosivi. Ixi loro po
sizione verrà vagliata entro 
4R ore dal magistrato che 
dovrà convalidare oppure no 

E9 ritenuta una dirigente del gruppo terrorista 

Catturata a Pisa giovane 
ricercata per Prima linea 

Arrestata anche un'altra ragazza - Rinvenuti armi, documenti, manuali del 
« perfetto terrorista » e informazioni su dirigenti del Pei, Psi, De e magistrati 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Florinda Petrella. la 
giovane laureata in architet
tura, sfuggita pochi giorni fa 
a una retata della Digos fio
rentina e accusata di appar
tenere al gruppo dirigente 
di « Prima linea s> in Toscana, 
è stata arrestata martedi 
pomeriggio. Insieme con lei. 
gli agenti della Squadra Mo
bile e de41a Digos di Pisa 
hanno messo le mani su u-
if altra presunta terrorista. 
Maria Pia Cavallo, 22 anni. 
nata in provincia di Brindisi. 
infermiera all'ospedale Santa 
Chiara di Pisa ed iscritta alla 
facoltà di Lettere. 

Subito dopo i due arresti, 
la Dolizia ha fatto irruzione 
in due appartamenti, uno. 
la cui ubicazione esatta anco
ra non è stata rivelata, nel 
quartiere di Porta a Piagge. 
il secondo nel centro storico, 
al numero 32 di via Tavolara. 

Nel primo sono state tru-
\ate armi, munizioni, docu
menti. schedari con i nomi di 
amministratori. industriali. 
esponenti politici del PCI. 
della Democrazia cristiana e 
del PSI. di agenti della que
stura e graduati dei carabi
nieri. esplosivo, denaro (pro
veniente da rapine?) docu
menti falsi, fotografie oltre 
che ai soliti manuali del 
f perfetto terrorista #. per il 
corretto uso e manutenzione 
di armi e bombe. 

Nell'appartamento della 
Petrella sono state sequestra
te tre pistole (due a tamburo 
ed una automatica), una 
bomba a mano di fabbrica
zione straniera, una Ingente 
quantità di proiettili, una de
cina fra carte di identità, 
patenti e porto d'armi falsi 
con altrettante fotografie 
formato tessera che. presu
mibilmente. dovevano essere 

PISA — Florinda Petrella e una immagine delle armi e materiale ritrovati dagli agenti 

applicate sui documenti, co
municali e pubblicazioni va
rie di « Prima Linea ». 

L'attenzione degli investiga
tori si appunta ora sulle foto 
tessera che potrebbero dare 
un volto ai terroristi che ta
cevano capo al covo di Porta 
a Piagge. Non si escludono 
neppure risvolti clamorosi 
per quanto riguarda le armi. 
«del tipo usato anche in epi
sodi criminosi in altre parti 
d'Italia ». 

Nel corso della conferenza 
stampa — tenuta dai funzio
nari della Digos — è tornata 
alla ribalta la storia della 
pistola che uccise il giudice 
Alessandrini e che potrebbe 
trovarsi tra quelle ritrovate. 
Su questo argomento la paro

la passa ora alle perizie ba
listiche che verranno effet
tuate entro breve tempo. 

Nella base di via Tavolara. 
l'abitazione frequentata aa 
Maria Pia Cavallo, il rinve
nimento che ha destato mag
giore interesse è quello delio 
schedario. Una trentina di 
fogli sui quaii erano appun
tate. con meticolosa precisio
ne nomi, abitudini, automobi
li. cariche di esponenti pub
blici di Pisa e della provin
cia. Nell'occhio dei terroristi. 
a quanto si è saputo, erano 
dirigenti provinciali del PCI. 
democristiani e socialisti, 
amministratori comunali, di
rigenti di istituti di credito. 
industriali, uomini della Di
gos e dei carabinieri. 

All'arresto delle due donne 
*i è arrivati al termine di 
una lunga serie di apposta
menti. In particolare l'appar
tamento di via Tavolara era 
stato messo sotto sorveglian
za perchè in passato frequen
tato da un latitante — di cui 
non si fa il nome — accusato 
di appartenere a «Prima Li
nea ». Seguendo inoltre la 
Maria Pia Cavallo (« una ra
gazza che non si era mai 
messa in mostra, altro che 
durante gli scioperi all'ospe
dale »). gli agenti sono arri
vati alla Florinda Petrella. 

Le due presunte terroriste 
seno ora nel carcere Don 
Bosco, con la sola accusa di 
detenzione abusiva di armi. 

Andrea Lazzeri 

L'inchiesta su autonomia e le brigate rosse 

Padova: altri mandati di cattura? 
Nostro servìzio 

PADOVA - Sono in vista 
nuovi provvedimenti nel cor-
.-.o dell'istruttoria padovana 
>u BR e autonomia? Ieri il 
giudico istruttore titolare. Pa-
lombarini. ha concluso la 
seconda tornata degli inter
rogatori degli otto imputati. 
in carcere dal 1 aprile scorso. 
Sul loro andamento, non è 
trapelato praticamente nulla. 
tranne qualche piccola am
missione (« abbiamo contesta
to anche alcuni nuovi elemen
ti emersi da testimonianze», 
ha detto un magistrato). 

Domani, però, non ci sarà 
la conferenza stampa cne lo 
stesso Palombarini aveva 
preannunciato da tempo, e 
nella quale il giudice avrebbe 
dovuto fare il punto sull'an 
damento dell'istruttoria. E' 
stata rinviata, non si sa a 
quando, non si sa perché. 
A questa, si è aggiunta un'al
tra notizia: da alcuni gior 
ni il PM Calogero ha prò 
ventato agli istruttori le suo 
richieste processuali, un do

cumento di molte decine di 
pagine. Anche su questo, sul 
suo contenuto, non è emerso 
praticamente nulla di certo. 
Ma unendo i due fatti — il 
rinvio improvviso della c*>rsre-
renza e le richieste del PM 

! — ad alcune voci circolanti. 
si ha il quadro dell'istruttoria 
nuovamente in movimento. 

Non appare improbabile, in
fatti. che il PM — oltre ad 
esprimere, pare in termini ne
gativi. sulle istanze di scarce
razione degli imputati — ab
bia anche avanzato l'opportu
nità di alcuni nuovi mandati 
di cattura. E' noto, infatti. 
stando a dichiarazioni degli 
stessi magistrati di alcuni 
giorni fa. che nel corso del
l'istruttoria una serie di te
stimonianze * dall'interno » 
dj autonomia organizzata ha 
consentito di ottenere nuovi e 
sostanziosi clementi riguardo 
ad episodio di guerriglia ur
bana e a singoli attentati ter
roristici avvenuti a Padova 
negli anni scorsi. Niente di 
più facile, quindi, che alle 

nuove acquisizioni seguano an
che provvedimenti giudiziari. 
Per saperlo, comunque, non 
occorrerà attendere molti 
giorni. Il primo luglio, il giu
dice titolare. Palombirini. va 
in ferie per un mese o mez
zo. e per questo periodo, pre
vedibilmente, l'istruttoria si 

troverà fortemente rall?nt^ta. 
se non ferma del tutto. F" 
quindi ovvio pensare che pn 
ma di partire per le feri»* il 
magistrato decìderà perlome
no sulle istanze di scarcerazio
ne e sulle richieste i^-utto 
ne del PM. 

m. $. 

Sindacalista aggredito 
in un cantiere di La Spezia 

LA SPEZIA — Un delegato del consiglio di fabbrica dei can
tieri navali « Ferrari ». della Spezia, è stato aggredito e fe
rito da tre giovani con spranghe di ferro mentre si recava 
al lavoro. Si tratta di Sergio Campacci, di 58 anni, di Ar-
cola (La Spezia), iscritto alli CGIL, ricoverato nell'ospedale 
della Spezia dove è stato giudicato guaribile in otto giorni. 

Campacci. che andrà in pensione fra due giorni, è stato 
aggredito all'ingresso del cantiere dove lavorano circa 100 
operai. Il sindacalista era giunto con un pullman assieme 
ad altri operai. Dalla fermata dell'autobus all'ingresso dei 
cantieri ci sono poche decine di metri. Durante questo breve 
tratto di strada i tre giovani gli si sono avvicinati e, dopo 
averlo aggredito, sono fuggiti. , 

l'arresto. • E" chiaro tuttavia 
che la posizione dei cinque è 
già decisamente compromes
sa per quanto riguarda l'ac
cusa relativa alle armi. 

Nella abitazione della Ma
relli è stata sequestrata an
che una somma di denaro, 
(i00 mila lire, in « mazzet
te di banconote di piccolo ta
glio, oltre a banconote spa
gnole ». 

L'individuazione dell'appar
tamento della Marelli e dei 
suoi occupanti non è, a det
ta della magistratura, un col
po fortunato e isolato. In mo
do esplicito nel comunicato 
diramato dalla Procura si 
afferma che « da circa tre 
mesi la DIGOS di Milano, 
congiuntamente al reparto 
speciale per la lotta al terro
rismo del Generale Dalla 
Chiesa, aveva iniziato appro
fondite indagini a carico di 
elementi operanti nell'area 
dell'eversione di sinistra ». Su 
domanda esplicita dei giorna
listi se le indagini si colleghi
no ad -alcuni delitti recenti. 
la risposta è stata negativa. 
nel senso che gli inquirenti 
non hanno prove di collega
menti allo stato attuale delle 
indagini. 

E il fermo del fratello di 
uno dei ricercati nell'ambito 
di uno degli ultimi delitti po
litici? Gresti ha risposto che 
si tratta di una coincidenza 
che viene per il momeoflo va
gliata. 

Fin qui le dichiarazioni uf
ficiali: sono da registrare le 
voci ufficiose. Queste collega
no gli arresti effettuati ad 
alcuni degli ultimi episodi di 
terrorismo sui quali si è par
ticolarmente impegnata la 
DIGOS. Innanzi tutto l'assas
sinio. nel quartiere della Ba
rena. dell'agente Andrea Cam
pagna della DIGOS. Il delitto 
venne eseguito nell'aprile di 
quest'anno e venne rivendica
to dalla sigla « proletati ar
mati per '1 comunismo». Il 
delitto sembrò collegarsi al
l'assassinio dell'orefice Tor
reggiani. vittima di un aggua
to, nel febbraio di quest'anno 
assieme al figlio che venne 
gravemente ferito. Si era trat
tato di una aberrante « puni
zione » per i fatti accaduti 
qualche settimana prima nel
la pizzeria il «Transatlanti
co»: Torreggiani aveva reagi
to ad un tentativo di rapina. 
e. nel corso di una tragica 
sparatoria, uno dei banditi era 
stato ucciso. 

L'assassinio di Torreggiani 
fece coppia con quello di un 
macellaio veneziano che ave
va a sua volta reagito ad 
una rapina. 

Le indagini dopo l'assassi
nio di Torreggiani portarono 
all'arresto di numerose per
sone: queste però vennero tut
te prosciolte dalle accuse dal 
giudice istruttore. Attualmen
te sono spiccati per questo de
litto tre ordini di cattura 
(Masala. Fatone, Mutti) anco
ra ineseguiti. Gli arresti effet
tuati per l'assassinio Torreg
giani portarono a delle denun
ce contro la polizia per se
vizie e violenze gravi: su que
sto è ancora aperta un'istrut
toria. 

Che fondamento hanno le 
voci che collegano gli arresti 
con queste istruttorie? Per il 
momento nessuno, anche se 
qualche quotidiano si è affret
tato a dare per scontato il 
collegamento basandosi sulla 
identicità del tipo di arma 
usato in auelle circostanze 
con una delle pistole ritrova
te nell'appartamento di via 
Castelfidardo. E' bene chiari
re die tutto ciò è per il mo
mento solo un'ipotesi, visto 
che solamente una perizia ba
listica è jn grado di stabili
re identicità di tal fatta. 

La sola cosa che si può os
servare è che gli inquirenti 
guardano con molto interes
se alla «357 magnum» ritro
vata in via Castelfidardo: un" 
arma di questo tipo venne 
infatti usata sia per uccide
re Torreggiani e Campagna 
sia per uccidere un mare
sciallo delle guardie carcera
rie. Antonio Santoro, a Udi
ne. Ma, d'altra parte, non bi
sogna dimenticare clic la 
« magnum ». o calibro 38 spe
cial. è l'arma proferita dai 
killer di professione. Sull'ar
ma ritrovata in via Castel
fidardo verrà eseguita, ov
viamente. una perizia 

La Procura della Repubbli
ca ha comunque confermato 
l'ampiezza della operazione 
che si è sviluppata a Como. 
Padova. Vercelli. Verona, cit
tà nelle quali sono state ef
fettuate una quarantina di 
perquisizioni: sarebbe stato 
rinvenuto «materiale ideolo
gico e documentazione va
ria ». 

Accanto agli arrestati vi 
sono, comunque, altre sette 
persone fermate (a Milano e 
a Verona): a loro carico. 
precisa il comunicato ufficia
le. « sono emersi gravi indi
zi in ordine al reato di par
tecipazione H banda arma
ta ». 

Maurizio Michelini 

Incredibile colpo all'aeroporto militare di Reggio Calabria 

«Catturano» la sentinella 
e rubano quaranta milioni 

Due giovani armati si sono introdotti negli uffici dello scalo aereo superando ogni sbar
ramento - Portate via le paghe dei militari • Aperte tre inchieste sul grave episodio 

REGGIO CALABRIA - Cir
ca 40 milioni di lire (la paga 
dei militari) sono stati ruba
ti con un audace, quando in
credibile, colpo effettuato nel
la palazzina degli uffici del
l'aeroporto militare. Da una 
« Alfetta » targata Torino e 
risultata poi rubata, sono sce 
si. verso le ore 10.40 due gio
vani. proprio davanti all'in
gresso sbarrato da una tran
senna mobile guardata a vi
sta da una sentinella. Con 
un gesto rapido, i due gio
vani hanno « catturato » la 
sentinella che. in quel mo
mento si trovava sola spin
gendola verso gli uffici am
ministrativi situati a piano 
terra, proprio vicino all'in
gresso. 

Sono stati attimi di panico: 
dinanzi alla minaccia d.'lie 
armi j pochi militari preden
ti nella stanza sono itati co
stretti ad aprire la cas-iaTo-'-
te ed a consegnare il denaro 
che era stato da poco prole 
vato dalla Banca d'Italia 

per corrispondere le Daghe 
ai militari. Il terzo complice, 
rimasto a bordo dell'ulto ha. 
quindi, protetto la fuga lei 
due puntando un fucile con
tro la palazzina: l'auto ha. 
poi. imboccato a forte veloci 
tà la via che porta alla su
perstrada jonica. 

L'incredibile episodio, per 
l'estrema sicurezza e rapidità 
dell'azione banditesca, è stato 
certamente preparato con cu
ra: vigorose inchieste (nel
l'aeroporto militare di Reg
gio Calabria vi sono 50 mili
tari alle dipendenze del 41. 
Stormo di Catania) sono sta
te avviate dalle autorità inqui
renti (polizia e carabinieri) e 
da quelle militari. Le inda
gini tendono a ricostruire le 
fasi dell'audace colpo, ad ap 
purare se nelle giornate di 
paga veniva rafforzata l'azio
ne di vigilanza e a ricercare 
eventuali * basiti » che hanno 
consentito di portare a com
pimento l'incredibile azione 
banditesca. 

Capitano dei CC a giudizio 
per la morte di Zibecchi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il capitano del carabinieri Alberto Gonella. 1! 
sottotenente Alberto Gambardella e il milite Sergio Chla-
rieri, sono stati rinviati a giudizio per concorso in omicidio 
colposo, aggravato dalla previsione dell'evento, dello stu
dente Giannino Zibecchi, travolto da un camion dell'arma 
in corso XXII Marzo il 17 api ile 1975. 

La decisione è del giudice istruttore Antonio Galatl, che 
ha accolto integralmente le richieste del pubblico ministero 
Luigi De Ruggero. L'intervento del carabinieri si ebbe a 
causa di gravi incidenti verificatisi nel corso di una mani
festazione indetta dopo l'assassinio dello studente Claudio 
Varalli da porte del neofascista Braggion. 

A rispondere c'è solamente il capitano Alberto Gambar
della che ha rinunciato all'amnistia: tutti gli altri imputati 
dello stesso reato (i conducenti dei 2 camion e gli uffi
ciali) hanno goduto dell'amnistia. 

La morte di Giannino Zibecchi — scrive 11 magistrato 
nella sua ordinanza di rinvio a giudizio — derivò, non da 
un occasionale sbandamento dell'autocarro condotto da Chla-
rieri, ma — prevedibilmente seppure Involontariamente — 
da una preordinata manovro a sfollagente di tutta l'auto
colonna. 

Il parere del giudice viene a smentire le versioni uffi
ciali che attribuirono l'investimento ad un fatto accidentale. 
legato od un malore dell'autista del camion. 

Requisitoria del PG al processo dei 60 boss a Reggio 

«La mafia si regge sulla 
benevolenza del potere» 

« Molti uomini politici dovrebbero essere nella gabbia dei colpevoli » - Sono state 
confermate le pene del tribunale a 23 dei 28 imputati - Inflitti 361 anni di carcere 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - La 
seconda parte della requisi
toria del PG al processo di 
appello contro le condanne 
dei mafiosi per il reato di as
sociazione per delinquere, si è 
conclusa, dopo una acuta ana
lisi dei comportamenti delle 
varie cosche e dei singoli im
putati, con la richiesta di con
ferma delle pene comminate 
dal tribunale a 23 dei 28 im
putati (4 di essi sono stati 
stralciati dal processo perchè 
impossibilitati a parteciparvi: 
un altro, don Mommo Piro
malli. è deceduto) condanna
ti a quasi 200 anni di car
cere: con la richiesta di con
danna per altri 24 imputati 
per 161 anni di reclusione; 
con l'assoluzione con formula 
dubitativa per gli altri 7 im
putati. 

Nella sua arringa, appas
sionata e puntuale, il procu
ratore generale dr. Guido Ne
ri, ha condiviso e portato si
no in fondo quello che era 
stato il ragionamento logico-
giuridico del tribunale al pro
cesso di primo grado. * 

La mafia — ha detto — è 
sempre la stessa: ha come 
fine l'arricchimento dei suoi 
associati con l'illecito e il de
litto anche più grave, quan
do esso è necessario per im
porre il predominio. In questi 
ultimi anni sono mutati solo 
i metodi, ma si è estesa la 
presenza mafiosa che ha ag
gredito. accaparrandole, tutte 
le attività produttive lecite ed 
illecite. In questa azione, la 
mafia — ha proseguito il PG 
— si avvale di una fitta rete 
di protezioni ad ogni livello, 
non esclusa la stessa magi
stratura (proprio nei giorni 
scorsi un alto magistrato di 
Catanzaro è stato sospeso dal 

servizio per connivenza con 
la mafia, udr) e le forze del
l'ordine. Il silenzio omertoso, 
la « benevolenza » del potere 
grazie al sostegno diretto di 
alcuni uomini politici, la cle
menza di alcune sentenze, le 
compiacenze che hanno fatto 
degli istituti di credito dei ve
ri ricettacoli per mafiosi, so
no i vari punti di forza. 

Oggi, come nel 1970 a Lo
cri, durante il processo contro 
il « summit » mafioso di Mon-
talto, devo esprimere — ha 
detto il dr. Neri — il mio pro
fondo dispiacere perchè nella 
« gabbia » accanto agli impu
tati. non vi sono gli uomini 
politici che servono e si ser
vono di costoro. Tutto ciò è 
consacrato da atti e documen
tazioni ufficiali acquisiti nei 
voluminosi fascicoli proces
suali con azione tecnicamente 
perfetta dal tribunale: il col
legamento mafia-politica è 
scottante. 

Come non ricordare il pro
fondo collegamento di Enzo 
Cafari. segretario particolare 
dell'on. Vincelli (de), poi di
rettore dell'assicurazione In
tercontinentale. definita dalla 
questura romana un vero cen
tro di raccordo delle impre
se della mafia calabrese? Che 
dire dell'ex ministro Donat 
Cattin che. sapendo della 
massiccia presenza della ma
fia nei lavori di costruzione 
del porto di Gioia Tauro, pre
feri la via dello scandalo (in
tervista concessa a II Mondo 
e mai pubblicata) anziché 
quella dell'obbligo ciuridico-
morale di trasmettere tutto 
alla maeistratura? Che dire. 
poi, dell'on. Principe, presi
dente della commissione par
lamentare di vigilanza, che, 
pur sapendo di mafia, si li

mita solo ad appurare se gli 
autisti dei pesanti automezzi 
adibiti nei lavori di sterro 
avessero o meno la patente, 
ignorando quanto di illecito 
c'era dietro di essi? 

Ed ancora: come giustifi
care quel maresciallo dei ca
rabinieri che ignora l'esisten
za della mafia a Gambarie 
d'Aspromonte, quando proprio 
la caserma è allogata in un 
edificio di Ferraino. il boss 
riconosciuto dell'Aspromonte? 
Che cosa dire di quel diret-
toro di banca, che dà un fido 
di 200 milioni di lire a Gior
gio De Stefano, perchè « uo
mo di grande rispetto e di 
piena affidabilità ». mentre, 
giustamente, richiede mille 
certificazioni e documenti an
che a magistrati che chiedo
no qualche prestito banca
rio? 

Nell'assenza totale dello 
Stato — ha continuato il PG 
— è ormai divenuta prassi 
costante una lievitazione del 
15 per cento dei costi di tutte 
le opere pubbliche in Cala
bria: da questa legalizzazio
ne della « mazzetta », traggo
no lauti profitti non soltanto 
i vari gruppi mafiosi, ma le 

stesse imprese aggiudicatane 
dei lavori. 

Per sconfiggere la mafia, 
occorre spostare certe leve: 
comprendo bene, ha afferma
to con amarezza il dr. Neri. 
che ciò è difficile, perchè si 
dovrebbe rompere, quell'ine
stricabile gioco di potere e di 
interessi costruito in lunghi 
anni di complicità e di violen
ze. Di qui. l'invito alla Corte 
ad esaminare con rigore mo
rale le prove acquisite sulla 
colpevolezza degli imputa
ti. ad esprimere «una sen
tenza che riconfermi la pre
senza ed il senso della giu
stizia. che ridia sicurezza e 
tranquillità alle popolazioni 
calabresi ». 

Nelle sue richieste di con
danna. il procuratore genera
le, oltre alla conferma delle 
pene comminate dal tribuna
le, ha chiesto la condanna ad 
11 anni di reclusione ciascu
no per Beppino Rugolo e per 
Francesco Ferraino: a 7 an
ni di reclusione ciascuno per 
6 imputati (fra cui il presi
de Francesco Sigilli, il pre
stanome della mafia nell'ac
quisto di pesanti automezzi);' 
a 6 anni di reclusione cia
scuno per altri 14 imputati. 

Enzo Lacaria 

Rapito in Calabria 
anziano imprenditore 

CATANZARO — Ancona un 
sequestro di persona in pie
no giorno alla periferia di 
Reggio Calabria. Il rapito si 
chiama Giuseppe Aloi, ha 77 
anni, è proprietario di una 
fabbrica di laterizi non lon
tana dal luogo del rapimento. 
Poco prima delle quattro del 
pomeriggio da una «alfetta» 

verde sono scesi tre uomini 
con il viso coperto e armati 
di mitra che hanno trasci
nato per qualche metro l'an
ziano industriale, caricando
lo poi sulla macchina che si 
è allontanata a forte veloci
tà verso la superstrada che 
costeggia tutta la zona Io
nica. 

Per violazione del segreto d'ufficio 

Palermo: altra denuncia 
contro un giornalista 

Testimone al processo di Latina 

« A Sezze vidi Saccucci 
impugnare una pistola » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Con una grave 
iniziativa che, rischia di col
pire elementari diritti di cro
naca. la Procura della Re
pubblica di Palermo ha incri
minato per concorso in viola
zione del segreto d'ufficio un 
giornalista palermitano che 
qualche giorno fa aveva rive
lato l'esistenza di un ennesi
mo rapporto dei carabinieri 
sulla mafia. Il giornalista in
diziate di reato è Franco Ni-
castro, cronista giudiziario 
del Giornale di Sicilia, il quo
tidiano del mattino di Paler
mo. Il sostituto Procuratore 
Giuseppe Pignatone gli ha 
contestato ieri, nel corso di 
un primo interrogatorio, che 
si ripeterà oggi alla presen
za di un avvocato, di aver 
diffuso notizie coperte dal se
greto d'ufficio; un reato que-

i sto che comporta da 6 mesi a 

tre anni di reclusione. L'ini
ziativa della Procura paler
mitana ricalca l'applicazione 
della # linea dura » usata dal
la magistratura romana per 
le fughe di notizie — in realtà 
solitamente ben programmate 
— avvenute nel caso della in
chiesta SIR. 

Il rapporto dei carabinieri, 
rivelato dal Giornale di Sicilia. 
riguardava in realtà questio
ni di ben minore portata: per 
23 boss di primo e secondo 
piano della mafia di Piana 
degli Albanesi i carabinieri 
avevano chiesto l'applicazione 
della misura di confino ed al
cuni arresti cautelativi. Se
condo gli investigatori la co
sca starebbe dietro una serie 
di delitti avvenuti negli ulti
mi tre anni nel Palermitano. 
Tra essi l'omicidio del giorna
lista Mario Francese, croni
sta giudiziario del quotidiano 
del mattino di Palermo. 

LATINA — Continua la sfi 
lata dei testimoni davanti al
la corte d'Assise del tribuna
le die deve giudicare San 
dro Saccucci. I'ex-deputato 
missino e il suo compare Pie
tro Allatta per l'omicidio del 
compagno Luigi Di Rosa e del 
ferimento di un altro giovane. 
Antonio Spirito, durante il 
c ra id» di Sezze. Un'udienza 
davvero interlocutoria, quella 
di ieri, che ha lasciato tutto 
pressoché fermo al punto di 
prima. 

Tra i testimoni, una donna. 
Vittoria Di Raimo, ha decisa
mente rettificato la sua depo
sizione. Mentre in istruttoria 
aveva detto di aver visto Sac
cucci seduto sul sedile poste
riore di una macchina (in una 
posizione dunque e innocua ») 
ieri ha affermato di averlo vi
sto. invece, guidare un'auto 
mentre con una mano impu
gnava la pistola. Di senso as
solutamente opposto, invece, 

ed era da prevedere, la te-
>timonianza di un missino che 
faceva parte del « raid » squa
drista a Sezze capeggiato dal-
lex-parà latitante. 

Per Mario Federici, Saccuc
ci non solo non ha sparato ad 
altezza d'uomo come hanno 
detto, in tribunale ed in istrut
toria decine e decine di te
stimoni, ma neppure si sognò 
mai di dire quell'altra frase 
pure udita da parecchi testi
moni (tutti in malafede, evi
dentemente) «abbassate i fi
nestrini delle auto ». La frase 
riveste particolare importan
za perché molti vi hanno let
to. e non a torto, un esplicito 
invito del fascista — che al 
momento di dirla aveva anco
ra la pistola — a sparare con
tro la gente di Sezze e in par
ticolare contro i giovani che 
si erano riuniti nella località 
Ferro Di Cavallo: fu qui che 
venne ucciso il compagno Di 
Rosa. 
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Per gli scioperi a Mirafiori non escono le auto nuove 
TORINO — Quasi nessuna automobile nuova è uscita ieri 
da Mirafiori, da Rivalta e dal Lingotto. Il grosso della pro
duzione Fiat è stato bloccato dai lavoratori in sciopero per 
il contratto, che giorno e notte si son dati il cambio, puntuali 
ed organizzatissimi, nel presidiare 1 cancelli, i tunnel ferro
viari, i piazzali di smistamento del prodotto finito. Anclie 
alla Fiat Ferriere i picchetti sui cancelli sono continuati 24 
ore su 24. AITOlivetti di Ivrea sono stati bloccati gli arrivi 
• le spedizioni di merce. 

Queste iniziative, non sono un'esasperazione, un tentativo 
di e spallata finale > da parte di lavoratori prossimi ad esau
rire la loro resistenza. Anzi, col massimo di incisività, le 
lotte hanno pure raggiunto il massimo di ampiezza e di arti
colazione. Ieri hanno scioperato duecentomila metalmeccanici 
torinesi: 120 mila della Fiat, 24 mila dell'Olivetti « quasi 
60 mila di altre aziende grandi e piccole. 

In quanto alle forme di lotta, i lavoratori stanno dando 
prova di grande inventiva. Soltanto a Mirafiori si contano 
ormai un centinaio di orari e modalità di sciopero differenti, 
che cambiano da una linea di montaggio all'altra, da officina 
ad officina e di giorno in giorno. All'inizio di ciascun turno 
la FLM distribuisce ai cancelli volantini ciclostilati con le 
modalità di fermata, che sembrano orari ferroviari, tanto 
son complicati. E gli operai si organizzano per far riuscire le 
fermate al 100 per cento. 

Alle fucine-sud di Mirafiori la Fiat ha cercato di dividire 
gli operai elargendo ad un gruppo di loro un « premio una 
tantum » di 50 mila lire: tutti i lavoratori hanno replicato 
inasprendo l'articolazione, con scioperi di un'ora per ogni 
ora di lavoro. 

AITOlivetti il grave gesto dell'azienda, che ha annullato 
l'incontro già fissato per la vertenza di gruppo sulle scelte 
di politica industriale e gli investimenti nel Mezzogiorno 
ha ricevuto ieri un'adeguata risposta. I lavoratori hanno fatto 
scioperi articolati riusciti al 95 per cento (compresi in questo 
dato non solo gli operai, ma anche ingegneri, tecnici, im
piegati). 

NELLA FOTO: 11 presidio davanti alla Direzione Fiat. 

Per un giorno i chimici governano le fabbriche 
Contratto e punti di crisi ieri al centro della giornata di lotta - Interrotta la produzione nei petrolchimici del 
Nord, aumentata nelle aziende in difficoltà - Rappresaglie del padronato - Ostacoli nella trattativa con l'Asap 

La Montedison 
cerca lo scontro 
a Porto Marghera 
Dalla redazione 

VENEZIA — Tutte le fab
briche di Porto Marghera 
saranno oggi presenti con 
delegazioni alla manifesta
zione indetta dalla Federa
zione CGIL-C1SL-U1L e 
dalle segreterie provinciali 
e regionali della FLM che 
si terrà in mattinata a Me
stre in risposta ai gravi 
attacchi al sindacato veri
ficatisi in questi giorni a 
Venezia. Attaccati non so
no stati soltanto i metalmec
canici (nella cui sede sin
dacale si sono presentati i 
carabinieri per sequestrare 
la somma della sottoscri
zione raccolta tra i citta
dini, sotto l'accusa di 
« estorsione » e di « que
stua >). ma anche i lavora
tori del Petrolchimico, con
tro i quali la Montedison 
sta attuando tutta una se
rie di provocazioni, culmi
nate ieri nel rifiuto di pa
gare gli operai impegnati 
nel riavvio degli impianti 
del ciclo produttivo di ca-
prolattame (fermato dopo 
un'azione di sciopero) e di 
non corrispondere l'inden
nità di turno ai lavoratori 
dei servizi impiegati nella 
operazione. 

La Montedison prosegue 
così, mettendosi in aperta 
posizione di scontro, il ten
tativo di dividere i lavo
ratori e criminalizzare le 
loro lotte. Già nei giorni 
scorsi erano stati inviati 
alle autorità pubbliche va
ri fonogrammi in cui si de
nunciavano le decisioni del 
consiglio di fabbrica di fer
mare il PR (impianto del 
caprolaltame) come vero e 
proprio attentato alla sicu
rezza (fra i termini usati: 
e illecita iniziativa », e in
giustificato nocumento al
l'azienda ». « grave episo
dio di insubordinazione »). 

In quest'ambito si inqua
dra anche l'iniziativa azien
dale di far affiggere un av
viso al personale di un re
parto del PR in cui preci
sa che l'impianto « per soli 
motivi di sicure-zza sarà 
riavviato solo quando la di
rezione avrà esperito le ve

rifiche tecniche necessarie 
e sufficienti atte a valuta
re lo stato dell'impianto 
stesso ». 

In fabbrica i lavoratori 
rispondono con decisione al
la provocazione. Il consiglio 
di fabbrica continuerà le 
lotte secondo il program
ma stabilito; da oggi inizie-
rà la fermata di altri due 
impianti a ciclo continuo: 
l'AM (produttore di acido 
cianidrico) e il TA (che 
produce acido tereftalico). 
« La Montedison non vada 
ad inventare altre minacce 
alla sicurezza ». dice un la
voratore. «Proprio il TA è 
stato fermo per otto ore la 
settimana scorsa per delle 
rotture verificatesi in al
cune sue parti. La minac
cia alla sicurezza è questa 
politica adottata dalla Mon
tedison nel fare la manu
tenzione, altro che le lotte 
operaie! ». 

AI Petrolchimico non ci 
sono incertezze: « le parti 
pubbliche, a cui la Monte
dison — dice un sindaca
lista — si appella solo 
quando ci sono scioperi in 
corso, devono prendere una 
posizione sapendo che in 
una fase di lotta acuta in
centivare gli attacchi ai la
voratori significa incre
mentare lo scontro». 

L'impianto di caprolatta-
me è stato fermato e poi è 
andato in marcia senza che 
la sicurezza fosse minac
ciata: «abbiamo dimostra
to. se ce ne fosse stato bi
sogno, che le lotte le sappia
mo fare! », affermano al 
Consiglio di fabbrica, dove 
i compagni hanno deciso di 
scioperare oggi dalle 14 alle 
22 negli impianti di produ
zione e di partecipare alla 
manifestazione di Mestre-, 

Non sarà questa linea 
del padronato a fiaccare la 
battaglia contrattuale a 
Marghera: «il punto dello 
scontro sono i contratti — 
dicono — il tentativo di 
spostare l'asse sulle forme 
di lotta è la dimostrazione 
che la controparte non vuo
le concludere i contratti ». 

Simonetta Pento 

ROMA — Contratto e punti 
di crisi: un binomio che ieri 
i chimici hanno fatto vivere 
nella lotta. Non più due mo
menti separati, magari tra lo
ro in contrapposizione come 
pure in qualche momento era 
potuto apparire, bensì un in
treccio reale nei contenuti e 
nelle iniziative. E' questo il 
dato politico più significativo 
della giornata di mobilitazio
ne dei chimici. 

Ieri si è lottato al Nord e 
al Sud. nei vecchi e nei nuovi 
punti di crisi come negli im
pianti che tirano. E dapper
tutto alte adesioni, forme di 
lotta articolate in modo da 
far emergere con forza la 
drammaticità della situazione 
del settore. Se la produzione 
a Porto Marghera può rag
giungere punte alte la ragio
ne è nel fatto che a Porto 
Torres e a Ottana gli im
pianti sono utilizzati al disot
to del 40% delle loro poten
zialità. Perché non dirlo? 
Perché non dire che la crisi 
finanziaria che ha travolto i 
grandi gruppi della chimica 
sta seminando divisioni, di
scriminazioni anche all'inter
no della classe operaia? 

I lavoratori non solo lo 
hanno detto, ieri, ma hanno 
dimostrato di avere coscienza 
anche dei pericoli. Hanno vo
luto indicare uno sbocco, at

traverso nuovi poteri di in
tervento nei singoli gruppi e 
nelle aree integrate, attraver
so gli strumenti della pro
grammazione che il governo, 
cedendo a chi cerca in tutti i 
modi di salvarsi, evita di ren
dere operante. 

La giornata di lotta ha a-
vuto come punto di riferimen
to proprio quella ripartizione 
delle quote produttive tra i 
grandi gruppi industriali pre
viste dalla programmazione, 
ma mai attuate. Ecco, allora, 
che si ferma la produzione 
anche negli impianti a ciclo 
continuo del Nord che il pa
dronato ha tutto l'interesse 
di « caricare » al massimo, 
mentre nei punti di crisi — 
almeno là dove lo stato degli 
impianti e la disponibilità del
le materie prime lo ha con
sentito — la produzione è au
mentata così da mettere in 
campo le reali potenzialità. 

Non era un risultato scon
tato. La Federazione lavora
tori chimici poteva contare 
sulla positiva esperienza di a-
prile. quando questa articola
zione della lotta caratterizzò 
la settimana di mobilitazione 
per un rapido e positivo sboc
co delle situazioni di crisi. 
Ieri, invece, tutto è avvenuto 
nell'arco di una giornata. E' 
stata una prova di conoscenza 

dei processi produttivi, di 
professionalità, di governabi
lità delle fabbriche, di respon
sabilità. 

Facciamo un quadro som
mario. A Milano sono state 
presidiate decine di fabbriche, 
anche quelle in cui il padro
nato aveva cominciato a di
stribuire « premi di merito » 
per invogliare al crumirag
gio. A Torino i lavoratori 
hanno manifestato presso la 
sede locale della Rai-Tv. poi 
hanno raggiunto le sedi delle 
banche interessate al consor
zio per la Sir distribuendo 
volantini che sollecitavano 1' 
immediata esecutività del pia
no di risanamento del grup
po. Nei petrolchimici di Fer
rara, Mantova e Porto Mar
ghera è stata fermata la pro
duzione anche negli impianti 
per i quali è sempre stata. 
garantita la «comandata». 
Altrettanto è accaduto a Brin
disi. Negli stabilimenti Snia 
di Pavia, Rieti, Napoli e Vil-
lacidro, che il vertice del grup
po vuole chiudere ai primi di 
luglio si sono svolte assem
blee e manifestazioni (a^che 
con la partecipazione di se
gretari confederali) concluse
si con la ferma decisione di 
impedire una fermata che sa 
tanto di « terrorismo indu
striale ir. Particolarmente si
gnificativa la manifestazione 

a Villacidro. nuovo punto di 
crisi della Sardegna dove già 
tante fabbriche chimiche so
no state trasformate in «mo
numenti » a un modello di in
dustrializzazione fallito. E pro
prio in uno stabilimento sardo, 
quello Sir di Porto Torres, ie
ri è stata aumentata la produ
zione in una linea sacrificata. 

La risposta padronale, que
sta volta, è stata anarchica. 
Qualche azienda ha attuato 
la serrata, come alla Solvay 
di Rosignano (in Toscana), do
po che la stessa direzione a-
veva rifiutato la trattativa col 
sindacato sulla riduzione del
la marcia degli impianti. Qual
che altra si è rivolta alla ma
gistratura. Nella maggior par
te dei casi si è preferito mi
nacciare tagli ai salari. Dap
pertutto, comunque, atteggia
menti dì sfida, quasi a voler 
ricercare lo scontro. 

Un dato emerge con forza: 
1 conti debbono essere tirati, 
soprattutto ai tavoli di trat
tativa. Ieri il negoziato con 
l'Asap (aziende pubbliche) ha 
registrato « un freno* netto e 
preciso ». Oggi si riprende con 
f Aschimici. Ma all'orizzonte 
c'è già lo sciopero del 4 lu
glio e la manifestazione di 
60.000 chimici a Milano. 

p. C. 

Si riapre nella CEE la vertenza orario 
Un incontro tra padronato e sindacati - Camiti vicesegretario per l'Italia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un primo 
incontro informale Ira i sin
dacati europei della CES e 
l'Unione degli industriali (U-
NICE) sul problema dell'ora
rio di lavoro, è avvenuto nei 
giorni scorsi a Bruxelles, alla 
vigilia della riunione dell'ese
cutivo della Confederazione a 
Ginevra. La notizia dell'in
contro. una « cena di lavoro » 
a cui hanno partecipato il 
presidente dei sindacati eu
ropei. Kok, il presidente de
gli industriali Prevost. e il 
commissario CEE agli aTfari 
sociali. Vredeling. è trapelata 
ieri, senza particolari sul 
contenuto del colloquio. Ma 
che questo non sia stato ste
rile. sarebbe dimostrato dal 
fatto che la Commissione ha 
in seguito inviato una lettera 
ufficiale alla CES e all'UNI-

CE. con un invito formale a 
riprendere le trattative su 
quello die viene ora definito 
con formula bizantina, il 
problema dell'* adattamento 
del lavoro», tanto per non 
parlare chiaramente della ri
duzione dell'orario. Il nuovo 
incontro dovrebbe tenersi il 
13 luglio. Esso dovrebbe 
permettere di constatare la 
volontà reciproca di ripren
dere la trattativa a livello 
europeo, dopo la rottura del 
mese scorso, quando i sinda
cati abbandonarono la riu
nione tripartita di Bruxelles 
a causa della intransigenza 
del padronato e delle incer
tezze paralizzanti dei governi. 

Se la riunione del 13 darà 
frutti positivi, la Commissio
ne CEE porterà avanti il la
voro di elaborazione delle 
proposte sull'orario, che do

vrebbero basarsi soprattutto 
su due temi: la durata an
nuale del lavoro (il problema 
dunque del prolungamento 
delle ferie), e la regolamen
tazione delle ore straordina
rie. Nessuna risposta verreb
be data invece, da parte del
l'esecutivo CEE, alla rivendi
cazione delle 35 ore settima
nali sostenuta dalla CES. Al
tro elemento elle la Commis
sione di Bruxelles introdurrà 
nel dibattito, quello del costo 
delle varie ipotesi di riduzio
ne dell'orario. 

Sulla base dei risultati del
le riunioni preliminari fra le 
parti sociali, i ministri del 
lavoro e i ministri finanziari 
dei nove esaminerebbero in 
autunno la possibilità di dare 
il via ad un piano generale, a 
livello europeo, per una nuo
va organizzazione del lavoro 
che rappresenti insieme una 

risposta alle rivendicazioni 
dei lavoratori occupati, e una 
speranza di aprire qualche 
nuova possibilità di lavoro 
per i disoccupati. 

Intanto, a Ginevra si è riu
nito nei giorni scorsi il comi
tato esecutivo della CES. per 
la prima volta dopo il con
gresso di Monaco. Tra le de
cisioni prese, la nomina di 
Camiti come vice-segretario 
per la Federazione CGIL. 
CISL. UIL. La durata in ca
rica sarà di un anno (mentre 
tutti gli altri sette vice-segre
tari durano tre anni, da 
congresso a congresso) per
ché i sindacati italiani hanno 
deciso il criterio della rota
zione. Dopo Camiti, l'anno 
prossimo, toccherà a Lama e. 
infine, a Benvenuto. 

v. ve. 

Oggi per 
i metal
meccanici 
da Scotti 
l'incontro 
verità 
ROMA — L'altesa è per oggi. 
Al miiiUtero del Laxoro Mino 
convocale la F L M e la Foilcr-
nieccunira. E' in gioco il « con
tralto pilota » (ter l'imliHlria. 
• Svolli ri hn .tentiti — dichia
ra Pio Galli — i» poi hn coti' 
vacato questa riunione comu
ne. Lo riteniamo un fiuto pò-
.ii'tir». Vuol diro cito Im IH -
tritvvisto In possibilità di unii 
mediazione ». La giornata di 
ieri ha registralo una wrie ili 
l»n**e di po-izione, mentre al 
minuterò M lavorava per met
tere in-sieme gli elementi rac
colti. Al tavolo delle a/ienle 
piihliliclie i in ere riprendeva il 
negoziato (aggiornato a \c-
ncnlì). ma a pa*-ì lenti — «lil
la (lefini/ione (lell'iiilc-a iter 
•-'li «catti e Mii problemi del-
l'inquadramento — anche qui 
in ima almo>fera di allega. 

I.e voci «li fonie padronale 
non «uno lranr|uilli/7anti. V a l 
ter Olivieri, vicedirettore del
la Federineccanica ha dello 
di andare alla riunione di og
gi « senzn eccessive illusioni ». 
Non \»gliaino. ha aggiunto 
a minzioni irrazionali f e ha 
ribadito le a linee del Piave » 
imprenditoriali: i l muro della 
•10 ore non «i tocca, lo «traor-
dinario bisogna renderlo a più 
agile _ con «e verifiche a pò-
sleriori ». per le qualifiche 
non si deve toccare la 5' Mi'»er 
mentre «i può dare nnalrlic 
lira in itili agli ojn'rai di linea. 
Gli seìoneri. ha concludo con 
spavalderia, li possiamo subi
re « con una certa tramutili Un 
di spirito »: prem-'-upano di 
più le richieste della piatta
forma. 

K' tuia lìnea che LrlticH 
chiama da « falco i>. mettendo 
in guardia da « facili ottimi' 
ami ». a Solo il prevalere to
tale dell'irresponsabilità della 
parte più oltranzista del pa
dronato — ha «oltolìneato Ben-
(ivosii — potrehhe hn ne/lire 
la conclusione del negoziato ». 

Certo c'è l'ostacolo dello 
straordinario, ad esempio, del
la a flessibilità » nell'ino del
la forza lavoro. Ma sono pro
blemi. ha ricordato Benlivo-
gli. di cui già ci siamo fatti 
carico: Io provano gli accordi 
mi sabato lavorativo all'Alfa 
Romeo o quelli per le 132 Fiat. 
Cerio occorrono «motivazioni* 
e verifiche per fare lo straor
dinario. affinché questo non 
risulti nn arma per cancellare 
impegni occupazionali al Sud. 

Intanto nelle fabbriche gli 
scioperi si fanno più fitti, lo 
dimostra il caso della Fiat. A 
Milano sono in corso nume
rose a»«emhlee. Una *i è svol
ta ieri all'Alfa Romeo con 
Bruno Marabese e alla Sii Sie
mens con Antonio Pizzinato. 
Ha dello quest'ultimo: a men
tre noi compiamo ogni sforzo 
sia nella trattativa con l'Iti' 
tersind sia in quelle che ri' 
prendono al ministero del La~ 
varo per una positiva conciti' 
sione sui punti qualificanti. 
net padronato vi sono forze 
che nutrono spirito di rivin
cita nei confronti del sinda
cato. puntando al logoramento 
e a far slittare il contratto do
po le ferie. Sappia il padro
nato privato e pubblico che 
una tale scella costerebbe ca
ra e che comunque anche in 
inle prospettiva i lavoratori 
sa ormino resistere un minuto 
più dei padroni, rome è av
venuto nel passato ». 

La mobilitazione dei metal-
meccanici «i fa dunque più 
intenda. A Brescia — mentre 
da Pavia viene notizia della 
«enteiiE* di un pretore che ha 
re«pinlo l'istanza della Nec-
rhi !e*a a dichiarare illegale 
il blocco delle portinerie — 
*ono «tale indette due eiorna-
le di lolla per ieri e oasi in 
lutto il «ellore siderurgico, at
torno alla vicenda della IJi-
«iiler. del precìdente degli in
dustriali Lucchini, dove vie
ne l inaio il ruolo contrattila-
le ilei sindacato. 

b. u. 

Edili: dopo la rottura 
le parti al ministero 

ROMA — Nessuna mediazio
ne al ministero del Lavoro 
per il contratto degli operai 
edili (oltre un rrrilkoe), ma 
soltanto — per preciso pro
nunciamento di entrambe le 
parti, che hanno insistito sul
la specificità della vertenza — 
una « ricognizione » degli ele
menti che hanno determina
to la rottura del negoziato e 
spinto il sindacato di cate
goria ad accentuare le ini
ziative di lotta. Il sottosegre
tario Pumilia, quindi, si è li
mitato a incontri separati 
con la presidenza dell'Asso-
ciazicne costruttori e con la 
segreteria della FLC. 

Al rappresentante del go
verno i dirigenti sindacali 
hanno chiesto un Intervento 
che consenta lo sblocco del 
negoziato. Condizione priori
taria, comunque, è la rimo
zione delle pregiudiziali po
litiche poste dai rappresen
tanti del padronato che han

no finora impedito di entra
re nel merito della piatta
forma. La segreteria della 
FLC ha anche ricordato al 
sottosegretario Pumilia che 
lo Stato è il maggior com
mittente dell'industria delle 
costruzioni e. di conseguen
za. ha un ruolo da svolgere 
anche a tutela degli interessi 
della collettività. 

Anche le altre vertenze con
trattuali del settore delle co
struzioni incontrano serie dif
ficoltà. Ieri la trattativa con 
le associazioni dei laterizi e 
dei manufatti ha subito una 
brusca battuta d'arresto. Oli 
industriali, infatti, hanno 
proposto limiti inaccettabili 
per quanto riguarda i diritti 
d'in formazione nelle aziende 
e nei gruppi: le dimensioni 
numeriche proposte (250 di
pendenti nelle aziende. 400 a 
livello di gruppo) escludereb
bero il 90^ delle aziende del 
comparto. 

Da martedì tre giorni 
di lotta dei tessili 

ROMA — Martedì, mercoledì e giovedì saranno per 1 lavo
ratori tessili e dell'abbigliamento giornate di mobilitazione 
e lotta. Saranno cioè attuate, in accordo con le organizza
zione confederali CGIL-CISL-UIL numerose iniziative: dalle 
assemblee di fabbrica con la partecipazione delle lavoranti 
a domicilio, a manifestazioni di zona provinciali e regionali. 
alle quali prenderanno parte anche i lavoratori di altri 
settori per « realizzare — afferma un comunicato della 
FULTA — un impegno complessivo di tutto il movimento ». 

Quale il motivo principale di questa mobilitazione decisa 
dalla Federazione unitaria di categoria? Va ricercato nel
l'atteggiamento assunto dalla Federtessili nelle trattative per 
il nuovo contratto, in corso a Milano, sulla questione del 
« controllo del decentramento e sulla tutela delle lavoranti 
a domicilio ». E" — a giudizio dei sindacati — una posizione 
di « netta chiusura » assolutamente ingiustificata. 

Con la mobilitazione del 2, 3 e 4 luglio la FULTA si pro
pone di rimuovere il serio ostacolo frapposto dal padronato 
alla realizzazione di una « maggiore dignità e sicurezza sul 
lavoro » e il « rispetto dei contratti e delle leggi per le lavo
ranti a domicilio». 

A Milano la trattativa per il contratto del tessili è prose
guita ieri con il lavoro di tre commissioni. Le questioni in 
discussione sono quelle relative alla prima parte del con
tratto: decentramento, estensione dei diritti sindacali nelle 
piccole aziende, lavoro nero, orario di lavoro, inquadramenti 
professionali e strattura del salario. Oggi, sempre a Milano, 
proseguirà il negoziato per il contratto dei calzaturieri. 

Per gli elettrici altre 
dieci ore di fermate 

ROMA — Le trattative per 11 nuovo contratto dei lavora
tori elettrici (dipendenti dell'Enel, delle aziende municipa
lizzate e di quelle autoproduttrici) sono entrate in una 
fase di stallo dalla quale — a. giudizio dei sindacati — 
potrebbe derivare «una rottura del negoziato o lo slitta
mento della conclusione in tempi molto lontani» della ver
tenza. Per sbloccare questa situazione determinata dallo 
«atteggiamento dilatorio e inconcludente» dell'Enel, la Fe
derazione unitaria di categoria ha deciso la proclamazione 
di un nuovo « pacchetto » di 10 ore di sciopero 

Il programma dell'agitazione è il seguente: la settimana 
prossima saranno effettuate due ore di astensione per assem
blee nei luoghi di lavoro. Il 13 luglio è In programma uno 
sciopero nazionale di tutta la categoria della durata di otto 
ore Per i soli lavoratori delle centrali di produzione è stata 
fissata una diversa articolazione (azioni per gruppi di cen
trali) da attuare tra 11 7 e 11 15 luglio. 

Un esame complessivo dell'andamento dei negoziati sarà 
fatto dal direttivo nazionale della Federazione elettrici il 
13 luglio. Gli Incontri già fissati per il proseguimento delle 
trattative sono: oggi e mercoledì prossimi con l'Enel, il 
3 e 4 luglio con le aziende municipalizzate. Nessuna data 
è stata ancora fissata per le aziende autoproduttrici. 

I sindacati esprimono un giudizio « fortemente negativo 
e preoccupato» in particolare sull'atteggiamento dell'Enel 
sulla parte economica, sulle questioni relative alla profes
sionalità, sull'orario di lavoro. 

Critiche della 
PS al decreto 
sugli statali 

i 
j ROMA — H decreto sul nuo

vo assetto funzionale del per
sonale civile e militare dello 
Stato, varato dal governo al
la vigilia delle elezioni poli
tiche, «non tiene conto delle 
peculiarità del personale dei 
corpi di polizia, rispetto a 
quello delle Forze armate». 
Lo afferma in una nota l'ese
cutivo per il sindacato uni
tario dei poliziotti, il quale 
rileva che non si è neppure 
considerato che l'amministra
zione della PS «necessita di 
soluzioni omogenee». Il de
creto, invece, inquadra il 95 
per cento del personale mi
litare in due soli livelli fun
zionali. « mortificando così le 
aspettative della categoria ». 

Si chiede perciò la modifica 
dei livelli retributivi e del 
calcolo del « maturato econo
mico ». 

Editori Riuniti 
Campagna 
di lettura 1979 
Ancho quest'anno (|li Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i lettori 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
aiticolati su una scelta tematica 
« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
miqliorate rispetto all'anno scorso 
e possono permettere a un più qrande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri libri. 

IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 
Amendola 
Procacci 

Spriano 
Bravo 
Autori vari 

per i lettoti do 

Storia del PCI 
Il socialismo internazionale e 
la guerra d'Etiopia 
Gramsci in carcere e il partito 
Storia del socialismo 
Teoria e politica (lolla via ita
liana al socialismo 

L'Unita e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 
Vranicki 
Gerrstana 

Cerroni 
Luporini 
Geymonat 

Zanardo 

per i lettori de 

Storia del marxismo 
Ricerche di storia del mar
xismo 
Crisi del marxismo7 

Dialettica e materialismo 
Attualità del materialismo dia
tonico 
ì ilusofia e socialismo 

l'Unita P Rinascita 

7 500 

5 200 
2 400 
4 500 

3 200 

22 800 

13 000 

3 200 

5 000 
2 000 
5 200 

2 800 
5 000 

23 200 

: 3 000 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

Autori vari 

Napolitano 

Lama 
Ingrao 
Occhetto 
Minucci 

per i levi tori de 

Operaismo e centralità 
rata 
Classa operaia ' forza di 
verno 
Il sindacato e la crisi 
Masse e potere 
A dieci anni dal '68 
Terrorismo e crisi italiana 

L'Unita e Rinascita 

ope-

go-

i 

4 000 

1 400 
3.000 
3.000 
2.200 
2 000 

15 600 

8 500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Wollstonecraft 
Baranskaja 
Cesareo 
Buonanno 
Rossi 

I diritti delle donne 
Una settimana come un'altra 
La contraddizione femminile 
La donna nella stampa 
Le parole delle donne 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 
in Italia 1919-1926 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

3 200 
1.500 
3 800 
2 200 
2.000 

4.800 

17.500 

10.000 

Autori vari 

Autori vari 

Zangherl 
Occhetto-
Chiaromonte 
BassiPilati 

De Leo 

I giovani e la crisi della so
cietà 
1 comunisti a la questiona 
qiovaniie 
Bologna '77 

Scuola e democrazia di massa 
I giovani e la crisi degli anni 
settanta 
La criminalità e I giovani 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 
Berlinguer G. La scienza e le Idee 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 
Graziosi Biologia e società 
Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 
Freinet Nascita di una pedagogia po

polare 
Snyders Pedagogie non direttiva 

per i lettori de L'Unità t Rinascita 

7. NARRATIVA 
Villalonga 
Garcia 
Marquez 
Pasolini 
Trifonov 
Bernari 
Suksin 

la sala delle bambolo 

Racconto di un naufrago 
i e beìie bandiere 
La casa sul iunqofiume 
Napoli silenzio e grida 
li viburno rosso 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

1.800 

3.000 
1.500 

1.200 

2 200 
2.500 

12.200 

7.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

4.200 
3 200 

15 400 

9.000 

2.200 

1 200 
3 800 
2.500 
2.800 

* 3.600 

16.100 

9.000 

-/_=__ 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata In omaggio 
una copia del volume di Gramsci. Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9 / 1 1 , 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia, assegno internazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

coqnome e noma 

indirizzo ________ 

( ap. r.OTKT.e 

sigla provìncia 

Desidero ricevere contnssenno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 I I 
(632108.9) «—' 

oncco n. 2 I I 
(632109.7) '—' 

pacco n. 3 j 1 
(632110.0) «—I 

pacco n. 4 J I 
(632111.9) '—' 

pacco n 5 I I 
(632112.7) '—' 

pacco n 6 
(632113 5) 

pacco n 7 
1632114 3) 

• 
• 

>\ 
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Non contenti di quanto hanno già ottenuto i petrolieri sferrano una nuova offensiva 

Inizia l'esodo con l'incu bo della benzina 
» • 

Le compagnie vogliono la liberalizzazione completa anche del prezzo di questo prodotto - Scarseggia a Roma, in 
Toscana, nel Veneto, in Piemonte - Imprevidenza e superficialità del governo - Protesta la Faib per l'imboscamento 

A proposito delle recen
ti decisioni del governo 
di aumentare di 29 lire il 
prezzo del gasolio, il com
pagno Francesco Sveran-
za, vice responsabile della 
sezione economica del PCI 
ci ha inviato la seguente 
dichiarazione: 
« Siamo come sempre 

contrari a provvedimenti 
che affidano la selezione 
dei consumi esclusivamen
te al meccanismo dei prez
zi. Il governo dovrebbe, a 
nostro parere, individua
re precise priorità econo 
miche, produttive e socia
li e orientare in base ad 
esse l'approvvùj'onamento 
e il prezzo. La strada se
guita dal governo invece 
lascia le cose in uno sta-

• to di permanente preca
rietà, favorendo cosi fe
nomeni diffusi di specu
lazione che le annuncia
te decisioni dell'Opec stan
no già rilanciando Si col 
piscono cosi m modo in
discriminato anche setto 
ri di utenza pioduttwa e 
sociale di importanza pri
maria. Le decisioni prese 
dal ministro Nicnlazzi e 
dal governo quindi sem
brano essere mera esecu
zione di esigenze poste 
dalla crisi energetica e 
dalle compagnie petrolife
re. piuttosto che un inter
vento di consapevole re
golazione dei consumi». 

ROMA — Avremo probabil
mente una estate difficile e 
non per il tempq — che que
st'anno sembra mantenersi 
bello — ma per le lunghe co
de cui saremo costretti da
vanti ai distributori di benzi
na e di gasolio. Esagerazione? 
No. se — per quanto riguar
da il gasolio — nonostante 
l'aumento concesso dal go
verno alle compagnie in que
sti giorni, esso continua a 
scarseggiare. Anzi si dice che 
a luglio ne avremo attorno 
al 15-16°'o in meno rispetto 
allo scorso anno. 

Le manovre 
speculative 

Il gasolio manca perché. 
smentita dai fatti la strada 
scelta dal governo, clic l'au
mento concesso alle compa
gnie avrebbe risolto il pro
blema degli approvvigiona
menti, queste ultime continua
no a premere per la comple
ta liberalizzazione del prezzo 
e imboscano il prodotto. A 
questo proposito la Federa
zione dei benzinai (Faib) ha 
chiesto l'intervento della guar
dia di finanza per verificare 
la notizia secondo la quale 

molti depositi di gasolio sono 
pieni di combustibile, soprat
tutto nel Veneto. 

Ma non c'è solo il proble
ma del gasolio. Ora comincia 
a scarseggiare anche la ben
zina. Anche qui il fenomeno 
è dovuto a manovre speculati
ve delle compagnie che. da 
una parte attendono le deci
sioni della riunione di Gine
vra dei paesi dell'Opec — im
boscano il prodotto per riva
lutare le scorte e venderlo 
a prezzo maggiorato — dal
l'altra. come già successo per 
il gasolio, vogliono raggiunge
re l'obiettivo della liberaliz
zazione completa del prezzo 
anche per la benzina. Per ora 
le maggiori difficoltà di rifor
nimento vengono segnalate in 
alcune zone come Roma, tut
ta la Toscana. Modena e Reg
gio Emilia, Torino, mentre 
sulle autostrade -- essendo 
agli inizi del « grande esodo > 
dei primi di luglio — la situa
zione non presenta ancora 
grossi problemi. Cosà succe
derà invece se alcune compa
gnie come la Esso, la Mobil. 
la Mach, che già oggi hanno 
ridotto le forniture del 10-15% 
rispetto ai corrispondenti li
velli del mese di giugno del
lo scorso anno dovessero ri
durre, come sembra, ulterior

mente il rifornimento ai loro 
impianti? Alla Faib dicono che 
è possibile che nei 'mesi di 
luglio e di agosto possano 
mancare circa 100 mila ton
nellate di benzina rispetto al 
fabbisogno previsto per i due 
mesi estivi. 

Intanto in alcune zone come -
il Piemonte, ì distributori del
la Mobil e della Esso sono 
stati costretti a chiudere per 
due giorni alla settimana e la 
Mach fa fronte solo al 40% 
delle richieste. Anche nel La
zio la situazione è tutt'altro 
che regolare: nella sola Roma 
alcune decine di impianti so
no stati costretti a chiudere 
per mancanza di benzina per 
due giorni nella scorsa setti
mana e questo elenco sembra 
si sia allungato ulteriormente. 

Un messaggio 
al prefetto 

La Faib del Veneto ha pro
testato per questa situazione. 
In un messaggio al prefetto 
di Venezia viene denunciata la 
« grave situazione del rifor
nimento della benzina super 
e normale presso gli impianti 
stradali da parte di alcune 
compagnie petrolifere. Certi 
impianti sono stati costretti 
— prosegue il messaggio — 

a sospendere il pubblico ser
vizio per il mancato riforni

mento del prodotto. Alcune com
pagnie hanno unilateralmen
te deciso il razionamento dei 
quantitativi di rifornimento 
agli impianti. Si ritiene ingiu
stificata e pretestuosa — con
clude la nota dei benzinai ve
neti — l'iniziativa delle com
pagnie petrolifere*. 

Il quadro offerto dai recen
ti sviluppi della vicenda del 
gasolio e ora anche della ben
zina è eloquente. Non soltan
to l'arrendevolezza del gover
no verso le compagnie non ha 
sortito per il gasolio l'effetto 
sperato, ma ora anche per la 
benzina, le compagnie puntano 
all'obiettivo della liberalizza
zione del prezzo, con lo sco
po immediato di rivalutare le 
scorte, in vista dell'aumento 
del greggio. Il problema del
la liberalizzazione dovrebbe 
essere discusso in questi gior
ni da un comitato di esperti 
del ministero dell'Industria. 
Quale orientamento uscirà? Si 
continuerà a preferire la stra
da delle concessioni e delle 
generiche contropartite da 
parte delle compagnie? La si
tuazione si sta aggravando. 
come risulta dalle notizie che 
giungono, e l'atteggiamento 
del governo non appare all'al
tezza della situazione. 

Salerno: il gasolio 
manca, ecco cosa 
sta succedendo 

Scade sabato (non per i pensionati) la denuncia dei redditi 

Tempi di tasse, tempi di disagi e ingiustizie 
ROMA — Tempi di denuncia 
dei redditi, di autotassaztone, 
e, come sempre quando si trat
ta di fisco, tempi di disagi, 
preoccupazioni, palesi iniquità. 
Prima c'è stato il disagio dei 
pensionati, per i quali — gra
zie anche ad una tempestiva 
iniziativa parla multare del 
PCI — la denui /« dei red
diti slitta al 20 luglio prossi
mo. Ora è la volta dei lavora
tori — e non sono pochi — po
sti in cassa integrazione, nel 
'78, che ricevono la retribu
zione dell'Inps. 

L'istituto di previdenza non 
essendo un « sostituto di im
posta » non ha naturalmente 
provveduto, nel corso dell'an
no, alla ritenuta alla fonte. 
Di conseguenza: questi lavo
ratori, oltre ad essere in cas
sa integrazione, oltre a rice
vere la retribuzione con ritar
do, si vedono ora costretti con 
l'autotassazione, a pagare la 
imposta Irpef tutta in una 
volta ed entro sabato prossi 
mo. Con quale aggravio e con 
quali disagi finanziari è faci-

Due miliardi 
di utili per 
la «Telettra» (Fiat) 
TORINO — L'esercizio del
l'anno 1978 per la « Telettra 
SpA», un'azienda del gruppo 
Fiat che opera nel campo 
delle telecomunicazioni, si è 
chiuso con un utile netto di 
2 miliardi e U7 milioni di 
lire dopo Io stanziamento di 
ammortamenti per le quote 
massime consentite. Il bilan
cio della società è stato ap
provato. ieri, dall'assemblea 
ordinaria e straordinaria de
gli azionisti. L'assemblea ha 
poi deliberato, in sede straor
dinaria, un aumento del capi
tale sociale da 10 a 15 mi
liardi di lire. Il fatturato com
plessivo dell'esercizio è stato 
di oltre 112 miliardi di lire 
(di cui il 37 per cento desti
nato all'esportazione), con un 
incremento del 14 per cento 
rispetto al 1977. 

le immaginare. La questione è 
slata già posta dalle organiz
zazioni sindacali. Ieri i depu
tati comunisti D'Alema. Anto
ni. Bernardini hanno chiesto al 
ministro- delle finanze quali 
misure intenda assumere con 
« la massima urgenza » di 
fronte alla situazione in cui 
si trovano questi lavoratori. 
- Tempi di denuncia dei red

diti e quindi tempi di rinno
vata polemica sulle evasioni 
fiscali, il grande problema 
della organizzazione tributaria 
del nostro paese. Le evasioni, 
si può dire, sono di duplice 
natura: quelle di coloro che 
non pagano le tasse, punto e 
basta, sperando di farla fran
ca (e molto spesso accade); 
le evasioni per così dire « le
gali » dovute al fatto che il 
meccanismo tributario, in va
rio modo, sottrae al fisco al
cuni particolari redditi o al
cune fasce di reddito. 

Facciamo degli esempi. Chi 
non sa — e molti lo sanno an
che per amara esperienza di
retta — quanto sia difficile 
nggi trovare una casa in affit
to? La stragrande maggioran
za dei proprietari ha utilizza
to la legge per l'equo canone 
per rendere ancora più. diffi
coltoso il mercato delle case, 
certamente già teso. Ma qua-
<ti nessuno sa o ricorda che 
la proprietà edilizia nel suo 
complesso dà un reddito ef
fettivo di 22 mila 400 miliardi 
all'anno di cui andranno a tas
sazione non più di 5 mila mi
liardi (con una evasione, quin
di. che è possibile calcolare 
fino al 75 %). Certo ad eva
dere non è tanto il piccolo 
proprietario perché la sua ca
sa è difficile sfugga all'occhio 
« vigile » del fisco: ad evade
re è la grande proprietà edi
lizia quella che tanto combat
te contro l'equo canone. 

Qualcosa di simile accade 
per la agricoltura: qui il pre
lievo fiscale tanto penalizza 
il piccolo coltivatore tanto re
gala al grande proprietario e 

quando questo è assenteista 
gli regala ancora di più (con 
la riduzione della imposta, già 
bassa, del 70 %). Tutto que
sto non accade a caso. Se in
fatti è stata riorganizzata com
pletamente la imposizione fi
scale sul reddito da lavoro di
pendente (il quale tramite la 
trattenuta alla fonte garanti
sce oramai la • stragrande 
maggioranza delle entrate fi
scali) non altrettanto è avve
nuto per gli altri redditi: quel
li agricoli, quelli immobiliari 
e ancor più quelli da capitale. 
I primi sono calcolati ancora 
utilizzando i vecchi estimi ca
tastali che non rispecchiano 
nemmeno lontanamente reddi
tività e uso (oltre che i rap
porti di proprietà) dei terreni. 
Qualcosa di analogo accade 
per i redditi degli immobili. 

I comunisti hanno proposto 
da tempo che per questi red
diti si andasse ad una riorga
nizzazione tale da portare mag
giori entrate e da ridurre la 
ingiusta sperequazione tra i 
lavoratori dipendenti e quelli 
titolari, appunto, di queste al
tre forme di reddito. Il recu
pero e l'ampliamento della ba
se fiscale che così si determi
nerebbero dovrebbero permet
tere — sostengono i comuni
sti — di attenuare il peso fi
scale sulle retribuzioni e le 
pensioni più modeste, attra
verso un adeguamento del mi
nimo imponibile, una revisione 
delle aliquote marginali e del 
sistema di agevolazioni. 

Sulla busta paga — non lo 
si dimentichi — grava l'Irpef, 
che viene pagata con la trat
tenuta alla fonte, ma grava 
anche la imposta indiretta, 
l'Iva innanzitutto che fa sali
re i prezzi, alimenta la infla
zione, ma significa anche più 
tasse. Da calcoli fatti prenden
do come punto di riferimento 
la busta paga di un operaio 
del settore vetro nel 77. risul
ta che per Irpef, per imposte 
sui consumi alimentari e im
poste per consumi non alimen

tari, questo operaio paga al 
fisco più di un quinto della 
sua retribuzione. Nessuna al
tra categoria sopporta un sa
crificio così pesante, dal qua
le discendono una serie di al
tre privazioni. Dal momento 
che il suo reddito è sempre e 

tutto dichiarato, questo ope
raio perde, per fare solo qual
che esempio, l'assegno di stu
dio o una borsa per il figlio, 
paga tutta o parte la refezio
ne scolastica, viene escluso 
dalla assegnazione della casa 
popolare, etc. 

Le cooperative agricole 
discutono di autogestione 

PALERMO — Si è aperta ieri a Palermo, con una rela
zione del presidente Enzo Ferrari, la trentunesima assem
blea nazionale delPAICA, l'Alleanza italiana delle coope
rative agricole. II tema centrale del dibattito, che si con
cluderà venerdì con un intervento di Umberto Dragone, 
vicepresidente nazionale della Lega delle cooperative e 
mutue, della quale l'AICA è uno" dei principali bracci 
operativi, è il ruolo che l'autogestione può avere nel 
rilancio dell'agricoltura italiana. 

L'AICA organizza 400 mila coltivatori, soci di 2.700 
cooperative di tutti i settori, e costituisce una vasta 
entità produttiva e di mercato in permanente espansione. 
L'organizzatore vuol precisare col convegno di Palermo 
un disegno^ promozionale di largo respiro, realizzato sul 
« doppio binario » degli acquisti dei mezzi tecnici pro
dotti dalle aziende associate e del collocamento dei pro
dotti agricolo-alimentari di origine cooperativa sul mer
cato anche all'estero. 

Andriani e Spaventa parlano 
delNstat e del «sommerso» 

ROMA — Il CeSPE e il Centro Torre Argentina terranno 
domani venerdì alle 930, presso la sala convegni della 
FNSI, corso Vittorio Emanuele 349, un incontro-dibattito 
sulla revisione operata daM'ISTAT sui conti nazionali, 
che ha portato a rivalutare il reddito nazionale del 10 °ò. 

Attraverso un esame critico sui metodi utilizzati dal
l'I STAT e sui risultati raggiunti, si vuole dare un contri
buto alla conoscenza del fenomeno dell'economia « som
mersa > e aprire una discussione sullo stato dell'informa-
zionc statistica in Italia. 

Apriranno i lavori Silvano Andriani e Luigi Spaventa. 

Dal nostro inviato 
SALERNO — I primi a fer
marsi — cosi, all'improvviso. 
in mezzo ai campi — erano 
stati i trattori e le trebbia
trici di alcune tra le più 
grandi aziende agricole del 
Salernitano. Nonostante nei 
giorni precedenti le macchi
ne fossero state usate con 
grande parsimonia, per alcu
ne di esse la paralisi è stata 
inevitabile. Poi. è toccato ad
dirittura ai mezzi di traspor
to pubblico. Il blocco del ser
vizio è durato due giorni, do
menica e lunedi scorsi: oltre 
il 90 per cento dei bus è ri
masto immobile noi depositi 
senza più nemmeno una goc
cia di gasolio nei serbatoi. 
Dopo, è stata di nuovo la vol
ta di trattori e trebbiatrici: il 
poco carburante che i pro
prietari delle aziende erano 
riusciti a procurare non po
teva, infatti, durare troppo 
a lungo. 

Adesso a Salerno i mezzi di 
trasporto hanno ripreso il ser
vizio quasi regolarmente men
tre è nelle campagne che la 
situazione non si è ancora del 
tutto normalizzata e. anzi, i 
pericoli di una nuova parali
si sono tutt'altro che sva
niti. A Salerno, dunque, nel
l'arco di una settimana c'è 
stata — anche se per niente 
auspicata e programmata — 
la prova generale, (e solo in 
alcuni settori) di quel che 
potrebbe accadere se davvero 
la crisi energetica dilagasse 
con tutte le sue drammatiche 
ed imprevedibili conseguenze 
e c*è stata anche la confer
ma delle difficoltà enormi con 
le quali il paese potrebbe pa
rare l'improvviso colpo. 

Che i mezzi di trasporto 
sarebbero rimasti per due 
giorni fermi nei depositi, per 
esempio, i cittadini di Salerno 
lo hanno saputo solo il pome
riggio precedente, attraverso 
un incredibile e sconcertan
te comunicato della direzione 
dell'azienda di trasporto sa
lernitana. Si avvertiva solo che 
il gasolio era completamente 
finito, che i fornitori non ne 
avevano più e che non si sa
peva quando il servizio sa
rebbe ripreso con regolarità. 
Per quanto riguarda le con

tromisure. poi, peggio an
cora: l'unica eventualità pre
sa in considerazione dai di
rigenti dell'ATACS è stata 
quella di rimettere in strada 
i vecchi e arrugginiti filobus. 
Più di questo — secondo 
l'ATACS — non sarebbe sta
to possibile fare. 

Per fortuna poi il gasolio è 
stato trovato — non a caso 
proprio l'altro giorno, subito 
dopo, cioè, il suo sensibile 
aumento di prezzo. Che die
tro la carenza di carburante 
registrata in tutto il paese in 
questi giorni si nascondesse
ro anche fenomeni di imbosca
mento era facile immaginar
lo; cosa diversa era suppor
re che. per questo, potesse
ro arrivare alla paralisi an
che servizi pubblici indispen
sabili come i trasporti. Dei 
disagi ai quali sono stati sot
toposti i cittadini è quasi su
perfluo dire: per due giorni 
Salerno è piombata nel caos 
più totale con gravi danni 
anche per l'economia ed il 
commercio cittadino. 

Se in qualche modo i bus 
sono tornati in strada così 
non è ancora per trattori e 
trebbiatrici. Ancora ieri, in
fatti. in alcune aziende agri
cole il lavoro era bloccato. 
Ai proprietari è stato assicu
rato che grosse forniture di 
carburante sono in arrivo e 
che nel giro di qualche giorno 
tutto dovrebbe tornare nor
male. Ma. intanto, in diverse 
zone del Salernitano non si 
può andare avanti nel rac
colto con danni gravissimi 
per un settore — quello agri
colo — che ha nella provincia 
di Salerno un fatturato an
nuo di 235 miliardi. 

La « prova generale » pare 
comunque finita. Le rispo
ste fornite da chi ha il com
pito di prevedere, prevenire 
e porre riparo a certe situa
zioni. sono state inadeguate 
ed incapaci a fronteggiare la 
emergenza. C'è solo da augu
rarsi che chi doveva capire 
abbia finalmente cap5*o e la 
smetta, adesso, con atteggia
menti consolatori e rassicu
ranti che — come si è visto 
— non servono affatto ad 
esorcizzare la crisi. 

Federico Geremicca 

Per la Montedison la ricerca è un «ramo secco» 
Per i noli sr.<ti*-iiiii |irn-

hlrmi. la chimici italiana ri>-
-litiii-cc una palla al piede 
per l'economi.» del pac-e: I* 
Italia è l'iiiiii-ii Ira i zrandi 
p.lp-i indu-lri.lItz/.-ili ad ave
re una liilnnri.i commerciale 
chimica roti l'r-lero cronira-
mente deficitari.!: il disavanzo 
ha raggiunto nel 1978 i 1000 
miliardi di lire, per 1/4 circa 
dovuto alla rliimira di ha-e e 
per 3/4 alla rliimica fine. I.j 
*rar*a qualità, il basso con
tenuto innovativo e tecnolo
gico della produzione chimi
ca italiana si desumono an 
die dal fatto che il prezzo 
unitario dei no-lri prodotti 
di esportazione è mediamen
te inferiore del 30% a quello 
dei prodotti di importazione. 
Anche la bilancia tecnologi
ca con Pelerò è deficitaria: 
il di-avanzo donilo allo «cani 
bio ili brevetti, licenze e 
know-how nel -etlnre chimico 
è intorno ai -ìli miliardi di li
re all'anno. Quct i dati indi 
cann la «car-a capacità delle 
nostre indiiMric chimici»* a 

competere con la concorren
za -iraniera. e quindi il mo
dello livello tecnologico dei 
prodotti e l'in-ufficienza del
lo -forzo di ricerca e «viluppo. 

A parole i responsabili del
la politica industriale nazio
nale ossi affermano la nc-
ce«-iià di cambiare direzione 
e di orientare il settore chi
mico verso le produzioni di 
chimica fine e secondaria, il 
che presupporrebbe ano svi
luppo significativo della ri
cerca industriale. Nei fatti, 
invece, si sta verificando un 
drastico ridimensionamento 
di queste attività, a partire 
dalla Montedison. che — tra 
le grandi imprese chimiche 
— era quella che poteva con
tare sul più consistente ap
paralo di ricerca e sviluppo. 
La ricerca nel cruppo Mon 
ledìson. che era zìa stata oc-
celie di una pe-anle * ristrut
turazione » nel 1972, sta su
bendo oggi nuovi attacchi. 

La denuncia della situazio
ne viene dagli «tessi lavorato
ri chimici nel volume « Dove 

va la ricerca industriale in 
'•alia: i) «etlore chimico • 
(Edizioni Stampatori. 1979), 
pubblicato in qne-ti fiorili a 
cura del Consiglio di Fab
brica dell'Istituto Doncganì 
dì Novara della Montedison. 
il maggioro eentro italiano di 
ricerca chimica industriale, 
che riporta zìi atti del Con-
vezno «alla ricerca chimica 
:ennto a Novara. 

La Divisione Ricerca e Svi
luppo della Montedison. do
po l'allontanamento del di
rettore generale prof. Umber
to Colombo, è stata trasfor
mata nella società per azioni 
« Istituto Donegani SpA », 
malgrado il parere nettamen
te contrario dei lavoratori e 
del PCI, che vedono poco 
chiaro in un'operazione de
stinata ad approfondire il di
stacco tra ricerca e produzio
ne. Si teme anche che si ven
gano a creare le premesse 
per definire la ricerca un al
tro r ramo «ecco » da potare. 

Una serie di fatti crea 
viva pteoccupazionei 

1) l o «carso interesse del 
l'azienda verso la ricerca 
emerge dal declassamento 
della posizione della ricerca 
»te*»3 all'interno della strut
tura organizzativa della Mon
tedison (mentre prima la Di
visione Ricerca e Sviluppo 
dipendeva direttamente dal 
Prendente, oggi la nuova So
cietà è posta tre gradini al 
di sotto): altrettanto signifi
cativo è l'incredibile recupe-
ro ai vertici della ricerca dì 
uoniini del passalo, di «carso 
valore scientifico e manage
riale. e ben noti ai lavorato
ri per aver guidato la « ri-
strntlnrazione » del 1972. 

2) li bilancio 1979 per la 
ricerca rimane pressoché in
variato in lire correnti rispet
to a qncllo del 1978, il che 
significa nna riduzione del 
15-20^ in termini reali. Dal 
settembre dell'anno scorso 
sono bloccati gli acquisti di 
apparecchiature e strumenta
zioni: «i dice che per il 1979 
«aranno concessi soltanto 500 
milioni di lire per investi

menti. a fronte dì 1.2-1.5 mi
liardi mediamente investiti 
ogni anno in passato. 

3) Sono «tati chiusi i pro-
srammì dì più ampio respi
ro nei rei lori dei materiali 
(magnetici, silicio elettroni
co). dell'energia (pannelli fo
tovoltaici). del calcolo chi
mico; la scure è arrivala an 
che nei campi di tradizio
nale presenza Montedison. 
con la ehin«nra delle ricer
che sul processo di polime
rizzazione del polipropilene 
in fase gas e con il dimezza
mento dell'impegno di ricer
ca sui coloranti. Si assiste 
invece all'avvio di mininro-
grammi a pioggia sn proble
mi contingenti posti dalle Di
visioni. nella carenza piti Io-
tale di una politica organica 
della ricerca di gruppo. 

4) fi' stato annunciato che 
i contraili di collaborazione 
con le Univcr«ità e il CNR 
non verranno rinnovati alla 
«cadenzai, ridicolizzando tul
li i discorsi «ulta collabora
zione ira Università e indu

stria. 
Queste azioni miranti al ri

dimensionamento delle strut
ture e delle finalità dell'I-ti-
luio Donegani stanno provo
cando nn notevole malcon
tento nel personale e un'emor
ragia di ricercatori e tecnici 
a tutu ì livelli verso altre 
aziende. Un altro fronte di 
attacco si è sviluppalo con 
il blorco dell'iniziativa per 
la realizzazione del Centro 
Ricerche di Portici, frutto di 
anni di lotta dei lavoratori e 
delle forze di sinistra per im
porre nuove forme di pre
senza industriale nel Mezzo
giorno. Montedison ha tran
quillamente dichiarato di non 
voler rispettare gli accordi 
con le organizzazioni sinda
cali del 1974. e le inlese del 
1976 e 1977 per la costruzio
ne del Centro nel quadro 
della rislrntlurazìone della 
fabbrica Montefibrc di Caso-
ria. dimenticando — tra l'al
tro — anche gli impegni pre
si verso tutte le forze poli
tiche «Iella Campania, che 
hanno votato ben due leggi 
regionali per agevolare l'edi
ficazione del Centro a Porlì-
ri. E' stato anche congelalo 

lo sviluppo della • sede prov
visoria » del Centro a Napo
li-Barra. ove lavorano 55 ri
cercatori in difficili condizio
ni per la povertà di -trattu
re e strumenti a disposizione. 

Si pone ora il problema 
della responsabilità dì quan
to sia accadendo nella ricer
ca Montedison. Operazioni 
di questo tipo, che riflettono 
sul fronte della ricerca una 
politica generale di sfascio e 
di svendila, perseguono chia
ri obiettivi di svuotamento 
delle capacità di rinnovamen
to tecnologico, e non posso
no che cs-ere impo*ie dai 
vertici aziendali: Medici. 
Galli e Schimberni debbono 
rispondere di queste azioni. 
Ma la sinistra deve chiedere 
un rendiconto anche all'azio
nista pubblico di questi av
venimenti. La prescnaa dello 
Sialo, tramite ENI e SO-
GAM. nella Montedison ha 
lo scopo di evitare i fatti, che 
prezìudicano le pos-ibililà di 
rilancio della chimica italia
na'e la realizzazione di un 
piano di «viluppo della chi
mica fine e secondaria. 

Adriana Marre 

Lettere 
ali9 Unita: 

\je delusioni dopo 
le grandi speranze 
del 20 giugno 
Cara Unità, 

sono anch'io insoddisfatto 
del voto al PCI del 3 e 10 
giugno, cui bisogna purtroppo 
aggiungere quello regionale 
sardo. 

Le ragioni del nostro arre
tramento elettorale sono sicu
ramente molteplici. La princi
pale mi sembra però essere 
quella di non avercela fatta 
ad essere contemporaneamen
te partito di lotta e dt go-
verno. A ben vedere la secon
da di queste condizioni non 
poteva dipendere solo da noi. 
La prima invece sì e qui bi
sogna scavare per capire il 
perchè. 

A me sembra che il Parti' 
to non abbia capito per tem
po che per effetto della crisi, 
economica soprattutto, veni
vano a delincarsi nel Paese 
almeno due Italie. Una in gra
do comunque di difendersi 
dall'aggravarsi della stessa 
crisi; l'altra che la politica 
governativa della DC ha ab
bandonato a se stessa, emar
ginandola (col concetto del
le due Italie mi riferisco ai 
lavoratori e agli strati popo
lari). 

Non bisogna dimenticare 
che a questa specie di Italia 
di serie B appartengono mi
lioni e milioni di persone. Di
soccupati, giovani e donne e 
i pensionati della minima con 
122.300 lire al mese. La crisi e 
l'inftezione ha tolto e conti
nua tuttora a togliere a que
sta gente la possibilità di vi
vere nel senso più letterale 
della parola. 

Quanti consensi abbiamo 
perso fra queste categorie di 
persone? Sicuramente molti. 
Per loro sono andate deluse 
le grandi speranze accese dal
la travolgente avanzata comu
nista del 20 giugno 1976. 

Su ciò ritengo si debba da
re subito un segnale di cam
biamento sul piano della ti-
nea generale e dell'iniziativa 
politica. Questi temi devono 
stare alla pari con quelli del
la lotta al terrorismo, della 
casa, del lavoro e così via. 

La via del recupero, secon
do me, passa anche di qui, 
da un forte e continuo impe
gno su tali temi. Al governo 
come all'opposizione. 

UBER POLETTI 
(Ferrara) 

Certe leggi che 
dovevano essere 
fatte meglio 
Caro compagno direttore, 

la mia lunga e impegnata 
attività politica di uomo che 
ha già superato gli 80 anni, 
mi sprona a contribuire a fa
re chiarezza sulle cause del 
deludente risultato elettorale. 

A mio parere il maggiore 
errore non è stato la nostra 
partecipazione alla maggioran
za di unità democratica ma 
il fatto che il nostro abitua
le e leale impegno politico 
è riuscito a distrarci dalla 
considerazione, che in noi de
ve essere sempre presente, 
che siamo un grande Partito 
di lotta. E quindi, anche in 
sede legislativa dobbiamo sem
pre trovare le parole giuste 
che non falsino le nostre in
tenzioni. 

Abbiamo sottoscritto leggi 
di compromesso — che cer
tamente ci volevano — ma 
purtroppo non tati soltanto 
nella forma ma anche nella 
sostanza, tanto da contraddi
re. a volte vistosamente, i 
vrincipì ideali del nostro Par
tito. Consideriamo la leoae 
per il lavoro giovanile, quella 
sull'equo canone, quella sui 
medicinali. 

La prima t completamente 
ispirata dalla ipocrita, sfac
ciata e irrealizzabile tattica 
politica democristiana. 

La seconda, centrata sulla 
valutazione del metro, decime
tro, centimetro... arriva ad 
un certo punto a servirsi di 
due parole antisociali, diffi
cilmente digeribili in qualsiasi 
tipo di società: a giusta cau
sa » per giustificare lo sfratto 
che può colpire anche vecchi, 
malati, invalidi. E la discrimi
nazione deoli inquilini secon
do il reddito familiare che 
aualche compagno poco accor
to, coinvolgendo il nostro 
giornale. Ila cercato di giu
stificare? 

La terza leage. Quella del 
ticket sul medicinali, ci vole
va, ma non così pesaste per 
il pensionato ammalato che 
percepisce centoventimila lire 
al mese. 

Nel riconfermare al compa-
ani dirigenti del Partito tut
ta la mia stima per la loro 
serietà, la loro onestà, il loro 
impegno politico, esprimo il 
desiderio di tanti compagni, 
elettori e simpatizzanti, che 
essi portino nel loro difficile 
e qualche volta ingrato lavo
ro to spirito democratico, u-
monìstico ma sempre rivolu
zionario del nostro indimenti
cabile compagno Giuseppe Di 
Vittorio! 

GEROLAMO SEQUENZA 
(Genova - Pegli) 

Quel singolare 
«incontro» radi
cale ad Amsterdam 
Caro direttore, 

ti mandiamo una notizia 
sperando che tu possa uti
lizzarla, eventualmente come 
lettera all'Unita. 

L'Istituto italiano di cultu
ra di Amsterdam ha organiz
sato il 29 maggio un non 
meglio definito incontro con 
Leonardo Sciascia. I compa
gni di Amsterdam lo hanno 
saputo e, non credendo ad 
tra ingenuo incontro lettera
rio proprio negli ultimi gior
ni di campagna elettorale, si 
sono preparati ad interveni
re per dire la loro suR'«e-
qulvoco radicale». On altro 
gruppo di italiani di Amster
dam, che si colloca — come 
essi dicono — «a sinistra 
del PCI», aveva invece cal

damente invitato l propri a-
depti ad andare ad ascolta
re una delle «poche voci di 
scrittori che non si sono fat
ti schiavizzare dalla discipli
na di un partito». 

Il direttore dell'Istituto dot
tor Sintich, comprendendo 
forse quanto fosse poco cor
retta l'iniziativa, visto che 
Sciascia era candidato del 
Partito radicale, introduceva 
in maniera «ingenua» dicen
do che si sarebbe scivolato 
dolcemente dalla letteratura 
alla politica perché in uno 
scrittore come Sciascia non t 
possibile separare le due co
se. Comunque, quello che do
veva essere un comizio radi
cale, è stato invece trasfor
mato dal compagni in una 
serie di denunce precise e 
politiche. Si è cominciato col 
dire che i nostri manifesti 
erano stati rimossi dal
la sala per l'occasione, per 
finire denunciando il fatto che 
per una simile manifestazio
ne non erano stati invitati gli 
emigrati e le toro associazio
ni, ma tutto era stato orga
nizzato per avere un audito
rio plaudente e anticomuni
sta. Sciascia stesso è sembra
to dispiaciuto della maniera 
poco seria in cui era stata 
organizzata la sua venuta ed 
ha tenuto a dire che lui non 
è anticomunista. 

Infine, all'uscita, abbiamo 
distribuito t nostri volantini 
alle circa 200 persone inter
venute e bisogna dire che 
molti ci hanno manifestato la 
loro solidarietà e che anche 
i compagni «più a sinistra» 
hanno alla fine fatto fronte 
compatto con noi. Ti ricor
diamo, per finire, i risultati 
elettorali tra gli emigrati in 
Olanda, che vedono il PCI al 
primo posto con il 32,3 per 
cento, seguito dalla DC con 
il 23,1 e dal PSI con il 10.8. 
per finire col PR con il 3,6 
per cento, con buona pace de
gli anticomunisti. 

STEFANO CERRI 
ROSELLA SBARBATI 

(Amsterdam) 

I due giovani com
pagni di Salerno 
finiti in galera 
Caro direttore, 

la notizia, data con mol
to e meritato rilievo dall' 
Unità del 25 giugno, dell'ar
resto dei due giovani saler
nitani che avevano protesta
to contro i brogli del col
locamento e la lettera di 
Claudia D'Urso, una del due 
arrestali, alla compagna Jot-
ti possono servire, a ben ve
dere, al nostro dibattito sul
la situazione successiva (e 
anteriore!) al 3 giugno e sul
le correzioni da apportare, a 
dir poco, ad alcuni aspetti 
della nostra condotta poli
tica. 

Il caso dei due giovani ar
restati dimostra che oggi, co
me sempre, i cittadini, spe
cialmente se sono giovani e 
se protestano, non sono certi 
che i loro diritti costituziona
li vengano rispettati e garan
titi dall'autorità. 

Questo dovrebbe richiama
re alla nostra memoria le 
innumerevoli volte in cui il 
cosiddetto garantismo è sta
to denunciato dal partito « 
additato alta nostra disappro
vazione. Nei caso dei due 
compagni salernitani si può 
esser certi che ci vuole pro
prio una bella campagna ga
rantista. 

E in altri casi precedenti? 
Siamo sicuri che tutte le ga
ranzie costituzionali siano sta
te rispettate? Non c'è nien
te da rivedere nei nostri (di 
non tutti noi. a dire il ve
ro) giudizi? Credo sta il ca
so di rimarcare che il con
siglio di fabbrica dell'Italsi-
der di Genova, a proposito 
degli arresti effettuati oltre 
un mese fa nel capoluogo li
gure, con la denuncia, di cui 
da notizia anche il nostro 
giornale del 21 giugno, dei 
ritardi, dell'* approssimazio
ne» e della «labilità» che 
si rilevano negli addebiti 
mossi ai due lavoratori di 
quella fabbrica arrestati e 
con la proposta d'una peti
zione «nello spirito del det
tato costituzionale, ancora 
largamente inattuato, per la 
libertà e la democrazia», ab
bia assunto posizioni, appun
to, garantiste. Non sarebbe 
male se gli dessimo retta ri
nunciando all'illusione che la 
DC con o senza solidarietà 
nazionale, e l'apparato dello 
Stato siano t custodi sicuri 
fcjtejibertà e dei diritti del 
cittadini. 

GIORGIO BINI 
(Genova . Sestri) 

II pensionato pieno 
d'acciacchi 
e il «mod. 740» 
Cara Unità, 

il sottoscritto e mia moglie, 
72ennl, pieni di acciacchi, re
taggio della vecchiaia, nel mo
dello 740 dovremmo dichiara
re le spese mediche, anegan
do le distinte. Questo é giu
sto. ma come fare? Se te far
macie incassando II «ticket» 
non lasciano distinte; se t la
boratori chimici, nel vari esa
mi, esigono il pagamento di 
taluni di essi, non lasciano 
distinte; se i medici speciali
sti nell'espletare le loro visi
te, esigono per talune di esse 
congrui pagamenti, non lascia
no distinte; se gli ambulatori 
di fisioterapia per un contral
to esigono il pagamento, non 
lasciano distinte; se tutto que
sto accade, che fare dunque? 

O il governo obbliga con 
una legge tutti questi signori 
a fare di dovere le distinte 
di pagamento In modo da po
terle allegare alla voce «spe
se mediche», sul modello 740, 
oppure si awiino tutti coloro 
che compiono 60 anni ai cam
pi di concentramento prima « 
ai forni crematori poi Elimi
nando così tanti problemi! 

VITTORIO MELONI 
(Rorai) 
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Prende oggi il via Vundicesima rassegna internazionale 

A Verona sette giorni 
con il cinema spagnolo 

Vasta « personale » dedicata al regis ta Carlos Saura - La manifestazione 
si chiuderà con un pubblico dibattito tra i cineasti, i critici e il pubblico 

Dal nostro inviato 
VERONA — Tempo d'estate. 
tempo di cinema. A dispet
to dell'inconfutabile crisi del 
settore, anzi forse proprio in 
forza di essa, le manifesta
zioni incentrate non tanto 
sulle scarse « emergenze » 
quanto su esperienze già con
solidate vanno incalzandosi 
l'una con l'altra in una dina
mica teso a riflettere più sul
l'esistente che su possibili 
prospettive estremamente pro
blematiche da definire o da 
intravvedere. E* di appena ie
ri la felice rimpatriata pesa
rese all'insegna della «nuo
va Hollywood » e già a Ve
rona prende il via da stase
ra — col film Gli occhi ben
dati ('78) di Carlos Saura. 
cui è dedicata una doviziosa 
ed esaustiva « personale » — 
l'XI Settimana cinematografi
ca internazionale monotema-
ticamente riservata (com'è 
acquisita consuetudine, ormai. 
di questo appuntamento poco 
reboante ma d'indubbia di
gnità culturale) ai film e agli 
autori spagnoli più significa
tivi del « dopo-Franco ». 

Non è un'iniziativa che ha 
tutti i crismi dell'originalità 
assoluta — che, in preceden
za (alla Biennale-cinema, a 
Pesaro '77) la cinematogra
fia spagnola più aggiornata 
ha trovato ampia e attenta 
udienza —, ma sicuramente 
essa si offre, sia per l'orga
nicità delle scelte sia per il 
rigore della ricerca storico-
critica, come un momento ul
teriore di quell'indagine cir
costanziata, specifica che in
veste oggi (proficuamente) e 
il cinema spagnolo e il più in
discriminato campo delle co
municazioni audio-visuali in 
stretto rapporto con le realtà 
e le strutture socioculturali 
variamente caratterizzate. 

In tale contesto, questa rin
novata ricognizione «sul cam
po » del cinema spagnolo, ben 
lontana dal costituire un'oc
casione pleonastica di rin
verdire la notorietà di singoli 
cineasti e di accertate opere 
di qualità, può stimolare, a 
nostro parere, un più ravvi
cinato, fertile confronto tra 

Carlos Saura (in primo piano) e Geraldina Chaplln 

la imprescindibile « tipicità > 
del più frammentato quadro 
della produ/.ione iberico del
l'ultimo decennio e il genera
lizzato fervore creativo di
spiegatosi proprio in puntua
le concomitanza (e. spesso. 
con sintomatico anticipo) con 
l'evoluzione statuale-politica 
dell'odierna Spagna. 

Tenendo in debito conto que
sti particolari aspetti, non do
vrebbe risultare poi troppo 
difficile intravvedere — an
che nel circoscritto ma essen
ziale assetto della rassegna 
veronese — le linee di ten
denza. i punti di fuga o di 
convergenza intrinseci tanto 
alle tematiche quanto alle me
diazioni stilistiche (il linguag
gio, i segni ricorrenti, le con
notazioni espressive) entro le 
quali si muove quel che è già 
stato definito con larga ap
prossimazione « il nuovo cine
ma spagnolo ». 

Si spiega così ampiamente 
la introduzione come « corpo 
centrale» della Settimana ve
ronese della * personale » di 
Carlos Saura, un cineasta che 
dai suoi incerti inizi (nel '59, 
con 1 teppisti, primo lungo
metraggio a soggetto dopo il 
saggio di regìa col cortome
traggio U pomerìggio della do
menica) ha esperito in segui
to con alacrità e costanza 

una progressione consolidata 
si via via, bordeggiando con 
alterno estro tra le rive equi
distanti del cinema di Bufuiel 
e quello di Bergman. in « pro
ve d'autore» sempre più per
sonalmente filtrate e compiu
tamente risolte. 

E* stato il suo un viaggio 
all'interno della realtà spa
gnola che, pur con vari accen
ti e varia felicità inventiva, ha 
tracciato una parabola esem
plare. scavando dentro gli uo
mini e le cose, di un proces
so drammatico di trasforma
zione ancora in atto e di cui. 
pure, si possono avvertire 
momenti di sutura o di lace
razione eloquenti proprio in 
film come / cavalieri della 
vendetta ('63), La caccia 
('65). Peppermint frappé 
('67). La tana ("69). 71 giar
dino delle delizie ("70). Anna 
e i lupi ('72), La cugina An
gelica ('73), Alleva corvi... 
('75). Elisa, vita mìa ('76). 
Gli occhi bendati ('78). 

C'è un brano trepido e te
nero di una bucolica poesia 
di Garciloso de la Vega (da 
cui prende il titolo il film Elì
sa, vita mia) che. forse. 
esprime emblematicamente 
quella « cifrata » ispirazione 
del cinema di Saura sempre 
sospesa tra dolorante memo
ria e lucida, spietata intro

spezione: « Chi m'avrebbe 
detto. Elisa, vita mia quan-
do di questa valle al fresco 
vento I andavamo cogliendo 
dolci fiori I che avrei veduto, 
a lungo separati I venire il 
giorno triste e solitario ' che 
mette amara fine ai miei 
amori ». 

Ma anello al di là della già 
rappresentativa presenza di 
Saura, la Settimana veronese 
non ha trascurato né la indi
spensabile precettazione dei 
« padri storici » del cosiddetto 
« nuovo cinema spagnolo * — 
da Juan Antonio Bardem (qui 
a Verona col recentissimo 
Sette giorni di gennaio, tra
gica testimonianza su una 
strage perpetrata nel '77 con
tro militanti comunisti dai fa
scisti madrileni) a Luis Gar
d a Berlanga (Il fucile nazio
nale, nini realizzato nel '77 
col tipico piglio sarcastico ali
ti borghese di questo cinea
sta) —, né l'altrettanto ne
cessaria chiamata in causa di 
registi portatori, con vario 
merito, di originali contributi 
alla vitalità dell'attuale cine
ma spagnolo. 

E in questo senso sono di 
rigore le citazioni dei nomi 
e dei rispettivi film di cinea
sti quali il giovane Fernando 
Colomo (Tigri di carta. '77). 
Manuel Gutiérrez Aragon (Il 
cuore del bosco, '78), Emilio 
Martinez Lazaro (Le parole 
di Max, 77), Ricardo Franco 
(Pascual Duarte, '75), Jaime 
Chavarri (A un dio sconosciu
to. '77 e 11 disincanto. '76), 
Inaki Nunez (Segnale di co
prifuoco, '78), Gonzalo Her-
ralde (L'assassinio di Pedral-
bes. "79). José Luis Garcia 
Sanchez (Le trote. '78) e Jai
me Camino (La vecchia me
moria. 'TI). 

Ovvio che. nel corso della 
manifestazione veronese e a 
suggello di essa, si avrà Top 
portunità di compiere la più 
puntuale « verifica » della fi
sionomia e delle componenti 
più precise del cinema spa
gnolo in un informale con
fronto tra il pubblico, gli au
tori. i critici (italiani e ibe
rici). 

Sauro Borelli 

Un comunista a Hollywood 
LOS ANGELES — L'attore, sceneggiatore e regista americano 
Warren Beatty (nella foto) ha convinto una « major » holly
woodiana, la « Paramoun» », a realizzare un film sulla vita di 
John Reed, giornalista comunista statunitense autore del cele
bre « I dieci giorni che sconvolsero il mondo ». Da ricordare 
che la figura di John Reed ispirò già un altro regista, il mes
sicano Paul Leduc (« John Reed Mexico insurgente »). E' co
munque singolare che un fi lm del genere trovi posto oggi a 
Hollywood. Qualunque potrà essere il risultato, Warren Beat
ty (che sarà l'interprete principale, con al fianco Diane Kea-
ton) disporrà di sei miliardi di lire, un budget interessante, per 
questo film intitolato « Reds » (« Rossi »). 

I f une ra l i de l musicista a Roma 

Ieri l'ultimo saluto 
a Ferruccio Scaglia 

ROMA — Ccn la bacchetta 
infilata nel taschino del frac. 
una rosu rossa tra le mani. 
Ferruccio Scaglia se ne è an
dato per sempre. C'era ieri 
a salutarlo per l'ultimo viag
gio una folla di amici, col
leghi, professori d'orchestra, 
venuti anche di lattano (To
rino, Palermo). 

La notizia della scompar
sa di Ferruccio Scaglia ha 
colto tutti di sorpresa: ap
partato e discreto come sem
pre. si era tenuto soltanto 
per lui le terribili prove fina
li, consacrando così l'abitudi
ne di uno studio metodico e 
approfondito, che spetta al 
direttore d'orchestra prima 
che ai suoi collaboratori. 

Si porta appresso la punti
gliosa ansia di fare della mu
sica un modo di vivere quo
tidiano, che lo schiettezza del 

temperamento trasformava 
in occasicni di cultura. Ri
cordiamo la sua presenza ani
matrice in quegli anni così 
ricchi di novità, i concerti 
ccn Severino Gazzelloni, la 
« curiosità » per il melo
dramma (opere di Paisiello. 
Spcntini, Grétry) e, soprat
tutto. per le esperienze del 
nostro tempo: Malipiero, 
Ghedini, Dallapiccola, Pe-
trassi. Donatoli, Vlad. Za-
fred. e poi Bartòk, Britten. 
Janacek. Stravinski. Proko-
fiev. H'.ndemith. Fu Scaglia 
a presentare, a Roma, « Er-
wartung » dì Schftiberg. e lui 
a dirìgere per la prima volta 
in Italia la « Seconda Sinfo
nia » di Sciostakovic. î a me
stizia dell'addio può cedere 
il passo all'immagine del mu
sicista mesto e operoso, vi
vo nel suo tempo. iE.V.) 

CINEMA - La conclusione del Festival di Annecy 

Film di animazione 
fra premi e fischi 

La giuria ha « punito » le pellicole italiane - Un appello 
della statunitense Faith Hubley ai diritti del fanciullo 

Nostro servizio 
ANNECY — Dubbi, sospetti. 
intrighi, pettegolezzi, allusio 
ni sono da tempre l'aria frit
ta dei festival. 

Annecy. con le sue giornate 
internazionali dedicate al ci
nema d'animazione, non ha 
fatto eccezione, suscitando un 
mare di mugugni, di prote
ste. e. nel caso di Bob God-
irey, vecchio leone del cine-
na d'animazione inglese, una 
lettera di Invettive. Né gli si 
può dar torto. Anni fa An
necy gli rifiutò un film — 
Great — che si guadagnò suc
cessivamente l'Oscar. Que
st'anno Dream doli non è 
stato ammesso in concorso. 
« Andate a vederlo », tuona 
Godfrey schiumando rabbia; 
e pubblico e critici ammira
no e applaudono questa deli
cata storia d'amore dove l'irò 
nia si stempera nella favola 
in un equilibrio di toni stra
ordinari. 

Né questo è stato il solo 
grosso svarione della commis
sione di selezione. Non è né 
comprendibile né giustificabi
le la severità a senso unico 
che per la seconda volta in 
tre anni punisce il cinema di 
animazione italiano. Baby 
Story di Bozzetto. Il flauto 
magico di Gianini e Luzza-
ti. Goodie di De Mas e SOS 
di Manidi. hanno subito tutti 
la stessa identica sorte, but
tati fuori da selezionatori 
ugualmente insensibili sia al
le gag esplosive di Guido Ma-
nuli che alle preziosità stili
stiche di Giulio Gianini e 
Loie Luzzati. Tanto più spia
cevole l'osservazione, quando 
tra i film ammessi In concor
so ne sono comparsi alcuni 
dai limiti evidenti di tecnica 
e di inventiva. Dunque due 
pesi e due misure. 

All'interno di un contesto 
squilibrato in precedenza, la 
giuria, di cui faceva parte il 
critico italiano Gianalberto 
Bendaz/i. ha operato con in
telligente obiettività. Ha pre
miato l'inglese Mr. Pascal di 
AlLson De Vere, un apologo 
Tatto di nostalgia e di dol
cezza. e ha segnalato il ca
nadese Afterlile di Ishu Pa- I 
tei. un'ipotesi di seni-azioni e \ 
di accadimenti dopo la mor- | 
te svolta in termini impres
sionisti o surreali, dove la , 
morte appare come la « chia- | 
ve dorata che apre la porta 
dell'eternità ». Ha assegnato 
tre premi speciali ineccepibi
li: al polacco Refleksy di Jer-
zy Kucia. una parabola so

cio politica disegnata con 
grande rigore: e a due altri 
canadesi Th is is your mu-
settm speakiny, che veste di 
un umorismo giocoso e diver
tente il concetto del ruolo ci
vile del museo all'interno del
la comunità, m°morie e co
scienza di un passato carico 
di Insegnamenti; e L'age de 
la chatse scritto e diretto da 
Jean-Thomas Bédard. un'alle
goria della società contempo
ranea. le cui regole allucinan
ti sostituiscono l condiziona
menti dell'età della sedia al
le libertà di un'età della ra
gione sempre più lontana ed 
utopistica. La statunitense 
K-ut Hubley, con Sten by step, 
si è guadagnata ccn merito 
il premio per la gioventù. 

Stcp by step è un eloquen
te appello ai diritti del fan
ciullo. che prende le mosse 
dai primi tentativi del bam
bino di raggiungere l'autono
mia. P'-T individuare successi
vamente le sevizie alle quali 
il bambino stesso è stato sot
toposto storicamente dalle va
rie « civiltà ». S!»nzo premi 
perché fuori concor-o. ma 
ugualmente degna di atten

zione e di plauso, l'antologia 
dedicata dall'UNICEF alla 
Carta dei diritti del Bambi
no: dieci gli articoli, dieci i 
film, tra cui folgorante quel
lo canadese di Eugene Fe-
derenko. d'eccezionale valore 
i due firmati rispettivamente 
dal nostro bravo Manfredo 
Manfredi e dall'unghere.-:e Ka 
ti Mackassy. Ecco un brillan
te esempio di film d'anima
zione al servizio dello civiltà 
e della cultura. 

Al primo pasto tra l film 
pubblicitari la giuria ha clas 
sificato i quarantacinque bril
lantissimi secondi del france
se Dr. Jekyll et Mr. Debyll. I 
critici accreditati al festival 
hanno ritenuto opportuno 
rendere un secondo omaggio 
al cinema d'animazione fran
cese supervalutando i meriti 
di VE Moti/, opera prima di 
JeanCnstophe Villard. 

Tra gli applausi, i fischi. 1 
lazzi e i lanci di piccoli aero 
plani di eirta confezionati 
d i un pubblico quanto mai 
turbolento. Annecy '79 ha con 
eluso. 

Massimo Maisett i 

A propos i to del la commiss ione per la B ienna le- tea t ro 

Gli esperti e gli esclusi 
Le notizie provenienti dalla laguna non sono certamente 

confortanti e tuttavia, dopo l'ultima riunione del direttivo 
della Biennale, die ha inleso affrontare in termini operativi 
ima serie di problemi sui quali per mesi si era arenata l'atti
vità del grande ente culturale, qualcosa comincia a muo
versi. Si è approvato il Diano quadriennale, al posto del di
missionario Caradente per le arti visive è andato Luigi 
Carluccio, si è approvata la costituzione della commissione 
di esperti die affiancherà il direttore del settore teatro 
Maurizio Scaparro. 

Proprio per quest'ultima commissione, tuttavia, va seana-
lata un'incongruenza die appare inspicgubUe se non sospet
ta. Le persone nominate (Odoardo Bertani, Alessandro 
D'Amico. Roberto De Simone, Giorgio Guazzotti e Peter 
Meni) saranno certamente in grado, o almeno è auspicabile. 
di coadiuvare adeguatamente il responsabile del settore nel 
suo lavoro. Ma fra i nomi proposti, tra l'altro direttamente 
da Scaparro, v'eia anche quello di Ninu Vincili, da tantis
simi anni segretaria generale del Piccolo Teatro di Milano, 
unanimemente considerala fra i più profondi conoscitori 
della vita teatrale italiana e intemazionale. 

Ebbene, nonostante non vi sia stuta alcuna obiezione 
dichiarala sul nome della compagna Vincili, la segretaria 
del Piccolo è rimasta fuori dalla Commissione. Ora è evi
dente che, per la sua presenza, non si sarebbe certo potuto 
parlare, come è invece avvenuto per altre, di « lottizzazioni » 
o manovre. Si trattava solo di collocare la persona giusta 
al posto giusto sulla base di un criterio di professionalità 
e di competenza. Ciò non è avvenuto. Non vorremmo che 
una scelta simile pesasse sull'attività futura della Biennale-
teatro. Fa bene l'Avanti! a preoccuparsene. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - La nuova organizzazione del lavoro 
13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni. 

proposte 
13.30 TELEGIORNALE 
14 DA BUENOS AIRES telecronoca registrata dell'incontro 

di calcio ARGENTINA RESTO DEL MONDO 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «La cicogna e i l corvo» 
18,20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • Sceneggiato - (C) 
18.35 DIVERSAMENTE ESTATE 
19.20 PEYTON PLACE - Telefilm 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LASCIA O RADDOPPIA? • (C) - Presenta Mike Bon-

glomo 
22 SPECIALE TG 1 - (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete Z 
1Z30 TEATROMUSICA • (C) - Settimanale di notizie dello 

spettacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • (C) 
17 PALLANUOTO - Italia-Ungheria - (C) 
18,15 TV 2 RAGAZZI - A teatro con I burattini (C) 
18,35 GIASONE E FRANZ - (C) - Cartone animato 
18,55 TG2 SPORTSERA • (C) 
19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) - Telefi lm 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 STARSKY E HUTCH • (C) - « La tigre di Omaha » 
21,35 IL BRAVO 79 * (C) - Spettacolo musical-sportivo per 

la premiazione del migliore calciatore d'Europa 
22.45 SERENO VARIABILE - (C) 
23 TG 2 STANOTTE 

• TV Svìzzera 
ORE 16.20: Ciclismo; 19: Le figurine di carta; 19,10: Il signor... 
Formicolio; 19,110: Il cercatore di tesori; 19,35: Rota-tac; 
19.55: Telegiornale; 20.05: Nicolas; 20,35: Lo sviluppo embrio
nale del pesce; 21,30: Telegiornale; 21.45: Cineteca: «Tra
monto di un idolo ». Film con Stephen Boyd, Elke Sommer, 
Milton Behle. Regia di Russel Rouse; 23,40: Ciclismo; 23,50: 
Telegiornale. 

• TV Capodistrìa 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Te
legiornale: 21,30: Sugar Colt - Film. Regia di Franco Giraldi, 
con Hunt Powers. Soledad Miranda. Julian Rafferty: 22,55: 

Telesport; 0,05: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo; 
12,45. A 2; 13,35: Tang; 115: Gli Incorruttibili: 16: L'invito del 
giovedì; 17.20: Finestra su...; 177,50: Recré A 2; 18,30: E* la 
vita; 19.45: Top club: 20: Telegiornale: 20.35: Era un musi
cista: M. Mascagni: 211,05: Sugarland express • Film. Regia 
dì S. Spielberg: 2251: Premier; 23,21: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 118: Paroliamo: 19.15: Telefilm; 
119,50- Notiziario; 20: Nata libere: 21: L'eterna illusione -
Film. Regia di Frank Capra con Jean Arthur. James Stewart; 
22,35- La storia del tabacco: 22,40: Chrono; 23,05: Notiziario; 
23.15: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Bravo '79 
(Rete due, ore 21,35) 

L'inglese Gary Birties del Nottingnam Forrest vince que
st'anno il «Bravo *79» uno degli infiniti premi che si attri
buiscono in Italia. Birties pare che sia il miglior calciatore 
europeo al di sotto dei 24 anni e verrà adeguatamente festeg
giato nel corso dì una serata musical-sportiva dove ai cam
pioni si alterneranno cantanti e complessi, ot-plti tutti, della 
Ca' del Liscio di Ravenna e del suo « reuccio », Raoul 
Casadei. 

Sereno variabile 
(Rete d u e , o r e 22,45) 

La versione della Rete due su come, dove e con chi pas-
fiare le vacanze è questa trasmissione (diventata settimanale 
di recente) di Osvaldo Bevilacqua e Marcello Casco, con
dotta da Erna Schurer. La struttura è giornalistica e quindi 

è Impossibile fare delle anticipazioni ma In sostanza 6i 
tratta di una sorta di «manuale del perfetto turista». 

Si passa, quindi dalle indicazioni pratiche su come rinno
vare il passaporto o la carta verde, come e quando vacci
narsi agli itinerari ecologici, gastronomici e culturali. Il 
tutto viene Intervallato ad un cabaret di Vittorio Marsiglia 
e da cantanti e complessi ripresi durante i recital estivi. 

Argomenti 
(Rete uno, ore 12,30) 

Si chiude oggi, dopo tre puntate il programma di Ga
briella Carosio e Gabriella Maniccia sulla Nuova organizza
zione del lavoro che per la pessima collocazione oraria 
non ha suscitato la giusta attenzione. Oggi i delegati di due 
grandi fabbriche italiane e un dirigente d'azienda riportano 
dati statistici sul tema: Più macchine, più lavoro? e cioè 
sull'influenza dell'automazione, sull'organizzazione del lavoro 
e più in particolare, sull'occupazione. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 15. 19. 21, 23; 8: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7.30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza: 
8.40: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch'io; 11: Kuore 
con la « K » ; 11.30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,03: 
Voi ed Io 79; 14.03: Frecce 
sonore: 14.30: Racconti pos
sibili; 15.03: Rally; 15,35: 
Errepluno-estate; 16,40: Alla 
breve: 17: Il rumore del tea
tro; 17,30: Globetrotter; 
18.35: Spazio Ubero: I pro
grammi dell'accesso; 19,20: 

Appuntamento con.-; 18.45: 
Racconto di Ennio Fiatano; 
20: Opera-quiz; 20,30: Cali
fornia Dreamin; 21,03: Euro
pa musicale *79; 21.50: Com
binazione suono: 23,03: Buo
nanotte da._ 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7,30, 8,30, 930. 11.30. 12.30, 
13,30. 16.30, 18.30, 19,30, 22.30; 
6: Un altro giorno con Pao
lo Carlini; 8,45: Un altro 
giorno; 9.20: Domande a ra-
diodue; 9.32: Mogli e filile; 
10 GR2 estate: 10 12: Sala F; 
11,32: Io accuso • Chi accusi?; 

12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Alto gradimento; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
15.30: GR2 economia; 17: Qui 
radiodue - Florence Night-
ingale; 17.15: Qui radiodue, 
congedo; 17.30: Speciale 
GR2; 17.55: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18,33: 
A titolo sperimentale; 19.50: 
Archivio sonoro; 20.13: Spa
zio X; 21: La famiglia Ma 
stlnu, di Alberto Savinlo; 
21,45: Seraibiscrome. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

« Frecce sonore » alla radio 

La sigla è 
un sonnifero 
Critica, storia e attualità delle sigle 
sonore in un « insolito » programma 

7.30. 8.45. 10,45, 12,45. 13.45. 
18.45. 20.45, 21, 23.55; 6: Pre
ludio; 7: Il concerto del mat
tino; &25: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro 
donna; 10.55: Musica operi
stica; 11.50: Arte e artigiana
to; 12.10: Long playlng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: Ancora! 
Ancorai Ancorai; 1730: Spa-
zio tre; 21: Concerto sinfonico 
diretto da Thomas Schlppera; 
22,10: Musiche di Philipp Te-
lemann: quattro partite per 
flauto e basso continuo; 23: 
Il jazz, 23,40 

Frecce sonore è il titolo del
la trasmissione radiofonica 
che va in onda di questi tem
pi ogni giovedì a Radiouno 
alle ore 14. Programma di 
Umberto Santucci e Gian
franco Montedoro. Frecce so
nore fa critica, storia- e at
tualità delle sigle sonore. E* 
una di quelle trasmissioni bre
vi, dura meno di mezz'ora, 
forse classificabile in un ipo
tetico genere che sta a me
tà tra Yentratainement e il 
musicale, apparentemente de
stinata a passare senza ascol
to, schiacciata com'è tra un 
GRl flash, i Racconti parlati 
e un altro GRl. 

Invece in sé la proposta è 
originale: sì tratta di un ten
tativo insolito e anche com
plessivamente riuscito, alme
no per le trasmissioni sino 
ad ora trasmesse, di analisi 
« dentro » e « fuori » le sigle 
sonore, soprattutto televisive 
e radiofoniche. Da Happy 
Days a Goldrake. da Furia a 
L'Altra Domenica, dal Tele
giornale a Intervallo: si 
smontano le sigle a partire 
dalla materia musicale che 
le costruisce, per passare al
le indicazioni di genere o 
dei generi, dato che le sigle 
molto spesso sono collages 
musicali e parlati — e Radio 
Anch'Io, trasmissione radio
fonica del mattino, non ne è 
che un esempio — sino a mo
tivare la funzione specifica 
della sigla come prodotto. La 
sigla non è sempre e solo cas
sa di risonanza che annun
cia in sintesi quelli che sa
ranno poi i messaggi del pro
gramma. La sigla attira, ipno
tizza. è ovviamente ripetitiva 
e rassicurante, pubblicizza e 
dev'essere anche vendibile. 
dunque ha un peso notevole 
proprio nella confezione dei 
programmi. • 

Quante sigle si vendono in 
Italia sotto forma di disco? 
Quante sigle assicurano la 
buona riuscita dei program
ma? Qual è il criterio per la 
costruzione di sigle di sicu
ro successo? Frecce sonore 
abbozza di volta in volta al
cune risposte. 

La sigla condiziona, prepa
ra all'ascolto e ci tranquilliz
za perché annuncia il ritua
le quotidiano, anzi essa stes
sa è rituale che dà II ritmo 
alla nostra giornata o a par
te della nostra giornata; ad
dirittura potrebbe essere la 
« grande poesia dei nostri 
tempi » se fosse estraibile dal 

contesto in cui è collocata ed 
estraniabile dalla sua funzio
ne primaria, che è quella di 
annunciare: questi sono al
cuni dei temi già svolti e in 
svolgimento in Frecce sonore. 

Anche nella formula di pre
sentazione la trasmissione 
funziona: parlati, ovviamen
te le sigle, brevi interviste ad 
interlocutori di volta in vol
ta diversi. Alcuni ragazzi han
no parlato del loro rapporto 
di odio-amore nei confronti 
delle sigle delle trasmissioni 
a loro dedicate, giovedì scor
so uno psicologo ha esposto 
un punto di vista relativa
mente favorevole alla funzio
ne psicologicamente rassicu
rante della ricezione anche 
passiva della sigla. 

Insomma sembrerebbe un 
argomento su cui c'è poco da 
dire, di poco conto. Invece 
di trasmissione in trasmissio
ne anche l'ascoltatore di
stratto Io si cattura facilmen
te. E non è solo questione di 
facilità d'ascolto e di linguag
gio della proposta, ma di sti
molo alla memoria. 

ma. g. 

Tutti prosciolti 
per i film 

girati 
in inglese 

ROMA — Il giudice istrut
tore Antonino Stipo ha de
positato in cancelleria la 
sentenza con la quale ha 
prosciolto, perchè il fatto 
non costituisce reato, cin
quantaquattro persone tra 
funzionari pubblici, produt
tori cinematografici e attori 
coinvolti nell'inchiesta giudi
ziaria riguardante la produ
zione di film che, benché gi
rati in lingua inglese, aveva
no ot'enuto le sovvenzioni 
dal ministero del Turismo 
e Spettacolo previste per le 
pellicole italiane. 

Ai funzionari ministeriali 
e ai produttori cinematogra
fici era stata contestata la 
accusa di peculato aggrava
to. Agli attori, invece, era 
stata attribuita la calunnia 
nel riguardi del produttore 
Luigi Scattini. da loro accu
sato di aver ottenuto sov
venzioni illegittime. 

SOGGIORNI At MARE IN JUGOSLAVIA 

sibenik 
nel complesso a lbergh iero SOLARIS 

H o t e l I V A N d i V c a t e g o r i a , sp iagg ia p r o p r i a 

p i s c i n a c o p e r t a , c a m e r e c o n se rv i z i p r i v a t i 

Unità vacanze 
MILANO 
Viale Fulvio Testi, 75 
Telef, 64.23.557 - 64.38.140 

VISTA A PARCO 
camera a due 'etti 

VISTA A MARE 
camera a doe ietti 

CAV.ERA SINGOLA 

GlUGfX) 
SETTEMBRE 

92.000 

105.000 

113.000 

LUGLIO 
AGOSTO 

123.500 

133.000 

147.000 

La quota e a persona, per 7 pensioni complete 
Viaggio a carico del partecipante. Raggiungibile an
che con traghetto da Pescara e Ancone. Posti l imi tat i 
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TEATRO - Nuovo spettacolo francese a Roma 

I suoni, le immagini 
della grande guerra 
« Prends bien garde aux zeppelins » di Didier Flamand: 
tragedia umana svelata dietro la retorica monumentale 

ROMA — " In Francia un 
tilni come Orizzonti di gloria 
di Stanley Kubrick è stato 
a lungo proibito dalla cen
sura. Episodio significativo. 
da rammentare assistendo a 
questo spettacolo. Prends bien 
garde aux zeppelins, che la 
compagnia « Le retour de 
Gulliver » ha portato da Pa
rigi alla Rassegna del Tea
tro Tenda. 

Prends bien garde aux zep
pelins («Stai bene attento 
agli zeppelin ». una sorta di 
raccomandazione tra pateti
ca e grottesca) non manca 
infatti di audacia, nel mostra
re il ruvido rovescio dei miti 
patriottici e della retorica mi
litaresca che, appuntati in 
particolare sulla « grande 
guerra ». continuano a emer
gere. di là dalle Alpi, a ogni 
possibile evenienza: basti pen
sare ai raccapriccianti enco
mi che alcuni tra quel mag
giori organi di stampa sono 
soliti elargire al governo pa
rigino per qualsiasi sortita in 
armi di sapore neocoloniali
sta 

Ecco, dunque, nella rappre
sentazione ideata, scritta e 
diretta da Didier Flamand, 
uno schieramento di signori 
perbene, immersi nella lettu
ra del Figaro, spalancato da
vanti ai loro occhi, col suo 
presumibile carico di esaltan
ti notizie; ed ecco aggirarsi 
inquieto, smarrito (siamo alla 
stazione, partono le tradot
te), un soldatino che si av
via al fronte, si accomiata 
in silenzio dai suoi cari... 

Quella che vediamo è pro
prio la storia, rivissuta a lam
pi e scorci sul tavolo opera
torio dove è destinato a mo
rire. d'un ragazzo in divisa, 
uno dei tanti mandati a uc
cidere e farsi uccidere nell'im
mane massacro degli anni 
1914*18. Ai ricordi personali 
s'intrecciano brandelli o ri
flessi d'una memoria colletti
va. il quadro sociale — dal
la festa dei potenti che fini
sce in rissa al drammatico 
annuncio dello scoppio del 
conflitto, inserito nel fragore 
assordante di una fabbrica 
— incornicia la singola ma 
emblematica vicenda. 

Il testo è scarso di parole: 
l'autore e regista, d'altronde, 
usa spesso un impasto lin
guistico. una congerie d'idio
mi, di cui ha valore, più che 
il senso, il suono. E suoni e 
rumori, deformati, ingiganti
ti (come Io scricchiolio d'un 
paio di scarpe nuove, sinistro 

Un momento dello spettacolo al Teatro Tenda 

segno d'una condizione muta
ta). hanno qui. insieme con 
le musiche, forte rilievo 
espressivo. Ma ci si affida 
soprattutto al dinamismo, al
la plasticità delle immagini, 
che trovano largo modo d'im
piantarsi e di spaziare sul 
palcoscenico, accresciuto in 
profondità. Sotto tale profilo 
bisogna dire che, da noi, si 
sono compiuti miracoli in luo
ghi assai oiù ristretti; e che, 
in generale, l'inventiva di Di
dier Flamand, dei suol col
laboratori e compagni, non 
sembra originalissima. 

Momenti felici se ne con
tano, del resto, come la sce
na del comando, tutta un 
batter di tacchi e timbri e 
un affannoso vociare, segui
ta a contrasto dalia calma cu
pa, minacciosa della trincea, 
sulla quale echeggia di lì a 
poco il rombo dell'attacco ne
mico: o la sequenza del ri
storante. col borghese imbo
scato che gusta soddisfatto il 
suo pranzo, e la donna che si 
ubriaca e piange, muta, a bre
ve distanza. 

La fanciullezza, la giovinez
za del protagonista, cosi sl
mili a tante altre, sono diDin-
te in pagine delicate: la foto 
di gruppo per la fine della 
scuola, il convegno d'amore 
in campagna. La guerra si 
abbatte su auel pacifico idil
lio con la violenza insensata 
delle catastrofi naturali: il 
vino al teramente spruzzato ì 
si trasforma in sangue, la 
bufera disperde i partecipan
ti al banchetto all'aperto. 

Ma sulla tragedia umana si 
imprime ancora il marchio 
delle pompe, dei riti, delle 
menzogne ufficiali. Ministri. 
notabili, maggiorenti e p:e 
dame danno sfogo alla loro 
bolsa eloquenza: i combat
tenti caduti, gli abiti a bran
delli. raccolti attorno a un 
lacero vessillo, si raggelano 
in gruppo monumentale; uno 
di essi, pure, sfugge alla pie
trificazione. grida il suo «No» 
in faccia agli spettatori, agi
tando le palme delle mani 
bagnate di rosso. 

Se citavamo, all'inizio. Oriz
zonti di gloria, è anche per
ché Prends bien garde aux 
zeppelins deve parecchio al 
cinema in argomento: da 
West front 191H di Pabst ad 
All'ovest niente di nuovo di 
MHestone. a Per il re e ver 
la patria di Losey. Mentre. 
in canino teatrale, non s1 può 
non evocare l'esempio di Oh. 
die bella guerra.' della Little-
wood: im gli aop°rt' che. 
allo stesso lavoro di Didier 
Flamand. vengono dalla rivi
sta. dal music-hall non ne co
stituiscono l'aspetto mig-i'ore: 
nuantunque sia degna di no
ta auella Marianna soosM^-
rellista. costretta a interrom
pere la sua esibizione. 

Gli attori sono nuasi una 
trentina npl comolf^o oùit-
tosto efficaci. Il pnhH'co li 
ha apDlauditi con motto ca
lore. e sen?a operai*» d'st in
t o n i nel dettaglio. Repliche 
fino a domenica 

Aggeo Savio!! 

i 
DISCOTECA <« GIACOMO MANZONI 

Voci e strumenti 
fra Medioevo 

e Rinascimen to 
Una delle più brillanti operazioni culturali del passato 

nel camjjo della musica sacra fu compiuta certamente dai 
maggiori compositori del Medioavo e del Rinascimento. Essi 
trovarono infatti la soluzione ideale per avvincere l'at
tenzione dei fedeli (le grandi masse di contadini analfa
beti che affollavano le imponenti chiese gotiche) rifa
cendosi molto di frequente a melodie popolari Intorno 
alle quali veniva intessuto il contrappunto, spesso assai 
ricco e complesso, delle altre voci. Esempio tipico di 
questo modo di procedere è costituito dalla messa « l'hom-
me arme » compasta da Dufay verso la meta del XV secolo. 

« L'homme arme » era una canzone profana francese, 
una melodia semplice di poche battute (opportunamente 
riportata nell'edizione discografica della messa curata 
dall'Ars Nova da un originale Lyrichord) allora ben nota 
cv migliaia e migliala di persone. L'ascoltatore che cono 
scesse la canzone è in grado di ritrovarla in ogni brano 
della irtela, circonfusa da invenzioni musicali straordi
narie, e di riconoscevi cosi in un elemento a lui del tutto 
familiare nobilitalo e trasformato dalla genialità di uno 
dei massimi compositori del tempo. L'esecuzione del disco 
citato, affidata ai Berkeley Chamber Slngers (senza stru
menti), appare di assai elevata qualità, e permette di 
gustare appieno le sottigliezze dell'Invenzione polifonica 
del Dufay. 

Un altro esempio di musica a carattere religioso, ma 
di sapore profondamente diverso, ci è dato dall'« orato
rio sacro militare» Judithu Triumphans di Vivaldi, pub
blicato in 2 dischi dalla stessa casa (ma si tratta di un 
originale Angelicum risalente a parecchi anni or sono). 

L'oratorio, composto all'inizio del '700. narra la vicenda 
di Giuditta che taglia la testa di Oloferne dopo averlo 
sedotto mentre egli stringe con le sue truppe d'assedio 
la cittadina di Betulia. Se è vero che il Vivaldi vocale 
non tiene testa di norma a quello strumentale, bisogna 
dire che qui ci troviamo di fronte a una clamorosa ecce
zione: nelle arie, cori, recitativi, brani orchestrali di cui è 
formato questo oratorio (secondo le regole del tempo) si 
trovano di continuo perle di stiaordinaria pregnanza 
drammati'iA ed espressiva, che tengono avvinto l'ascolta
tore dalla prima all'ultima nota, anche se nella sostanza 
il carattere generale della musica è assai più attinente 
all'opera di teatro che alle più antiche tradizioni sacre. 
La registrazione, di buona qualità, si avvale della dire
zione appassionata e attenta di Alberto Zedda coadiuvato 
dall'orchestra dell'Angellcum, dal coro dell'Accademia 
Filarmonica romana 

Ma eccoci a un tipo di composizione vocale a sua 
volta del tutto differente dai due precedenti: la «come-
dia harmonica » L'Amfiparnaso di Orazio Vecchi, del 1594. 
Varie storie di corteggiamento e matrimonio si intrecciano 
in questa partitura In mezzo a uno scopp'ettio continuo 
di invenzioni umoristiche, realizzate magistralmente con 
una scrittura polifonica che assorbe i caratteri dei sin
goli personaggi maschili e femminili dando loro quasi 
significato universale: nello stesso tempo l'uso spregiu
dicato di vari idiomi dell'Italia settentrionale (oltre che 
di una esilarante lingua ebraica inventata di sana pianta) 
potenzia le differenze tra questi stessi personaggi che sono 
poi quelli tradizionali della commedia dell'erte 

E' uno dei saggi più felici di quello spirito grasso e 
profano che nutrì un cospicuo filone dell'arte italiana 
(e non solo della musica), di certo non estraneo alla 
nascita dell'opera buffa. L'esecuzione, affidata al Deller 
Consort (6 cantanti e 10 esecutori di strumenti del
l'epoca),) è magistrale da ogni punto di vista. Da segna
lare altresì l'idea felice di riprodurre nel nutrito fascicolo 
di accompagnamento al disco (che è sempre dell'Ars 
Nova) l'originale del «libretto» (1597) con illustrazioni 
e un'interessante premessa « Ai lettori » dello stesso Vec 
chi: il tutto «tradot to» più avanti, per cosi dire, in 
italiano moderno o per lo meno — per quanto riguarda 
il testo della commedia — trascritto in caratteri tipo 
grafici di più agevole lettura. 

CRONACHE D'ARTE di DARIO MICACCHI 

• I Biennale Italo-latlno-ami-
rlcana di tecniche grafiche » 
• Roma, Istituto Italo-Latino-
Americano, piazza Marconi 
(EUR); fino al 30 giugno; ore 
10-13 • 17-19. 

E' con gli artisti della rivo
luzione messicana che l'arte 
dell'America Latina si impo
ne, con forme e contenuti as
sai originali, all'attenzione in
ternazionale. Da allora il 
contributo alle ricerche del
l'arte contemporanea ha avu
to alti e bassi ma è continua 
to. si è articolato e arricchito 
nell'infittirsl dei rapporti 
degli artisti con gli Stati Uni
ti e con l'Europa. Partico
larmente fertili si sono rive
lati tali rapporti con l'espe
rienza surrealista, con quella 
del realismo sociale. dell'In
formale e dell'arte optical. La 
grafica, per ragioni sperimen
tali, di comunicazione visiva 
e anche di mercato, ha co 
nosciuto una grande fioritura 
e una complessa varietà di 
tecniche e di forme. 

Questa I Biennale italo la
tino-americana di tecniche 
grafiche è una rassegna uffi
ciale sterminata: oltre 350 
fogli di 81 artisti (disegni, li
tografie, acquaforti, serigra
fie, xilografie) e di anni re
centi. E' impossibile riunire 
in una valutazione unitaria 
tanti artisti di Guatemala, 
Brasile, Panama. Costa Rica, 
Cuba. Ei Salvador. Perù. Pa
raguay. Argentina. Colombia, 
Ecuador, Venezuela. Nicara
gua, Uruguay, Repubblica 
DominicMia, Cile, Messico. 
Bolivia. Haiti, Honduras. Si 
può dire che c'è un dominio 
delle tecniche discreto tenen
do conto degli standard in
ternazionali di stampa. Ce 

Nel segno 
dell'America 

latina 
un carattere originale, però, 
che bisogna saper vedere: 
dietro tante ricerche le più 
varie e sperimentali spesso si 
vedono, in una straordinaria 
trasparenza, le spinte vitali 
di antiche culture precolom
biane e popolari: ne nascono 
immagini bellissime, come di 
tempo sospeso, di un'energia 
creatrice che affonda le sue 
radici in spessori cosi antichi 
da essere enigmatici. 

Ed è questa energia popo
lare profonda che perco-re 
tarate modernissime ricerche 
a fare dell'arte e della grafi
ca latino-americane qualcosa 
che sta ben dentro l'arte 
contemporanea ma a un 
tempo se ne stacca per una 
spinta che viene dal profondo 
e che cerca una sua tipica 
evidenza formale. E non si 
tratta di stilemi di un ar
caismo precolombiano, che 
pure talvolta affiorano, ma di 
un modo di sentire le energie 
della vita e del mondo. 

Per comodità di visione si 
possono dividere schemati
camente gli artisti di qucst-i 
ra-segna in tre grandi grup
pi: il materico, que^o surrea
lista e quello ottico luminista. 
La vitalità della materia, non 
sempre di eredità informale, 

porta a delle immagini ma
gmatiche rivelatrici di squar
ci nelle profondità psicologi
che o più In generale di un 
mondo In vulcanico assesta
mento. Si segnalano tra i 
«materici» Roberto Cabrerà. 
Irene Cardenas de Arteta. 
Alfredo Domlnguez. Esther 
Gcnzalez, Alberto Guzman. 
José Lazcarro Toquero, Igna-
clo Miranda, Otto Apuy. In
teressanti sono i molti sur
realisti: Rodolfo Abularach 
con i suoi titanici occhi 
sbarrati che svelano profon 
dita infinite da guardare; Ol
ga Blinder con le sue sconso
late sequenze di donne tutte 
eguali e prigioniere di un ge
sto quotidiano ripetuto fino 
all'ossessione; Raul Catellani 
con le sue emersioni di segni 
da profondità storiche abissa
li Gerardo Chavez con le sue 
orride forme di mutanti la 
cui anatomia non consente 
più 11 rapporto d'amore; José 
Luis Cuevas con le sue allu
cinazioni di stanze con vecchi 
brancolanti e impiccati; An
tonio Frasconi con i suoi 
convitati USA al 42. parallelo; 
José Gamarra con le sue 
immagini, come disegnate da 
un fanciullo o da un fc'le. di 
arrivi di armi dagli Stati U-

Rassegna internazionale al femminile dal 3 al 7 luglio a Villa Borghese 

Il jazz che si veste da donna 
Cinque operatrici culturali romane hanno organizzato una manifestazione che non ha precedenti 

ROMA — Cinque donne per 
un'idea. Un'idea insolita, au
dace. persino un po' avventa
ta. Ma certamente stimolan
te. Eccola: organizzare a Ro
ma ima rassegna internazio
nale di musica jazz e crea
tiva di sole donne. Il luogo 
prescelto per i concerti ò Vil
la Borghese. Il programma si 
svolge dal 3 al 7 luglio. 

L'idea nasce molti mesi fa 
in pieno inveì no. dentro i duo 
musicali della capitale dove 
le cinque nonne abilua.mtn-
to vivono e lavorano. K' co
si che Francesca Brasi. Nina 
Contini Melis. Fausta Gabriel
li. Francesca Noè e Picchi 
Pignatelli progettano la ini-
/iuti\a. si coitituiseuio in as
sociazione (« per l'avanzamen
to delle donne nello spetta
colo e per lo sviluppo della 
ricerca di un loro linmi.ig-
gio ») con una denominazio
ne. Gir» di valzer ciie allu
de anche, ironicamente, alle 
ncn poche difficoltà di t.oo 
burocratico incontrate per co
stituire l'asscciazione e per 
mettere in piedi la rassegna. 
Decisivo ai fini di una possi
bile realizzazione è il rappoi-
to con l'Assessorato alla Cul
tura del Comune di Roma. 
che in questa occasione non si 
limita a patrocinare una ùii-
/.•fltiva. ma la finanzia in lar
ga misura. 

Nasco coM * Ì.-Ì musica è 
uiw donna mera\ igliosa >. ti 
loto della rassegna che ieri 
mattina - è stata presentata 
ne! corso di una corion, iva-
>tampa nella Sala Rov,a del 
Camp doglio. pre.->ente 1 a.sbt-3 
wc Nirolini. 

Lunedjazz nel '78 e Roma 
in musica quest'anno — ha 
dttto l'a.->se.>sore — hanno co 
situilo esperienze positive. 
anche se alcuni Icinmeni de
generativi nel comportamen
to di una parte del pubblco 
sollevano preoccupazioni. Tut
t a l a non dobbiamo chiuder
ci e per questo abbiamo con
siderato importante crmprtn 
dere nelle manifestazioni del-
l'EMate Romana anche que
sta rassegna di donne. 

Ma cosa è in concreto? Ne 
parliamo con le cinque idea-
trici. K* intanto una noxita 
assoluta per l'Italia e per 
l'Kuropa. ci nsponlono So
lo in America si sono fatte 
osporienw analoghe (a New 
York e Kansas City), ma 
->.-n7a alfi'DH <•• "PO'-J Vpc "t 
Urna/ionalo. A Ritma \erran 

La Banda del 1 eslaccio « La R.I.S.A.T.A. » partecipa aila rassegna jazz femminile 

no invece musicate nord ame
ricane. europee e. natural
mente. italiane. 

Una prima decisione quali
ficante riguardava la scelta 
delle musiciste. e Non voleva
mo — dice Fausta — sottosta
re alle logiche di mercato e 
dei managers. per cui devi 
prendere quei musicisti (o 
quelle poche music.stc) clic 
passano ogni anno nei din
torni europei — il famoso pac
chetto inviato dagli impre
sari t.'sa — : volevamo inve
ce compiere una nastra scel
ta. premeditata, perchè sia 

mo convinte che esiste uno 
specifico femminile nella mu
sica jazz e creativa che noi 
vogliamo scoprire e capire. 
e far conoscere ad un pub 
blico vasto, soprattutto fem
minile ». 

In ciò — precisano subito — 
non ci sono ne e logiche mi
litanti » e nemmeno « ideolo 
gie dichiarate ». E tuttavia 
è certo che esiste una « real
tà invisibile » nella storia del
la cultura e in particn'are 
della musica jazz che riguar
da intimamente le donne, il 
loro contributo espressivo, di

retto e indiretto fina non me
no importante) alla definizio
ne di un linguaggio e di nuo
ve tendenze. « Vogliamo ri
trovare individualità na.sooste 
e. in un certo senso, riscatta
re il lavoro Tinora non rico
nosciuto che le donne hanno 
compiuto all'interno della mu
sica jazz, dalla sua nascita 
nei ghetti urbani, fino al suo 
sviluppo di tipo metropoli
tano». 

E* dunque un progetto am
birlo». ma interessante. Tx» 
aspetto fo'cloristico, la curio
sità per la donna che suona 

Si apre oggi il convegno 
del PSI su cinema e TV 

ROMA — Con una introduzione dell'onore
vole Claudio Martelli, responsabile culturale 
de: PSI e con la relazione generale di Vit
torio Giacci, responsabile nazionale dell'Uf
ficio cinema del PSI, comincerà oggi in un 
albergo sulle pendici di Monte Mario il 
convegno intemazionale « Quella parte di 
cinema chiamata televisione ». 

Il convegno, organizzato dal Centro cultu
rale « Mondoperaio » e dalla Sezione cultu
rale del PSI si concluderà sabato con l'il
lustrazione di una ricerca condotta dalla 
RAI: «Per un'analisi dei rapporti t ra due 
industrie culturali: il .cinema e la televisio 
ne » 

Nelle prime due giornate saranno presen
tate relazioni di studiosi europei e ameri 
cani e pro.ettate alcune opere di Roberto 
Roviellini 

Un premio del Teatro 
di Roma per un testo 

ROMA — Nell'ambito della collaborazione 
con il Comitato Teatro per l'UNICEF, il 
Consiglio d'amministrazione del Teatro di 
Roma ha deliberato la costituzione di un 
premio di 2 milioni di lire per un testo per 
ragazzi dai 6 agli 11 anni. 

I copioni dovranno pervenire al Teatro 
di Roma (via dei Barbieri) in dieci copie 
dattiloscritte, con annessa busta chiusa con
tenente nome e indirizzo dell'autore, entro 
il 1. gennaio dei 1960. 

II Teatro di Roma si impegna a mettere 
in scena l'opera che sarà prescelta da una 
giuria di cui fanno parte, oltre ad alcuni 
componenti del Teatro stesso. Ivo Chiesa. 
Eduardo De Filippo. Giorgio De Lullo. Die
go Fabbri. Vittorio Gassman, Paolo Grassi. 
Gerardo Guerrieri. Luigi Squarzina. Giorg.o 
Strehler, Romolo Valli, Di?go Gullo. 

t la batteria, il sax o, nella 
più Lh,.n_-n,ia ot-i.c \aiut. /..«»-
ni di certi ambienti tradiziona
li, la ouina intesa ancora co
me merce emozionale (la vo
ce. ia sua sensualità: cui non 
ricorda la travagliata tragica 
vita ai li.ilie Hoimav. la « .si
gnora del blues»?), tutto ciò 
e superato, acqueto nelle iu-

i tenzioni di questa rassegna. 
Alcune storie di mttstcìhie 

cne verranno a Roma sono 
ciuoitiuai.cnc. Sheila Joruan 
50 anni, mezzo indiana e mez
zo nordamericana, di povera 
famiglia, a fianco dei grandi 
del be bop. deve smettere di 
cantare quando na^ce sua Ti
gna e gli impegni musicali 
del marito hanno la preceden
za. I>e sue canzoni sono sem-
pre il racconto della sua vi
ta domestica, anonima e sof
ferta. Diversamente si confi
gura il « Femmist Improvi-
sing Group » europeo, compo
sto di musiciste più politiciz
zate. più aggressive, solleci
tate costantemente alla n-
oerca sul versante della en-
sidetta musica « fusion » (tra 
jazz e rock). 

Il progetto è solo agli ini
zi. Le cinque donne intendo
no promuovere una ricerca 
più ampia e di lunga durata, 
producendo materiali di aivul-
gazione, organizzando mostre 
di dooumeniazione. 

Intanto la rassegna. Il via 
martedì con il trio di Anu-
na Myers (sarà del gruppo 
la veterana Carline Ray. già 
bassista della grande orcne-
stra di Heliington) e il quar
tetto di Jeanne Lee; marta-
dì la R.I.S.A.T.A.. un tcnteuo 
della scuola del Testaccio. 
molto atteso, il Feminisi 
Group di Irene Schweizer 
'piano e percussioni) e il 
Quartetto della batterista por
toricana Stephanie Chanpan: 
giovedì il duo di Brata C. Jo
nes e quindi la celebre can
tante Betty Carter con un suo 
quartetto; venerdì il quartetto 
svedese Tintomara. Terry 
Quaye e il quintetto di Shei
la Jordan: infine sabato la 
danzatrice Roberta Escamil 
la Garrisco (anche questa * 
una novità: la danza improv
visata sulla musica jazz), la 
pianista italiana Patrizia Sca
sateli!. il quintetto di Sba
rco Freomen e Jan'ce Ro
binson e la pianista Joanne 
Brackeen. 

nlti «para un progresso»; 
Wifredo Lam con le sue 
creature e l suoi stupori di 
giungla africana, di negro 
d'America. 

E ancora: Sebastian Matta 
con le fucilazioni cilene di 
Pinoohet che sono forse le ' 
più belle incisioni della 
msotru; Fernando Mata ani
matore dei caratteri dell'al
fabeto e delle parole come 
iossero esseri umani posse
duti dalla grazia, musicale e 
dall'ironia; Rolando Pefta con 
le sue fughe prospettiche di 
lucani dove può accadere di 
tutto; Joaquin Roca-Rey con 
la sua invenzione grottesca di 
uni invasione di volatili-robot 
che abitano case, c'mltpri •> 
crani e qui si moltipllcano In 
una furiosa contestazione del
la società tecnologica; Juan 
Valladares con le sue ma
schere peruviane dal colori 
carichi d'ombre come se e-
mers?es«ero da sepolcri; Rufi
no Tamayo con le sue figure 
pi imordiali. 

Tra gli artisti optloal che 
inventano magiche griglie di 
colore per catturare la luce e 
r t'tuir'a alla visione come 
elemento ordinatore, sono da 
segnalare Ivan Contreras 
Brunet. Carlos Cruz Dlez, 
ju ' io Le Pare, Estuardo Mal-
donado, Samuel Montealegre 
e Soto. Infine, nella rassegna, 
si fa un omaggio al nostro 
A'be.rto Burri con una fan
tastica serie di opere, dalle 
« Combustioni » del 1963-64 ai 
«Cretti» e alie recenti «espio 
sioni» di colore (fino a 58 
battute) che confermano an
che nella grafica quale ine
sauribile animatore informale 
della materia egli sia, e quasi 
sempre in anticipo. 

Stasera a Roma 

Spettacolo 
di artisti 
brasiliani 

per l'amnistia 
ROMA — Uno spettacolo-
ccucerto di artisti brasilia
ni, organizzato dal Comita
to degli esiliati politici bra
siliani in Italia in occasione 
della Conferenza internazio
nale per l'amnistia e la de
mocrazia, si terrà stasera a 
Roma, alle 21, al cinema-tea
tro Palazzo (Piazza dei San
niti, quartiere San Lorenzo). 

Allo spettacolo, 1 cui pro
venti saranno destinati alla 
realizzazione della conferen
za (il prezzo del biglietto di 
ingresso è di 1500 lire) parte
cipano alcuni gruppi di ar
tisti brasiliani, fra i quali 
i « Roisin Dubh » (nella fo
to). Jò e Michele alla chitar
ra. i gruppi « del Marzo » e 
di « Acustica medievale ». 

Il lago perché. C'è tutto quello che avresti 
voluto trovare al mare. 
Il lago perché. C'è più pace e relax, 
le cime dei monti e il libero verde intomo. 
Il lago perché. Ce più scelta dalla pesca 
allo sci d'acqua dal camping al grand Hotel. 
Il lago perché. C'è gente di tutto il mondo 
che ha già scelto illago. 

orizzonte 

"Orizzonte Piemonte" e i suoi laghi: 
Maggiore, D'Ori», ai Mcrgozzo, 
di Candu, di Vrverone, <fAvigKana, 
Sirio-. Una concreta alternativa. 
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Se vuoi conoscere meglio i laghi del Piemonte rivolgiti a: 
ENTI PROVINCIALI PER H. TURISMO 
TOMU0-10121 Via Roma.222-Tel.(011)535181 NOVARA-28100 Corso Cavour, 2-Tel (0321)23386 
VERCELLI -13100 Vr»l« Oaribakft. 90 -Tel f0161) 64831 
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Firmata ieri in Campidoglio la convenzione 

Cinque coop di giovani 
ci diranno tutto 

sull'agricoltura romana 
Superati tutti gli ostacoli burocratici - Un nuovo passo in avan
ti per rendere operativo il piano per l'occupazione giovanile 

Oli ostacoli ci sono stati e, 
perché no, anche ritardi, in
sufficienze dovute alla ina
deguatezza della macchina 
burocratica. Limiti che han
no anche creato qualche ma
lumore fra i giovani, che do
po tanto tempo si aspetta
vano un' iniziativa concreta 
da parte dell'amministrazio
ne. Un'iniziativa che ieri è 
arrivata puntualmente: la 

' giunta comunale ha firmato 
le prime cinque convenzioni 
con altrettante cooperative 
di giovani. Il plano per l'oc
cupazione elaborato l 'anno 
scorso in Campidoglio, fa co-
HÌ un nuovo decisivo passo 
avanti. Un brutto colpo per 
chi voleva soffiare sul fuoco 
degli ostacoli burocratici, e 
andava « denunciando » una 
presunta volontà politica del
la giunta di intralciare l'iter 
del lavoro. 

Ma i fatti gli hanno dato 
torto. Con una semplice ce
rimonia ieri l'assessore allo 

sviluppo industriale e agri
colo, Olivio Mancini, ha fir
mato la convenzione con 
le cooperative « Cescat », 
« Gru ». « Ripa I », « Ripa II » 
e « Cup ». Questi gruppi di 
giovani (che si vanno ad ag
giungere alle altre centinaia 
di iscritti alle liste speciali 
della « 285 » già assunti con 
18 chiamata diretta e già In
seriti nelle strutture del
l'amministrazione) dovranno 
svolgere un'indagine accura
tissima sull'agricoltura. Cin
que inchieste, su temi diversi, 
che insieme, una volta fi
nito il lavoro, permetteranno 
di disegnare una mappa pre
cisa, definita di quanto pesa 
il settore a Roma, a quanti 
dà lavoro. Un'indagine indi
spensabile, insomma, per 1 
successivi interventi dell'am
ministrazione comunale, in 
un campo, da tutti definito 
come indispensabile per il 
riequilibrio del territorio, per 
consolidare il debole tessuto 

Domenica a Decima 
una festa sui campi 

Tracciamo insieme un bilancio. Un bilancio di due anni 
di lotte .per strappare i campi all'abbandono, due anni di 
rapporti nuovi, impostati in modo nuovo con le amministra
zioni, di incontri non sempre facili col movimento conta
dino e bracciantile. Con questa intenzione quattro coope
rative di giovani, la « Nuova Agricoltura », di Decima, la 
e Co.br.ag.or. » (Cooperativa braccianti agrìcoli organizzati) 
oel Santa Maria della Pietà, la «I Maggio» e la « Lang » 
hanno indetto per domenica un'assemblea a Decima. 

All'incontro, che vuole essere l'occasione di un confronto 
serrato per rilanciare il movimento dei giovani, interver
ranno gli assessori all'agricoltura del Comune, della Pro
vincia, della Regione, i dirigenti dell'Ersal (Ente regionale 
di sviluppo agricolo), i rappresentanti del sindacato brac
cianti, del movimento contadino e cooperativo, delle circo
scrizioni e delle forze politiche. All'assemblea, cui seguirà 
una festa, sono invitati tutte le altre cooperative agricole. 

economico di questa città. 
In particolare le cinque 

cooperative andranno a cer
care qual è la consistenza 
patrimoniale delle aree, che 
tipo di azienda lavora le 
terre nella provincia di Ro
ma, come sono coltivati i 
campi, quali sono le « voca
zioni » dei terreni (cioè quali 
sarebbero le colture ottimali) 
quali manufatti e infrastrut
ture esistono nelle campagne. 
Ancora, l'indagine dovrà ac
certare le condizioni della 
flora e della fauna, del cli
ma. Non mancherà anche 
un'inchiesta sulle caratteri
stiche sociali della gente che 
sui campi c'è rimasta, e ha 
resistito alle facili illusioni 
della città. 

Infine, ed è forse l'elemen
to che più interesserà a cen
ti fatti, l'inchiesta ci farà 
sapere, una volta per tutte, 
quanti sono i campi incolti, 
dove si trovano, come è pos
sibile utilizzarli e renderli 
produttivi. 

Ce la faranno i giovani? 
Certo l'inchiesta abbraccia 
un campo vastissimo, si trat
ta di censire, di incasellare 
ben ottantamila ettari (e c'è 
da ricordare che la provincia 
romana, la più agricola del 
paese, ha un patrimonio agri-
colo frazionatissimo, com
posto, nel sessanta per cento 
dei casi, da due-tre ettari). 
Comunque sia l'amministra
zione non ha concesso nes
suna delega in bianco. Le 
cinque cooperative (la cui 
convenzione durerà un anno) 
ogni tre mesi dovranno for
nire una relazione su come 
procede la ricerca, sulle dif
ficoltà incentrate, su come 
correggere, anche, gli errori 
di impostazione II tutto in 
clima di partecipazione e di 
confronto costruttivo. Perché 
questo metodo, al di là dei 
posti che il Comune è riu
scito ad assicurare ai gio
vani, è l'elemento più signi
ficativo di questa iniziativa. 

Solita fila degli ultimi giorni per i tanti 
che devono ancora « pensare » alle tasse 

La scadenza del 30 giugno ha provocato, come ormai succede ogni anno, lunghissime file da
vanti ai portoli degli uffici delle imposte dirette, in via della Conciliazione. Anche ieri 
mattina (come si vede nella foto) la gente s'è accalcata e non sono mancati momenti di 
nervosismo. Gli sportelli sono stati aperti alle 8 del mattino e rispettano il normale orario 
d'ufficio. Si prevede, però, che per sabato prossimo (tenendo conto dei molti ritarda
tari) gli uffici prolungheranno l'orario di lavoro 

Molte contraddizioni nella sentenza 

Isveur : per i giudici 
il vero colpevole 

non è l'ex-assessore 
Un fatto per i giudici è chiaro, anzi chiarissimo: il 

movente che ispiro « l'attività di realizzazione degli ille
citi fu la prossimità delle elezioni e le richieste più e 
meno esplicite di un voto per la DC ». La motivazione 
della sentenza che la primavera scorsa portò alla con
danna dell' ex assessore de Benedetto e dei suoi più 
srretti collaboratori, per Io scandalo Isveur, è stata de
positata l'altro giorno in cancelleria. 

Anche in questo caso, però (come già nella sentenza 
che condannò l'ex assessore ad un anno di carcere e il 
suo segretario Giuseppe Cecilia a tre) i giudici riten
gono che siano proprio di quest'ultimo le maggiori re
sponsabilità di tutto l'imbroglio. Fu Cecilia, secondo i 
magistrati, a dirigere tutta l'operazione, «grazie alla sui 
abilità — scrivalo — riusci a convincere i funzionari 
della sedicesima ripartizione (quella che si occupava dei 
problemi dell'edilizia economica e popolare, n.d.r.) che 
era regolare l'assegnazione delle case a persone • che, 
invece, non avevano alcun diritto ». 

E qui una prima contraddizione: per chi raccoglieva 
i voti Cecilia? Non era forse un galoppino di Benedetto? 
E non toccava a lui. in ogni caso, controllare, vagliare, 
la regolarità delle operazioni di assegnazione? I magi
strati rispondono « no » a questi interrogativi e non si 
comprende davvero perché. A meno di ncn credere che 
l'ex assessore fosse un inetto assolutamente incapace di 
ricoprire la carica che gli era stata assegnata. 

L'attacco dei magistrati va invece, ed ecco l'altra in
congruenza, tutto all'operato della commissione casa quasi 
che lì cominciassero e là finissero tutti i maii dello 
scandalo Isveur. I giudici in particolare criticano il me
todo secondo il quale ogni membro della commissione 
presentava un elenco di nominativi « rendendo superfluo 
— affermano — il successivo parere sull'assegnazione ». 
L'errore lascia decisamente stupiti. I giudici non possono 
infatti non sapere che tali elenchi (che coprivano pe
raltro una piccola parte delle assegnazioni) avevano il 
semplice, banalissimo valore di segnalazione. Dopodiché. 
ancora una volta, sarebbe toccato all'assessore vagliare 
e controllare. Benedetto aveva troppo da fare? Eviden
temente sì visto che fu un altro assessore, il compagno 
Prasca, dopo il cambiamento della giunta, ad accorgersi 
per primo dell'imbroglio ed a segnalare il tutto 

Nella foto: Raniero Benedetto 

Dal primo luglio nuova gestione per i quattro stabilimenti di riciclaggio 

«Pubblicizzati» gli impianti 
che smaltiscono i rifiuti 

Un punto cardine nel sistema di pulizia della città - Gli interessa di tutti ga
rantiti con il 70 per cento delle azioni - Il dibattito in consiglio comunale 
Un servizio di nettezza ur

bana più moderno ed efficien
te. Questo l'obiettivo della 
amministrazione capitolina. 
Ieri sera in consiglio comu
nale è stato messo un altro 
tassello in un quadro che ri
chiede misure diverse e un 
impegno non indifferente. I 
quattro stabilimenti che ogni 
giorno riciclano e smaltisco
no oltre 2 mila tonnellate di 
rifiuti solidi urbani dal pri
mo luglio saranno gestiti da 
una nuova società a preva
lente capitale pubblico. Sca
de cosi — dopo anni — l'ap
palto che il Comune aveva 
concesso a due ditte private 
per questa parte (una parte 
delicata e particolarmente ri
levante) della pulizia della 
città. 

La delibera che dà U via 
al cambiamento di gestione 
è stata votata dall'assemblea 
dopo una lunga discussione. 
Sulla decisicne del consiglio 
ha pesalo fino all'ultimo 
l'andamento delle trattative 
che l'amministrazione capito
lina stava conducendo pro
prio con le due ditte exap-
paltatrici. Nessun dubbio che 
dal primo luglio i quattro sta
bilimenti sarebbero stati co
munque pubblicizzati, con il 
consenso o no dei vecchi ge
stori. Si trattava però di pre
cisare le modalità. E quello 
appunto che le trattative di 
ieri e il voto del consiglio 
hanno fatto. 

Nel nuovo a gruppo » il ca
pitale pubblico, rappresenta
to dalla So.Ge.In. (Società 
Gestioni Industriali), avrà il 
70 per cento del pacchetto a-
zionario. quello privato il 30. 
Il valore degli impianti non 
è stato ancora interamente 
valutato, ma 'a commissione 
stime non dovrebbe tardare 
a dare una risposta definiti
va. Per il momento agli ex
proprietari in « esclusiva » 
verrà versato un acconto (5 
miliardi). 

Non bisogna credere che 
l'« operazione » si limiti ad 
un puro e semplice passaggio 
di mano. I quattro stabili
menti di smaltimento e di ri
ciclaggio rappresentano un 
punto-cardine di tutto il si
stema di pulizia della città. 
L'interesse per il Comune ad 
un controllo e ad una parte
cipazione diretta alla gestio
ne è più che evidente — ha 
detto l'assessore all'igiene e 
alla sanità, la compagna Mi
rella D'Arcangeli, nel corso 
del dibattito in consiglio. 
Questo sotto molti punti di 
vista. Economico, innanzitut
to. ma non solo. Attorno ai 
quattro impianti (due sono 
a Ponte G-aleria e due a Roc-
cacencia) gravitano altre im
portanti questioni: dalla sicu
rezza e garanzia di un servi
gio delicato ai problemi eco
logici. a quelli tecnici e spe
rimentali. 

I sistemi attualmente im-
uiegati nei quattro stabili
menti romani — pur rispon
dendo a criteri « speculativi » 
— sono tra i più moderni 
d'Italia e permettono di ot
tenere dai rifiuti una quan
tità non indifferente di ma
teriale « riutilizzabile ». rici
clato appunto. Ma in questo 
campo le tecnologie e la ri
cerca fanno passi in avanti 
rapidamente. Si tratta perciò 
anche di seguirne gli svi
luppi, tenendo presente lo 
obiettivo di una gestione eco
nomicamente efficiente, ma 
anche gli interessi più com
plessivi della città e del
l'ambiente. 

Fra l'altro le condizioni di 
lavoro all'interno dei quattro 
centri di smaltimento non 
sono delle migliori. Prima 
conseguenza della nuova ge
stione sarà l'impiego diret
tamente per il risanamento e 
l'ammodernamento delle at
trezzature dei 3 miliardi de
stinati dal bilancio alla voce 
« ammortamenti ». 

II provvedimento — come 

abbiamo detto — si colloca 
nel quadro di una più gene
rale ristrutturazione dell'in
tero servizio della nettezza 
urbana; dalla raccolta del ri
fiuti (si pensa al sistema dei 
« cassonetti » che potrebbe 
sostituire i tradizionali sac
chetti di plastica) alla pu
lizia delle strade (è avviata 
la meccanizzazione) e, soprat
tutto, alla rintegrazicne de
gli organici del personale, 
«decimati » dai pensionamen
ti, dalle malattie e dalle man

cate sostituzicni. 
Ieri sera In aula c'erano 

anche numerosi lavoratori 
dei quattro impianti ora pub
blicizzati. Il voto dell'assem
blea è stato accolto da un ca
loroso applauso. Anche loro 
— come ha ricordato il com
pagno Mazzotti — hanno con
tribuito con la lotta e con 
concrete proposte alla solu
zione del problema. Anche da 
loro dipenderà un futuro più 
produttivo e tecnologicamen
te più qualificato del servizio. 

Al termine di una lite 

Accoltellato ieri sera 
un giovane di 

19 anni a Monteverde 
Un giovane di 19 anni è 

stato accoltellato ieri sera 
al quartiere Monteverde al 
termine di una violenta lite 
scoppiata per motivi ancora 
non chiariti, con un altro 
gruppo di persone.. Mario 
Paolini, colpito con un col
tello o un punteruolo in più 
parti del corpo si trova ora 
in gravi condizioni all'ospe
dale S. Camillo. I medici si 
sono riservati la prognosi an
che se non si teme, al mo
mento, per la sua vita. 

Il fatto è accaduto poco 
dopo le 20 in largo Ottavilla, 
a Monteverde Nuovo, ma la 
notizia del ferimento è giun
ta soltanto a tarda sera. Ncn 
si esclude comunque che il 
giovane, simpatizzante di si
nistra, possa essere stato vit
tima di un'aggressione «po
litica». Mario Paolini. che è 
in grave stato di « choc », 
fino a tarda notte non è sta
to in grado di parlare. 

Questa, secondo il raccon
to di un medico che ha ac
compagnato il giovane al
l'ospedale, la prima incerta 
ricostruzione dei fatti. Mario 
Paolini sembra passasse per 
caso da piazza Ottavilla; un 
certo punto è scoppiato un 
violento alterco con altre per
sone ferme ad un angolo del
lo slargo. Si sono sentite del
le grida, poi qualcuno si è 
allontanato velocemente. 

Mario Paolini è stato ritro
vato dal medico che ha lo 
studio proprio nella piazza. 
sul marciapiede con un largo 
squarcio al petto e con con
tusioni e ferite alle braccia. 
Insieme a un automobilista 
di passaggio l'ha portato al
l'ospedale. 

La madre e il padre che 
sono stati subito avvertiti, 
hanno dichiarato che il fi
glio non si è mai interessato 
di politica. 

Con un'ordinanza il sindaco dichiara « off limits » le spiagge più inquinate 

Al mare sì, ma non ovunque 
Vietati alla balneazione la foce del Tevere e gli altri tratti di litorale vicini ai corsi d'acqua minori - Una fascia 
non estesa ma che comprende anche una piccola parte di Castel Porziano - Gli altri problemi ancora aperti 

Saranno pagati 

regolarmente 

gli stipendi 

all'università 

Saranno pagati regolarmen
te gli stipendi dei dipendenti 
dell'università. I lavoratori 
della Tesoreria dell'Ateneo in 
agitazione da alcuni giorni 
contro la politica del perso
nale attuata dal Banco di S. 
Spirito, riusciranno infatti ad 
assicurare il pagamento di 
tutte le indennità previste. 
All'origine dell'agitazione, è 
come è noto, la grave situa
zione determinatasi nel servi
zio pei" la carenza di perso
nale. La direzione del Banco, 
tuttavia, nonostante i ripetu
ti appelli delle organizzazio
ni sindacali non ha inteso ri
spettare l'apposita convenzio
ne stipulata a suo tempo tra 
università e Banco di S. Spi
rito. . 

Anche le organizzazioni sin
dacali universitarie hanno da
to il loro appoggio alla lotta 
dei lavoratori della Tesoreria. 

C'è il sole e fa caldo, tanto 
caldo. Tutti al mare dunque. 
ma con cautela. Alcuni tratti 
del litorale romano sono pe 
ricolasi, o meglio è pericolo
so fare il bagno. Sono questi 
tratti dove .sfociano canali 
particolarmente inquinati, sia 
dagli scarichi industriali che 
da quelli domestici. « Off li-
mit » sono anche le spiagge 
vicine alla foce del Tevere. Il 
« biondo fiume », si sa. è in
quinato. Ora. con l'entrata in 
funzione dei depuratori, lo è 
molto meno di prima, ma 
non a sufficienza, non al 
punto insomma, da potervi-
si avvicinare tanto-

Ripetendo una ordinanza 
già emessa negli scorsi anni 
il sindaco Argan ha vietato 
quindi la balneazione in al
cuni tratti del litorale. Ecco 
di seguito i tratti interessati: 
il primo settore (altezza pri
mo capannone) della spiaggia 
libera di Castel Porziano.. gli 
sbocchi a mare (per 200 me
tri a destra e a sinistra) del 
fosso di Palocco. del Canale 
dei pescatori, del collettore 
acque Alte e Basse :fino allo 
stabilimento la Rivetta com
preso) del fiume Arrone. del 
Fosso Tre denari, del Rio Pa
ndoro. del Fosso delle Cadu
te. del fosso Cupino. 

I bagni sono vietati abbia

mo detto, anche nella zona 
del .delta del Tevere: in tutto 
il litorale compreso tra i due 
rami del fiume, e cioè da 200 
metri a sinistra dello sbocco 
di Fiumara grande fino alla 
località Radar, a destra del 
ramo del canale di Fiumici
no. 

il divieto, come si "vede, ri
guarda una parte piccola ma 
non insignificante dell'intero 
litorale della città. Per quan
to riguarda il Tevere la si
tuazione dovrebbe tornare al
la « normalità » quando sa
ranno entrati in funzione tut
ti i deputatori previsti. Più 
difficile fare previsioni per 
gli altri corsi d'acqua. In 
questo caso infatti è necessa
rio individuare una alla volta 
la miriade di Tonti inquinan
ti: dalle piccole industrie a-
gli agglomerati urbani più o 
meno legali, e comunque 
sprovisti del normale sistema 
fognante. 

Nella piantina che pubbli
chiamo qui accanto sono in
dicati sommariamente i tratti 
dì litorale romano vietati alla 
balneazione. Come si vede la 
rascia più estesa è quella 
compresa tra Fiumara grande 
e il canale di Fiumicino. N'on 
si tratta comunque di spiagge 
particolarmente frequentate. 

Presentate ieri le iniziative del Teatro di Roma dedicate a bambini e ragazzi 
•*- — - . _ ^ ^ M _ ^ M _ » I rr • i M — • — T I 1—-MI n 

Uno spazio tutto per i più piccoli nell'estate romana 
Spettacoli a villa Borghese, villa Ada e villa Pamphili - Coinvolto anche il Teatro dell'Opera - Interventi delle compagnie « Mac-
loma » di Parigi, del « piccolo teatro di Pontedera » e « Quelli di Grock » di Milano e di altri dodici gruppi di base 

In quest'estate romana, 
cosi ricca di iniziative, co
si piena di spettacoli non 
è stato dimenticato pro
prio nessuno. DalVopera 
al jazz, dal teatro classi
co al circo, dalle marato
ne cinema a Castel S. 
Angelo ai poeti sulla 
spiaggia ce ne è per tutti 
i gusti e tutte le esigenze. 
Per i bambini e i ragazzi 
di tutte le età (dai tre an
ni in su) anche quest'an
no il teatro di Roma ha 
preparato un programma 
speciale. Un programma 
cosi intenso che ogni sera 
ci sarà da scegliere. 

La seconda edizion."" del 
m Verde ragazzi » si nvol 
gè innanzitutto ai bombi 

ni dei Centri Ricreativi 
Estivi che il Comune ha 
allestito in città, dove an
che quelli che non posso
no andare in vacanza po
tranno trascorrere qual
che settimana piena di 
giochi e di sport insieme 
ad altri bambini, alla ri
scoperta delle ville e dei 
giardini romani. 

Oltre a Villa Borghese, 
dove lavoreranno sei di
verse compagnie, che fa
ranno spettacolo ininter
rottamente per tutto il 
mese, quest'anno si è de
ciso di utilizzare anche 
Villa Ada e Villa Pampht 
li. m modo da cotnvo'gr 

re anche i bambini che si 
trovano m diverse zone 
della città. 

Un altro luogo di diver
timento. óltre che di visi
ta, sarà lo zoo, dove di
versi gruppi di mimi e di 
clown organizzeranno, per 
i ragazzi, speciali «visite 
spettacolo*. Alla Galleria 
nazionale d'arte moderna, 
invece, sempre intorno al 
tema del circo, verrà pro
grammato in collaborazio
ne con D'Aiace una serie 
di film: ci saranno «La 
strada» di Fcllini per l' 
Italia, il « Circo di Tati » 
per la Francia, dall'Ame
rica, Altman e Walt Di
sney saranno presenti con 
diverse opere, e poi anco 

ra dall'Unione Sovietica e 
dalla Cecoslovacchia ver
ranno le opere di diversi 
registi. 

Insomma, l'intervento 
per l bambini che si fa
rà quest'estate non è cer
to solo di «custodia». A 
confermarlo c'è anche una 
iniziativa tutta particolare 
del Teatro dell'Opera, che 
presenterà con ti Parliamo 
di balletto*, di Alfredo 
Rainò, uno spettacolo che 
è già stato rappresentato 
nella scuola Vinverno pas
sato dove si racconta la 
storia della danza « un po' 
con le parole e un po' col 
corpo ». 

A parlare (ma non so
lo. ovviamente) di circo, 

mimo e fiabe ci saranno 
quattro importanti compa
gnie nazionali e interna
zionali. Sono il piccolo 
Teatro di Pontedera (che 
interviene a Roma per la 
prima volta) con spetta
coli di clown, interventi 
nel territorio urbano e 
parate cittadine, «Quelli 
di Grock», che verranno 
da Milano per portare nel
le piazze capitoline l'espe
rienza acquisita in una 
città settentrionale cosi 
diversa dalla nostra, il 
gruppo Macloma. che vie
ne da Parigi con il suo 
spettacolo « Darling-Dar-
hng » • e infine lo stesso 
Teatro di Roma, con la 

a Tarantella di Pulcinel
la v di Fenzi. Ci saranno 
anche diversi gruppi di 
base romani, in parte nati 
dall'esperienza di studio 
sulla fiaba dell'anno scor
so. Un programma molto 
ricco, dunque. Avranno 
successo le iniziative in 
cartellone? A giudicare 
dalle esperienze passate 
c'è da essere ottimisti. 

« La soddisfazione più 
grossa che abbiamo avu
to — dice una delle com
ponenti del ti Laboratorio-
teatro-infanzia — è stata 
quella di riuscire a tene
re bambini di tre anni im
mobili a guardarci per due 
ore e più ». 

Servirà per coprire i « buchi » nell'organico 

Avviso per 4 0 medici al «Monteverde» 
Gli ospedali dell'Ente Mon 

teverde (San Camillo. Forla-
nini e Spallanzani) hanno ur
gente bisogno di medici. Per 
coprire nel modo più celere 
possibile almeno i « buchi > 
più clamorosi dell'organico è 
stato deciso di indire un con
corso pubblico per soli titoli. 
Questo in attesa che sia esple
tato il concorso pubblico per 
titoli ed esami che comple
terà in via definitiva i qua
dri dei tre nosocomi. 

Per il momento, i quaranta 
medici che verranno assunti 
in via provvisoria con l'avvi
so pubblico garantiranno una 
boccata d'ossigeno assoluta
mente necessaria. Si tratta 
di assistenti medici anestesi
sti. cardiologi, radiologi, ge
nerici. ostetrici, otorinolarin
goiatri. oculisti. E inoltre spe 
coalizzati in emodialisi, in ana 
tomia patologica, in ematolo 

già e chirurgia pediatrica. 
L'avviso comprende ancne 
due pesti di ispettore sani
tario. 

Al concorso potranno con
correre tutti i medici in pos 
sesso dei titoli necessari. An-
die quelli che intendono con
correre al bando per l'assun
zione in via definitiva. La 
data di scadenza delle doman

de è imminente. Entro lunedi 
deve essere presentata al
l'Ente la necessaria documen
tazione. 

La decisione di coprire al 
meno questi 40 posti ha un 
carattere di particolare ur
genza. Per questo i tempi 
sono stati ridotti al massi
mo. Le procedure saranno le 
più rapide possibili. 

SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA ^ 

SORDITB 
ANCM A DOMICILIO CHIAMANDO -MAICO-

che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 
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Alle 19 al Pantheon 

Manifestazione 

di solidarietà 
r 

con la lotta 

di liberazione 

del popolo 

del Nicaragua 
In piazza oggi i ' giovani 

democratici a sostegno della 
lotta del popolo del Nicara
gua. L'appuntamento è fissa
to per le 19 al Pantheon. 

La manifestazione di soli
darietà è stata organizzata 
dalla Fgci. dalla Pgsi dal 
Pdup e dal Msl che hanno 
anche rivolto un appello a 
tutte le forze democratiche, 
alle organizzazioni di massa, 
alle forze della cultura. Al
l'incontro hanno dato la loro 
adesione anche 1 giovani co
munisti uruguayani e iraniani 
residenti in Italia. 

Alla manifestazione, che sa
rà conclusa da uno spettaco
lo musicale, interverranno 
Ansel Barralon del Fronte 
sandinista e Pio Galli, segre
tario nazionale della FLM. La 
federazione romana del Pei 
ha già invitato c< n un comu
nicato. diffuso due giorni fa. 
tutti i militanti e iimpatiz-
zanti a partecipare alla mani
festazione di questa sera 
contro il regime asassino di 
Somoza : « La lotta del popolo 
del Nicaragua — si legge nel 
documento — è la stes?a che 
tutti i movimenti di libera
zione e di emancipazione 
hanno condotto nell'America 
latina per spezzare le catene 
dell'imperialismo e del colo
nialismo. Il governo italiano 
deve quindi riconoscere 11 
nuovo governo di unità na
zionale, formato dalle forze 
che si battono contro 11 re
gime di Somoza ». 

Anche la federazione unita
ria, ieri, oltre a confermare 
l'adesione alla manifestazione 
ha Invitato con un documen
to tutti i lavoratori a parte
cipare all'incontro del Pan
theon, « perchè si schierino 
— come hanno sempre fatto 
nel passato — a .fianco delle 
lotte dei popoli di tutto il 
mondo per la conquista della 
libertà e della democrazia. I 
lavoratori — continua il do
cumento — esprimano il pie
no appoggio alla lotta del 
popolo nicaraguense per la 
cacciata del dittatore Somo
za». 

Sempre più calda la situazione sul fronte della casa 

Sessanta sfratti al giorno 
s " 

e la legge è nel cassetto 
Il boicottaggio degli enti previdenziali — La richiesta di un nuovo blocco sino a 
quando l'espulsione non significherà finire. definitivamente in mezzo a una strada 

Per gli sfratti si era palla
io di situazione « calda », e 
non era certo un'esagerazio
ne. Ma oggi, mentre le esecu
zioni vanno avanti, mentre 
ogni giorno qualche decina di 
famiglie viene buttata in 
mezzo alla strada si deve 
parlare di situazione « incan
descente » e le cose rischiano 
di andare sempre peggio: i 
provvedimenti sono una va
langa e tutti in tempi stret
tissimi, mentre la legge 93 si 
dimostra sempre più inattua
ta ed inefficace. Soltanto 
l'altroieri il calendario degli 
ufficiali giuliziari prevedeva 
l'espulsione di 60 famiglie. 
Un ritmo rallentato solamen
te dall'insufficienza del oer-
sonale del tribunali e della 
forza pubblica. 

I quattromila sfratti, in
somma. arrivano tutti assie
me, dopo qualche rinvio ma 
senza che sia venuto alcun 
provvedimento capace di of
frire serie soluzioni a questo 

drammatico problema. Una 
situazione di acuta difficoltà 
che va risolta presto, subito. 
Por questo c'è la richiesta di 
un nuovo blocco almeno fino 
a quando la legge non sarà 
passata dai cassetti del mi
nistero alla realtà. E' la ri
chiesta avanzata dal SUNIA, 
dagli inquilini, raccolta dalla 
lederazlone CGIL. CISL, UIL, 
dalla giunta comunale, rilan
ciata dal PCI che ha presen
tato alla Camera una Interro
gazione in questo senso. La 
risposta del governo (e dei 
suol organi periferici) si fa 
ancora attendere ed è un ri
tardo grave, insopportabile 
non solo per gli sfrattati ma 
per l'intera città. 

Il problema — abbiamo 
detto — è quello di far fun
zionare la legge «3. Un prov
vedimento preso in tutta 
fretta poco prima dello scio
glimento delle Camere e lar
gamente insufficiente che oor 
di più è rimasto lettera mor

ta, specie in quelle sue parti 
che dovevano servire ad of
frire alle famiglie una solu
zione positiva dopo lo sfrat
to. 

Una legge che non funziona 
perché il governo non spinge 
verso la sua applicazione e 
perché viene apertamente 
boicottata proprio da chi 
dovrebbe attuarla. In primo 
luogo dag'.ì enti previdenziali. 
E' nei loro appartamenti 
vuoti, infatti, che dovrebbero 
trovare posto le famiglie e-, 
spulse. ma questo non avvie-1 
ne o avviene col contagocce. 
Gli alloggi messi a disposi
zione sono poche decine, una 
cifra insignificante se con
frontata con l'emergenza dei 
quattromila sfratti. Gli istitu
ti attuano poi una vera e 
propria politica di dissuasio
ne: decine di domande degli 
sfrattati vengono bocciate, 
mentre si inventano iter bu
rocratici sempre più compli
cati e punitivi. 

Completamente diversa la 
situazione per quanto riguar
da gli alloggi popolari: la 
legge. Infatti, afferma che 
agli sfrattati sia data prio
rità nell'assegnazione. La Re
gione, la Provincia, 11 Comu
ne e l'Iacp sono al lavoro 
assieme per applicare rapi
damente questa norma pur 
dovendo superare ostacoli pe
santissimi. Per ora sarà pos
sibile seguire questa pi oca-
dura solo per gli sfrattati 
che già sono iscritti nella 
graduatoria Iacp del "lì: per 
loro l'assegnazione e questio
ne di settimane. 

Per gli altri invece le pra
tiche saranno necessari amen-
te più lunghe. Gh assessori 
Prasca e Panizzi in un loro 
comunicato hanno sottolinea
to la mole dei nuovi compiti 
assegnati agli enti locali dal
la legge 93 e l'inadeguatezza 
di misi re per superare que
sti ostacoli. 

Una anziana donna in via Todi, al Tuscolano 

Muore in casa, sotto le macerie 
per una forte esplosione di gas 
Rosa Vanneschi, 78 anni, vedova, è stata trovata sepolta sotto il frigorifero e 
i calcinacci - Inutili i soccorsi - Distrutto l'appartamento - Causa: fuga di gas 

L'hanno trovata sepolta sot
to un cumulo di macerie, ac
canto ai fornelli della cucina. 
Por Rosa Vanneschi. 78 an
ni, vedova, non c'è stato nien
te da fare. La violenta esplo
sione di {ji«s, l'ha colpita in 
pieno: una deflagrazione tan
to potente che ha distrutto 
completamente l'appartamen
to, ha danneggiato seriamente 
il piano superiore e ha man
dato in frantumi i vetri dei 
palazzi vicini. All'origine del
la ti/agedia è stata una fu
ga di gas: l'appartamento ne 
era saturo. E' bastato che il 
frigorifero scattasse e ripren
desse corrente, e la scintil
la Ivi fatto saltare in aria 
tutto. 

Il tragico incidente e acca
duto ieri pomeriggio in una 
casa di un palazzo dell'RMP-
DAIL, all'angolo tra via To

di e via Montefalco, al Tu
scolano. e Stavo dormendo — 
racconta un giovane che abi
ta In un appartamento vici
no —. All'improvviso ho sen
tito un botto fortissimo e mi 
sono ritrovato per terra, a 
tre o quattro metri dal letto ». 
Erano le tre e un quarto. In 
pochi minuti la via si è riem
pita di gente, di inquilini Im
pauriti che non riuscivano a 
spiegarsi cosa fosse successo 
Poi, i primi soccorsi. Il por
tiere e alcuni giovani sono 
entrati nell'appartamento di 
Rosa Vanneschi. ma non han
no potuto fare niente. II suo 
corpo era coperto dal frigori
fero. piombatole addosso per 
la esplosione e da un muc
chio di calcinacci e di mat
toni. 

Immediatamente sono arri
vati I primi mezzi dei vigili 

del fuoco. E' stato necessa
rio buttare giù una parete del
la casa, pericolante, ma la 
palazzina comunque è stata 
dichiarata agibile. Solo la fa
miglia che abita al piano su
periore dovrà aspettare i la
vori di ristrutturazione. Il boa
to. infatti, ha completamen
te squarciato il soffitto e una 
parete che dà sulle scale. Del
l'appartamento di Rosa Van
neschi invece non è rima
sto quasi niente: armadi, mo
bili, letti e suppellettili sono 
stati distrutti, i vetri sono an
dati In frantumi. 

La causa della" esplosione. 
come si è detto, è stata una 
fuga di gas. I primi soccor
ritori hanno trovato il tubo 
che collega i fornelli al rubi
netto completamente stacca
to. 

ALLARME PER 
UNA RAPINA 

ALLA {«PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO » 

In tre, armi in pugno, con 
11 volto coperto da calze di 
nylon hanno rapinato, Ieri 
mattina, un'agenzia della 
Banca Popolare di Milano al
l'interno di un ufficio distac
cato della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, al 
numero 12 di via Po. Il bot
tino è stato ingente. Nelle 
buste, già pronte per essere 
consegnati al diperuonti, c'e
rano quaranta milioni In con
tanti. Prima di fuggire i 
malviventi hanno anche spa
rato per farsi strada. Subito 
dopo la rapina c'è stato un 
imponente spiegamento di 
forze da parte di polizia t 
carabinieri 

Le strumentalizzazioni de «Il Popolo» sullo sciopero alla Casa dello Studente 

Chi blocca l'Opera, chi drammatizza, chi «sfrutta l'occasione» 
Ancora una volta l'Opera 

Universitaria di Roma è nel
l'occhio del ciclone, bloccata 
da uno sciopero; ed ancora 
una volta la grave situazione. 
anziché richiamare tutti alle 
proprie responsabilità viene 
utilizzata dall'organo de per 
cercare di imbastirvi una roz
za speculazione anticomuni
sta. L'accusa al PCI stavolta 
è veramente grossa: quella di 
essere « antioperaio », cercan
do di utilizzare a questo sco
po. stravolgendolo nel senso, 
un articolo dell' Unità. Sarei) 
be facile rispondere ironiz
zando. Ma rispondiamo in
vece punto per punto. 

L'Opera Universitaria è 
bloccata ormai da più di 10 

giorni da uno sciopero in
detto da CISL e UIL locali. 
Esse contestano, e II Popolo 
dà loro ragione, il recente de
creto legge del governo An-
dreotti (non è un de. An-
dreotti?). perché in esso non 
è indicata la possibilità del
l'inserimento nello stipendio 
base, degli assegni personali 
riassorbibili di cui gode una 
parte dei dipendenti dell'Ope
ra di Roma. Su questa que
stione. per la sua complessi
tà la CGIL aziendale ha ri
chiesto che fosse chiamata a 
decidere la Federazione uni
taria nazionale. E un Comita
to ristretto è al lavoro. 

E' evidente che continuare 
nel frattempo una lotta, per 

giunta tale da Impedire l'ero
gazione dei pasti, porta sol
tanto a colpire duramente 
gli studenti e a drammav.zza-
re la situazione. 

Ma quello che vorremmo 
chiedere ai lavoratori de è 
come essi intendano rispet
tare l'autonomia del sindaca
to. Forse la DC definendo 
giusta questa lotta, prima an
cora che su di essa abbia pre
so posizione il sindacato ai 
massimi livelli, vuole lanciare 
segnali di schieramento a 
quelle componenti che essa 
ritiene più vicine? Crediamo 
che il sindacato non abbia bi
sogno di « suggeritori », che 
saprà anche in questo caso 
dimostrarlo coerentemente 

con la piattoforma del 19 
giugno. E' per questo, e non 
per indifferenza vereo I con
tenuti dello sciopero, che non 
abbiamo ritenuto opportuno 
entrare finora nel merito del
la vicenda. 

Nell'articolo deWUnità. co
me in tutte le prese di posi
zione dei comunisti, è stata 
sempre posta al centro del
l'attenzione la necessità di 
assicurare il pasto a migliaia 
di studenti universitari. No
tiamo (con stupure) 11 Popolo 
non li nomina nemmeno. Ep
pure è proprio questo il pun
to su cui si fonda la cri
tica all'Amministrazione del-
l'O.U.; nonostante, infatti, il 

Consiglio di Amministrazio
ne avesse deliberato già da 
qualche anno (e quindi in 
tempi non sospetti) di eroga
re in caso di sciopero : pasti 
tramite le trattorie conven
zionate e nonostante che al
lo spostamento di alcuno uni
tà del personale si fosse già 
provveduto d'ufficio in occa
sione di altri scioperi il presi
dente ha ritardato stavolta 
l'adozione di ogni provvedi
mento. Su questo punto del 
resto si è andata costituendo 
una posizione unitaria del
le organizzazioni politiche 
aziendali del PCI-PSI-DC che 
si è tradotta anche in un co
municato diffuso ieri. Non si 

I vorrà certo far passare anche 

questo come un attacco « an
tioperaio». 

Se ora. finalmente, si è an
dati all'incontro con i sin
dacati e se, come sembra, al 
C. d'A. sono finalmente sta
te presentate le proposte p~r 
l'erogazione dei pasti, credia
mo che a ciò non sia estra
nea la nostra pressione e tì: 
ciò siamo ben lieti. 

Riteniamo infatti che 'e 
questioni della conduzio-ie 
dell'O.U. abbiano più che mai 
bisogno di uno sforzo unita
rio e che ad esse non giovino 
azioni volte all'inasprimento 
dei rapporti fra le varie com
ponenti politiche, tanto più 
se fondate su casi deboli ar
gomenti. 

f i partito") 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO • Ogyi 
alle 9,30 riunione del CD. O.d.g.: 
1 ; situazione al Comune di Roma 
• iniziative del partilo; 2) prepa
razione del CF e della CFC sul 
problemi di struttura e di assetto 
della federazione. 

RINVÌ I — La riunione sugli 
asili-nido, aggiornata a domani, è 
spostata a martedì 3 alle ore 17 
a causa delia convocazione del 
Comitato federale. • L'attivo de
gli ospedalieri comunisti, convo
cato per domani, è rinviato e lu
nedi 2 alle ore 17.30. 

ASSEMBLEE — FIANO: alle 20 
con il compagno Franco Raparelli 
del CC. TORRE ANGELA: alle 
18,30 (Imbellone). «NINO FRAN-
CHELLOCCI»: alle 18 (Ottaviano). 
«IPPOLITO NIEVO»: alle ore 18 
(N . Lombardi). DRAGONA: alle 
18.30 (Tortorici-Cervellini). MON-
TEROTONDO SCALO: alle ore 20 
(Montino). ROCCA DI PAPA: 
alle ore 18 (Piccarrere). COLLE-
FERRO: alle ore 18 (Bernardini). 

SANTA MARIA DELLE MOLE t 
alle 19 (Fagiolo). MAZZIN I : alle 
ore 17 assemblea con i giovani 
di leve (Fiasco). 

SEZIONI DI LAVORO — SA
NITÀ E SICUREZZA SOCIALEt 
alle 16 in federazione riunione su 
«Traslerimento, competenze legga 
118 assistenza handicappati a Re
gioni e Comuni*. Sono invitati • 
partecipare i responsabili sicurezza 
sociale dei CPC e delle zone della 
provincia, I consiglieri circoscrizio
nali membri delle commissioni sa
nità e i capigruppo dei comuni 
della provincia (Colombini-D'Ar-
cangeli - Mosso). SCUOLA : alle 
16.30 riunione coordinatori scuola 
circoscrizionali e responsabili scuola 
provincia (Simone-Morgia). 

FESTA «UNITA» — Oggi Ini
zia la festa dell'-iUnità» di Mon-
teverde Nuovo con un dibattito 
alle 19 su « Roma sporca e Rome 
pulita » con la compagna Mirella 
D'Arcangeli. 

LATINA 
In FEDERAZIONE alte ore 17 

commissione lemminile (Cicca-
rolli). SABAUDI A: alle 20 attivo. 

VITERBO 
BAGNAIA: ore 20,30 assemblee 

(Ginebri). VETRALLA : ore 21 
assemblea. CANEPINA: ore 20.30 

DECENTRAMENTO DEL 
TEATRO DELL'OPERA 

Nell'ambito dell'attiviti decen
trata del Teatro dell'Opera, «Ile 
ore 21 per il Festival dell'Infio
rata di Genzano, si rappresentano 
due « Intermezzi del '700 » L' IM
PRESARIO DELLE CANARIE di 
D. Sarro e RIMARIO E GRIL-
LANTEA di J. A. Hasse. 

AIDA INAUGURA LA 
XXXVI I I STAGIONE LIRICA 

ALLE TERME DI CARACALLA 

Martedì 3 luglio alle 21 andrà 
in scena alle Terme di Caracalla. 
AIDA di Giuseppe Verdi. Mae
stro concertatore e direttore Paul < 
Strauss. Regia di Luciano Barbie
ri, impianto scenograiico di Atti
lio Colonnello, maestro del coro 
Luciano Pelosi, coreografo Guido 
Lauri. Interpreti principali: Oria
na Santumone, Bruna Bagllonl. 
Mario Rinaudo, Giuseppe Gieco-
mini, Bernardino Di Bagno, Gior
gio Zancanaro. Primi batlerini: 
Diana Ferrara. Alfredo Rair.ò. 
I biglietti di questo spettacolo an
dranno in vendita, al botteghino 
del Teatro, do domenica 1. luglio. 

CONCERTI 
A^M.R. • ASSOCIAZIONE MUSI

CALE ROMANA (Palazzo della 
Cancelleria) - X Ciclo dedicate 
a J. S. Bach e Figlio. 
Alle 21 quattro mottetti per so
lo coro. Wiener Madr'ga'chor. 

'Direttore: Xaver Meyer. Infor
mazioni tei. 6568441. 

ARTS ACADEMY (Via Domodos
sola n. 28 • Tel. 753912) 

- Domani Tavola rotonda Liuteria 
e chitarra. Con la partecipazio
ne del M. O. Raponi - Mosti -
Squilla. (Alle 2 1 ) . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Aranula. 1 * • 
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrìzion: ai cor
si di chitarra e materie teori
che per l'anno accademico 1979-

• 1930. Per informazioni segrete
ria, tei. 6543303 tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle ore 16 al
le ore 20. 

C.I.S.M. (Largo del Nazareno. S • 
Tel. 6792397) 
Domani alle 21.15 nella Basi
lica di S. Sabina ell'Avcntino due 
concerti per violino e orchestra 
d. W. A. Mozart con Uto Ughi 
(violino). Orchestra di S. Ce
cilia. 

COOP. ART (Via Lisbona n. 12 -
Tel, S4446S0) 
Alle ore 21 concerto • Ros
sini per quattro » con Antonio 
Marchetti. Antonio De! Vecchio. 
Luigi Ch apperino. Giuseppe Vi
ri. (Nel Teatro Ridotto Comu
nale di Genzano). 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 
an?. Via C. Colombro - Telefo
no 5139405) 
Alle 19.30 il Teatro d'Ar!e di 
Roma presenta Giul.a Mongio-
vino in: « Garcìa Lorca a New 
York * lamento per lanario » 
con musiche di Torroba. Lobos, 
Albeniz, "Terrega. Ponce. Tur'na 
eseguite alia chitarra da Riccar 
do Fiori. Prenotazioni ed inlor-
mazioni dal'e 18. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 
(Via Monte Altissimo n. 30 -

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23°C. 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A teli 20 Km. da ROMA 
•ulla via Tiburtina 

Talafono (0774) 529012 

TUTTE LE CURE * SAUNA 

Tel. 8924878 - Istituto degli 
Studi Romani - P.zza dei Cava
llari di Malta 2 • Aventino) 
Oggi alle ore 21,15 « Le Po
lifonie sacre e profano nella Fi
renze Medicea ». Introduzione 
di Bruno Cagli. Ingresso. ,gra-

' tuito. 

PRÒSA E RIVISTA 
ASSOCIAZ. CULTURALE « COL

LOQUI » (Via degli Scialoja 
n. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21,15 il teatro Autonomo 
di Róma presenta: « Amleto ed 
Edipo » (itinerario corpo n. 4,) 
di Silvio Benedetto. Solo Der 
prenotazione 

DELL'ANFITRIONE (Via Mani l 
la n. 35 • Tel. 3598636) 
Alle 21 l'Accademia « ScaroH » 
diretta da Aldo Rendine pre
senterò il suo saggio di reci
tazione. Ingresso gratuito. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tal. 462114-475404) 
Alle 21.30 la prestigiosa ccm- I 

• pegnia Lindsay Kemp in ilowers • 
pantomima per Jean Genet. 
(Ultima settimana) 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 -
Tel. 6561156) 
Alle 21 « Rome past and pre-
sent », with sl'des music and 
poetry presentend by Frances 
Reìlly 

POLITECNICO TEATRO (Via G.B. 
- Tiepolo n. 13/a - Tel. 3607559) 

Alle 21.30: « Heido » di Da
niele Scavolinì. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi
colo Moronì n. 3 - Tele
fono 5895782 
SALA A 
Seminario di Cosimo Cinieri sul
la Beat Generation. Dalle ore 19 
alle ore 2 1 . Alle ore 21,15 con
certo dal duo pianistico di Ro
ma (M . Gregorini Francia, N. 
Morani Agostini. Mus'che di 
Schubert. Grieg. Rieti, Vannuz-
zi, Dvorak e Brahms. 

TEATRO TENDA (Piart i Manci
ni • Tel. 393969} 
Alle 21.1S l i : rassegna inter
nazionale di Teatro Popolare: 
« Romaeuropa 79 » - Francia -
«Le retour de Gulliver > presen
ta: « Prands bien sarde aux zep
pelin* ». Regia dì Didier Fla
gri and. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
Spoleto 
TEATRO NUOVO. Alle 20.30 
spettacolo d'apertura: « La son
nambula », opera in due atti di 
Vincenzo Bellini. Direttore d'or
chestra: Christian Badea. Regia 
scene e costumi di Pier Luigi 
Samaritani. Prenotazion": telelo-
no 3608687. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Vìa Alberico I I n. 29 
Tel. 6547137) 
Alle 21.30: « Mad women » con 
Kotie Duci:. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 679.58.58) 
Al'e 21.30 il Teatro Liqu'do 
presenta: « L'uomo invisibile ». 
Regia di lohna Mane ni 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 - Tel. 588512) 
Alle 21.30: • La mareoHa » di 
Oario Fo (farss in chiave clas-
s ca). Regia di Marco Lucchesi. 

BEAT 72 (Via C.C. Belli n. 72 -
Tel. 317715) 
Primo Festival Internazionale 
dei poeti. Castelporziano 28, 29 

i e 30 giugno. Ingresso libero. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 

, Tel. S8.94.6C7) 
• La voce e la chitarra di Sergio 
l Centi tutte le sere alle 22,30. 
j Al pianoforte Maurizio Martini. 
; PAPILLON (Piazza Ronoemni. 36 

Tot. «S4.73.1S) 
Revival musicale con Marano e 
Stefano. Alle ora 24 recital di 
Alfredo Puntieri. 

JAZZ - FOLK 
ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS

SO (Paoseniata Cianicolenso • 
Faro) 
I I I Fest vai della Quercia del 
Tasso. Alle 21,30 Orchestra di 
r Imi moderni dei a Rai. (Co
mune di Roma, Teatro di Ro
ma, Coop. Murales). 

CIAC (Via Banadir n. 15) 
Si accettano iscrizioni corsi di 
mimo, gestualità, impostazione 
voce mov mento 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
7 • Tel. 5895782) 

. Alle 2 1 : Carmelo, cantante spa
gnolo; Dakar, folclorista sudame
ricano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi-

• • lieto n. 27) 
Attivile di animazione presso il 
Soggiorno Estivo di S. Leo in 
collaborazione con il Circolo Cul
turale ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia, 
3 3 / 4 0 - Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu
rali di quartieri per bambini. 
genitori ed insegnanti. Nuova se
de in allestimento 

ANFITEATRO COLLI ANIENE 
(Via Meuecio Ruini) 
Alle 18 « Piazza, mia bella piaz
za, questa è una storia pazza ». 
Cooperativa Giocosfera-Pretesto. 

CINE CLUB 
CINECLUB ES0UILINO (Via Pao

lina 31) 
Alle 18.30. 20.30, 22.30: 
« Furia selvaggia » di A. Penn. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Cinemj indipendente americano. 
Alle 19. 23: « The Animai » di 
W. Ungerer. 
Alle 2 1 : « The Gardeners son » 
di R. Pearce. 
STUDIO 2 
Alle 19. 2 1 , 23 
Erotika d'autore: « Change pas 
de main », di Paul Vecchiali 

L'OFFICINA 
Alle 17,30. 20. 22.30: « Re
becca, la prima moglie » di A. 
Hitchcock 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia 87 - Tele
fono 3662837) 
Alle 19. 2 1 : « Bob Raphelson » 
con J. Nicholson e K. Bedi. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 - L 3.000 

Truck Driver*, con P. Fonda • A 
(VM 14) 

ALCYONE 838.09.30 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Cicciolina amore mio, con I . 
Stalier - S ( V M 18) 

AMBASSADE - 540.89.01 
Gioco sleale, con G. Hawn - * ì 

AMERICA - 581.61.68 
L'anello matrimonialo (Prima) 

ANIENE 
Le notti pomo nel mondo n. 2 

ANTARES 
Scacco matto a Scotland Yard, 
con P. Falk - G 

APPIO - 779.638 
I I Decameron*, con F. Citti - DR 
(VM 18) 

AQUILA 
Sexy Simphony. con S. Sandcrs 
S (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75.567 
Ferdinando il duro, di A. Kluge • 
SA 

ARiSTON • 353.290 • L. 3.000 
Il laureato, con A Bancrolt - 5 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

ASTOR - 622.04.09 
L'umanoide, con H. Keel • A 

ASTORI A 
Gli amorì segreti di Melody 

ASTRA - 818.62.09 
Giuseppe venduto dai fratelli, 
con B. Lee - SM 

ATLANTIC - 761.06.SC 
L'umanoide, con H. Keel • A 

AUSONIA 
Goodbye amor* mìo, con R. 
Dreyfuss - S 

BALDUINA - 347.592 
Cristo si è fermato ad Ebeli, 
con G.M. Volontè • DR 

BARBERINI - 475.17.07 • L. 3.000 
Il padrino, con M. Brando - DR 

BELSITO - 340.SS7 
Correi avente pericoloso, con 
D. Murray - A 

BLUE MUON 
La cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi - OR ( V M 18) 

CAPITOL . 393.280 
Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutherland • DR 

CAPRANICA - 679.24.65 
Tre donne immorali? di W. Bo-
rowezyk SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L'uomo di marmo, di A Wajda 
DR 

COLA DI RIENZO - 305.5S4 
Gli intoccabili, con J. Cassavetes 
DR (VM 14) 

DIAMANTE - 295.606 
Guerra spaziale, con K. Mon
ta • A 

fschermì e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« Flowers » (Eliseo) 
« Prenda bien garde aux Zeppelins > (Teatro Tenda) 

CINEMA 

2) 

« I ragazzi irresistibili > (Alcyone) 
• Il Decamerone » (Appio) 
« Ferdinando il duro » (Archimede) 
• Il laureato» (Ariston) 
« Frankenstein junior » (Ariston N. 
« Le colline blu » (Etruria) 
a Tre donne immorali? » (Capranica) 
• L'uomo di marmo » (Capranichetta) 
« Hair > (Empire) 
• Cantando sotto la pioggia > (Europa) 
• Dimenticare Venezia» (Fiamma) 
« Fedora » (Fiammetta) 
« La strana coppia a (Giardino) 
« Arancia meccanica » (Le Ginestre) 
e Un dollaro d'onore» (Induno) 
« I tre giorni del Condor • (Metropolitan) 
• Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 
« Harry e Tonto » (Radio City) 
• Mariti » (Rivoli) 
« Il corsaro dell'isola verde » (Triomphe) 
« Bulli e pupi » (Universal) 
« lo e Ann le » (Boito) 
< L'ultimo valzer » (Clodio) 
« Cabaret » (Doria) 
• Se... » (Farnese) 
• Professione: reporter » (Planetario) 
• Il vento e il leone » (Tiziano) 
• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Cinefiorelli) 
« Furia selvaggia » (Cineclub Esquilino) 
• Cinema indipendente americano » (Filmstudio 1) 
• Personale di Vecchiali » (Filmstudio 2) 

SAVOIA - 861.159 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 

SMERALDO • 351.581 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SUPERCINEMA • 485.498 
l_ 3.000 

Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

TIFFANY • 462.390 
Piaceri privati di mia moglie 

TREVI • 678.96.19 
California Suite, con I. Fonda -

TRIONPHE - 338.00.03 
Il corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster - 5A 

ULISSE - 433.744 
Il mammasantissima, con M. 
Merola - DR 

I UNIVERSAL • 856.030 
Bulli e pupe, con M. Brando 
SA 

VERSANO - 851.195 L. 1.500 
Gli occhi di Laura Mars, con 
F. Dunav/ay • G 

SECONDE VISIONI 
AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 

Così come sei, con M. Ma-
stroianni - DR (VM 14) 

ARIEL • 530.251 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

AUGUSTUS 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR 

AURORA - 393.269 
Eviration, con H. Re.npling • 
(VM 18) - S 
S ,'V.M 18) 

AVORIO D'ESSAI 
Tommy, con gli Who - M 

BOITO 
lo e Annie. con W. Alien - SA 

BRISTOL • 761.54.24 
Amore senza limiti, con C. Lo
pez - DR (VM 18) 

BROADWAY 
Goodbye Brute Lee, con B. Lee 

CASSIO 
Terrore nello spazio, con B. 

DIANA - 780.146 
Serafino, con A. Celentano - SA 
( V M 14) 

DUE ALLORI - 373.207 
Il dio fenicio continua ad uc
cidere, con B. Holiday - DR 
( V M 18) 

EDEN • 380.188 • L 1.800 
Caro papà, con V. Gassman 
DR 

EMBASSY . S70.34S . L. 3.000 
Profumo di donna, con V. 
Gassman - DR 

EMPIRE - L. 3.000 
Hair, di M. Forman • M 

ETOILE • 687.556 
I l cacciatore, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

ETRURIA 
Le colline blu. con J. Nicholson 
DR 

EURCINE - S91.09.SC 
Sharon's Baby, con J. Collins 
DR ( V M 18) 

EUROPA • «65.736 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

FIAMMA • 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - DR ( V M 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Fedora. di B Wilder - SA 

GARDEN - 582.848 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

GIARDINO - 894.946 • L 1.500 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

GIOIELLO - 864.149 - L 2.000 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro maro d'agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 

GOLDEN • 755.002 
L'uomo laser, con K. Millord 
DR ( V M 14) 

GREGORY • 638.06.00 
Preparate I fazzoletti, con G. 
Degardieu - SA ( V M 14) 

HOLIDAY • 858.326 
Gioco sleale, con G. Hawn • G 

KING - 831.95.41 
Sharon's Baby, con J. Collins 
DR (VM 18) 

INDUNO • 582.495 
Un dollaro d'onora, con J. 
Wayne • A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

MAJESTIC - 679.49.0S 
Darry è la ragazza dell'auto
strada 

MERCURY - C5C.17.67 
Eccitazione carnale 

METRO DRIVE IN 609.02.43 
10 ho paura, con G.M. Vo!ontr 
DR ( V M 14) 

METROPOLITAN • 67.89.400 
L. 3.000 

I Ira storni del Condor, con 
R. Redford - DR 

MODERNETTA - 460.285 
Greta la donna bestia 

MODERNO - 460.285 
Uccidete l'agente Lucas 

NEW YORK - 780.271 
Truck Driver», con P. Fonda - A 
(VM 14) 

PARIS - 754.36S 
11 cacciatore, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

PASQUINO - 580.36.22 
The Great Train robery (1855: 
la prima grande rapina al tre
no) , con S. Connery - A 

QUIRINALE - 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 13) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

RADIO CITY • 464.103 
Harry e Tonto, con A. Carney 

REALE - SS1.02.34 
L'uomo laser, con K. Millord 
DR ( V M 14) 

REX • 864.165 
Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G ( V M 14) 

RITZ - S37.4S1 
I tre dell'operazione drago, con 
B. Lee A 

RIVOLI - 460.883 
Mariti, di J Cassavetes • SA 

ROUGE ET NOIR - S64.30S 
L'anello matrimoniale (Prima) 

ROYAL • 757.45.49 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee • A 

SISTINA 
Renaldo o Clara, di B. Dylan 

Sullivan - A (VM 14) 
CLODIO 

L'ultimo valzer, di M. Scorse-
se - M 

DELLE MIMOSE 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

DORIA - 317.400 
Cabaret, con L. Minnelli - S 

ELDORADO 
L'osceno desiderio, con M. Meli 
DR (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 
Il giocattolo, con N. Manfre
di - DR 

ESPERO 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Se... ( i f ) . con M. McDowell 
DR (VM 18) 

HARLEM 
Pantera rosa show • DA 

HOLLYWOOD - 290.851 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

JOLLY - 422.898 
Quell'età maliziosa, con N. Ca-
stelnuovo - DR (VM 18) 

MADISON • 512.69.26 
Suspìria, di Dario Argento - DR 
( V M 14) 

MISSOURI 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G (VM 14) 

MONDIALCINE (e* Faro) 
I gladiatori dell'anno 3000 • A 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Zombi, con* P. Ewge - DR 
( V M 18) 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
II 13. uomo, con M. Piccoli 
DR (VM 14) 

NUOVO • 588.116 
Valanga, con R. Hudson - DR 

ODEON • 464.760 
Decamerone orientale, con T. 
Mayoma - DR ( V M 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 
The worid of Joanna, con T. 
Hall - DR ( V M 18) 

PLANETARIO - 475.99.9S 
Professione reporter, con J. Ni
cholson - DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Amoro alla francese, con N. 
Deton - S ( V M 18) 

RIALTO • C79.07.63 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR ( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
La supplente, con C. Villani - C 
( V M 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
I bagni del sabato notte, con 
R. Aberdeen • S ( V M 18) 

SPLENDID - 620.205 
Le amazzoni, con L. Tate • A 

OSTIA 
SISTO 

Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

CUCCIOLO 
La resa dei conti 

SUPERGA 
Lo sbirro dalla faccia d'angelo, 
con T. Musante - A 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

Prigione di donne, con M. Bro-
chard - DR (VM 18) e Rivista 

. di spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

I vizi proibiti delle giovani sve
desi, con G. Petrè - DR e Rivi
sta di spogl'erello 

ARENE 
FELIX 

Convoy trincea d'asfalto, con 
K. Kristoiierson - DR (VM 14) 

LIDO (Ostia) 
Questa è l'America - DO 

MARE (Ostia) 
II diavolo probabilmente, di R. 
Bresson - ÒR 

SAN BASILIO 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

TIZIANO 
Il vento a II leone, con S. Con
nery - A 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Questo pazzo pazzo pazzo pano 
mondo, con S. Tracy - SA 

DELLE PROVINCE 
Sole rosso, con C. Bronson • A 

MONTE ZEBIO 
La brigata del diavolo, con W. 
Holden - A 

MONTE OPPIO 
I gladiatori dell'anno 3000 - A 

NOMENTANO 
West and Soda - DA 

PANFILO 
La battaglia di Mldway, con H. 
Fonda - DR 

TIZIANO 
II vento e il leone, con 5. Con
nery - A 

TRASTEVERE 
Supercolpo del 5 dbberman 
d'oro, con I. Franciscus - A 

TIBUR . 
Piedone • Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

TRASPONTINA 
Corte marziale, con G. Cooper 
DR 

TRIONFALE 
Il giustiziere del Kurdistan 

GUADALUPE 
Hcidi in città - DA 

RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 
Via del Faro. 36o - FIUMICINO 

Sabato 3 0 alfe ore 22,30 serata straordinaria con 

GIOVANNA 
PUSS^SH SILVANO POLIDORI 
Prenotazioni: Tel. 64.50.752 - 6430.751 - 6450.747 

ABITARE A... 

PRATO SMERALDO 
In zona EUR, in un complesso residenziale di 24 ettari, in massima parte a verde condominiale. Assegna-
mo appartamenti di varia tipologìa costruiti in cooperativa, forniti dì tutti i servizi e già consegnati per il 
90*/o, al prezzo al mq. lordo da L. 333.000 a L. 410.000, quasi al 50°/o al di sotto dei prezzi di mercato del
la zona. 

56.100.000 
Comprensive di: 65*7t mutuo 25ennale e 35V» 
contanti con ampie dilazioni 
Esempio: 
Appartamento a Gradoni -
Ingresso indipendente, grande salone, 2 camere, 
cucina-tinello, doppi servizi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento autonomo, citofono. 

54.100.000 
Comprensive di: 65% mutuo 25ennalc e 35*o 

. contanti con ampie dilazioni 
Esenpio: 
Appartamento su due livelli 
Scala intema, ingresso indipendente, doppio salone, 
due camere, cucina-tinello, ripostiglio, doppi servìzi 
balconi e terrazze, citofono. 
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DISPONIAMO DI SUPERFICI DI DIVERSO TAGLIO PER INIZIATIVE COMMERCIALI ? 
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Consumato i l prologo, oggi i l « via » da Fleurance 

Il Tour parte in salita: 
scala subito i Pirenei 

Il primo traguardo a Luchon attraverso il Col di Mente e il Portillon (metri 1569) 

• MARCUSSEN, JOHANSSON, BARONCHELU e SAUSAGER si sottopongono all'esame spi-
rometrico prima di involarsi nell'avventura del Tour de France 

Nel prologo del Tour ieri a Fleurance 

Knetemann il più veloce 
Soltanto quarto Hinault 

Oltre cinquanta all'ora la media del vincitore - Il norvegese della Bianchi - Faema 
Knudsen secondo, ferzo Zoetemelk - Buone prestazioni di Baronchelli e Battaglio 

Dal nostro inviato 
FLEURANCE — L'olandese 
Knetemann è il più veloce 
nel prologo a cronometro di 
Fleurance e indossa la prima 
maglia gialla del Tour. Il 
campione del mondo, l'uomo 
che lo scorso anno ha detro
nizzato il nostro Moser, con
quista la palma del migliore 
in campo col tempo di 5'59"5S. 
In seconda posizione Knudsen 
(6'03"23) e soltanto quarto Hi
nault (6'03"96) il quale dispo
neva di una bicicletta spe
ciale costruita dalla Renault, 
un cavallo d'acciaio che per 
la sua forma aerodinamica 
favorisce la penetrazione nel
l'aria, ma per dirla come 
Alfredo Binda alla base di 
tutto c'è sempre una que
stione di gambe. E poi Hi
nault non ha voluto rischiare 
più del necessario. 

Gli altri piazzati sono He-
zard (6*04"13). Thurau con 
6'04"16. Raas (6*05"65). Kuiper 
(6'10"29), Bossis (6'11") e Ja-
cobs (6'12"). Buone le presta
zioni di Baronchelli (6'21") e 
di Battaglin (6'22"). buone se 

teniamo conto che entrambi 
non appartengono alla cate
goria degli specialisti del cro
nometro. 

Fleurance era sotto un cielo 
grigio e basso. Il cielo lacri
mava. i dintorni davano i 
toni più autunnali che estivi 

Onesti presidente 
onorario dei Comitati 

olimpici 
SAN JUAN (Portoricco) — 
Il messicano Mario Vazquez 
Rana è stato eletto presiden
te dell'assemblea dei comita
ti olimpici nazionali dopo il 
ritiro della candidatura del
l'italiano Giulio Onesti, fon
datore dell'organizzazione. 

Onesti, che ha presieduto 
l'assemblea dalla sua fonda
zione nel 1963, era stato indi
cato. ma si era ritirato all'ini
zio dell'assemblea. Successiva
mente l'aw. Onesti è stato 
acclamato presidente onora
rio. 

e in pratica era già sera 
quando è iniziata la gara. Il 
carosello individuale per le 
strade cittadine misurava cin
que chilometri e consigliava 
prudenza: causa il fondo ba
gnato dall'acqua. I primi cor
ridori a montare in sella sono 
stati due italiani, e precisa
mente Sgalbazzi che impie
gava 6'37" e Berto (6'83"). Per 
Cavalcanti le lancette davano 
il tempo di 6'49". Seguivano 
Paleari (T06"). Busolini con 
7'05*\ Ceruti (6'50"). Foresti 
(6-58"). Santoni (6'55"). Gae
tano Baronchelli (6'57"). Leali 
(6'59"). Polini (6'45"), Magrini 
(6'40"), Persani (6'32"), Man
tovani (6*45"), Donadello con 
6'38". Moro (6'55"), Lualdi 
(6'21"). Vandi (6'38"), Pu
gliese (6'43"). Pozzi (6'49"). 
Johanson (6'2l"), Vanzo con 
6'42" e infine i già citati Ba
ronchelli e Battaglin. Da no
tare che Knudsen è rimasto 
a lungo in testa, ma quando 
già pensava di salire sul po
dio. Knetemann lo ha detro
nizzato. 

9- «. 

In vista del match con Antuofermo di sabato a Montecarlo 

«Itaca» Corro è pronto 
Il campione del mondo è finito lungo nella hall dell'Hotel Me
diterranee steso da un barboncino - Le spacconate di Hagler 

SANREMO — Hugo Corro, 
campione del mondo dei pe
si medi, concluderà oggi po
meriggio la sua preparazione 
sanremese in vista del match 
mondiale con Vito Antuofer
mo di sabato sera sul ring di 
Montecarlo. L'argentino ve
nerdì e sabato si limiterà a 
svolgere una leggera prepara
zione atletica prima di salire 
sul ring. Corro, taciturno. 
sempre restio a rispondere 
alle provocazioni di Hagler 
che si allena nella sua stessa 
palestra (« Io sono l'unico e 
vero campione del mondo dei 
medi e corro ha paura di 
me. E* un usurpatore», è la 
sua ultima provocante battu
ta), ha concluso in crescendo 
gli allenamenti. 

Il suo manager afferma 
che Corro è in gran forma 
ed è fiducioso sull'esito del 
match di sabato sera. « Corro 
— dice — ha avuto la sfor
tuna di venire dopo un cam
pione come Monzon. E* inevi
tabile che si facciano dei 
confronti, ma Corro ha clas
se da vendere e il tempo gli 
darà ragione. Contro Valdes 
ha conquistato il titolo mon
diale in modo ineccepibile e 
contro Harris lo ha difeso 
senza difficoltà. Questo di
mostra che non è un bluff». 

In Argentina Corro Io chia
mano « Itaca », dalla mar
ca di una mitragliatrice. « Un 
soprannome — dicono nel
l'entourage dell'argentino — 
che dimostra la potenza della 
sua boxe. Faranno bene a ri
cordarlo sia AntuofeTno sia 
Hagler che parla tanto». 

Fra l'altro ieri Corro è sta
to protagonista di un curioso 
episodio: è stato messo KO 
da un cane barboncino, in
credibile ma vera II campio
ne del mondo si trovava nel
la « hall » dell'Hotel Mediter
ranée dove alloggia quando 
un barboncino. forse per gio
care, gli è saltato addosso: 
Corro, preso alla sprovvista, 
è indietreggiato di un passo. 
E1 Inciampato ed è caduto. 
Nessuna conseguenza per for
tuna ma una grande ilarità 
generale di tutti nel vedere il 
campione del mondo messo 
al tappeto da un cagnolino. 

A Genova, Vito Antuofermo 
non si d&costa dai program-

• VITO ANTUOFERMO sta preparando a puntino il match 
di sabato contro Corro 

ma fissato: footing al matti
no e guanti ai pomenjg.o in 
palestra Lo fa con e&ircroa 
serietà, non distraendusi mai. 
pensando fortemente soltan 
to a Corro, seguendo i saz-
gerimenti del suo manf.ser 
Tony Carione e delTaltena-
tore Ray Scarica che. insie
me con Louis Carlos, un 
negro di circa due metri, 

i lo seguono costantemente. 
La sua è quasi diventala 

una fissazione: non c'è di
scorso che poi non firusca 
per arrivare a Corro ed al 
match di .sabato sera. -

« So che tutu danno' per 
favorito Corro — prosegue — 
ed è anche giusto. Ma io dt-
co: non sottovalutate Antuo
fermo ». 

Sabato il rally del 
Sabato e domenica su un 

tracciato di oltre 400 chilo
metri lungo le strade del vi
terbese e del reatino e toc
cando anche Roma (a Valle-
lunga e alla Pista d'oro si 
disputeranno due prove spe
ciali) si svolgerà il 3. Raily 
del Lazio, una competizione 
automobilistica valida per il 
Trofeo rallys nazionali. 
- Centro della manifestazio
ne sarà San Martino al Ci
mino, dove domani avranno 
luogo le operazioni di veri
fica dalle ore 15 alle 20. Nel
la giornata di sabato alle ore 
8,31 inizierarwio le partenze 

del prologo e quindi alle ore 
20,01, sempre da San Mar
tino al Cimino avranno ini
zio le partenze del Rally. Al
le 4 del mattino di domenica 
incominceranno gli arrivi dei 
concorrenti e quindi alle 
12,30 la manifestazione si 
concluderà con la premiazio
ne dei vincitori. 

La gara è aperta alle vet
ture dei gruppi 1, 2, 3 e 4 e 
alle vetture diesel classe uni
ca. Nelle due precedenti edi
zioni hanno vinto Polese-Ga-
briel su Fiat 131 Abarth grup
po 4 e Piva - Degan su Opel 
Kadett GT/E gruppo 2. 

Dal nostro inviato 
FLEUFiANCE — Le ruote gi
rano. il Tour de France è in 
cammino. Mentre dettiamo 
queste note, centocinquanta 
concorrenti stanno misuran
dosi nel prologo a cronome
tro di Fleurance per la pri
ma maglia gialla. E' un caro
sello che fa sera e che indu
ce a riflettere sulle prossime 
battaglie. Oggi la prima tap
pa nell'atmosfera dei Pirenei. 
Il traguardo è Luchon dopo 
225 chilometri di corsa, e il 
finale annuncia le altitudini 
del Col de Mente (1.409 me
tri) e del Col du Portillon 
(1.569), perciò aspettiamoci 
qualcosa di importante. Do
mani le differenze saranno 
ancora più rilevanti, poiché 
avremo una cronoscalata col 
telone a quota 1.800, e sabato 
andremo a respirare l'aria del 
Peyresourde, dell'Aspin e del 
Soulor, quindi i campioni, gli 
elementi più quotati, sono 
già pensierosi, già in allarme. 

L'introduzione è difficile, e 
a complicare le fasi iniziali 
ecco la cronometro a squa
dre di domenica in cui nes
suno potrà addormentarsi 
perchè i gregari dovranno la
vorare per i capitani che a 
loro volta saranno tenuti al 
massimo rendimento in 
quanto le lancette scandiran
no anche i tempi individuali 
con ampi riflessi sulla classi
fica generale. Dunque, subito 
quattro giornate di fuoco. 
nemmeno il tempo di guar
darsi in faccia e si conteran
no i ritardatari, quelli che 
avranno sbagliato partenza. 
Il seguito è noto. Abbondano 
le cronometro, abbondano le 
montagne, abbondano gli ar
rivi in salita che sono sei e 
non quattro come avevano 
comunicato gli organizzatori, 
e più di una gara in pianura 
nasconde trabocchetti, insi
die, pericoli per chi ha il 
compito di mantenersi sulla 
cresta dell'onda. Eh si: 1 
padroni del vapore cambiano 
il pelo, ma non perdono il 
vizio, in special modo il si
gnor Felix Levitan al quale 
tutto è permesso nel nome 
del Tour che non deve essere 
una passeggiata, intendiamo
ci. ma neppure uno condanna 
ai lavori forzati. 

E poi si pretende la pre
senza di questo e di quello. 
si recrimina sull'assenza di 
Moser che in Francia ha 
molti ammiratori: si recri
mina invece di agire per 
modificare una situazione 
che danneggia il ciclismo di 
tutti i Paesi. Il calendario 
scoppia, mille corse si acca
vallano e le due maggiori 
competizioni di lunga durata 
(Giro d'Italia e Tour) si o-

stacolano tremendamente con 
le loro vicinanze. Moser, 
anche vincendo il Giro, sa
rebbe rimasto a casa perchè 
è fatto di carne ed ossa, per
chè non ha la pelle di tam
buro. E Hinault non ha forse 
rinunciato alla platea italiana 
per rivolgersi esclusivamente 
a quella francese? E come si 
comportano Zoetemelk. Kui
per, Van Impe e gli altri? 
Scelgono. A malincuore, ma 
scelgono. Bisognerebbe inter
venire con una bella scopa 
per portare ordine nel disor
dine. per rivoluzionare con 
determinazione e intelligenza. 
I dirigenti dell'Unione cicli
stica internazionale hanno 
questo potere, anzi questo 
mandato, questo dovere, ma 
hanno paura di Levitan, di 
Torriani e compagnia, la 
paura di perdere il cadreghi
no ad opera dei padroni del 
vapore che hanno tentacoli o-
vunque. E noi continuiamo a 
cercare uomini coraggiosi, 
gente di competenza con la 
voglia di lottare per cambia
re. Non bisogna arrendersi. 

H Tour è in movimento. 
dicevamo, e Bernard Hinault 
è il candidato principale al 
trionfo di Parigi. L'anno 
scorso si è imposto con 
l'arma della regolarità, con 
un margine di tre minuti e 
56 secondi sul navigato Zoe
temelk. Era il primo Tour di 
Hinault. la prima esperienza, 
e stavolta il mestiere e le 
conoscenze dovrebbero age
volare l'atleta guidato da 
Cyrill Guimard, un tecnico 
che ha il merito di vedere 
lontano, di intuire, di sugge
rire al suo campione la stra
da giusta per evitare la trap
pola della superattività. Sotto 
questo aspetto Hinault in
segna a Moser e Saronni. in
segna loro che per rimanere 
a sa Ila è indispensabile mi
surare il passo. 

Chi sono i princiDali avver
sari di Hinault? Chi tenterà 
di opporsi al grande favori
to? Due olandesi affermano 
senza reticenze di voler lot
tare per il successo. Si tratta 
di Zoetemelk (quattro volte 
secondo nel rendiconto di 
Parigi) e di Kuioer. elemento 
solido e capace di brillare al
la distanza. Poi un terzetto 
belga che punta sulle salite 
(Vin Impe. De Muvnck e 
Pollentier), quindi Laurent. 
Knudsen. Thurau, il vecchio 
Agostinho e qualcun altro che 
troverà la buona stella per 
rivelarsi, il giovane Schepers. 
ad esempio, oppure Lubber-
ding. Vivranno alla giornata 
Knetemann. Raas, Nilsson. 
Martinez, Eseatassan. Hezard, 
Esparza. Galdos. e qui giunti 
si riprende il discorso sugli 
italiani per dire che Batta
glin è nell'elenco del possibili 
guastatori e che Baronchelli 
è fra I capitani più quotati. 

Baronchelli ha un po' di 
mal di schiena e il dottor 
Cavalli assicura che il di
sturbo di natura reumatica 
scomparirà presto. Il Tour è 
una brutta bestia e per gioi
re è necessario soffrire. 
Chiaro, Giovambattista? 

Gino Sala 

Mentre alcune « voci » danno per concluso un « prestito biennale » di Paolo Rossi al Napoli 

Lazio e Roma si contendono Belletti 
Mezzo Speggiorin acquistato dal Milan 
Farina e alcuni dirigenti si sarebbero accordati sull'autostrada del Sole • Per il prestito del centravanti azzurro e la com
proprietà di Guidetti il Napoli cederebbe la comproprietà di Pin e Pellegrini e pagherebbe al Vicenza un miliardo e mezzo 

MILANO — Milan e Napoli. 
adesso, sono ai ferri corti. I 
due Vitali, Sandro e Giorgio, 
hanno il lcro daffare. La 
posta in palio non riguarda 
solamente Paolo Rossi, -con
teso dalle due società, ma da 
oggi si estende anche a Wal
ter Speggiorin, classe '52, 
centravanti riciclato dal Pe
rugia dei miracoli. La società 
umbra e quella rossonera in
fatti hanno ufficializzato ieri, 
con tanto di nero su bianco, 
l'acquisto da parte milanista 
della comproprietà del gioca
tore. Prezzo stabilito: mezzo 
miliardo. Da questo momento 
in avanti Milan e Napoli si 
dovranno disputare l'intero 
cartellino del giocatore che 
appartiene per la seconda 
metà ai partenopei. 

In cambio, il Perugia ha 
avuto la metà del cartellino 
di Calloni e dovrà ora veder
sela con il Verona per il ri
scatto definitivo. La metà di 
Calloni è stata valutata circa 
trecento milioni. Si ha l'im
pressione che in entrambi i 
casi le società finiscano per 
arrivare alle buste. Special
mente tra Milan e Napoli 
l'accordo appare difficile, an
che se a questo punto le 
trattative attorno al nome di 
Speggiorin possono condurre 
a qualcosa d'interessante. 
Subito dopo Rossi, al Milan 
interessa Savoldi, e quindi i 
margini della « discussione » 
si fanno ampi. 

E Paolo Rossi? Per oggi 
si potrebbero avere novità. A 
Milano è giunto ieri il pre
sidente juventino Boniper-
ti. Dice di essere nel capo
luogo lombardo per motivi 
extracalcistici ma ci risulta 
difficile credergli tanto più 
che a Milano staziona ormai 
in permanenza anche Gius-
sy Farina presidente vicen
tino. I due dovrebbero avere 
nella mattinata di oggi un 
colloquio presso l'albergo 
Principe e Savoia. Si presu

li w 
B E N E T T I può considerarsi giallorosso? 

me che fuori dalla porta ci 
sarà lo stesso Rossi reduce 
dall'Argentina ed a Milano 
per la preseotazione di una 
sua biografia. Dovrebbe es
sere, quello tra Farina e Bo-
niperti, il momento decisivo 
di questa campagna trasfe
rimenti. Farina però ha già 
un altro appuntamento, nel 
pomeriggio si recherà presso 
la sede del Milan dove sarà 
accolto con tutti gli onori 
del caso da Colombo e Rive
ra. Insomma, per farla bre
ve, tra Juve e Milan è or
mai « asta » aperta. La Juve, 
dopo tante manovre diplo
matiche, esce allo scoperto 
obbligando il Milan e tutte 
le altre società interessate a 
Rossi a rilanciare nelle pro
prie offerte. 

I direttori sportivi, ieri. 
sono apparsi piuttosto dili
genti. almeno formalmente. 
ed hanno preferito affollare 
per un po' i locali della Lega. 
Poi. naturalmente, si sono 
risparpagliati negli alberghi 
dove alloggiano. La «conte
stazione» di martedì, co
munque, sembra rientrata 

La giornata era iniziata in 

modo passivo per la Roma, 
e il suo g.m. Moggi era riu
scito a raggiungere verbal
mente l'accordo ccn l'Atalan-
ta per Benetti, che diventava 
giallorosso per 350 milioni. Si 
stava già per brindare, quan
do si rifaceva sotto la Lazio, 
che aumentava la sua offer
ta in danaro, ed inseriva nel
la trattativa anche Ghedm e 
Ceccarelli, un giovane che 
Landri ha fatto seguire con 
attenzione quest'anno nelle 
file della Sambenedettese, do
ve ha giocato in prestito. 
L'Atalanta. a questo punto 
aveva un ripensamento. In
formava la Roma e faceva 
sapere agli astanti che Bo
netti era ancora nerazzurro. 
Naturale la delusione e la 
stizza in casa romanista; ora 
per Benetti si deve ricomin
ciare tutto da capo. 

Per restare alla Lazio. Ja-
nich ha confermato la sua 
intenzione di operare con 
calma e parsimonia. Si dà 
ormai per concluso il riscatto 
di Moritesi. 

C'è anche molta curiosità 
attorno all'Inter che. partita 
con fieri propositi, sta conti-

I l tecnico del Monza non vuole perdere anche questo tram 

Magni punta in alto: 
«Saliremo in serie A» 

Se i biancorossi falliranno l'obiettivo, l'allenatore brianzolo passerà la mano 

Dal nostro inviato 
MONZA — Un terreno di 
gioco che reca ancora i segni 
degli atti di vandalismo per
petrati da una banda di faci
norosi dopo la sconfitta in
terna subita ad opera del 
Lecce, tre persone sulle gra
dinate: due ragazzine in cer
ca di autografi ed un tifoso 
che non manca mai agii alle
namenti, certo Arbizzoni. 
Questa la «cornice » nella 
quale il Monza ha sostenuto 
ieri il suo ultimo allenamento 
casalingo prima di trasferirsi 
a Reggio Emilia in vista del
lo spareggio di domenica a 
Bologna in cui contenderà al 
Pescara l'ammissione alla se
rie A. 

E' comunque, quella che 
abbiamo colto, una immagine 
da prendersi con le molle. 
Non esiste disinteresse per le 
sorti della squadra bianco-
rossa. ET solo che i monzesi 
non intendono sacrificare, e 
giustamente, neanche un mi
nuto del loro quotidiano la
voro per interessarsi degli al
lenamenti degli uomini affi
dati alle cure di Alfredo 
Magni. Della partita si parla 
solo alla sera, nei bar. Monza 
si prepara così, quasi con 
distacco, ad un match che in 
altre parti scatenerebbe la 
mobilitazione generale. E' 
questa l'indole dei brianzoli, 

un'apparente indifferenza che 
pero nasconde grande tensio
ne. 

Se si ferma la gente per 
strada per sondarne le opi-

Sportflash 
f ) CICLISMO — Ou»ttro corri
dori sono stati mattati «Ti mille 
franchi svizzeri ciascuno ver e**e-
re risaltati positivi all'antidoping 
•orante il Ciro orila Svizzera. Si 
tratta di Lienhard, «reo, Antrbein 
• dell'italiano Goadrini. 

f ) PALLAVOLO — Terra «con
iata della nazionale italiana di 
pallavolo a Cuba. Stavolta ali az
zurri sono stati battuti per 3 -1 . 
0 PALLACANESTRO — Una se
lezione europea, comprendente sii 
italiani Carrara e. Caglieris. ha 
battuto a Praga la nazionale del
la Cecoslovacchia per 9 9 a 19 . 

#J PUGILATO — Sembra proprio 
che Muhammad Al i , alias Cassio* 
Clay. abbia definitivamente deci-
so di piantarla con la boxo. Sta
volta, infarti, ha formalizzato la 
sua rinuncia per iscritto con una 
lettera al W J . A . 

# ) CALCIO K M M I N I L C — Lo 
maggiori nazionali europeo di cal
cio femminile parteciperanno al 
eacaada torneo internazione!* d* 
Italia. I l torneo si noleera dal 
17 al 28 Imlio. Lo finale si svol
terà a Napoli. 

m CALCIO — I l tedesco Cord 
Mueller na semaio il sol della 
vittoria nella partita che la sua 
squadra, il Fort Lauderdale, ha 
disputato contro il Tampa Bay 
Rowdìes battendola- por 2-1 nel 
campionato della leva nord ame
ricana. Por Mueller è stato l'ot
tavo noi in undici partito. 

fk SCI — La svizzera Liso-Mario 
Moredod, che aveva subito un ora
vo incidente automobilistico nel 
luglio dello scorso anno, ha de
ciso di riprendere ali allenamenti 

nioni, questa ti guarda con 
diffidenza. Previsioni nessuno 
ne vuole fare perché, dice. 
«non è profeta o figlio di 
profeta». Ci si affida insom
ma ad un misto di scettici
smo e di possibilismo. Anche 
se discutere su ciò che potrà 
accadere non sarebbe eserci
zio inutile visto le ripercus
sioni che potrebbe avere sul 
biloncio comunale (stadio, 
vie di comunicazione, ecc.). 

PoTse i monzesi sono anco
ra elle prese con il dilemma 
di questi ultimi tre anni: « La 
società vuole veramente la 
serie A, oppure si lascia cul
lare in gratuite illusioni? ». I 
fatti sono noti. Varie volte il 
Monza è arrivato ad un pas
so dalla promozione, però 
mai come quest'anno vi è 
andato tanto vicino. Dunque-

Di questa situazione non 
sembrano soffrirne i giocato
ri e l'allenatore Alfredo Ma
gni che, anche ieri mattina, 
hanno lavorato di gran lena 
per presentarsi all'appunta
mento bolognese nelle mi
gliori condizioni di forma. 
Magni ha sottoposto la sua 
« truppa » ad una seduta ba
sata quasi prevalentemente 
sulla tecnica individuale e da 
quel che si è potuto consta
tare. il Monza è proprio in 
eccellenti condizioni. Per il 
varo della formazione Magni 
non ha che il problema.- del
l'eccedenza! 

Dietro l'apparente tranquil
lità affiora però un certo 
nervosismo, specie tra i più 
giovani. Il tecnico comunque 
è sicuro che tutto ritornerà 
normale: BE' comprensibile 
questo stato d'animo — dice 
—. I calciatori non sono ro
bot e per molti di loro la 
gara di domenica può segna
re una svolta nella carriera 
anche se è un vero peccato 
giocarci tutta la fatica di un 
anno in soli novanta minu
ti ». 

Iti molti danno favorito il 
Pescara*. 

«Mi può star anche bene 
che certi critici ci diano bat
tuti Il pronostico sfavorevole 
a volte serve per caricare 
nella maniera migliore i ra
gazzi. Io pronostici non mi 
azzardo a fame. Rispetto ti 
Pescara ma di r.-erto non lo 
temo. Sono convinto che art 
che in questa ultima "batta
glia" i miei giocatori sapran
no ben comportarsi e ciò mi 
basta. All'inizio nessuno ci 
dava credito malgrado dicessi 
che con questi uomini era 
possibile ripetere le soddisfa
zioni delle stagioni preceden
ti. Arrivando allo spareggio, e 
con 48 punti in tasca, si è 
dimostrato che le mie teorie 
erano esatte. Si può star 
tranquilli che il Monza, an
che contro il Pescara, farà la 
sua parte malgrado, l'incom
prensibile scetticismo genera
le che ci circonda e di cui 
ormai ne ho piene le ta
sche ». 

Il viso di Magni a questo 
punto si rabbuia. Al cronista 
il nostro rilascia una dichia
razione destinata a far scal
pore: a Io il contratto con il 
Monza non l'ho ancora rin
novato malgrado si affermi il 
contrario. Voglio arrivare al

la serie A. E' mio diritto ed 
è la mia massima aspirazio
ne. Se ci riesco con il club 
brianzolo va bene, altrimenti 
posso anche scegliere altre 
strade. Avevo ricevuto offerte 
da parte dell'Ascoli che però, 
per scrupolo professionale, 
non ho ritenuto giusto accet
tare visto che il Monza era 
in piena "bagarre" per la 
promozione. Ma se altre 
squadre si facessero avanti 
non so se riuscirei a dire di 
no». 

Sono forse parole dettate 
da risentimenti accumulati 
nei cinque lunghi anni che 
vedono Magni alla guida del
la « navicella » biancorossa, 
quasi un record per un tec
nico di società professioni
stica. Domenica però un ri
sultato positivo potrebbe far 
cambiare idea al bravo «vul
canico» allenatore monzese. 

Lino Rocca 

Giordano Turrini 
campione italiano 
velocità « prof » 

TORINO — Non sono nati sotto 
una buona stella i campionati ita
liani assoluti di ciclismo in pista, 
in programma da ieri al motove
lodromo «lì Torino: dopo parecchi 
giorni di bel tempo, dalle 15 del 
pomeriggio è cominciato a piove
re. ed i piovaschi si sono susse-
tuiti l'uno all'altro. 

E* stato possibile quindi far di
sputare soltanto due prove delle 
qualificazioni per l'inseguimento in
dividuale dilettanti, dopo di che le 
fare sono state sospese. 

Quando è stato possibile ri
prendere, sia pure sotto una piog
gia insistente, il trentasettenne 
Giordano Turrini s'è agg udìcato 
il primo titolo, vincendo la ve
lociti professionisti. 

Giudice sportivo severo: 
dieci squalificati in «B» 
MILANO — Il giudice sporti
vo della lega calcio professio
nisti. in relazione alla finale 
di Coppa Italia, ha squalifi
cato per una giornata Mari
tozzi (Palermo). Per quanto 
riguarda invece l'ultima gior
nata dei campionato di serie 
B ha squalificato per una 
giornata Gori (Taranto), Lo-
russo (Lecce), Mancin (Pe
scara), Marchetti (Cagliari). 
Rognoni (Pistoiese). Roman-
zini (Brescia), Venturini (Pi
stoiese). Volpati (Monza) e 
Ruffkioni (Varese). 

Wimbledon: la Porzio 
supera il primo turno. 

LONDRA — L'italiana Da
niela Porzio ha superato il 
primo turno del singolare 
femminile dei campionati in
temazionali di tennis di 
Wimbledon battendo per 3-6, 
7-5. 6-4 la statunitense La-
tharo. E* stata invece elimi
nata per 6-2, 6-2 dalla Jugo
slava Jausovec l'altra azzurra 
Sabina Simmonds. Entram
bi gli scontri erano stati in
terrotti ieri sera per l'oscu
rità, 

nuando in realtà a vendere 1 
migliori giovani. La cessione 
di Chierico al Pisa ha lascia
to perplessi, quelle di Fonto-
lan e Serena al Como pure. 
Che Beltrami stia raccoglien
do fondi per il colpo grosso 
da condurre in porto con la 
« mediazione» di Anconetani? 
Si fa il nenie di un buon 
terzino (Gentile. Cabrini, 
Cuccureddu?). ma anche di 
un certo Antoenoni, sul quale 
Fianco Manni giustamente 
nicchia 

La giornnta di ieri è stata 
pure carattfrizzata da nume
rasi colloqui avuti do Silvano 
Ramaccioni, direttore sporti
vo del Perugia Ramaccioni 
ha chiesto a Lamberti Ponto-
lan. lo stesso che la società 
neopromossa in serie B ha 
appena avuto dall'Inter Do
podiché il Perugia si è mosso 
verso l'Ataiunta per ottenere 
maggiori informazioni circa il 
centravanti Piroher. La cau
tela è comprensibile: se alle 
buste il Perugia dovesse per
dere Calloni. si ritroverebbe 
daccapo ad inventare un at
tacco. La Lazio infine ha ri
chiesto all'Avellino il centra
vanti De Ponti. 

In serata da Vicenza è rim
balzata una notizia che par
la di un colloquio avvenuto 
sull'Autostrada del Sole tra 
Farina e i dirigenti del Na
poli. Si parla di un accordo 
stipulato in base ad un pre
stito biennale di Rosei più la 
comproprietà di Guidetti, in 
cambio di un miliardo e mez
zo e due giocatori in compro
prietà: Pin e Pellegrini. 

Per ora comunque ancora 
niente di ufficiale. H « gial
lo Rossi » continua a rimane
re tale. Maggiori informazio
ni si potrebbero avere stase
ra al termine del consiglio di
rettivo del Vicenza. 

I.r. 

Ridimensionata 
la polemica 

di Ferlaino con il 
sindaco di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — (m. m.) Si avvia 
a spegnersi la polemica ge
nerata da Ferlaino nei con
fronti del sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi. 
E' questa l'impressione che si 
è ricavata ieri mattina al ter
mine del consiglio di ammi
nistrazione della S.S.C. Na
poli svoltasi nella sede so
ciale di via Crispi. 

Dal comunicato stampa fi
nale si è avuta la sensazione 
che la riunione abbia deluso 
le attese di Ferlaino. Boccia
ta la linea dura proposta dal 
presidente. Non c'è stato, ac
cordo su un primo documen
to. proposto dal presidente 
in merito alla polemica ria 
lui alimentata contro il sin-
daco. E' stato perciò necessa
rio elaborare un secondo co
municato dal quale la posi
zione della società è uscita 
notevolmente ammorbidita 
rispetto a quella — arrogan
te e da rissa — indicata da 
Ferlaino. 

Evidentemente il consiglio 
si è accorto dell'errore di tiro 
e di valutazione compiuto dal 
presidente del Napoli. Un er
rore che ha messo a nudo la 
fragilità di nervi di Ferlaino. 
di un Ferlaino che ha dato 
prova di essere intollerante 
verso chi mostra di avere opi
nioni diverse dalle sue. Erro
re che lo ha spinto, a stra
volgere il senso delle dichia
razioni del compagno Va
lenzi. 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
G^> presenta: $%) 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER BAR 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER 
FAMIGLIA 

- MACINA DOSATORI 
- • MACINACAFFÈ 

. PER FAMIGLIA 

CACCIA 
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- FRULLATORI 
— SPREMIAGRUMI 
— GRUPPI MULTIPLI 
— TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
- F0RNITTI 

ELETTRICI 

COMUNE 
DI CASALECCHIO DI RENO 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avvisa di gara 
L'Amministrazione comunale di Casalecchio di 
Reno indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appallo delle opere murarie ed affini con
cernenti la scuola media « Croce » (terzo stralcio). 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di l i 
re 295.670.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con 
le modalità di cui all'art. 1, lett. a) della legge 
2 febbraio 1973, n. 14, e con le prescrizioni di cui 
all'art. 4 della legge 17 agosto 1974, n. 413. 

Gli interessati, con domanda in carta da bollo 
indirizzata a questo Comune, possono chiedere 
di essere invitati entro 15 (quindici) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma
gna. 

Casalecchio di Reno, 20 giugno 1979. 

L'ASSESSORE Al LL.PP.: Gastone Dozza 

SCIROPPI 
NATURALI 

Sanley 
11 GUSTI 

per tutti i gusti 

ARANDO 
AMARENA CAFFÈ 

ORZAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA 

ORZATA CORATA 
GRANATINA POMPELMO 

VACANZE LIETE 
RICCIONE «[fittisi appartamento 

estivo villetta. Fronte mare Te-
lel. 0541 /740736 oie 2 1 . 

AFFITTASI appartamento Ira Ric
cione e Mismo - tranquillo -
5-6 posti letto - solo luglio. 
Prezzi modei. Tel. 0541 /615038 
(or* cena). 

R IMIN I - Pensione FESTIVA • 
Tel. 0541/81081 (abit. 80427) 
- tranquilla • lanvliare - camere 
servizi - cucina curata dai pro
prietari. Luglio 8 3 0 0 4 5 0 0 . 
Agosto 9S00-99C0 IVA com
presa. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
. VALVERDE. Vacanze al mare, 
oajn confort. camere doccia. WC. 
balconi, ' esternare. 20 /5 -15 /6 
L 8500 - 1 6 ' 6 - 7 / 7 • 26 /8 -
10/9 L->9200 8 31 /7 Lire 
11.500 • 1-2578 L. 13 500 
tutto comprese. Sconti famiglie. 
Interpellateci Telefono 0 5 4 1 / 
94*585 . 4M 2 0 / 5 0547 /86290 

A L t m C O • PONTANA » . 38039 
Vigo di Fassa/Dolomiti • pisci
na -' sauna • camere con servizi 
libere fino 15 luglio, pensione 
compiala 14.000. Tal. (0462) 
64140. 

• ALEXIA • Residence - SAREN-
TINO, 20 J<m. da Bolzano, af-
littaii appirtamcnti 2 6 I-ttì. 
Tal. (0471) 623010 623101 . 



l ' U n i t à / giovedì 28 giugno 1979 fatti n e l m o n d o / PAG. 13 
Magri risultati dopo due giorni di trattative 

La Convenzione di Lomé 
non è stata firmata 

La proposta dei nove sarà esaminata da un consiglio dei 
ministri dei 57 paesi del Terzo mondo associati alla CEE 

Nuova politica dei prezzi 

URSS: aumentano 
generi non di 

prima necessità 
Dalla nostra redazione 

RIOSCA — Aumenti di prezzi 
nell'URSS per una serie di 
prodotti e servizi: la decisio
ne viene adottata — si pre
cisa in ambienti ufficiali — 
per « sanare una situazione 
deficitaria in vari settori del
l'economia » e per ostacolare 
« manovre speculativi ». Gli 
aumenti riguardano, in sinte
si. i seguenti articoli: nelle 
gioiellerie l'oro verrà aumen
tato del cinquanta per cento 
e analoga revisione dei prez
zi subiranno gli ogeetti lavo
rati; l'argento verrà aumen
tato del novanta per cento: 
le pellicce naturali del cin
quanta per cento: i tappeti 
del cinquanta per cento: mo
bili di importazione del tren
ta per cento. Sensibile au
mento anche per il prezzo 
delle automobili di produzio
ne sovietica — diciotto per 
cento — con revisione, quindi. 
anche dei prezzi dei pezzi 
di ricambio. Per i servizi 
l'aumento toccherà una se
rie di tariffe dei ristoranti 
che verranno elevate anche 
ad un massimo del cento per 
cento. Analoga decisione per 
la birra servita nei ristoran
ti: quaranta per cento in più. 
Altre possibili decisioni (per 
ora si tratta solo di voci) 
riguarderanno i mobili di pro
duzione sovietica: i prezzi sa
ranno rivisti con aumenti del 
dieci-venti per cento. 

Situazione^ 
« deficitaria » . 

Questa nuova < politica dei 
prezzi » — annunciata pro
prio mentre è riunita a Mo
sca la sessione del Comecon 
— viene a collocarsi in un 
particolare momento della vi
ta economica del paese e cioè 
mentre è in atto una discus
sione — a livello di politici 
ed economisti — sulla situa
zione « deficitaria » di una se
rie di prodotti. La decisione 
degli aumenti viene illustrata 
nelle riunioni di partito e le 
spiegazioni fornite, nel corso 
desìi attivi, sono varie In 
primo luogo sì precisa che 
neali ultimi anni le somme 
depositate dai sovietici nelle 
casse di risparmio sono note
voli (arrivano quasi a copri
re l'intero bilanciò statale) 
e che è necessario, per bloc
car* una inflazione striscian
te. far e circolare» il denaro. 
Viene anche nrecfcato che la 
situazione deficitaria di vari 
prodotti è dovuta alla bassa 
produzione che si recistra in 
molti settori. Ma nonostante 
onesta mancanza di prodotti 
(roghili, -pellicce ed auto in 
primo IIIOPO). risulta anche 
che si verificano casi di sne-
rulaz'one (bustarelle, per es
sere nrerisi. come denuncia
no n'ii volte ì auotidiani del
l'I ms<r> e Hi incetta di og
getti ni" richiesti. 

T.a decisione che viene ora 
adottata è. auindi. un primo. 
tentativo ncr affrontare lina 
parte dell'infero problema TI 
niinto centrale ron=iste infat
ti nel riuscire a dare ai so

vietici prodotti di qualità, in 
quantità sufficiente in tutte 
le zone del paese. 

Gli aumenti attuali più vi-
stobi (altri ve ne sono stati 
nel marzo dello scorso anno 
e hanno toccato oro. argento, 
benzina, cacao e alcoolici di 
lusso) riguardano oggetti non 
di prima necessità. Ma in 
un paese freddo come l'URSS 
portare ad una cifra del cin
quanta per cento in più le 
pellicce vuol dire, comunque, 
toccare un prodotto che. più 
o meno, può essere conside
rato necessario. Per i risto
ranti si tratta di una revi
sione delle tariffe che dovreb
be far seguito (questo alme
no nelle intenzioni) ad un mi
glioramento dei menù e del 
servizio in generale. 

Misure 
d'emergenza 

Sempre per quanto riguar
da la situazione economica 
del paese, va segnalato che 
nell'agricoltura si registrano 
proprio in questi giorni note
voli difficoltà causate dalla 
siccità. Gran parte dei rac
colti rischia di essere « bru
ciata » sui campi. Misure di 
emergenza sono state prese 
in varie zone con la mobili
tazione dell'esercito, mentre 
nelle città più importanti (è 
il caso di Mosca) aziende. 
istituti e fabbriche di vario 
tipo sono, invitati a mandare 
impiegati e operai in campa
gna ad aiutare i contadini 
ne|. soycos ,e nei colcos. 

Alla sessione del Comecon 
— di cui si è detto sopra e 
i cui lavori proseguono oggi 
— è intervenuto ieri il primo 
ministro sovietico Kossighin, 
che ha toccato fra l'altro i 
temi energetici. Kossighin ha 
affermato che « i Paesi del 
Comecon sono risultati essere 
l'unica zona industriale svi
luppata del mondo che ha 
evitato i colpi terribili della 
crisi energetica » e ciò — ha 
aggiunto — grazie « alla no
stra concezione di program
mare innanzitutto le nostre 
risorse energetiche ». Kossi
ghin ha poi ricordato che nel 
corrente piano quinauennale 
l'URSS fornisce ai Paesi del 
Comecon circa 370 milioni di 
tonnellate di petrolio. 46 mi
lioni di tonnellate di prodot
ti petroliferi. 88 miliardi di 
metri cubi dì gas. 64 miliar
di di kw/h di elettricità. Nel 
prossimo piano quinauennale 
è previsto un aumento com
plessivo delle forniture di ri
sorse energetiche e combusti
bili del 20 per cento. T! Gri
mo ministro ha anche sotto
lineato ehe da parte sovietica, 
e del Comecon. si dedica par
ticolare attenzione all'aspetto 
qualitativo del problema, vale 
a dire all'uso razionale ed 
economico delle risorse e al
la creazione di nuove fonti 
di energia: verso questi obiet
tivi è orientato il programma 
di lungo termine per le ma
terie nrime. i combustibili e 
l'energia. 

Carlo Benedetti 

Il dibattito all'Assemblea cinese 

Si cambiano i « verdetti » 
dello Rivoluzione culturale 

PECHINO - Il 40 per cento 
delle persone accusate di at
tività controrivoluzionarie in 
Cina durante gli anni della Ri
voluzione culturale, e fino al 
1976. erano innocenti, ha af
fermato ieri, in un suo rap
porto* il presidente della Cor
te suprema. Jiang Hua. 

Il rapporto — che è stato 
presentato alla sessione del
l'Assemblea nazionale (Parla
mento) m corso dal 18 giugno 

Nino e ìveiia Maliezzoni 
rimpiangalo l'amico e com
pagno 

Professore 

LEONIDA MANZOCCHI 
Ricordano le lotte condot

te con lui contro il nero re
gime della tirannide, ricorda
no gli anni trascorsi con lui 
nelle patrie galere mentre sul
le piazze italiane si applaudi
va spudoratamente 1' « uomo 
della provvidenza ». 

Milano. 28 giugno 1979 

a Pechino, nota che in alcune 
zone la percentuale delle per
sone ingiustamente accusate 
sale sino al 70 per cento. 

Il problema che ora si po
ne è quello della revisione dei 
«verdetti ingiusti». Il presi
dente della Corte suprema ha 
rilevato che. alla fine del 78, 
164 mila casi di « ingiuste con
danne > erano già stati rive
duti ed « i torti riparati ». 
Jiang Hua. inoltre, ha affer
mato che e durante la Rivo
luzione culturale Lin Biao e 
la "banda dei quattro" sabo
tarono il sistema della legali
tà socialista, calpestarono la 
democrazia socialista ed eser
citarono una dittatura feuda
le e fascista nei confronti dei 
quadri e delle masse ». 

Come già il presidente della 
Commissione legislativa. Peng 
Zhen (l'ex-sindaco di Pechi
no che fu il primo e bersa
glio » della Rivoluzione cul
turale) Jiang Hua ha sottoli
neato che le «esecuzioni di 
criminali devono essere ridot
te alle stretto indispensabile ». 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Si è conclu
so all'alba di ieri, dopo due 
giorni e due notti di negozia
to ininterrotto, il secondo ten
tativo di rinnovare la con
venzione di Lomé fra i no
ve paesi della CEE e 57 sta
ti dell'Africa, dei Caraibi e 
del Pacifico (ACP), legati al
la comunità europea fin dal 
1976 da un ampio accordo 
di cooperazione. Ma il risul
tato raggiunto dopo mesi di 
trattative non può essere de
finito un successo. La nuova 
convenzione non è stata fir
mata: i rappresentanti degli 
ACP si sono infatti riservati 
di sottoporre il testo alla ao-
provazione finale di un con
siglio dei ministri dei 57 pae
si. che si terra nelle prossi
me settimane in una capita
le africana. 

Il risultato ambiguo della 
lunga trattativa ha lanciato 
la bocca amara ai negozia
tori di ambedue le parti: 
esso è infatti il segno della 
impotenza e della incapacità 
dei nove paesi industrializza
ti dell'Occidente europeo, es
si stessi attanagliati dalla cri
si. a dare il via ad un robu
sto e fecondo accordo di coo
perazione con il Terzo Mon
do. Il testo elaborato in que
sti giorni è per i nove della 
CEE ultimativo, una offerta 
da prendere o lasciare, e 
dunque non più negoziabile. 

Essa comporta lo stanzia
mento di una somma totale, 
per i differenti tipi di a'uti. 
doni e prestiti, di circa 0500 
miliardi di lire per 5 anni: 
in Unità di conto europeo 
5.6O0 milioni, contro i 3400 
milioni della convenzione pre
cedente. ma i rappresentanti 
degli ACP. tra i quali si con
tano molti fra i paesi più po
veri del globo, avevano chie
sto circa il doppio di tale 
cifra: l'andamento dell'infla
zione e l'aumento dei prezzi 
del petrolio rischiano infat
ti di bruciare tutto l'aiuto 
europeo senza che nulla re
sti per un reale contributo 
allo sviluppo di economie 
spésso vicine al collasso. '"" 

Di qui l'espressione di 
«una certa amarezza — lo 
ha detto ieri mattina il pre
sidente di turno degli ACP. il 
ministro della pianificazione 
del Gabon Michele Anchouey 
— per la timidezza della CEE 
nell'affrontare certi problemi 
importanti, e per l'atteggia
mento rigido nei confronti di " 
questioni fondamentali ». Si 
sono tuttavia raggiunti, ha 
riconosciuto Anchouey. certi 
risultati positivi: fra l'altro. 
l'estensione dello « Stalyx ». 
il meccanismo che garantisce 
ai paesi ACP una certa sta
bilità nei proventi delle espor
tazioni di prodotti fondamen
tali per le loro economie, at
traverso un contributo della 
CEE nel caso di caduta di 
tali esportazioni. Lo «Stabex » 
che prima copriva 19 prodot
ti agricoli (e i loro derivati) 
più il ferro, è ora esteso ad 
altri prodotti importanti tra 
cui il caucciù, il pepe, i semi 
di cotone, i gamberetti e > 
calamari. 

Una importante novità è co
stituita dalla istituzione di un 
nuovo meccanismo parallelo 
allo «Stabex». che dovrebbe 
proteggere i corsi di alcuni 
importanti minerali: rame, co
balto. bauxite, allumina, man
ganese, stagno e fosfati. Il 
nuovo sistema dovrebbe inter
venire in aiuto dei paesi che 
subiscono danni anche socia
li (in termini per esempio di 
disoccupazione) dalla caduta 
dei corsi di tali materie pri
me. Tutti sottolineavano ieri 
a Bruxelles che si tratta solo 
di un esperimento. La stabi
lizzazione dei corsi di materie 
prime fondamentali, che so
no state spesso al centro di 
tensioni gravissime, di ma
novre neocoloniali (si pensi 
al rame del Congo) e che 
sono in buona parte control
late da potenti gruppi indu
striali e finanziari dell'Ocri-
dente, è una imoresa diffi
cilissima. oltre che onerosa 
la quale richiederebbe forme 
di cooperazione internaziona
le ben più vaste di que"* 
che la sola CEE può garanti
re. « Non sappiamo come que
sto sistema funzionerà — ha 
commentato il commissario 
CEE Cheyesson. responsabile 
dei rapporti con il Terzo Mon
do. e protagonista sia della 
prima che della seconda con
venzione con gli ACP — ri 
avventuriamo con fiducia in 
una foresta vergine nella qua
le prolifera quel particolare 
tipo di belva che sono le mul
tinazionali ». Cheysson ha co
munque dato un giudizio po
sitivo dell'accordo che. come 
il primo, dovrebbe delineare 
un nuovo modello di coope
razione tra paesi industria
lizzati e paesi in via di svi-
luppu. 

Vera Vegetti 

Durante una massiccia incursione su città e villaggi della regione 

Battaglia siro- israeliana nel cielo 
del sud Libano: abbattuti sette aerei 

Distrutti cinque « Mig 21 » siriani e due aviogetti di Tel Aviv, questi ultimi colpiti dalla contraerea palestinese - Numerose 
vittime civili per il raid israeliano - La situazione in Siria: 18 condanne a morte mentre si segnalano altri gravi attentati 

BEIRUT — Improvvisa dram-
malica svolta nella guerra 
strisciante che gli attacchi 
aerei e terrestri israeliani 
hanno provocato da alcune 
settimane nel sud Libano: 
durante una ennesima mas
siccia incursione contro cit-

' tà e villaggi della regione, 
gli aviogetti di Tel Aviv sono 
stati affrontati, per la prima 
volta da cinque anni a que
sta parte, dalla caccia siria
na. Ne è seguita una breve 
ma violentissima battaglia 
aerea, svoltasi in due riprese 
nel cielo fra Damour (una 
ventina di chilometri a sud 
di Beirut) e la città portua
le di Sidone: cinque «Mig-21» 
siriani sono stati abbattuti. 
Gli israeliani — secondo un 
comunicato dell'agenzia pale
stinese WAFA — hanno per
so due aerei, abbattuti dalla 
contraerea palestinese con 
missili terra-aria SAM 7 di 
fabbricazione sovietica. Se
condo il comando siriano, i 
due aerei sono stati abbat
tuti dai « Mig ». Il comando 
di Tel Aviv, come di consue
to. smentisce la notizia affer
mando che tutti gli aerei so
no rientrati alle basi: ma il 
comunicato della WAFA è suf
fragato da testimonianze ocu
lari, che documentano incon
testabilmente l'abbattimento 
di almeno uno dei due aerei 
israeliani, il cui pilota si è 
gettato con il paracadute. 

E' la prima volta, dai gior
ni della « guerra di usura » 
sul Golan, nell'aprile 1974, 
che si verifica uno scontro 
aereo fra siriani ed israelia
ni. Già in molte occasioni, 
durante i raids israeliani in 
Libano e anche durante la 
invasione del sud Libano nel 
marzo 1978. i caccia delle 
due aviazioni si erano per co
si dire « sfiorati », ma sem
pre evitando di impegnarsi 
in combattimento. Questa vol
ta invece gli aerei siriani 
sono deliberatamente interve
nuti per contrastare l'azione 
dei caccia-bombardieri di Tel 
Aviv: ed aicuni osservatori 
mettono questa svolta in re
lazione con i drammatici svi
luppi interni in Siria (la lunga 
serie di attentati culminata 
nella strage di Aleppo e che 
ha portato ieri alla pronun
cia di 18 condanne a morte). 

Come si è detto, l'attacco 
aereo israeliano — iniziato 
poco dopo le 11 di ieri matti
na, ora locale — è stato as
sai pesante ed avrebbe visto 
impegnati per la prima volta 
i modernissimi aerei F-15. for
niti dagli Stati Uniti < a fini 
difensivi » —. Sono stati bom
bardati e mitragliati il campo 
profughi palestinese di Ain el 
Helweh presso Sidone, diver
se località sulla strada co
stiera fra Sidone e Tiro ed al
cuni villaggi attorno a quest* 
ultima città. Sulla zona — se

condo testimoni oculari — si 
sono levate a lungo dense co
lonne di fumo nero. Le vitti
me sono numerose, ma man
ca ancora un bilancio preciso. 
Sulla strada costiera numero
se auto civili in transito so
no state investite dal bombar
damento, che ha avuto un ca
rattere deliberatamente terro
ristico. 

Non contento di tutto ciò, 
il comando israeliano — per 
bocca del capo di stato mag
giore generale Eytan — ha 
ammonito la Siria a « non in
terferire» negli attacchi in 
Libano poiché la « libertà di 
azione contro le basi palesti
nesi in Libano è vitale per la 
sicurezza di Israele ». In altri 
termini, Israele, come ha già 
dimostrato con i fatti, preten
de esplicitamente di arrogar
si il diritto di bombardare a 
suo piacimento città e villag
gi del Libano e di infierire 
contro la popolazione civile di 
quel Paese. 

La battaglia aerea ed I 
bombardamenti di ieri sono 
stati cosi gravi non solo da 
suscitare vivo allarme nel go
verno libanese, che teme sem
pre più di vedersi coinvolto in 
un conflitto siro-israeliano sul 
suo territorio, ma da indurre 
anche il ministero degli este
ri egiziano a diramare una 
nota con cui si definiscono le 
rinnovate incursioni come « un 

grave pericolo per l'attuale 
processo di pace ». 

Quanto alla situazione inter
no in Siria, che avrebbe in
dotto il presidente Assad a 
rinviare la sua prevista visita 
a Mosca, ieri la Corte supre
ma di sicurezza ha condanna
to a morte 18 appartenenti 
alla setta dei «Fratelli mu
sulmani », accusati di essere 
« strumento dell'imperialismo 
per sovvertire la stabilità del
la Siria e l'unità nazionale del 
Paese ». Le condanne sì rife
riscono ad una serie di atten
tati precedenti la strage di 
Aleppo; i condannati sono 16 
civili e due militari: 16 sono 
di Hama (città della Siria 
centrale dove sono tradizional
mente forti le organizzazioni 
islamiche), uno di Kuneitra 
sul Golan e uno di Duma, nel
la zona di Aleppo. 

Intanto gli attentati conti
nuano. con il chiaro intento 
di destabilizzare la situazione 
interna siriana. La settimana 
scorsa è stato assassinato il 
direttore della prigione cen
trale di Damasco; mentre non 
trova conferma la notizia, dif
fusa dalla stampa araba, se
condo cui lo stesso fratello 
del presidente, Rifaat Assad, 
sarebbe rimasto ferito in mo
do serio. Rigorosissime mi
sure di sicurezza sono state 
adottate in tutte le città della 
Siria. 

Alla Siria e a Ismaele 

Washington sollecita 
« massima moderazione » 
Sottolineata dal Dipartimento di Stato americano 

, la gravità della situazione - Contatti con le due parti 

WASHINGTON — A poche 
ore dalla battaglia aerea Siro-
israeliane nel cielo libanese, 
il portavoce del Dipartimento 
di Stato americano, dopo 
essersi consultato con il pre
sidente Carter e non il segre
tario di Stato Vance, ha dira
mato una dichiarazione nella 
quale si esprime grave preoc
cupazione per l'accaduto e per 
i possibili sviluppi e si chiede 
alla Siria e ad Israele « di 
esercitare la massima mode
razione ». 

«L'odierna battaglia aerea 
fra apparecchi siriani e israe
liani nel cielo libanese — dice 
fra l'altro la dichiarazione — 
è un evento quanto mai gra
ve. Essa sottolinea la serietà 
della situazione nel Libano. 
che ha ora portato ad un 
confronto tra Siria e Israele 
per la prima volta dal con
flitto del 1973». Dopo aver 
ricordato i combattimenti 
« tra israeliani e alleati della 
Siria e con forze palestinesi » 
negli ultimi mesi in Libano 
e la «strategia di bombarda
mento aereo preventivo » per

seguita da Israele «sulla scia 
di una aumentata attività ter
roristica », la dichiarazione 
americana rileva che « questa 
combinazione molto perico
losa è sfociata nella battaglia 
di oggi». 

Invitando 1 due governi alla 
« massima moderazione », il 
Dipartimento di Stato affer
ma di essere « in contatto 
con entrambi e con quello 
del Libano per cercare di 
prevenire ulteriori violenze», 
auspicando una fine « al ciclo 
delle sfide, provocazioni ed 
azioni militari in Libano, che 
ha arrecato tanti lutti e sof
ferenze a innocenti libanesi» 
e chiedendo « un atteggia
mento più ragionevole da 
parte di tutti gli interessati, 
compresi i palestinesi». 

La dichiarazione USA con
clude sostenendo che la 
battaglia aerea sul Libano 
«mette chiaramente a repen
taglio l'attuale stadio dei ne
goziati per la pace in Medio 
Oriente », ma rafforza la de
terminazione « di cercare una 
pace globale». 

OSI' PICCOLA e grazio 
sa, questa dolce bamboli-
na dà molto lavoro ad 
una grande banca come il 
Banco di Roma. 

Abbiamo aiutato l'industriale che la 
produce a trovare credito. L'abbiamo 
aiutato ad acquistare 
i macchinari necessa
ri. Abbiamo fornito 
una completa assi
stenza all'importato
re che gli fornisce le 
materie prime. 
Attraverso la nostra 
organizzazione all'este
ro, abbiamo fornito 
informazioni sui vari 
mercati all'esportato
re di bambole. 

Abbiamo offerto al 
negoziante che la ven
de la-comodità e la 
sicurezza della cassa 

Alla nostra scuola, dove imparerà tutto 
quello che serve per soddisfare meglio 
le esigenze dei nostri clienti presenti e 
futuri. 
Per esempio le innovazioni. Basta en
trare nella nostra agenzia 28 di Roma 
per notare qualcosa di diverso. 

Niente più banco
ne e casse tradizionali. 
Ma soprattutto per i 
nostri clienti, niente 
più code. 

Noi del Banco di 
Roma pensiamo che 
una banca per essere 
grande non basta che 
abbia una grande e-
sperienza dei mercati 
e dei servizi bancari 
internazionali, filiali 
dappertutto, in Italia 
e all'estero, un grosso 
patrimonio da ammi
nistrare e tanti clienti, 

tanti com-continua. W' 
Perché JNrUi\4 PICCOLA E GRAZIOSA BAMBOLA p u t e r s , 

il Banco CE IL LAWRONUNA GRANDE BANGI p e r c h é 
di Roma 
è una grande banca con tutti i servizi 
che vi aspettate da una grande banca. 

Per esempio le persone. Infatti il no
stro personale, anche se sa tutto di tec
nica bancaria, sta per tornare a scuola. 

una ban
ca è fatta soprattutto dalla gente, quella 
che ci lavora e quella con cui e per cui la
vora. E noi, per essere una grande banca, 
facciamo il possibile per metterci all'altez
za di una piccola, graziosa bambola. 

&L 
BANCO DI ROMA 

CONOSCIAMOCI MEGLKX 
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Incontro ieri a Roma 

Da Berlinguer 
delegazione 

del PL di Corea 
ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, segretario ge

nerale del Partito comunista italiano, ha ricevuto ieri mat
tina, nella sede del Comitato Centrale, il compagno Kim 
Yung Nam, membro dell'Ufficio politico e segretario del 
Comitato centrale del Partito del lavoro di Corea, e la de
legazione coreana che si trovano in visita in Italia su invi
to del Partito comunista italiano. , 

Nel corso dell'incontro — al quale hanno partecipato i 
compagni Sergio Segre, membro del Comitato centrale e 
responsabile della Sezione esteri, Antonio Rubbi, membro 
del Comitato centrale e vice responsabile della Sezione 
esteri, Dino Bernardini e Ina Sansone e per parte coreana 
Kim Yeong Sun, vice responsabile della Sezione esteri, Li 
Sung Rok, capo ufficio del Comitato centrale, Che Taik 
San e Li Young Gan, funzionari del Comitato centrale, e 
Hwang Heun, rappresentante permanente della RepubbM-
ca popolare democratica di Corea presso la FAO — si è 
proceduto, in un clima di amicizia, a un ampio scambio di 
informazioni e di opinioni sulla situazione nei due paesi, 
sulla politica dei due partiti e sull'azione internazionale del 
Partito comunista italiano e del Partito del lavoro di Corea. 
La delegazione del Partito del lavoro di Corea ha trasmes
so al compagno Berlinguer, che li ha contraccambiati cor
dialmente anche a nome del compagno Luigi Longo, pre
sidente del Partito comunista italiano, i più fraterni saluti 
del compagno Kim II Sung, segretario generale del Partito 
del lavoro di Corea e presidente della Repubblica popo
lare democratica di Corea. 

MANAGUA — Guerriglieri sandinisti impegnati nei combattimenti nelle vie della capitale. 
Nella foto sotto: un guerrigliero ferito viene portato via dal campo di battaglia 

Il Congresso designerà probabilmente un « successore » 

I somozisti cercano ora di «scaricare» 
il dittatore per salvare il loro regime 

Questo estremo tentativo incontrerà comunque la netta opposizione dei sandinisti - Il sottosegre
tario di Stato USA Vaky: «Nessun compromesso è ormai possibile » - Il Perù rompe con Managua 

MANAGUA — Si è appreso. 
a Managua, che il congresso 
nicaraguense si riunirà oggi 
per trovare una « soluzione 
costituzionale » alla crisi die 
attraversa il paese: di fatto, 
si tratterà di designare, pro
babilmente, un successore al 
dittatore-presidente Anastasio 
Somoza. 

Negli ambienti vicini a So
moza si continua ad affer
mare che sono da escludere 
le sue dimissioni. Tuttavia, un 
rapido viaggio compiuto dal 
cugino di Somoza, il vicepre
sidente della Camera, Luis 
Pallais, ha attirato l'atten
zione: Pallais si è recato mar
tedì a Washington, e il suo 
ritorno a Managua ha coin
cido con la decisione, presa 
in piena notte, di convocare 
il congresso. I 

Pallais — si ritiene — 
avrebbe riferito al presidente 
dell'assemblea. Francisco Ur-
cuyo. e al presidente del Se
nato. Pablo Reber, un vero e 
proprio «ultimatum» di Wash
ington. 

Qualunque sia la scelta del 
congresso, però, sembra fuori 
dubbio che essa non avrà 
l'avallo dei sandinisti che diri
gono 1 ' insurrezione, né dei 
paesi latino-americani che 
hanno ciiiesto la sostituzione 
€ immediata e definitiva » del 
regime di Somoza con un go
verno democratico. 

Intanto — a quanto riferi
scono numerosi osservatori — 
forze del Fronte di liberazione 
nazionale sandinista stanno 
avanzando verso nord dal con
fine del Costarica, mentre 
nella capitale del Nicaragua 
gli insorti continuano ad impe
gnare duramente la Guardia 
nazionale. 

I sandinisti avrebbero rotto 
la linea difensiva della Guar
dia che impediva loro di stac
carsi dalla regione confinaria 
ed ora procedono in direzione 
di La Virgen. una località che 
si trova dieci chilometri a sud 
della città di Rivas. 

• • • 
LIMA — Un comunicato del 
ministero degli esteri peru
viano ha informato che 3 
Perù «ha deciso di conside
rare terminate le sue rela
zioni diplomatiche con il re
gime del generale Somoza >. 
Tale decisione — precisa il 
comunicato — « è stata adot
tata conformemente alla posi
zione del Governo rivoluzio
nario delle Forze Armate ed 
esprìme i sentimenti del po
polo peruviano nei confronti 
del popolo ó>l Nicaragua ». 

• • • 
WASHINGTON - TI sottose
gretario di Stato USA. Viron 
Vaky. ha affermato ieri che 
la crisi del Nicaragua non po
trà essere risolta fin quando 
Somoza rimarrà al potere. 
€ Nessuna fine o soluzione 
della crisi sono possibili se 
non vi è. prima, l'allontana
mento di Somoza dal potere 
e la fine del suo regime», 
ha detto Vaky alla Commis
sione esteri della Camera dei 
rappresentanti, e ha aggiunto: 
« Nessun negoziato, mediazio
ne o compromessi possono 
essere più raggiunti con un 
governo di Somoza. Troppo 
sangue e troppo odio lo impe
discono. La soluzione può co
minciare con un taglio netto ». 
Egli ha tuttavia aggiunto che 
gli USA non romperanno le 
relazioni diplomatiche con il 
Nicaragua, come hanno fatto 
alcuni paesi sudamericani. 

Colloquio con un dirigente sandinista 
_ 

Solo aiuti esterni 
possono salvare 

Anastasio Somoza Eiri •^-3 -WWó^.. 

ROMA — Angel Barrajon, 
rappresentante del Fronte 
sandinista di liberazione na
zionale, ha visitato l'altro ieri 
l'Unità e abbiamo potuto ave
re con lui una lunga conver
sazione. Ieri mattina, poi, 
Barrajon ha tenuto una con
ferenza stampa nella sede 
dell'IPALMO. 

Le prime domande sono 
sulla situazione militare. Il 
dirigente sandinista distende 
sul tavolo una carta del Ni
caragua e spiega le ragioni 
della sua affermazione secon
do cui Somoza non potrà reg
gere più di un paio di setti
mane a meno che non riceva 
aiuti militarmente qualificati 
« in uomini e in mezzi ». II 
peso preponderante delle for
ze sandiniste è nella regione 
nord. Un fronte dove il com
battimento è particolarmente 
duro è quello a sud. In mez
zo c'è Managua. Questi nelle 
grandi linee i settori princi
pali, tenendo conto che si 
tratta della parte occidenta
le del paese e soprattutto del
le città poste tra i due gran
di laghi del Nicaragua e Ut 
costa atlantica. Nel nord, 
Leon, Chinandenga, Estelì e 
Matagalpa (città liberate o 
nelle quali le posizioni san
diniste sono molto solide) for
mano come un arco che ten
de a saldarsi con la zona cen
trale dove i guerriglieri con
trollano numerosi quartieri 
della capitale e dove, a trenta 
o quaranta chttometri da que
st'ultima. hanno liberato Ma-
saya e Diriamba. Più a sud, 

dove la fascia di terra tra il 
lago e l'oceano si fa ancora 
più stretta, fino solo a una 
trentina di chilometri di pro
fondità, c'è la battaglia che 
ha per posta Rivas. 

Qui, a poca distanza dal 
confine con il Costarica, So
moza ha impegnato la mag
gior parte delle sue truppe 
scelte, dei suoi aerei e can
noni. Sempre inferiori in ar
mamento, qui anche i guerri
glieri hanno concentrato mol
ti dei loro mezzi bellici. La 
Guardia nazionale di Somoza 
è costretta così a disperdere 
in diverse direzioni le sue for
ze e fino a questo momento 
ha subito l'iniziativa dei san
dinisti. Non tutte le zone li
berate sono collegate fra dì 
loro ma d'altra parte, la 
Guardia non ha effettivi suf
ficienti per accerchiarle. Co
me nel caso di Masaya e 
Leon si limita a rinchiudersi 
in fortilizi prossimi ai centri 
urbani da dove, a volte, è 
in grado di colpire l'abitato. 

Dal punto di vista politico 
l'opposizione alla dittatura è 
unita intorno al € Governo 
provvisorio di ricostruzione 
nazionale » recentemente for
matosi. In esso è rappresen
tato il Fronte patriottico na
zionale, che raccoglie i movi
menti progressisti, e il Fron
te ampio di opposizione nel 
quale si identificarono i set
tori di borghesia produttiva 
che l'anno scorso proclama
rono una serrata - sciopero 
contro il regime. Ieri l'Unio
ne degli agricoltori e alleva

tori (medi e grandi proprie
tari) ha dichiarato di appog
giare il Governo provvisorio. 
Non appaiono, dunque, forze 
sociali o politiche, ad esclu
sione del blocco d'interessi 
formato dalia famiglia So
moza e dai suoi adepti, che si 
riconoscano nell'attuale dit
tatura. 

Esistono, naturalmente, set
tori del regime o della bor
ghesia che cercano una solu
zione di tsomozismo serpa 
Somoza». Ed è questo, pre
sumibilmente, il piano degli 
Stati Uniti. Ma si tratta di 
settori complici della quaran
tennale dittatura i quali non 
hanno forza reale nella po
polazione. Il governo provvi
sorio, i guerriglieri non ac
cetteranno mai una trattati
va su questa base. La que
stione storica della nazione 
nicaraguense è liberarsi del 
regime che l'opprime e fon
dare uno Stalo espressione 
del popolo. Non si tratta per
ciò di € correggere » quanto 
esiste. 

In realtà Somoza si regge 
perché c'è la Guardia nazio
nale, uno strumento militare 
costruito in funzione del man
tenimento del suo potere per
sonale. E' difficile che di lì 
sorga- un intento antisomozi
sta, diciamo un golpe inter
no. Nonostante lo stretto in
feudamento di queste truppe 
al loro € signore» comincia
no a verificarsi episodi con
sistenti di diserzione e di 
smarrimento. specialmente 
tra gli ufficiali che, meglio 

della truppa, possono render
si conto dell'isolamento inter
nazionale del dittatore e dei 
tentativi, ad alto livello, di 
scaricarlo. 

Barrajon non reputa fon
date le voci su prossime di
missioni di Somoza e giudica 
si tratti, piuttosto, di un ten
tativo di creare confusione 
politica allo scopo di ritarda
re le necessarie decisioni in
ternazionali (quali la rottu
ra delle relazioni .diplomati
che) che affrettino la cadu
ta del regime. Somoza gode 
ancora di appoggi « indiret
ti » anche dopo le decisioni 
dell'OSA quali gli istruttori, 
le armi e gli aerei che gli 
giungono da Israele. Bar
rajon ha smentito che i san
dinisti ricevano armi cubane 
citando una frase di Fidel 
Castro: « Il miglior aiuto che 
noi possiamo dare al popolo 
del Nicaragua è non inviargli 
aiuti ». 

In Italia, Barrajon si è in
contrato con i rappresentanti 
delle forze politiche e sinda
cali (l'altro ieri è stato ri
cevuto alla direzione del PCI 
da Gian Carlo Pajetta). Gra
nelli, della direzione della DC, 
si è espresso. nel senso di 
compiere dei € primi passi» 
in direzione di un riconosci
mento del governo'provviso
rio stabilendo contatti con i 
suoi membri ed esaminando 
la possibilità di richiamare 
il nostro ambasciatore a Ma
nagua. '-.• . -' 

Guido Vicario 

Nuovi attacchi al SALT 2 negli Stati Uniti 

Continuazioni dalla prima pagina 
Tokio 

lo sforzo riduttivo anche 
nel 1981. 

Di qui due interrogativi: 
riusciranno gli europei a far 
accettare agli americani e 
ai giapponesi le decisioni di 
Strasburgo, cioè a renderle 
credibili agli occhi dei pae
si produttori che, a queste 
condizioni, potrebbero avere 
•meno timore dei processi in
flazionistici e produrre più 
petrolio? Resisterà il « fron
te europeo » formatosi a 
Strasburgo? Ieri sera in tv, 
polemizzando indirettamente 
con Carter, il presidente 
francese Giscard d'Estaing 
ha detto che se il « sacrifi
cio europeo » e ancora insuf
ficiente di fronte ai proble
mi posti dall'aumento dei 
prezzi del petrolio, divente
rebbe del tutto inutile qua
lora gli americani e i giap
ponesi non fossero d'accordo 
con l'Europa: un avvertimen
to che fa capire la portata 
di questo vertice. 

Il secondo punto chiave, 
derivante dal primo, è la ri
presa del dialogo nord-sud 
su basi non ricattatorie e di 
minaccia. Ora, né da Stra
sburgo, né da altrove è usci
ta una chiara indicazione in 
questo senso anche se l'Eu
ropa sembra più disponibile 
degli Stati Uniti a tener con
to delle esigenze del Terzo 
Mondo, che non è solo quel
lo dei produttori di petrolio 
ma che è anche quello dei 
paesi che soffrono più del
l'Europa per l'aumento dei 
prezzi del greggio e che oggi 
sono praticamente insolvi
bili. 

A noi sembra che se dal 
vertice di Tokio non esce 
una parola chiara in questo 
senso — vogliamo dire la 
presa, in considerazione del 
mondo « powero », dei pro
blemi politici del Medio 
Oriente, delle situazioni nuo
ve che vi si sono create dopo 
la crisi iraniana, della sua 
instabilità, dei suoi drammi 
alimentari e così via — il 
quinto vertice servirà forse 
a trovare formule di ripiego, 
qualche accordo tecnico, ma 
avrà fallito il suo dovere po
litico di fronte al mondo ric
co e a quello povero e a 
breve scadenza si ritroverà 
a fare % conti con gli stessi 
problemi, ma resi ancora 
più acuti e drammatici. 

L'Europa ha già perso V 
autobus una volta, quando 
nel 1976 permise agli Stati 
Uniti di far fallire la prima 
conferenza nord-sud. Può 
permettersi oggi di fallire 
una seconda? Da Tokio, do
mani sera, avremo la rispo
sta a questo e ad altri inter
rogativi. 

Ginevra 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Nono
stante i moniti pronunciati 
dal presidente sovietico Brez
nev e, più recentemente e 
direttamente, dal ministro 
degli Esteri Gromiko, le cri
tiche al Senato nei confronti 
dell'accordo SALT-2, si ac
centuano. Proprio ieri, il capo 
della minoranza repubblica
na, senatore Baker, ha in
detto una conferenza stampa 
per annunciare la sua oppo
sizione all'accordo se I due 
governi che lo hanno firmato 
due settimane fa non accet
teranno emendamenti • al 
testo. « Se l'Amministrazione 
non dimostrerà la volontà di 
considerare emendamenti e 
se il governo sovietico non 
desisterà dal minacciare, U 
Senato lavorerà diligente
mente e, spero, efficacemen
te, per sconfiggere questo 
trattato ». Il senatore Baker, 
sul quale Carter aveva con
tato per ottenere i voti re
pubblicani necessari per la 

| approvazione dell'accordo, sì 

è unito, cosi, a quei sena
tori che hanno scelto di 
rischiare l'annullamento del 
trattato presentando emen
damenti al SALT-2. 

La decisione di Baker, da
ta la sua posizione di rilievo 
nel Senato, rende ancora più 
incerto il risultato del dibat
tito, che potrebbe durare fino 
al dicembre prossima Per ot
tenere l'approvazione del 
trattato due tenti dei sena
tori (67 su 100) - dovranno 
votarlo. Mozioni tese a modi
ficare il testo dell'accordo o 
a restituirlo al presidente 
per la ripresa di negoziati 
richiedono invece il consen
so di una semplice maggio
ranza. 

Altri critici del SALT han
no riaffermato la loro posi
zione con un annuncio, l'al
tro ieri, del senatore conser
vatore Garn, il quale ha for
mulato un « trattato alterna
tivo » a tutto suo », che pre
vede l'eliminazione di 650 
mezzi di lancio per armi stra
tegiche dagli arsenali di en

trambe le superpotenze. 
Queste prese di posizione 

seguono di pochi giorni 
la dichiarazione dell'attuale 
ambasciatore americano a 
Mosca, Tobn, che il suo ap
poggio del SALT sarà condi
zionato dalla capacità degli 
americani di controllare la 
adesione sovietica ai termini 
dell'accordo. I commenti del
l'ambasciatore, mentre non 
indicano una sua opposizione 
definitiva al trattato, sono 
stati accolti con sorpresa dal
l'Amministrazione, che aveva 
contato sull'appoggio incon
dizionato del diplomatico. I 
dubbi sulla e verificabilità » 
del trattato, spesso citati dai 
critici, sono stati rafforzati 
poi dal rifiuto da parte del
ia Camera dei Rappresentan
ti di approvare una pro
posta • dell'Amministrazione 
che avrebbe fornito aluti per 
un totale di 50 milioni di 
dollari alla Turchia, consi
derata essenziale, dopo la 
« perdita » dell'Iran, come 
base di partenza per gii aerei 

U-2 che dovranno controllare 
lo «status» delle armi stra
tegiche sovietiche. 

L'aspetto più preoccupante 
del dibattito che comincia a 
prendere quota nel Senato 
e altrove riguarda gli inte
ressi, spesso poco pertinenti 
alla questione del controllo 
delle armi strategiche, che 
sembrano motivare le prese 
di posizione da parte dei 
partecipantL Molti osserva
tori, infatti, vedono per esem
pio nella dichiarazione di 
Baker, in aperta contraddi
zione con la posizione della 
Amministrazione, una sorta 
di preannuncio della sua can
didatura 'per le elezioni pre
sidenziali del I960. Anche il 
governatore Broroi starebbe 
per presentarsi come candi
dato democratico. Se questi 
interessi non verranno mode
rati a favore di considera
zioni più generali, affermano 
analisti a Washigton, il SALT 
potrebbe correre seri pericoli. 

Mary Onori 

uno per l'Arabia Saudita e 
gu emirati, uno più elevato 
per tutu gli altri. Qualcuno 
si era illuso die si potesse 
tornare ai bei tempi in cui le 
a sette sorelle » potevano la
re e disfare a piacimento il 
prezzo puntando sulla divi
sione dei produttori. Ma l'il
lusione era stata di breve 
durata. ' • ' 

Il 27 marzo di quest'anno, 
sempre a Ginevra, l'Occidente 
aveva tirato un sospiro di 
sollievo alla notizia che l'au
mento — malgrado le spinte 
soggettive, ma soprattutto 
oggettive, in direzione del 
rialzo — era stato contenuto 
al 9 per cento, con la fissa
zione del prezzo a 14.55 dol
lari per barile. Ma i conti 
erano stati fatti troppo in 
fretta. La possibilità di cia
scuno dei paesi produttori di 
aggiungere un «sovrapprez
zo » a questo prezzo base a-
veva ben presto condotto al
l'attuale ventaglio e a un 
consistente aumento del 
prezzo medio. Né poteva es
sere diversamente con una 
domanda che continua a «ti
rare » più della produzione e 
che è composta da acquirenti 
in grado di pagare anche i 
prezzi più elevati. Ne conse
gue quindi il fatto che più 
che un «tetto», la fissazione 
di un nuovo prezzo base del 
petrolio rappresenti un «pa
vimento» su cui non potran
no non agire le pressioni del 
mercato e le differenze di o-
rientamento e di bisogno fi
nanziario dei diversi paesi 
produttori. Quanto alle pres
sioni da parte dei paesi in
dustrializzati consumatori 
perché il nuovo prezzo sia un 
«tetto» e comunque un tetto 
più basso possibile, non 
sembra che esse abbiano sor
tito grandi effetti. 

Non si prendono molto sul 
serio a Ginevra né le minac
ce militari, né la volontà di 
una drastica autoriduzione 
dei consumi, né la prospetti
va di una recessione che, 
partendo dagli USA. porti 
tutto il resto del mondo a 
richiedere meno petrolio per 
la propria economia. Alle 
prime hanno risposto esplici
tamente i libici, ricordando 
che una guerra avrebbe come 
effetto immediato il blocco 
totale delle forniture di pe
trolio. che i paesi industria
lizzati non possono permet
tersi nemmeno per un perio
do brevissimo. A dare un 
colpo alla credibilità di 
« buoni propositi ». come 
quelli dei paesi CEE. ci ha 
pensato la marcia indietro 
di americani e giapponesi 
dopo le decisioni comunita

rie, Mentre i patti « segreti » 
diffusi l'altro giorno dagli uf
fici di statistica statunitensi, 
che mostrerebbero come la 
recessione sia già in cammi
no, creano sì allarme, ma 
sono troppo tempestivi per 
essere interpretati diversa
mente che come un gesto di 
propaganda, teso a ottenere 
moderazione dai paesi pro
duttori. Tanto che il segreta
rio dcll'OPKC, Oteiba. na 
risposto con una battuta. 

Il dato certo quindi resta 
quello del caro petrolio. E' 
stato osservato che gli au
menti decisi in questa ses
sione dell'OPEC sarebbero di 
entità pari a quelli del 1973, 
quando il prezzo passò in 
pochi mesi da 3 a quasi 11 
dollari al barile. In realtà si 
tratta per un verso di au
menti relativamente più lievi 
della « spallata » del '73, per 
un altro di aumenti con con
seguenze assai più gravi. Più 
lievi perché in pratica pren
dono atto di una situazione 
di fatto. Più gravi perché nel 
frattempo gli squilibri sono 
aumentati. 

Fiato corto 
(rotili dot parlilo comunista 
è ri~.ii Italo fortemente con
traddittorio. Da una parti* \ i 
«ono «lalp l.i dura rosislcn-
/.i od il sabotaggio nei con-
fronli di tulle li- leggi con 
lo quali M è tentato un ri
lancio della programmazio
ne. Dall'altra il ricouosci-
moiilo dell'utilità della pre
senza comunista nella mag
gioranza, e il continuo ap
pello alla responsabilità del
la classo operaia e Pam illu
sione clic i risultali conse
guili negli ultimi anni nel 
frenare il dissesto e miglio
rare le condizioni delle im
prese è dipeso dall' impegno 
dei lavoratori. 

Il gruppo dirigente della 
Cnnfindustria ed altre forze, 
non solo italiane, hanno con
sideralo la presenza del par
lilo comunista nella maggio
ranza non già come espres
sione di un'ascesa delle mas-
te lavoratrici alla direzione 
dello Sialo, rosa che non 
desiderano affano, ma come 
un possibile 5lrunienlo di 
prensione por un ' rinnova
mento della Democrazia Cri
stiana. Essi hanno pensalo 
che la DO rinnovandosi po-
ICSNC diventare il partito del
la borghesìa produttiva, o 
meglio ani-ora, il parlilo en
tro il quale, attorno alla e-
gemonia degli imprenditori 
p o l e n e ricostituirsi un bloc
co di forze in grado di te
nere a bada la classe operaia 
e di ridurre il grado di as
sistenzialismo del sistema. 
Questa ipotesi è fallila i 
suoi sostenitori portano a ca
sa poca roba: un pacco di 
carta chiamato programma 
triennale che hanno tentato, 
con poca fortuna, di agitare. 
stendardo floscio, al tavolo 
delle trattative per il rinno
vo dei contraili. 

Per il resto l'assalto della 
DC alla Banca d'Italia, la li
quidazione dal governo di 
Prodi e di Ossola, l'esclusio
ne dalle liste di altri auto
revoli esponenti della linea 
produttivistica, l'assetto at
tuale del gruppo dirigente 
de stanno a testimoniare del 
fall imento di quella prospet
tiva. 

Tutta questa vicenda do
vrebbe naturalmente condur
re a riesaminare quel nodo 
fondamentale della politica 
italiana che è la natura del
la DC, cosa forme ancora lar
gamente sconosciuta se la si 
MI ole considerare non in mo
do metafisico ma in relazio
ne al le trasformazioni socia
li ed alla storia polilìra del 
Paese dal fallimento del cen
tro-sinistra in poi . E ' un te
ma che in questo articolo 
non può essere neanche ab
bozzalo. Tuttavia, credo d i e 
un esame della vicenda po
litica degli ultimi anni e del 
risultato elettorale, se viene 
fatto a prescindere da pa
raocchi ideologici e conside
rando il significato della dif
ferenziazione del voto dei 
diversi partiti nel le varie re
gioni, soprallatto nel Mez
zogiorno. porta facilmente a 
una conclusione: le annali 
tendenze alla ristrnllurazio-
ne che sono alla base della 
ideologia neo-liberista hanno 
portalo non ad «n'attenua-
zione ma ad un rafforza-
mento della redi«lrìbuzinne 
Maiale delle risorse e del 
carattere as«istcnziale di que
sta redi«lribuzione. Le ten
denze spontanee, in quanto 
producono, in forme nuove, 
pili complessi fenomeni di 
differenziazione nello svilup
po e di esclusione, compor
tano anche il potenziamento 
dei meccanismi della media
zione politica Ira le varie 
parli del sistema. La linea 
neo-liberista si dimostra vel
leitaria rispetto all'obiettivo 
principale, che dichiara di 
voler conseguire, la ridazio
ne dell'assistenzialismo e mo
stra di poter vivere solo al
l'interno di un blocco di for
se in cai il consenso venga 
ottennio anche attraverso le 
varie forme di sussìdiatnen-
lo statale. 

La volontà egemonica del
l'imprenditoria italiana cha 
si esprìme oggi nella t e s i 
della centralità dell'impresa 
e del mercato è velleitaria, 
come deboli sono lol le le le
si neo-liberiste delle diversa 
«mole a livello mondiale. 
Esse in fondo considerano 1' 

espansione delle funzioni del
lo Stato, che ha caratteriz
zato l'evoluzione dei paesi 
capitalistici negli ultimi qua-
ranl'aiuii, come il .semplice 
risultalo dell ' affermarsi di 
un'ideologia statalistica. 1/ 
analisi marxista più recente 
— e non solo quella marxi
sta — ha ormai ampiamente 
dimostralo che l'cipaii'iiiun 
del ruolo dello Sialo è il ri-
stillalo di contraddizioni im
manenti al prorosso ili ar
cuiti illazione capitalistico; 
poiché o—o marcia a ritmi 
diversi nello diverge parli 
del sistema, genera bisogni 
-ociali che non è in grado 
di soddisfare attraverso lo 
iinpre-e, ha la necessità di 
garantirsi una suflìeienle ba
se ili consenso. Pensare di 
cancellare lo oau-o della cri
si rimuovendone TeffoUo ò 
cosa priva di scuso. Delio-
I0//.1 teorica e mancanza di 
qualsia-i respiro innovativo 
caralleri/ /ano queste leorio 
del mercato che peraltro non 
hanno prodotto alcuna idea 
for/a che consenta di pro
spettare un diverso sistema 
di vita por dare risposta ai 
nuovi bisogni delle masso o 
alla necessità, che la crisi 
rollilo più evidente, di un 
diverso uso dello risorse: la 
leggo della domanda e del
l'offerta è una misera rispo
sta a questi problemi. 

DC 
si troverà di fronte nel corso 
delle consultazioni, comincia
te ieri sera con i colloqui del 
capo dello Stato con gli ex 
presidenti della Repubblica 
Saragat e Leone e con i presi
denti delle Camere Fanfani 
e Nilde Jotti. 

Nella DC è il rebus princi
pale della crisi. E in una DC 
dove è ormai stretto l'intrec
cio tra le lotte che hanno di 
mira il governo, e quelle che 
riguardano eli equilibri con
gressuali. Nella votazione di 
Montecitorio, che ha visto 
Galloni battuto da un oscuro 
personaggio — Gerardo Bian
co — sul quale si erano con
centrati i voti della destra e 
delle correnti moderate e con
servatrici (dorotei. fanfania-
ni. «cento», donateattiniani). 
abbiamo avuto un episodio il
luminante di questo scontro. 
La segreteria Zaccaenini è 
stata affrontata e sconfitta sul 
terreno ad essa più sfavore
vole. Il voto unanime che ap
pena due giorni prima aveva 
concluso il Consiglio naziona
le non era che il segno di 
una tregua. E* evidente che 
ora i gruppi che hahno preso 
l'iniziativa della controffensiva 
non demorderanno affatto, e 
tenderanno ad allargare anzi 
il fronte dell'attacco. 

Il clima interno alla DC 
è pesante. E ieri mattina 
nella riunione della Direzione 
vi è stato un incidente signi
ficativo. Si è bisticciato a lun
go sulla composizione della 
delegazione ufficiale che do
vrà partecipare alle trattati
ve per il governo (ed è stato 
infine deciso che sarà forma
ta dal segretario e dal presi
dente del partito, oltre che dai 
capigruppo, mentre in certe 
fasi potranno partecipare an
che i quattro vicesegretari): e 
ad un certo punto l'on. Fran
co Salvi si è scagliato contro 
coloro che hanno provocato 
«il fatto di ieri al gruppo 
de», cioè la sconfitta della 
candidatura Galloni e il suo 
ritiro dalla prova di ballottag
gio. Egli evidentemente espri
meva gli umori della segrete
ria de. Gli ha risposto aspra
mente Emilio Colombo, con
testando ciò che aveva detto. 
e affermando che la DC « è 
il partito di tutti e non di 
alcune persone ». E* certo che 
al di là del dato di cronaca. 
e degli sbalzi di umore, vi è 
in questo anche la riprova 
che alcuni settori moderati. 
finora rimasti neutrali, tendo
no ad accodarsi all'iniziativa 
di Bisaglia e di altri contro 
la segreteria democristiana e 
gli uomini ad essa più vi
cini. 

Le votazioni per l'elezione 
del capogruppo dei deputati 
de si svolgeranno venerdì 
prossimo. Gerardo Bianco 
(che ha ottenuto 126 voti, die
ci più di Galloni) ha detto 
di non essere disposto a ri
nunciare al ballottaggio. Al
cuni gruppi, come quelli di 
Comunione e liberazione, han
no proposto la candidatura 
« unificante » di Forlani. Ma 
l'esito della partita resta del 
tutto incerto. E* in gioco un 
punto-chiave del potere inter
no de, e anche una posizione 
privileeiata nella prospettiva 
congressuale. 

Dopo la riunione di ieri se
ra della Direzione socialista. 
sono state diffuse solo poche 
frasi contenute nella relazio
ne di Craxi. E in esse è 
espressa, come è stato detto. 
una « duplice preferenza »; 1) 
per un « governo rinnovato 
negli uomini e nei program
mi». e quindi contro la per
manenza a Palazzo Chigi di 
Andreotti: 2) e per Y* avvio 
di un principio di alternanza 
nella direzione politica del 
governo*, e cioè per un pre
sidente de] Consiglio laico. 
L'uso della parola « preferen
za» non è evidentemente ca
suale. La delegazione sociali
sta farà la proposta del capo 
del governo non democristiano 
a Pertini. ma il PSI non ri
fiuterà di esaminare altre so
luzioni. In linea generale, sem
bra confermato l'orientamen
to — già emerso nel PSI — 

di massima favorevole alla 
astensione socialista su di 
un governo imperniato sulla 
DC e costituito anche dai par
titi minori. 

Oggi si recheranno da Per
tini, al Quirinale, tutti i mag
giori partiti, a partire dalla 
DC e dal PCI. 

Sinistra de 
siala condona la campagna 
ciolloralc. 

Ci 'ara pure una spiegazione 
a liuto quosio. K' la domanda 
che aveva posio Scoppola, nel
la --uà iiilrndiiiiouc. Secondo 
Ardigò la spiegazione è sem
plice: la DC non è adatta al 
rinnovallietilo e ad una linea 
di sinistra. E* da quando Dos-
sclti Tu battuto, per via del 
tradimento di Fanfani, che la 
prospettiva è chiusa. Per Ho-
(Irato la causa del lo slittamen
to a dosila Ma in una divari
cazione Ira la spinta progres
sista che viene, sul terreno so
ciale, da un inondo cattolico 
post-conciliare e moderno, e 
la china inodorala alla quale 
il partilo è costretto da min 
ioallà politica basata sul bi
polarismo. 

Cìalloni invece ha due rispo
sto. La responsabilità maggio
ro. a suo g iudi / io . è dei conni-
nisii: rompendo il patto di so
lidarietà nazionale hanno sca
tenalo la destra. « Dopo che il 
PCI hn Intelaio la maggioran
za — diro — ho sentilo il 
gruppo parlamentare esploder
mi Ira le mani, in un pauroso 
revival di anticomunismo, di 
ricerca dello scontro per lo 
scontro, nostalgie qtiarantolte-
scita ». Una argomentazione 
singolare: ma come, Galloni 
non si era accorto prima della 
uscita del PCI dalla maggio
ranza, delle poderose e inci
sive offensive di destra nel
la DC? 

Del resto lui stesso poi ha 
ammesso che ri sono stati or

r o r i e responsabilità democri
stiani. Non tanto — spiega — 
perché avcs«e qualche valore 
l'accusa del PCI nei nostri con
fronti, assolutamente pretestuo
sa, di inadempienze nell'attua
zione del programma di Gover
no (ma Macario lo interrom-
|M>: a Sp c'era una accusa non 
pretestuosa — dice — è pro
prio questa » ) . Quanto piutto
sto perché il gruppo dirigente 
non è stato capace di portare 
fino in fondo quel procosso di 
rinnovamento del partito che 
era indissolubilmente legato 
alla prospettiva politica del 
te confronto »; cioè all'impre
sa di Moro: allargare le basi 
del consenso di questo Slato 
democratico. Fal l i lo il rinno
vamento. fallita la linea Mo
ro. Un'equazione inevitabile, 

E allora? Galloni spiega che 
la via da prendere è ardua, ma 
esiste, a La DC — afferma — 
ha delle antenne mollo sen*i-
hiìi agli umori della gente, del
l'elettorato ». Lo interrompe 
un giovane: « Stavolta non 
hanno funzionato! ». « Hanno 
funzionalo eccome — risponde 
il leader democristiano —, han
no funzionato a destra! ». E ' 
impossibile sentendo queste pa
role non ricordare il tenore 
assai diverso di certi recenti 
discorsi di Galloni al Parla
mento: quando negava l'esi
stenza di una spinta a destra 
nella DC. o quando si piega
va alle pressioni dei ir cento » 
di De Carolis e Bianco, e ai 
ricatti dei latifondisti grandi 
elettori, schierandosi in prima 
fila contro la riforma dei pal
li agrari (per fare un solo 
e sempio) . 

Ma in qualche misura que
sto Galloni, l'altra sera. In ba 
riconosciuto. Ammettendo la 
fondatezza delle accuse dì un 
sindacalista del l 'FLM, dì tin 
sacerdote romano e di-un grup
po dì giovani (« fedelissimi » 
di Ardigò) che puntavano il 
dito sui tentennamenti e la 
mancanza di coraggio della di
rezione Zarcagnini. E parten
do da qui ba sostenuto la ne
cessità di far leva proprio «u 
un movimento anche esterno 
al parlilo, che consenta ai set
tori più avanzali del mondo 
cattolico di condizionare la po
lìtica democristiana, ir Abbia
mo capito una cosa — ha det
to Galloni — dalla vicenda di 
questi mc*ì: che una DC pro
gressiva non la si può costruì' 
re solo con Ir forze delle sue 
correnti di ministra ». E quin
di mano tesa verso Scoppola. 
verso Ardigò. verso l'area che 
essi rappresentano. 

Un lavoro duro, «e è vero 
che nella discussione di ieri 
«ì è avuta la sensazione di nn 
disorientamento poli l ìco rbe 
pesa. Il professor Scoppola, 
ad esempio, è arrivato a pro
porre nna battaglia per stabi
lire in Italia nn « trìpolarìsmo 
nell'alternanza »; che vuol di
re DC sempre al governo, ora 
coi comunisti e ora coi socia
listi. E' Inorato a Bodralo cor
reggere il t iro: attenti a non 
reinventare una centralità de-
morrisiiana col vestilo degli 
anni '80. 
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Per il contratto 
davanti alla sede 
degli industriali 

Il 4 luglio giornata nazionale di lotta 
I lavoratori delle costruzioni chiedono 
che si chiuda la vertenza in tempi rapidi 

Dopo le sessanta ore di 
sciopero effettuate fino ad 
ora a sostegno della piatta
forma contrattuale i cantie
ri edili si fermeranno per 
altre sedici ore a partire da 
oggi e fino al quindici lu
glio. Otto ore di astensione 
dal lavoro saranno concen
trate il quattro luglio; per 
quella data è stata procla
mata una giornata nazionale 
di lotta con manifestazioni 
a Roma, Milano e Bari. Dai 
cantieri edili di Firenze e 
della Toscana partiranno 
per Roma oltre centomila 
lavoratori. 

Nei prossimi giorni le 
azioni di lotta si faranno 
più intense; scioperi artico
lati saranno effettuati nelle 
aziende più grosse; i lavo
ratori organizzeranno «pre
sidi di pressione » presso le 
sedi provinciali della Ccn-
findustria e dell'ANCE (As
sociazione dei costruttori). 

A Firenze le prime inizia
tive sono già partite; ieri 
pomeriggio per qualche ora 
un folto gruppo di lavorato
ri edili hanno manifestato 
con cartelli e striscioni ria

vutiti alla sede degli indu
striali in via Valfonda. Nei 
volantini diffusi agli auto
mobilisti in sosta ai sema
fori. alle vicine fermate de
gli autobus e ai passanti i 
lavoratori dell'edilizia chie
dono che si vada ad una 
conclusione rapida della ver
tenza e alla firma del nuo
vo accordo di lavoro. 

In questo settore la lotta 
per il contratto si trascina 
da sei mesi. Sessanta ore di 
sciopero effettuate fino a 
questo momento non sono 
riuscite a sbloccarla. Ma c'è 
di più: l'atteggiamento del 
padronato tende a farsi 
sempre più dilatorio e le 
risposte sugli aspetti quali
ficanti della piattaforma so
no completamente negative. 
Il padronato dice no e par
ticolarmente a quei punti 
nei quali i lavoratori chie
dono un rinnovamento glo
bale e un riammoderna-
mento del settore edilizio. 

A giudizio dei sindacati 
edili il comparto edile non 
si rinnova se non con una 
programmazione democrati
ca. Quest'ultima è possibile 

solo se i sindacati hanno 
la possibilità di conoscere i 
programmi delle aziende, i 
piani di sviluppo, i progetti. 
Io un moderno sistema di 
surdo che i programmi dei-
relazioni industriale è as-
le imprese rimangano segre
ti nei cassetti. Gli indù. 
striali dell'ANCE non inten
dono invece far conoscere i 
loro programmi ai lavora
tori. 

Ma dicono no anche su al
tre questioni oggi fonda
mentali per la ripresa del
l'edilizia e per affrontare in 
maniera diversa il bisogno 
di case. Dicono no alla ri
duzione dell'orario di lavo
ro. al problema della inrro-
duzione di giovani nel set
tore, all'ammodernamento 
tecnologico e all'industrializ
zazione delle tecniche di co
struzione. 

L'intransigenza e le assur
de resistenze padronali su 
tutta la piattaforma, dicono 
i sindacalisti, sembrano es
sersi ulteriormente irrigidi
te dopo le elezioni. E" evi
dente da parte della Con-
findustria e dell'ANCE lo 

obiettivo di infliggere al mo
vimento sindacale una scon
fitta storica, riportare in
dietro i lavoratori dalle con
quiste democratiche realiz
zate inducendoli a svendere 
il contratto e a rinunciare 
ad essere soggetti attivi del
la programmazione econo
mica. 

Siigli atteggiamenti iel 
padronato e sulla situazione 
delle lotte di questi mesi ti 
sono soffermati a lungo nel 
corso di una conferenza 
stampa i sindacalisti della 
FLC. Piero Russo, Doriano 
Barducci, Raffaello Nesi. 
Renzo Macchinelli e Giovan
ni Momlgli. 

A giudizio della FLC è in 
atto da parte del padrona
to e in particolare degli in
dustriali edili dell'ANCE. un 
tentativo di rivincita a tut
ti i costi sulle conquiste e 
sugli spazi democratici che 
il movimento sindacale e le 
lotte dei lavoratori hanno 
prodotto in questi dieci 
anni. 

Si vuole rinchiudere II mo
vimento sindacale nel ghet
to del rivendicazionismo 

spìcciolo sul salario, si vo
gliono limitare i diritti e i 
poteri del sindacato stesso. 
Il sindacato non chiede di 
esautorare il ruolo e il po
tere della singola impresa, 
se ne guarda bene. E' chia
ro però che non vuole tor
nare indietro a gestire la 
battaglia per le diecimila 
lire in più o in meno sul sa
lario. 

D'altra parte l'atteggia
mento delle aziende si ag
grava. Mancano in tutta la 
Toscana settemila unità la
vorative; su questo proble
ma l'ANCE snobba comple
tamente la proposta della 
FLC di formare e avviare al 
lavoro un certo numero di 
giovani; le aziende preferi
scono la ricerca di manodo
pera al sud perchè sanno di 
poterla ricattare con le ri-
chieste di aumenti salariali. 

Contemporaneamente si 
accentua la tendenza al ri
corso al subappalto nei can
tieri. un metodo tanto con
geniale allo sviluppo distor
to che si è avuto nell'edili
zia a partire dagli anni cin
quanta. 

I giudici del tribunale di Prato hanno disposto ulteriori indagini 
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Slitta il processo per i tre di «Prima Linea» 
Sul banco degli imputati Salvatore Palmieri, Gabriella Argentiero e Federico Misseri chiamati in 
causa anche per Alessandrini - Un passo per la riunificazione con il procedimento avviato a Firenze 

Il processo per direttissi
ma contro Salvatore Palmie
ri, Gabriella Argentiero e Fe
derico Misseri, accusati di 
essere i corrieri e il magaz
ziniere della «Santa Barba
ra » di Prima Linea, scoper
ta nella città laniera, è defi
nitivamente slittato. 

Con un'ordinanza il Tribu
nale di Prato ha deciso di rin
viare gli atti al giudice istrut
tore « per svolgere partico
lari e ulteriori indagini per 
meglio definire la responsa
bilità degli imputati ». Que
sto sembra essere il primo 
passo perché questo proce
dimento collegato al solo 
reato di detenzione e porto 
abusivo di armi, venga riu
nito a quello fiorentino in 
cui gli imputati, assieme ad 
altre persone, devono rispon
dere di associazione sovversi
va e banda armata. 

Per tutta la giornata il pre
sidente del tribunale di Pra
to dottor Di Biase ha ten
tato disperatamente di man
dare avanti questo processo. 
Tutto lasciava prevedere che 
si sarebbe giunti ad una 
sentenza, vista la costanza del 
tribunale nel respingere o 
rinviare le istanze presen
tate dagli avvocati Antonio 
Ftlastò. Antonio D'Avirro e 
Aldo Facchini. 

Il pubblico ministero, dot-
• tor Cantagalli, infatti aveva 

già avanzato le proprie ri
chieste: dieci anni e sei me
si di reclusione per Gabriel-
In Argenterio e Salvatore Pal
mieri e otto anni e sei me
si per Federico Misseri. Poi 
qualcosa non deve essere an
dato in camera di consiglio. 

Dopo un'ora e 50 minuti 
i giudici pratesi sono usciti 
con un'ordinanza che in pra
tica accettava le tesi delia 
difesa. I difensori infatti in 
apertura di udienza avevano 
sollevato tutta una serie di 
eccezioni che andavano dal
la nullità del decreto di ci
tazione. in quanto mancan-
ir della data e del luogo in 

cui si sarebbe verificata la 
detenzione delle armi e de
gli esplosivi, alla richiesta di 
unificazione di questo pro
cedimento con quello fio
rentino, poiché in quella se
de agli imputati sono conte
stati gli atti più gravi, alla 
trasmissione degli atti al 
Pubblico Ministero per l'av
vio di un procedimento 

I difensori infatti sostene
vano che il sacco contenen
te circa 20 chilogrammi di 
nitrato di ammonio e pol
vere di alluminio non era 
mai stato sottoposto alla pe
rizia di un esperto che ac
certasse la reale natura di 
questa « polvere », trovata 
assieme a numerosi ciclostili, 
diverse centinaia di volan
tini di Prima Linea, bos
soli di pallottole e altro ma
teriale nella soffitta dell'abi
tazione del Misseri. 

Gli avvocati degli imputati 
chiedevano inoltre che ve
nisse accertata l'effettiva pe
ricolosità di questa miscela 
che il PM nella sua requisi
toria ha definito di «ecce
zionale gravità ». E* stata una 
battaglia procedurale che si 
è protratta per tutta la gior
nata 

Gli intoppi procedurali dì 
questo processo vanno for
se, però ricercati nell'origine 
di tutta l'operazione che por
tò alla scoperta della polve
riera di Prima Linea a Pra
to e a un conflitto di com
petenza sorto tra le procu
re di questa città e Firenze. 

Questo conflitto fu risol
to solo in parte quando fu
rono rimessi tutti gli atti re
lativi alla incriminazione per 
banda armata e associazio
ne sovversiva ai giudici Vi
gna e Chelazzi lasciando in 
piedi di fronte al tribunale 
pratese un procedimento per 
direttissima per detenzione 
e porto di armi ed esplosivo. 

Dato che i giudici fioren
tini hanno accusato l'Argen
tiero, il Misseri e il Pal
mieri assieme ad altre perso

ne di essere gli autori di ben 
21 attentati e di aver indi
cato nell'esplosivo trovato in 
casa del Misseri un tipo iden
tico a quello usato per com
piere gli atti di terrorismo, 
la connessione fra'i due pro
cedimenti appariva abbastan
za evidente. Infatti in varie 
occasioni il presidente De 
Biase si è dovuto limitare nel
le proprie richieste di spiega
zione agli imputati per non 
immettere nel processo ele
menti che fanno parte della 
istruttoria aperta a Firenze. 

Gabriella Argentiero, te
nuta separata dagli altri due 
imputati, e Salvatore Palmie
ri si sono avvalsi della pos
sibilità di non rispondere, 

Federico Misseri invece ha 
parlato. Ha raccontato di a-
ver messo a disposizione del
l'Argentiero e del Palmieri 
la propria abitazione come 
polveriera; di averli aiutati 
a tirare i famosi volantini. 
di avergli dato una mano a 
portare in casa i ciclostilati. 
Misseri poi ha tentato di 
scagionare il Palmieri dalle 
accuse che in un primo mo
mento gli aveva mosso, af
fermando che il giovane a-
veva partecipato soltanto alla 
stampa dei volantini e non 
al trasporto di quella « pol
vere ». che lui stesso defini
va esplosivo. 

Federico Misseri ha detto 
anche che sapeva che i due 
coimputati facevano parte 

di una « organizzazione » 
(durante il processo si è 
usato questo termine per in
dicare Prima Linea). Ha ri
ferito altresì che in varie oc
casioni nella sua abitazione 
sono stati fatti prelievi di 
quella famosa « polvere » e 
che in coincidenza di essi 
ha poi Ietto sul giornale, co
me gli aveva suggerito di 
fare l'Argentiero che erano 
stati commessi alcuni atten
tati. 

Piero Benassai 

Successo della campagna per la stampa PCI 

Musica, dibattiti, film 
protagonisti ài festival 
Le iniziative delle feste di Empoli, Scan-
dicci e in numerosi quartieri di Firenze 

Questi i festival dell*« Unità » in programma oggi. 
EMPOLI: stasera alle 21 la festa dell'Unità ha in 

programma un incontro-dibattito su « Giovani e classe 
operaia »; un concerto bandistico con la filarmonica 
G. Verdi; la proiezione del film «Piccoli gangster» e 
la finale del torneo di pallacanestro. Domani, alle 21, 
allo stadio comunale incontro nazionale di pugilato; il 
recital di Gino Paoli e la proiezione del film « Indians » 
di R. Heffron. 

S. FREDIANO-S. SPIRITO: ore 18 in piazza Tasso 
« Viaggio ..in un bambino» presentato da Beppe Dati; 
alle 21,30 in piazza S. Spirito dibattito « La violenza 
nel rapporto uomo-donna e donna-società »; alle 21,30 
in piazza Tasso concerto rock con i D.N.A. Domani, 
alle 17 alla casa del popolo F. Ferrucci verrà proiettato 
un film per ragazzi; alle 17 in piazza S. Spirito inter
vento del Life Force Group; sempre in piazza S. Spirito 
alle 20 si svolgerà una gara podistica e alle'21,30 con
certo jazz del Life Force Group; alle 21.30 in piazza 
Tasso dibattito su « Sfratti e risanamento, equo canone 
e piano decennale: due problemi due leggi ». 

A SCANDICCI si apre oggi la festa dell'Unità al 
campo sportivo « Il Turri ». Sono in programma per le 
21 un dibattito su « I problemi dello sport di massa »; 
ballo liscio e la proiezione del film « Un amico ame
ricano ». 

Questa sera a TAVARNUZZE concerto di musica jazz 
con « Life Force Group ». Domani alle 21 dibattito su 
« Fonti energetiche ». interverrà il compagno . Massimo 
De Santi. 

A GRASSINA: per oggi sono in programma giochi 
per ragazzi e attrazioni varie per tutti. Domani, alle 
21,30 presso l'Arena cinematografica sarà . proiettato il 
film « Novecento » seconda parte. 

LA GORA: sono in programma per questa sera, alle 
21. una serie di manifestazioni sportive: domani, alle 21, 
terza gara di ranocchi e alle 22 gara di briscola. 

LA FONTANELLA: alle 17,30 ci sarà una conversa
zione su « Noi e i bambini »; alle 21.30 sarà proiettato 
un film. Domani, alle 17.30, dibattito sui giovani e alle 
21 un dibattito sui risultati elettorali. 

Approvata dalla giunta la nuova proposta di legge 

10 miliardi ai Comuni toscani 
per il diritto allo studio 

Il provvedimento sostituirà quello del '75 - Gli interventi vanno dalla scuola materna 
alla secondaria superiore - La relazione dell'assessore alla istruzione Luigi Tassinari 

La proposta di legge sul 
diritto allo studio dalla scuola 
materna alla secondaria su
periore, un provvedimento 
che prevede finanziamenti ai 
Comuni per oltre 10 miliardi, 
è stata approvata ieri matti
na dalla giunta regionale to
scana. E' stato l'assessore 
Luigi Tassinari ad illustrare i 
contenuti di questa nuova 
normativa che sostituirà, una 
volta che il Consiglio regio
nale l'avrà approvata, la pre
cedente legge regionale del 
'75. 

Le nuove competenze attri
buite ai Comuni dal 61G in 
materia di assistenza scola
stica e l'istituzione dei di
stretti scolastici hanno de
terminato la esigenza di un 
aggiornamento della legisla
zione regionale. Questo al fi
ne di regolamentare 1 nuovi 
jxrteri dei comuni e stabilire 
il ruolo dei distretti scolasti
ci r/il processo di program
mazione degli interventi. 

La proposta di legge oltre 
a confermare i tradizionali 
interventi (mense, trasporti, 
alloggi, fornitura di libri di 
testo e di materiale didattico 
di uso individuale e colletti
vo) stabilisce il definitivo 
superamento della totale gra
tuità dei servizi.. Le nuove 
procedure di programmazio
ne e gestione degli interventi 
presentano — nel disegno di 
legge della giunta regionale 
— una articolazione regiona
le. distrettuale e comunale. 
Programmazione regionale: il 
programma per l'attuazione 
del diritto allo studio, defini
to nel quadro del programma 
regionale di sviluppo econo
mico. è triennale: determina 
gli obiettivi generali da con
seguire mediante i program
mi distrettuali e l'attività del 
Comuni, le priorità settoriali 
e territoriali, l'incidenza mi
nima della contribuzione de
gli utenti al costo dei servizi. 

Programmazione distrettua
le: tenuto conto delle indica
zioni fornite dal programma 
regionale, definisce gli obiet
tivi dell'intervento e indica le 
aree prioritarie in cui deve 
realizzarsi. 

Organizzazioni e gestione 
dell'intervento: compete al 
Comuni singoli e associati 
nell'ambito di ogni territorio 
distrettuale. Segue le indica
zioni contenute nel pro
gramma distrettuale, tenendo 
conio del fabbisogno da sod
disfare e delle risorse dispo
nibili. La gestione dell'inter
vento è compito dei Comuni 
nel cui territorio hanno sede 
le scuole 

Progetti regionali di inter
vento: finalizzati ad un orga
nico e graduale riequilibrio 
dell'intervento, sono previsti 
dal programma regionale che 
definisce i settori (trasporti. 
mense, ecc.) le aree priorita
rie in cui debbono operare 
(distrettuali o interdistrettua-
II) e l'entità del finanziamen
to. La procedura di formazio
ne di questi piani si articola 
in: direttive regionali, proget
ti distrettuali, progetto regio
nale- ripartizione del finan
ziamenti ai Comuni che sono 
responsabili della gestione. 

La proposta di legge della 
giunta regionale Toscana 
prevede infine finanziamenti 
ai Comuni per oltre 10 mi
liardi. 

Esaminati alla Regione i problemi dell'agricoltura 

Incontro tra la giunta 
e i nove consorzi agrari 

I Consorzi agrari della Toscana, per boc
ca dei loro presidenti, vogliono operare in 
modo più stretto con la Regione al fine di 
potenziare l'agricoltura e chiedono alla stes
sa Regione di considerare pienamente il ruolo 
che queste strutture possono assolvere nel
l'ambito della politica agricola regionale. 
Queste posizioni sono emerse nel corso del 
recente incontro tra i presidenti dei 9 con
sorzi agrari della Toscana con il presidente 
della giunta Mario Leone e con l'assessori' 
Anselmo Pucci. 

I presidenti dei consorzi erano accompa 
guati dai rappresentanti regionali della Fe
derazione degli agricoltori, della Colcliretti 
e della ConrCooperative e dal dottor Cibin, 
funzionario della Federconsorzi. 

II presidente Leone e l'assessore alla agri
coltura Pucci hanno preso atto della volontà 
dei 9 presidenti. Hanno poi entrambi sottoli

neato come la giunta regionale nelle inizia
tive di sviluppo della agricoltura intende fa 
re leva su tutte le forze sociali, sulle cate 
gorie degli operatori agricoli e- sulle loro 
espressioni associativo di cui i consorzi agrari 
sono una componente non secondaria. 

Nel far questo la giunta terrà naturalmen
te presente la caratteristica di ognuno di 
questi organismi così come terrà presente 
la necessità di sviluppare l'associazionismo 
economico degli imprenditori agricoli basato 
sulla più ampia democrazia e nel pieno ri
spetto del pluralismo e della autonomia dei 
vari soggetti clic earattcri/zano la nostra 
realtà. 

1 rappresentanti della Regione hanno poi 
sottolineato il ruolo che anche i Consorzi 
agrari possono assolvere nell'opera di am 
modellamento e potenziamento della agri 
coltura regionale. 

Per favorire i chiarimenti dopo la vicenda di Annamaria 

Prato : i rappresentanti PCI 
si dimettono dall' ospedale 

PRATO — La delegazione co
munista del Consiglio d'am
ministrazione dell'ospedale di 
Prato, composta dal presiden
te Paolo Giovannini e dai 
consiglieri Antonio Torricini, 
e Mauro Vannoni. ha rimesso 
il proprio mandato nelle ma
ni del partito. 

La decisione, resa nota ieri 
è stata presa durante l'ulti
ma riunione del consiglio di 
amministrazione di due gior
ni fa. La scelta della dele
gazione segue la polemica a-
pertasi per la vicenda di An
namaria. e alle critiche, ri
volte, anche dal PSI. alla ge
stione del nosocomio, con la 
conseguente richiesta di una 
verifica. 

La decisione è stata presa 
«al fine di favorire senza 
impaccio alcuno — è scritto 
in una nota — i necessari 
chiarimenti, e l'eventuale 
riassunzione comune di re
sponsabilità nella gestione 
dell'importante presidio sani
tario della città ». e a segui
to delle dichiarazioni fatte in 

Consiglio da Giovannini e dal
le forze politiche che hanno 
espresso questa presidenza — 
PSI. PSDI e PDUP. oltre na
turalmente al PCI — per cui 
« i problemi aperti per un 
chiarimento non attinevano 
alla presidenza comunista 
bensì ad una problematica 
più vasta riguardante la vi
ta dell'ente e della sanità in 
generale ». 

Lo stesso presidente nella 
sua comunicazione aveva di
chiarato la piena disponibi
lità alla verifica, e su que
sta posizione si è associato 
il rappresentante del PDUP. 
Del resto, l'esigenza di una 
verifica chiarificatrice, che 1* 
apertura di una crisi al ver
tice dell'ospedale può consen
tire in modo più ampio e 
approfondito, era stata e-
spressa in un comunicato del 
comitato direttivo della fede
razione comunista. 

Prendendo in esame i pro

blemi relativi alla costituzio
ne dell'unità sanitaria locale, 
le difficoltà e resistenze che 
ad un simile processo posso
no venire, senza una parte
cipazione alla sua realizza
zione dei cittadini « il parti
to comunista — si legge nel 
documento — impegna le pro
prie commissioni di lavoro a 
promuovere un convegno-in
contro per la metà del mese 
di luglio, aperto alle forze po
litiche e sociali, per costruire 
assieme nel confronto politi
co e culturale, i programmi 
operativi in linea con la ri
forma sanitaria ». 

L'organo dirigente della fe
derazione comunista in segui
to alle vicende conseguenti 
al grave episodio di cui è 
rimasta vittima Annamaria, 
nell'esprimere « sdegno e con
danna » per l'episodio, rileva 
come ancora una volta le 
donne siano vittime del
l'emarginazione e dell'ingiu
stizia, e come « le esperienze 
personali di Annamaria com
piute in istituti, case-famiglia 
e in ambienti più o meno 
nobili, non certo riconducibili 
della rappresentatività politi
co-sociale delle forze di sini
stra. mette a nudo strutture 
e responsabilità di ambienti 
politici che non hanno con
sentito ad Annamaria di ot
tenere fino a 26 anni i diritti 
civili ». 

Il direttivo comunista rile
vata la volontà del Consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale di fare piena luce sul
l'episodio. approvano l'inizia
tiva del gruppo consiliare del 
PCI 

Il PCI. dichiara anche, in 
relazione alle posizioni delle 
altre forze politiche, l'impe
gno e la serietà « per gli 
approfondimenti che si ren
dano necessari. Tale confron
to dovrà essere con pari im
pegno e senso di responsa
bilità da parte di tutte le 
forze politiche interessate in 
primo luogo quelle di sini

stra. Per questo line ì co
munisti dichiarano la più am
pia disponibilità alla verilica 
senza remore o elementi ur
tativi ». 

Questa posizione deriva da 
alcune valutazioni politiche 
contenute nel documento del 
direttivo della federazione. 
che. « intravede nel compor
tamento delle forze politiche 
chiamate alla responsabilità 
di governo e rappresentati 
vita dell'ente, elementi di de
filamento politico rispetto a 
comuni responsabilità nella 
gestione e prese di distanza 
dalle difficoltà sui diversi prò 
blemi. Defilamento tanto più 
grave in una fase delicata 
e preparatoria della riforma 
sanitaria ». 

Inoltre si denunciano gli 
« atteggiamenti strumentali 
che nulla hanno a che ve
dere con una linea di co
struttivo impegno sui proble 
mi » assunti da ambienti de 
e dal suo gruppo consiliare. 
e i tentativi di sollevare « un 
polverone teso a colpire le 
capacità operative dell'ente. 
la sua moralità e contempo-
raneamente la professionalità 
e serietà di tutti i suoi ope
ratori ». 

Circa le posizioni del PSDI. 
i comunisti ritengono « che vi 
siano le necessità di andare 
ad un approfondimento cul
turale e politico, con conse
guenti risvolti sul piano am
ministrativo e gestionale ». 
Il comitato direttivo rispetto 
alle accuse di « supposte vo
lontà di gestione presidenzia
le ». afferma « che le fonda
mentali scelte — piano com-
prensoriale di programma: a-
deguamen^o della struttura 
ospedaliera come trasferi 
mento in ambienti nuovi di 
comparti onerativi importanti 
e delicati: la richiesta di stru 
menti sanitari ner il funzio
namento dell'ente — sono sta
te compiute attraverso la co 
nume elaborazione e decisio
ne ». 

Il primo settembre sfileranno per la città 

Da tutta Europa al 33° 
raduno dei vigili urbani 

i. ìja solidarietà oltre i con
fini ». Questo il motto, del 33. 
raduno internazionale della 
polizia, una manifestazione di 
turismo sportivo che si svol
gerà a Firenze dal 29 agosto 
al 1 settembre. 

Come è stato precisato, nel 
eorso di una conferenza 
stampa, il Rally della polizia 
ha lo SCOJXI di riunire sporti
vi appartenenti ai vari gruppi 
di polizia motorizzata di tut
te lf nazioni per facilitare i 
contatti, gli .scambi di idre. 
sviluppare sentimenti di ami
cizia per la migliore com
prensione reciproca oltre le 
frontiere. 

Al raduno fiorentino pos
sono iserhersi tutti gli ap
partenenti ai corpi di polizia. 
gendarmeria, guardia di fi 
nanza. guardia di confine, ca-

'. rabinicri. polizia giudiziaria e 
tutti i soci delle associazioni 
;>i«ortive della poli?-'a-

Ogni concorrente. come 
pre\cde il regolamento, rice 
vera « una carta di viaggio > 

' sulla quale dovrà essere con-
k validato il luogo e il giorno 

di partenza con timbro del-
\ l'ufficio di polizia competcn 

te, la data e la partenza sarà 

resa nota con la carta di 
viaggio e il traguardo è fissa
to presso il Motovelodromo 
delle Cascine. Il controllo dei 
partecipanti sarà fatto dalle 
8.30 alle 17 di mercoledì 29 
agosto. 

I partecipanti dovranno 
pereorere un itinerario che 
attraversi le città il cui nome 
inizi con le lettere compo
nenti. nell'ordine, la parola 
Firenze. 

I partecipanti che arrive
ranno a Firenze dopo le 17 
del 29 agosto saranno pena
lizzati per ogni minuto di ri
tardo. 

Giovedì 30 agosto i parteci
panti. alle 9. si raduneranno 
nel salone dei 500 in Palazzo 
Vecchio dove riceveranno il 
saluto del sindaco. Alle 11.30 
i concorrenti si trasferiranno 
a Xfcintecatini per disputare 
la cronoscalata di Montecati
ni Alto. 

La gara avrà inizio alle 17. 
Il 31 agosto i rallisti visite
ranno Siena o Vinci oppure 
alcune fattorie mentre il 1 
settembre sfileranno per le 
vie della città partendo da 
piazza Vittorio Veneto per 
raggiungere piazza della Si
gnoria. 

Sport nel mini-giardino di Borgo Pinti 
Con una spesa contenuta e un proget

tino che il consiglio di quartiere numero 1 
ha già nel cassetto il giardino Salviati di 
Borgo Pinti potrà essere ripristinato e re
stituito alla gente del quartiere. L'arnmVii-
strazione comunale dal canto suo ha già 
provveduto a stanziare per i lavori di ri
strutturazione circa 52 milioni nel bilan
cio preventivo per il 79. 

Di questo e di altri problemi che interes
sano il centro storico si è discusso in una 
assemblea popolare alla scuola Alamanni-
Cairoli. Il giardino Salviati (questo il suo 
nome storico) fu donato alla città subito 
dopo l'alluvione dal gruppo svizzero che 
l'aveva acquistato. 

Il cancello viene aperto la mattina e 
chiuso la sera ma la solveghanza durante 

le ore del giorno non c'è. Bazzicano poche 
persone, molti tossicomani vi trovano ri
fugio. Accanto, nel ^complesso ex-Salviati 
sono in corso lavori del comune per ospi
tare una succursale della professionale 
Peruzzi. 

Il quartiere 1 ha proposto all'assemblea 
di ieri la costruzione di un campo di palla
canestro e di una mini-pista per atletica, 
che potrebbero essere frequentati la mat
tina dagli alunni delle scuole, il pomeriggio 
aperti al pubblico. 

Si parla anche di un percorso attrezzato 
per la corsa e gli esercizi atletici. L'assem
blea ha discusso anche la situazione del 
giardino di piazza D'Azeglio e della sua 
manutenzione, che lascia spesso a desiderare. 

Il 3 luglio 
assemblea 

dei delegati 
della FLM 
alla FLOG 

I metalmeccanici sono mo
bilitati. dopo la grande mani
festazione di Roma, per dare 
una stretta alla vertenza 
contrattuale. Riprendono a 
Roma le trattative e nelle 
fabbriche si svolgono iniziati
ve a sostegno delle proposte 
sindacali. 

Proprio a causa della ri
presa delle trattative la FLM 
provinciale ha deciso di spo
stare l'assemblea dei delegati 
dei consigli di fabbrica. La 
iniziativa si doveva tenere al
la FLOG venerdì per discute
re della situazione contrat
tuale. Ora è spostata a mar
tedì 3 luglio, sempre all'Au
ditorium della FLOG con Io 
stesso ordine del giorno. 

In vista di questa scadenza 
numerosi Consigli di Fabbri-
ca hanno predisposto as
semblee nei reparti e negli 
stabilimenti della provincia 
di Firenze. 

In questo modo la Federa
zione Lavoratori Metalmecca
nici intende coinvolgere am
piamente tutta la categoria in 
questa delicata fase contrat
tuale che continua ad essere 
segnata dall'atteggiamento di 
chiusura del padronato. 

Recuperato 
in un laghetto 

a Scandicci 
il corpo 

di una donna 

Drammatico tecupero del 
corpo di una donna in un 
laghetto artificiale a Scandic
ci. I sommozzatori ed i vigili 
del fuoco hanno scandagliato 
per ore. dall'alba fino a mez
zogiorno. le acque, nel timore 
che celassero il corpo di 
Renza Salvini in Burchi, una 
donna di 39 anni residente a 
Scandicci dove aveva un ne
gozio di confezioni in via 
Roma. 

Nei pressi del laghetto arti
ficiale. in località Le croci, 
era infatti stata notata l'auto 
di una donna, scomparsa da 
casa da lunedi scorso. Verso 
mezzogiorno le acque hanno 
reso il corpo senza vita. 

I carabinieri hanno iniziato 
le indagini per ritrovare la 
donna già dall'altra sera. Do
po la scoperta dell'auto ab
bandonata lungo il laghetto, 
è stato dato l'allarme, verso 
le 6,30 di ieri mattina, ai vigi
li del fuoco di Firenze, che 
sono giunti sul posto con al
cuni sommozzatori. 

Le autorità inquirenti, ri
tengono die la donna si sia 
suicidata. 

Erogazione 
d*. metano 

a Settignano 
e Pian 

del Mugnone 

La Fiorentina Gas ha dato 
il via alla erogazione del me 
tano lungo tutto il tratto che 
dal Ponte a Mensola congiun
ge piazza Niccolò Tommaseo-
Settignano; 

La rete di Settignano inau
gurata è composta da 3.600 
metri di tubazione e s e n e di 
già n. 300 famiglie che da 
tale giorno possono usufruire 
del prezioso combustibile. I 
lavori proseguiranno con la 
massima sollecitudine in mo
do da poter arrivare al com
pletamento dell'opera 

Oggi alle ore 21.30 la Fio 
rentina Gas ripeterà la ceri
monia in occasione della 
« messa in gas » del tratto 
di metanodotto clic da via 
Bolognese scende nella Valle 
del Mugnone e dalla cabina. 
in questo stesso posto ubica
ta. si diparte per servire le 
abitazioni di Pian di Mugno
ne e Caldine. 

Sono stati posati: 1770 me
tri di tubazione a media pres
sione e 2257 a bassa pressio
ne che alla data del 28 e. 
serviranno n. 650 famiglie. Il 
metanodotto si inerpica quin
di verso Fiesole e da via del 
Bargellino, ove in questi gior
ni è arrivato, proseguirà per 
il centro storico di Fiesole. 

Al Palazzo 
dei Congressi 
3° congresso 
delle Coop 
di consumo 

O^gi e domani si tiene al 
Palazzo dei Congressi di Fi
renze il 3. congresso dell'as
sociazione regimale toscana 
delle cooperative di consumo 
aderenti alla Lega. 

Con i suoi 210 mila soci 
(800 mila in tutta Italia) la 
cooperazione della Lega è 
la più forte organizzazione di 
consumatori. 

Dispone di 475 punti di ven
dita sparsi in tutte le prò-. 
vince, dà lavoro a circa 3 mi
la dipendenti, supera i 200 
miliardi di fatturato annuo. 
è in continua espansione. Si 
caratterizza inoltre per l'in! 
ziativa politica, per l'opera 
costante di informazione del 
consumatore, per la difesa 
della genuità dei cibi e della 
salute. 

I pilastri dell'azione coope 
rativa sono la 'competenza 
acquisita in anni di attività 
commerciale e la pratica di 
vita democratica che coinvol
ge i soci. Il congresso dovrà 
adesso sancire gli indirizzi 
per realizzare un ulteriore 
rafforzamento organizzativo. 

I temi in discussione: l'In
formazione dei consumatori. 
la difesa della salute dalle 
generazioni del consumismo 
e dagli inquinamenti, l'orien
tamento verso un diverso mo
dello dei consumi, l'educazio
ne al consumo per i più gio
vani. la difesa del poter» d) 
acquisto dei lavoratoli. 
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Antonio Cirri è stato eletto dal Consiglio comunale 

E' comunista il nuovo 
sindaco di Carmignano 
La maggioranza di sinistra ha espresso una giunta monocolore del PCI 
Impegno unitario - Finisce il vuoto di potere della gestione commissariale 

CARMIGNANO — Il com
pagno Antonio Cirri capolista 
alle elezioni comunali del 
PCI, è il nuovo sindaco di 
Carmignano. L'elezione è av
venuta l'altra sera nel corso 
del primo consiglio comunale 
convocato dopo Ja tornata e-
lettorale del 3 e 4 giugno. 

Nella stessa seduta è stata 
eletta la nuova giunta com
posta dai compagni: Ales
sandro Attucci (PCI), Loria-
no Cirri (PCI), Sergio Spinel
li (indipendente nelle liste 
de! PCI) e Giovanni Tadocchi 
(PCI) quali assessori effetti
vi. I compagni Mario Fortin 
(PCI) e Corrado Mazzuoli 
(indipendente nelle liste co
muniste), seno stati invere 
eletti assessori supplenti. Gli 
incarichi agli assessori sa
ranno invece conferiti in un 
secondo momento. L'elezione 
del sindaco e della giunta è 
avvenuta col concorso reci
proco dei voti del PCI e del 
PSI. 

La seduta ha rispecchiato 
le posizioni dei partiti già 
note da tempo. Non era una 
novità che si sarebbe andati 
alla composizione di una 
giunta monocolore, nonostan
te la propasta comunista di 
dare vita ad un governo del 
comune che vedesse impe
gnati entrambi i partiti della 
sinistra: PCI e PSI. Il consi
gliere socialista non ha fatto 
altro che ripetere le posizioni 
del suo partito, del resto già 
note. 

Il PSI ha motivato la sua 
decisione di non assumere 
incarichi diretti in Giunta. 
sulla base dei rapporti di 
forze tra i due partiti della 
sinistra in consiglio comuna
le: 10 consiglieri comunisti 
ed uno socialista. Ciò avreb

be indotto il PSI a non 
sguarnire 1 banchi nel consi
glio comunale. Pur se a livel
li diversi, i due partiti della 
sinistra sono impegnati in li
na collaborazione comune al
la gestione politico-ammini
strativa di Carmignano. 

La nuova Giunta si regge, 
Infatti, su una maggioranza 
che comprende socialisti e 
comunisti, ed in una nota dei 
due partiti si afferma che: 
«la formazione di una mag
gioranza di sinistra a Car
mignano non è, per i partiti 
che ne sono partecipi, 
mero tatticismo contingente 
m vista di una soluzione di 
governabilità di Carmignano 
ma si iscrive pienamente in 
una scelta strategica che ri-
cono.sce nell'unità dei due 
partiti maggiori della sinistra 
che riconosce nell'unità dei 
due partiti maggiori della si
nistra italiana il perno di o-
gni governo democraticamen

te e funzionalmente avanzato, 
a Carmignano come a Roma, 
per un piccolo comune come 
per lo stesso Stato Italiano ». 

« In questo noi intendiamo 
— continua la nota — rivol
gere un invito al partito della 
Democrazia Cristiana ed ai 
suoi rappresentanti sui ban
chi consiliari affinché nel 
confronto, magari serrato, 
prevalga sempre e comunque 
la massima correttezza nei 
rapporti, condizione indi
spensabile sia per affrontare 
e risolvere i problemi della 
collettività, sia per instaurare 
un clima di franca e serena 
convivenza civile ». 

Dichiarazioni queste conte
nute nella nota che costitui
scono un impegno per en
trambi i partiti della sinistra. 
e che ribadisce il valore di 

una scelta unitaria, che per 11 
PCI diventa essenziale anche 
per una più piena collabora
zione. secondo l'indicazione e 
la proposta fatta da una 
giunta tra PCI e PSI. 

Carmignano. ha di nuovo 
un governo democratico; che 
si sostituisce a quel vuoto di 
potere della gestione com
missariale provocato dall'in
transigenza democristiana, 
che negò un anno fa la for
mazione di una Giunta. Da 
parte sua la DC. punita da 
un risultato elettorale che 
l'ha individuata come respon
sabile della situazione di stal
lo creatasi a Carmignano, 
anche in risposta al richiamo 
venutole da PCI e PSI. ha 
annunciato il suo proposito 
di un'opposizione costruttiva, 
che non esclude, su determi
nate questioni, eventuali con
vergenze. 

Un ratto importante in una 
realtà dove spesso al con
fronto politico la DC ha so
stituito la carta bollata e le 
aule dei tribunali. E' un invi
to che e questo partito è sta
to rivolto dalla sinistra, tanto 
più attuale proprio perchè 
stamani al tribunale di Prato 
si svolgerà la causa nei ri
guardi de! direttore respon
sabile di «Nuova proposta». 
un giornale democratico di 
Poggio a Calano e Carmigna
no, nata da una querela 
sporta dall'onorevole Ste-
gagninl, per diffamazione 
a mezzo stampa, durante la 
campagna elettorale. 

Uno strascico elettorale? 
può darsi. L'atteggiamento 
democristiano, comunque, si 
misurerà nel prossimo futuro 
anche per questi aspetti. 

b. g. 

Conclusione a sorpresa a l processo d i Grosseto 

Grave provvedimento della multinazionale 

La Solvay impedisce 
l'entrata in due 

reparti della fabbrica 
Trovati chiusi i cancelli - Bloccata anche la 
mensa - Polungato lo sciopero sino alle 22 

ROSIGNANO — La Solvay non può smentirsi. Alle no
stalgie di un passato che le lotte dei lavoratori hanno 
cancellato, non sa resistere. Già da ieri mattina alcuni 
funzionari della società hanno tentato di forzare invano 
i picchetti del lavoratori predisposti alle porte degli sta
bilimenti. Rifiutando poi la trattativa con il sindacato 
per le comandate necessarie alla riduzione della marcia 
degli impianti e la loro salvaguardia, ha sospeso ben 
due reparti: HP-PS e i prodotti clorati; in tutto circa 
settanta lavoratori. 

Lo sciopero interessava solo la mattinata e mentre 
i lavoratori si accingevano a rientrare in fabbrica per 
usufruire della mensa, soddisfatta dalla prestazione di 
personale all'uopo comandato dal sindacato, e quindi 
riprendere il proprio posto agli impianti produttivi, 
hanno trovato chiusi i cancelli della fabbrica. 

Immediata la risposta con assemblee all'entrata degli 
stabilimenti e decisione di protrarre lo sciopero fino Hlle 
ore 22. Nella mattinata si teneva anche presso l'asso 
dazione degli industriali della provincia di Livorno, 11 
programmato incontro fra le organizzazioni sindacali della 
FLM, della FLC e della federazione unitaria e la Solvay 
per discutere il problema degli appalti in quanto il ter
mine dei lavori per la costruzione del pontile sulla spiag
gia di Vada per lo scarico dell'etilene comporta il peri
colo del posto di lavoro di alcune centinaia di lavoratori 
delle ditte appaltatricl. 

I rappresentanti della Solvay hanno disertato l'incon
tro. Per conto della società il rappresentante degli indu
striali ha tenuto una informativa eco la quale la Solvay 
confermava il proposito dei licenziamenti programmati. 

Alla proposta dei sindacati di riaffrontare il proble
ma in un momento successivo, il rappresentante degli 
industriali ha fatto capire che la Solvay per il momento 
non ha alcuna intenzione di trattare. Ciò dipenderà 
sicuramente dall'atteggiamento dei sindacati e dallo svi
luppo della lotta contrattuale in corso. 

Nel frattempo continua il programma delle assemblee 
promosse dal consiglio di fabbrica in tutti i reparti per 
discutere sia l'andamento delle trattative per il contratto 
dei chimici che la situazione degli appalti. Trovano suc
cesso intanto le iniziative esterne del sindacato sulla 
lotta in corso. 

g. n. 

Assolto il carabiniere accusato di stupro 
Denuncia delle lavoratrici della Paoletti 

Lavoro nero a 30 mila 
lire la settimana 

GROSSETO — Il padrone perde il pelo ma non il vizio. L'im
prenditore in oggetto è il signor Angelo Paoletti, titolare 
della INTAP, di Castiglion della Pescaia, con 420 occupati. 

Martedì scorso, alcune denne di Roccalbegna che si erano 
recate a ritirare le commesse per svolgere lavoro a domi
cilio, si sono sentite dire, per la prima volta dopo tre anni, 
dall'azienda, che ncn vi erano capi da cenfezicnare. Tale 
interruzione e mancanza di attività — avrebbe sostenuto il 
Paoletti — riguardarebbe l'insieme delle lavoranti a domi
cilio che svolgono attività nell'azienda. 

La notizia di per sé ncn avrebbe eco se non collegata a 
fatti precisi. Alcuni giorni fa. 12 lavoranti a domicilio per 
cento di questa azienda, residenti nel Comune di Roccal
begna, con una lettera alla stampa denunciavano la loro 
difficile condizione di lavoro, soprattutto dal punto di vista 
economico, dal momento che, dopo aver sostenuto le spese 
di viaggio ed essere costrette in alcuni casi a pulire e a 
stirare le confezioni in fabbrica, senza retribuzione, riceve
rebbero come compenso settimanale 20-30 mila lire, nono
stante lavorino dodici ore al giorno. 

A questa denuncia, domenica scorsa sulla stampa locale 
è apparsa una replica dell'azienda che dichiara invece di 
corrispondere settimanalmente 70-80 mila lire. Ora a quel 
ciie ci risulta la controversia può trovare chiara verifica 
sulla base dei modelli 101 presentati dalle lavoratrici in 
occasione della denuncia dei redditi, il reddito delle stesse 
oscillerebbe al di sotto di un milione e mezzo. 

GROSSETO — Il tribunale 
di Grosseto ha mandato im
mune da ogni pena il 43enne 
Francesco Podda, appuntato 
dei carabinieri in relazione 
alle imputazioni di «vio
lenza carnale », « ratto di mi
norenne a fini di libidine », 
«lesioni colpose» per le 
quali il PM dottor Vincenzi 
Viviani aveva chiesto una 
maggiorazione della pena, 
elevando la sua richiesta a 
quattro anni rispetto ai tre 
anni e tre mesi che erano 
stati chiesti dal precedente 
PM, prima della contestazio
ne, sollevata dalla parte ci
vile, in merito al «sequestro 
di persona » e, a lesioni e 
tentata violenza privata. 

Dopo una brevissima per
manenza in camera di con
siglio, il collegio giudicante 
ha lasciato sbigottite le don
ne presenti in aula che 
erano venute a portare con 
la loro presenza una solida
rietà ed un sostegno militan
te ad Annalisa, ancor oggi, 
a due anni e mezzo dai fatti, 
minorenne. 

Il processo di cui era stato 
esaurito il dibattimento fin 
dal gennaio scorso, sì è con
cluso incentrando ogni di
scussione sull'esposizione al 
pubblico del luogo dove av
venne la « violenza carnale ». 
Infatti, non avendo i genitori 

della ragazzina proposto que
rela nei novanta giorni pre
visti — pur avendo subito 
dopo manifestata giudizial
mente la richiesta di proce
dere contro 11 Podda — era 
necessario che a quest'ulti
mo venisse addebitato (come 
richiesto nel rinvio a giu
dizio) la commissione del 
fatto in luogo pubblico. In 
ogni caso era sufficiente che 
venissero riscontrate le le
sioni aggravate volontaria
mente prodotte alla ragazza 
come richiesto dalla parte 
civile. 

Il PM, pur non contestan
do la sussistenza delle le
sioni. accertate anche nella 
perizia, ha ritenuto che esse 
non fossero state intenzio
nalmente prodotte dal Podda 
che doveva rispondere solo a 
titolo colposo, così come av
viene per le lesioni che si 
verificano in incidenti stra
dali o in seguito di infor
tuni sul lavoro. 

La difesa dell'imputato, 
avvocato Aldi di Orbetello, 
ha ribadito l'estraneità del 
Podda all'episodio, pur saste
nendo che anche una «ra
gazzina di 15 anni è ormai 
talmente evoluta da poter an
dare con un quarantenne, 
mai conosciuto prima, pulito. 
anche soprattutto in quanto i 

carabiniere, sposato e padre 
di due bambini ». 

Per le parti civili (rappre
sentate dall'avvocato Petrenl 
di Orbetello e dall'avv. Lo
renzo Sotis di Roma) ha cri
ticato soprattutto la soluzione 
scelta dal PM Ci definire col
pose le lesioni ed ha sotto
lineato che presschè mai ven
gono definite colpose le le
sioni che eventualmente si 
producono a carico di agenti 
di polizia o comunque di cit
tadini in situazione di resi
stenza, di vincolamento, rissa 
od oltraggio. 

Prima di terminare queste 
note, va sottolineato che, nel
l'udienza di ieri, era presente 
in aula anche Annalisa, che 
alla lettura della sentenza è 
scoppiata in lacrime, dopo 
una giornata intera passata 
In tribunale. 

Se è comprensibile la com
mozione del Podda da que
sta sentenza sostanzialmente 
di piena assoluzione, il pro
cesso proseguirà davanti alla 
Corte d'appello di Firenze, 
avendo il PM immediatamen
te preannunciato che il suo 
ufficio proporrà in cancelle
ria, stamani, la dichiarazione 
di appello riservandosi i mo
tivi al deposito della motiva
zione della sentenza del tri
bunale. 

Paolo Ziv iani 

TRADIZIONALE VENDITA ANNDALE 

K/ffodello 
abito uomo 

estivo 
L. 29 .500 

abito donna 
estivo 

L.9.900 

pantaloni 
gabarden lana 

L.19.500 

gonne 
L. 9 .900 

loden 
uomo/donna 
L.29.500 

pantaloni 
uomo estivi 

L. 9 .900 

abito 
pettinato lana 

L. 3 9 . 5 0 0 

prendisole 
L . 9 . 9 0 0 

american 
jeans 

L .13 .900 

camiceria 
maglieria 
L. 9 .900 

FIRENZE VIA BRUNELLESCHI 
VIA Bgo S.LORENZO 

- PRATO VIA C. GUASTI 
VIA BANCHELLI 

COfKMDC 
CH1ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le fare compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti ! venerdì liscio con I 
migliori complessi. 
Sabato sera e domen'c» po
meriggio discoteca. 
Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutta la famiglia si diverta al 

CONCORDE 

GORI - CICLOMOTORE 

« TAXI » 
Accesso riatissimo 

L. 295.000 
• CHIAVI IN MANO • 

»# j -« U A T A r A D i V , A R - TEDALDA, 4M 

Vendi ta: MOTO GORI FIRENZE - TEL. «03*7 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
« ten ie 
mtemaaooali 

NEGOZIO N U O V O 
PREZZI VECCHI ! 

L'ARTE 
FIORENTINA 

I.i Firenze dal 1930 
V.a Calimela ang. Via Lambert: 

Oggi vi propone 
un vasto assortimento di 

ARGENTERIA 
OREFICERIA 

classica e moderna • 
Orologi Grandi Marche 

VISITATECI I 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

E L/,&ET£aWGGWE * 
MnnuGs 
• VIAGGI DI STUDIO JWO I 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Aria cond. e rclrig.) 
I l braccio violento del Thay Pan, diretto da 
Bruce Lee. Technicolor con Hoi Wong, Paul 
Hung. ( V M 14) . 
(17.30, 19,15. 20.55, 22.50) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.333 
(Aria condiz. e retrig.) 
(Ap. 15.30) • • 
Un tilm eccezionalmente clamoroso in ver
sione originale Deep throit, in technicolor, 
con Linda Lovelace, Laure Lovelaca, Il capo
lavoro di Gerardo Damiano. (Rigorosamente 
VM 1 8 ) . 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Ritorna un famoso tilm! Il laureato. A colo
ri con Anne Bancrott, Katharine Ross, Du
ttili Hoffman. Regia di Mike Nicholson. (Ried.) 
(17. 19, 20.45. 22.45) 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
« Prima » 
Vieni vieni voglio lare l'amor* con te, 
technicolor, con Barbara Scott, Jack Frank, 
Anna Von Lindberger. (VM 1 8 ) . 
(15.30. 17,25, 19,19, 20,50, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz. e refrlg.) 
(Ap. 17,30) 
Cantando sotto la pioggia di Stanely Donen, 
in technicolor, con Gene Kelly, Donald O' 
Connors e Debbie Reynolds. Per tutti. 
(17.30. 19.15, 2 1 , 22,45) 
EX CE LSI OR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.79B 
(Aria condiz. e refrlg.) 
(Ap. 17,30) 
Un film di Mei Brooks Frankestein junior, 
con Gene Wilder, Marty Feldman, Peter 
Boyle. Per tutti. 
(18, 20,20, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra • Tel. 270.117 
(Aria condiz. e refrig.) 
Pornorella, in technicolor, con Lìnnea Quigley, 
Martha Reeves. (VM 1 8 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria condiz. e refrlg.) 
Nel mirino del giaguaro diretto da Ernest 
Tintoti, In technicolor, con Donald Plea-
sence, Christopher Lee, Barbara Bach, Capu-
cìne. John Huston. Per tutti. 
(17,30. 19,15, 2 1 , 22.45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
La battaglia di Alamo diretto da John Wayne. 
Technicolor, con John Wayne, Richard Wid-
mark, Laurence Harvey. Per tutti. (Ried.). 
(15.30, 18,45, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 17,30) 
Profondo rosso di Dario Argento, technico
lor. con David Hemmings, Daria Niccolodi. 
Colonna sonora dei * Goblin ». (VM 14) . 
(Ried.). 
(17.55. 20.20, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. • retrig.) 
(Ore 16) 
Thrilling a colori, tratto dal romanzo di 
Agatha Christie: La tela del ragno, con 
Glynis Thomas, John Justine, Ronald Howard. 
Vedere dall'inizio. Per tutti, (Ried.). 
(16. 17.40. 19.20, 2 1 . 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
L'avvincente avventura di un commando di 
mercenari: Scorticateli vivi, colori, con An
thony Freeman. Karin eli. (VM 1 4 ) . 
(17.15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiuso per feria 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Aria condiz. • refrig.) 
(Ap. 16) 
In compagnia di Elliot Gould, uno scatena-
tissimo E. Gould in L'impoasìbilita. di «sere 
normale, con Candice Berger. ( V M 1 4 ) . 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.S. 22.45) 
ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 17.30) 
Travolti da un Insolito destino nell'azzurro 
mare d'agosto di Lina Wertmùller. Technicolor 
con Giancarlo Giannini, Mariangela Melato. 
(VM 1 4 ) . 
(18.05, 20.25. 22,45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Aria condiz. e refrig.) 
A. 007 la «pia che mi amava, con Roger 
Moore e Barbara Bach, colorì. Per rutti. 
(20, 22.45) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r • Tel. 663.945 
(Ap. 15.30) 
La collegiale svedese Flossie. Technicolor con 
Maria Lyn e Jack Frank. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
(16. 17.40. 19.20, 2 1 . 22,45) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Uno spettacolo grand* come l'unlvarso che 
gli da vita L'umanoide, a colori, con Richard 
Kiel, Corinne Clery, Barbara Bach. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
Giallo napoletano di Sergio Corbuoci, tech
nicolor, con Marcello Mastro-anni, Omelia 
Muti. Renato Pozzetto. Per tutti. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.70) 
Hard core. (Rigorosamente V M 1 8 ) . Un cal
do corpo di donna, con Alice Arno. Techni
color. 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 16) 

I l drago di Hong Kong ( I I dragona vota aito). 
Technicolor, con Jimmy Wang Yu, George 
Lanzeby. (VM 1 4 ) . 
(U.s. 22.40) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
( A D . 16) 
Erotico a colori: Baby love, con Ketia Wasser. 
Jessica Sabel * V. Lafont. (Rigorosamente 
VM 1 8 ) . 
(U.S. 22.40) 
FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 in g'ard'no) 
Western in technicolor: La collii» blu di 

P. N. Hellcman, con Jack Nicholson, Cefi-
ron Mithell. Per tutti. 
(U.s. 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio' • Tel. 660.240 
(Aria condiz. e refrlg.) 
(Ap 16) 
Pasquale Festa Campanile, ripropone un di
vertentissimo Rugantino, con Adriano esen
tano, Claudia Mori e Pippo Franco. Technico
lor. Per tutti. 
(U.s. 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Aria cond. e retrig.) 
(Ap. 16) 
Avventuroso cinemascope colori Le meravi
gliose avventure di Marco Poto, con H. 
Bucholz, O. Shariff, E. Martinelli, A. Quinn. 
Per tutti. 
(U.s. 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
a casa, technicolor, con Jane Fonda, John 
Voight. (VM 1 4 ) . 
Platea L. 1.700 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.200. 
(17,50, 20,15, 22.40) 
IDEALE 
Via Florenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 16) 
L'uccello dalle piuma di cristallo di Dario 
Argento, colori, con Tony Musante, 5uzy 
Kendall. (VM 14) . 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap ore 10 antimeridiane) 
La tredicesima vergine, colori, con Christo
pher Lee, Kann Dor, Cari Lange. (VM 18) . 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Arie condiz. e refrlg.) 
Mariti, d'retto da John Cassavetes. techni
color. con John Cassavetes, Peter Falk, Ben 
Gazzarra. Per tutti. 
(17.30. 19.20. 20,55, 22.45) 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 680.644 
(Ap. 17,30) 
Bruce Lee il maestro, colori, con Bruce Lee, 
Ho King Do. Per tutti. 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1. visioni. Spettacolare ed emo
zionante film d'avventure. Technicolor! Bar
racuda con Wayne Crawford, Roberta Leìghton. 
(15.15. 19. 20,45, 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Bud Spencer, Terence Hill in Altrimenti ci 
arrabbiamo, technicolor. (Riduzioni). 
(Dalle 21,30 prosegue in giardino. Se mal
tempo al chiuso). 
(U.s. 22,30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 
Edwige Fenech in Grazia... nonna, con Gian
franco DAngelo e Valeria Fabrizi. Comico a 
colori. (VM 14 ) . 
S T A D I O 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(AP. 16) 
Divertente film di iDno Risi Caro Papi, a 
colori, con Vittorio Gassman, A. Clement. 
Per tutti. 
(U.s. 22,40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16, dalle 21 apertura porte laterali: 
fresco assicurato) 
Festival delle risate. Peter Seliers In Invito 
a cena con delitto, con P. Falk, A. Guinnes 
Colori. 
L. 800 
(U.s. 22.30) 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Interiora di Woody Alien. In technicolor, con 
Kristin Griffith, Diana Keaton, Richard Jor
dan. Geraldine Page. Per tutti. 
(16. 17.40, 19,20, 20,50, 22,40) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 
Via S. Silvani - TeL 204.9493 
(Ap. 21.15) 
Esperienze erotiche di una ragazza di cam
pagna. Colori. (VM 1 8 ) . 
( In caso di maltempo al chiuso) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
(Ore 21,30) 
Un film di Brain De Palma Le due sorelle. 
L. 700-350 
(Spettacolo all'aperto. Si ripeta II 1 . tempo) 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Chiusura estiva 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 2 1 , all'aperto se bel tempo) 
Bruce Lee in I I padrino cinese • gli ultimi 
giorni di Bruce Lee. Spettacolare a colori. 
( V M 14 ) . 
Rid. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in English: Carri* by Brian De Palma, 
with John Travolta, Sltsy Spicek. 
(8,45, 10,30) 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.4&3O7 
Chiusura estiva ' 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti, 38 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 107 • Tel. 700.130 
(Ap. 21) 
Allegro movimentato Pari • dispari. Scate
nato technicolor, con Terence Hill. Bud Spen
cer. 
(U.s. 22.45) 
(Se maltempo in sala) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Hong Kong lasciapassare per un massacro, 
colori, con Chen Lee, Lìng Feng. 
(U.s. 22.40) 
Rid. AGIS 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 21X450 
(Ap. 21) 
Tutti gì] uomini dal ansidenlt, con R. Red-
ford, D. Hoffman. 
ARENA ESTIVA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
Ap. 21) 
Capricom one, con E. Gould, T. Savalas. 
( In caso di pioggia proiezione al coperto) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R, Giuliano. 374 - Tel. 451480 
(Ap. 21,30. si ripeta il 1 . tempo) 

Natura osi le Bccs lo sciamo che uccide 
di B. Gellcr, con Ben Johnson, Michael Parks. 
(1970) . 
Rid. AGIS 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Hovezzano (Bus 34) 
(Ap. 21,30. si ripete il primo tempo) 
Domenica maledetta domenica di J. Schle-
ainger. (1971) . 
L. 800-600 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 204.265 
(Spettacoli dalle 16,30 alle 20) 
Charlle Chaplin story. (Ore 16,30) Giorno 
di pagai •• monello. (Ore 18) La vita In 
scatola. (Ore 18,30) Giorno di paga; Il mo
nello. 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31-32) 
(Ap. 21.30) 
New York New York. Regia di Marlin Scor-
sese, con Robert De Niro, Liza Minelli. 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 -
Tel. 697264 
Salty il cucciolo del mare. Colori. 

ESTIVI A FIRENZE 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 
Cartoni an.mati a colori Mazzinga contro 
UFO Robot. Per tutti. 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto - Tel. 220.595 

(Ap. 21) 
Il signor Robinson mostruosa storia d'amor* 
e d'avventura. Technicolor, con Paolo Vil
laggio, Zeudi Araya, Anna Nogara. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 r - Tel. 221.106 
(Ap. 21,15, si ripete il primo tempo) 
Walt Disney presenta Continua la grande av
ventura n. 2. A colori. 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
Prossima apertura sabato 30 giugno 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falcini (Campi Bisenzlo) 
Tenente Colombo riscatto per un uomo 
morto di R. Irving. Con P. Falk, L. Grent. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tei. 640.083 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Tel. 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 
C.R.C. ANTELLA 
Vìa Pulicìano. 53 . Tel. 640,207 
(Ore 21,30) L. 700-500 
Morti sospette di Jacques Deroy, con Lino 
Ventura. Per tutti. 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 
Un film per tutti Dio perdona... io no, con 
Bud Spencer. 
(U.s. 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi chiuso 
SALESIANI 
Pigline Valdarno 
Ciclo su: genitori e figli Padre padrona. 
Colori. 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Domani sera, ore 20.30, Balletti novità. 
Linea di L. Berio-F. Blaska. Night piece di 
A. Bcrg-J. Butler-R. Ter Arutunian. Galge-
neteder di G. Giani Luporini-F. Blaska-G. 
Forettini. Corpo di bailo del Maggio Musi
cale Foirentino. 
(Abbonamento A, platea e seconda gallarla) 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
Viale M. Fanti 
Sabato 30 giugno, ore 21,30, Concerto-festa 
con Lucio Dalla e Francesco De Gregori. 
Ingresso L. 2.500. Prevendita per Firenze: 
Casa del Popolo XXV Aprile (Via Bronzino): 
Libreria Rinascita (Via L. Alamanni, 3 9 ) ; 
Arci Provinciale (Via Ponte alle Mosse, 6 1 ) . 
Prevendita per la Toscana: c/o Tutti i comi
tati provinciali Arci. 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
Sabato 30 giugno, alle ore 21.45, apertura 
giardino con Ghigo Masino e Tina Vinci nel
la novità assoluta di Fulvio Bravi Citrulli 
alla riscossa. Prenotarsi al 68.10.SS0 (Bus 
3-8-23-31-32-33). Ingresso anche da Via 
Giampaolo Orsini, 32. 
TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
Lungarno Pecori Giraldi - Piazza Piave 
Questa sera, alle ore 21,30, < Inaugura
zione della stagione estiva ». La compagnia 
Dory Cei presenta Orlando Fusi in I ' mi bi
snonno Garibaldo, 3 atti brillantissimi in 
vernacolo fiorentino, con Paola Pieracci, Ma
rio Fantini, Valeria Vitti, Pierluigi Calocci. 
Scene di Rodolfo Marma. Regia di Dory Cei. 
Prenotazioni tel. 290.419. Spettacolo: ogni 
sera alle ora 21,30 (lunedi riposo). Il mar
tedì e mercoledì sono valide le riduzioni 
Arci, Adi . Endas, Agis, Enal. Un capolavoro 
di corniciti. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Oggi chiuso 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 -
Tel. 677932 
Sabato 30 giugno e domenica 1 . luglio, a4le 
ore 21.30: inaugurazione stagione esitva. La 
compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 
Un gorilla per la vedova Spannocchi, tre at
ti comicissimi di Eridora. Riduzioni Agis, 
Adi . MLC, Arci. PP. TT, oDpoiavoro FS, 
Enel Aics. Eti 2 1 . Tutti I giorni escluso 
sabato e domenica. Lunedi: riposo. 
CORTILE DI PALAZZO PITTI 
SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21.15 concerto dell'orchestra dell'AIDEM 
diretta da Rodrigo Asturias, con la parjeeipe-
zione della pianista Maria Clara Monetti: in 
programma musiche di Honegger, Mozart, 
Schubart. 
MUSICUS QONCENTUS 
Piazza del Carmine. 14 
Questa sera, alle ore 21.30. a! Carmine Sa
lone Vanni, per il c'do mozartiano concerto 
del trio Stradivario, con la partecipazìona «VI 
pianista: Warner Giger. (Segreteria: Piazza é>! 
Cannine 14. tel. 287.347) . Orario: lune* . 
mercoledì, venerdì delle 17 alle 20. Agliet
ti: sopra i 25 anni L. 2.500; sotto i 25 anni 
L. 1.000. 
VILLA LA TORRACCIA 
San Domenico Fiesole (Bus 7) 
X X X I I ESTATE FIESOLANA 
Oggi incontro con l'istituto DaJcroze di Olit» 
vra. Ore 9; incontro riservato agii ;i»e-
gnanti. Ore 18: dlmostrazone pubblica 
NICCOLINI 
Via Ricacoli - Tel. 213.282 
Chiusura estiva. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 217.171 - 21 M«9 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

GLOBO: Fury 
LUX: (chiusura «stiva) 

LUCCA 
MIGNON (Superstxy movie*): 

Pornorella 
PANTERA] (chiusura «stiva) 
MODERNO] Caravana 
ASTRA: Travolti da un insolito 

destino nell'azzurro mare d'ago
sto 

PISA 
ARISTON: Porco mondo porno 
ODEON: Un dollaro d'onore 
ITALIA: Scacco matto a Scollano1 

Yard 

NUOVO: Metti lo donne altrui 
n«t mio letto 

MIGNON (Sup«rsexy movie*) t 
Las pomocrates 

LIVORNO 
GRANDE: I tra d«ll'op«razion« 

drago 
MODERNO: (Chiusura «stiva) 
METROPOLITAN: (Chius. «stiva) 
LA2ZERI (luewraaxy movie*): 

La pomoamant* 

CARRARA 
MARCONI: Tra donne immorali? 

EMPOLI 
LA PERLA: Noi due una coppia 
CRISTALLO: (Chiusura estiva) 

VIAREGGIO 
ODEON: Truck driver* 
EDEN: Tavama Paradiso 
EOLO: Battaglie nella gaiass'a 

MONTECATINI 
KURSAAL) L'insegnante viene a 

casa 
EXCELSIOR: Sexy club 
ADRIANO: riposo 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Airport 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: An.ma 

parsa 
S. AGOSTINO: La via J*t rum i 

Editori Riuniti 
Carlo Villa 

Muore il padrone 
• I Davida) • pp. 160 • L 
2.500 - Il romanzo traglo» 
e Ironico di un piccolo bor
ghese «pensionato d'oro», 
nel vano tentativo di far 
fronte alla svalutazione 
la lira e della vita 
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Nuove rivelazioni con la scoperta del covo pisano 
k ~ V - ,, • n 

Tra Firenze e Pisa filo 
diretto di «Prima Linea» 
Materiale ingente ed interessante sequestrato nell'abitazione di via Tavoleria - Chi sono le due arrestate 

Dal nostro inviato 
PISA — Do|w l'arresto delle 
due ragazze — Fiori mia Pe-
trclla. la ricercatrice del 
CNR colpita da un ordine di 
cattura del giudice Vigna che 
ha svolto l'inchiesta su « Pri
ma Linea » e Maria Pia Ca
vallo di 22 anni — è stato 
scoperto un covo in via Ta
voleria. una stradina del cen
tro storico di Pisa nella zo
na di Tramontana, a pochi 
passi dal Ponte di Mezzo. 
Dai documenti sequestrati 
nell'appartamento all'ultimo 
piano di un \occhio stabile 
e dalla presenza di Florinda 
Petrella, indicata dagli inqui
renti come dirigente del nu
cleo centrale di Prima Linea 
a Firenze, emerge in manie
ra inequivocabile il legame 
fra il gruppo di fuoco di Pi
sa e l'organizzazione PL di 
Firenze, sgominata nei giorni 
17 e 18 maggio scorso. Neil' 
inchiesta fiorentina sono coin
volti, com'è noto. Federico 
Misseri, Salvatore Palmieri, 
Gabriella Argentiero, Sergio 
Delia, Giuliana Ciani, rite
nuti gli organizzatori e ac
cusati di ben 21 attentati fra 
cui quello al palazzo Bellini 
in piazza Savonarola e al 
commissariato di PS di Ri-
fredi; seguono poi Luisa Ma
lacarne, Pia Sacchi, Doriana 
Donati, Corrado Marcetti, 

Quinto Mario D'Amico, indi
cato come il fotografo di 
Prima Linea, Florinda Pe
trella, Paola Sacelli, Laura 
Teot (latitante) Giovanna 
Maria Pon/etta e Pietro Po 
tignano (latitante). 

L'operazione pisana è scat
ta, a in gran segreto: agenti 
della questura hanno fatto 
irruzione nell'appartamento 
di via Tavoleria e hanno fer
mato due ragazze identifica
to poi per la Petrella e la 
divallo. Mentre in questura 
iniziavano i primi interroga
tori gli uomini della Digos 
del uottor Valentini perqui 
si\ano l'abitazione. Venivano 
sequestrate armi e un volu
minoso carteggio. Documen
ti <he sono stati eiamiiiti 
anvhe dal dirigente della Di
gos di Firenze .Mario Fasano 
;K -o» so sul posto. La sua pre
si n/a è da mettere in rela
zione appunto all'arresto del 
la Petrella e alla scoperta 
che esistevano dei legami fra 
il gruppo di Pisa e quello di 
Fin nze. E a giudicare dal 
temilo impiegato dal dottor 
Fasano ad esaminare le car
te e i documenti, i volantini 
(egli è rimasto a Pisa fino 
all'alba di ieri mattina e ha 
fatto rientro in sede a Fi
renze \erso le 6) si deve ri-
tent-re che il materiale rin
venuto sia ingente e « inte
ressante». Probabilmente 

questa nuova scoperta per
metterà agli inquirenti di 
compiere un ulteriore balzo 
in avanti nelle indagini su 
Prima Linea m Toscana. Una 
organizza/ione, come è emer
so nel corso delle indagini 
a Firenze die si serviva di 
numerose sigle per compiere 
gli attentati nel capoluogo 
toscano. Lo stesso sistema 
che sembra sia stato adope
rato a Pisa, teatro in questi 
ultimi tempi di assalti, imi 
z'oni e attentati contro agen
zie immobiliari e urfici pub 
b'iei. Attentati rivendicati di 
volta in volta dalle •.< Ronde 
Proletarie », « Squadre prò 
letarie », <,< Brigate rosse ». 

Nell'appartamento di via 
Tavoleria sono state seque
strate quattro pistole, una 
bomba a mano, centinaia di 
proiettili, caricatori, alcune 
maschere antigas e numero
si fascicoli contenenti nomi 
di agenti della Digos e della 
mobile pisana nonché targhe 
di auto civili della polizia. 
Le pistole potrebbero essere 
proprio quelle die la Digos 
di Firenze andava cercando 
dopo la scoperta del covo di 
via dei Renai e della « Santa 
Barbara » di Prato dove ven
ne rinvenuto un ingente 
quantitativo di esplosivo 
(venti chili) ma nessuna ar
ma. L'attenzione degli inve

stigatori è proprio rivolta 
sulle armi. Come si ricorde
rà, a seguito del rinvenimen
to di centinaia di bossoli nel 

, covo appartamento del insti
no di Prato, Federico Misse
ri, il giudice di Torino Ber
nardi, che indaga sull'omici
dio di Emilio Alessandrini. 
ha disposto una perizia. Pe 
rizia che dovrebbe accertare 
se alcuni dei bossoli ritrova 
ti a Piato sono identici a 
quelli ritrovati a Milano sul 
luogo del massacro del giu
dice milane.se. Ora il rinve
nimento delle pistole potreb
be portare ad un ulteriore 
passo avanti nell'inchiesta sul 
feroce omicidio di Milano. 
Le indagini sembrano dun
que condurre verso il grup
po toscano definito dal giudi
ce torinese Bernardi * molto 
attivo e pericoloso». 

« Non si può escludere — 
dice Bernardi — che la mor
te di Alessandrini faccia ca
po al grupo di Firenze-Pra
to, visto che proprio in quel
l'appartamento è stato tro
vato il materiale e fra gli 
arrestati ci sarebbero coloro 
che hanno ciclostilato alme
no un volantino che rivendi
cava l'uccisione ». 

Fra le mille carte trovate 
nell'appartamento della pe
riferia pratese ci sono dei 
fogli per ciclostile identici, 

secondo gli inquirenti, a quel 
li stampati con il testo che 
rivendicava l'uccisione del 
giudice lasciati da « Prima 
Linea » a Cinesello Balsamo. 
Inoltre qualcuno ha dichia
rato ai giudici Vigna e Ber
nardi di aver visto Palmieri 
e l'Argentiero stampare col 
ciclostile un documento su 
Alessandrini. Nella casa del 
Misseri, come è noto, sono 
state trovate due macchine 
per scrivere e quattro ciclo
stili di cui uno elettrico. 

Il materiale sequestrato a 
Pisa potrebbe essere stato 
stampato proprio a Prato. 
Non è un'ipotesi dal momen
to che la Digos di Firenze è 
accorsa nella città della tor
re pendente per esaminare 
la voluminosa documenta/io 
ne sequestrata in via Tavole-
ria. Dunque ancora una volta 
il terrorismo ritorna alla ri
balta a Pisa. Dopo la sco 
perla del covo delle BR pel
le intercettazioni telefoniche 
della polizia impiantato dal 
brigatista Paolo Sivieri, dopo 
la cattura della colonna pi 
sana delle BR a Firenze, la 
scoperta dei covi a San Giù 
liano Terme, ecco infine il 
covo di « Prima Linea ». Un 
ulteriore^anello della catena 
del terrorismo in Toscana. 

Giorgio Sgherri 

Una mozione del gruppo consiliare comunista 

? Energia, quale ruolo per la Regione ì 
Il nostro paese è particolarmente esposto in questa crisi - Le gravi inadempienze e ritardi del governo 
nazionale - Sollecitata una conferenza regionale - Quali le fonti alternative nel territorio toscano 

Energia. Su questa parola. 
dati i tempi che corrono, 
l'attenzione è immediata; la 
discussione profonda. La ri
duzione dei rifornimenti di 
petrolio, l'aumento delle ri
sorse energetiche d'importa
zione rischiano di risospinge
re il nostro paese sull'orlo di 

una crisi energetica di vaste 
proporzioni. Da questa con
statazione muove la mozione 
presentata da alcuni consi
glieri regionali, comunisti 
(Palandri. Meiattini. Carmi-
gnoli, Mayer) che rileva i-
noltre come la Torte dipen
denza dell'Italia dai riforni

menti esteri e la grave incer
tezza della politica energetica 
rendano l'Italia particolar
mente esposta • anche tra i 
paesi della comunità europea. 

La mozione ravvisa la ne
cessità di definire con urgen
za il piano energetico nazio
nale per assicurare il neces-
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Aperto 
il tratto 
stradale 
Sesto-

Osmannoro 

Nei giorni scorsi è stato aperto alla viabilità il viale dello 
Osmannoro. realizzato dalla amministrazione comunale di Se
sto Fiorentino. La nuova arteria collega velocemente la zona 
industriale dell'Osmannoro con Sesto Fiorentino, con la co-
struenda zona di insediamento artigianale e con la direttrice 
Calenzano Prato. 

Inoltre il viale servirà come collegamento con la super
strada Firenze-Prato e i nuovi insediamenti universitari. Con 
l'entrata in funzione della nuova arteria il traffico veicolare 
da Sesto all'Osmannoro e per Campi e Calenzano ha uno scor
rimento assai più rapido. 

Nella foto: la nuova arteria Sesto-Osmannoro. 

sario approvigicnamento di 
energia per usi produttivi e 
civili attraverso il potenzia
mento degli impianti esistenti 
di produzione dell'energia e-
lettrica e l'installazione di 
nuovi impianti per lo sfrut
tamento di tutte le risorse 
energetiche disponibili, 
comprese le energie pulite. 
locali e rinnovabili. 

I consiglieri comunisti fan
no poi presente, vista anche 
l'inefficienza della legge n. 
373 del '79, che occorre im
postare seriamente un piano 
per il risparmio e la conser
vazione dell'energia nell'in
dustria, nei trasporti e negli 
insediamenti abitativi, sia fa-
vorendo l'utilizzazione pluri
ma delle risorse, sia operan
do una differenziazione delle 
fonti energetiche in base alle 
destinazioni finali, sia riequf-
librando il rapporto produ
zione-consumo tra le grandi 
aree del paese per ridurre le 
dispersioni di energia dovuta 
al trasporto a grandi distan
ze. 

I comunisti considerano 
che « una rigorosa tutela del
l'ambiente e della salute dei 
cittadini rappresenta un cri
terio discriminante per va
lutare ogni politica energetica 
e affermano quindi che « il 
ricorso all'energia nucleare 
deve essere controllata e die 
la costruzione di nuove cen
trali potrà essere consentita 
— previa convenzione con le 
recioni interessate alla loca
lizzazione degli impianti — 
soltanto dopo che il parla
mento avrà considerato i ri
sultati di una nuova indagine 
tecnico scientifica condotta 
da un comitato nazionale 
composto di esperti della si-

A Siena ancora in attesa i dipendenti della Metalvetro 
fc i l i — — . — ^ — - . 

Riusciranno i soci a pagare i debiti? 
SIENA — Riusciranno i soci 
della Metalvetro a ripianare 
i debiti e a tirare avanti con 
lo stabilimento? Se Io chie
dono in tanti, soprattutto i 
circa cinquanta dipendenti 
che da alcuni mesi non ve
dono troppo chiaro nel loro 
futuro. La Metalvetro è una 
vecchia azienda senese che 
produce arredamento da ba
gno. Nei suoi cinquantanni 
di vita ha avuto un anda
mento piuttosto regolare: il 
mercato ha più o meno qua
si sempre tirato, ma il gros
so problema era la produtti
vità. Produrre nel vecchio e 
Angusto 6tabilimento di via 
Pia D'Ovile, proprio a ridos
so delle antiche mura della 
città, creava non pochi pro
blemi. Per scaricare un ca
mion di lastre di vetro, tan
to per fare un esemplo, oc
correvano alle volte otto ope
rai e una mezza giornata di 
lavoro. La Metalvetro però 
ha sempre potuto contare sul
la fiducia delle banche, del 

rte del Paschi in partico

lare, che le ha consentito di 
vivere abbastanza egregia
mente. Poi un giorno la prò. 
posta. Perchè, dissero al 
Monte dei Paschi, la Metal-
vetro non si trasferisce in 
un nuovo stabilimento? II vec
chio lo avreb'be acquistato la 
banca senese e per di più i 
soci dell'azienda potevano an
che contare sulla concessio
ne di mutui. La proposta ven
ne avanzata nel 1976 e ac
colta. 

Ora il nuovo stabilimento e 
stato ultimato, in località Ar-
bia. e i vantaggi sono Inne
gabili: la produttività è au
mentata del 40 per cento. 
Tanto per ripetere l'esemplo 
di prima, nel nuovo stabili
mento per scaricare un ca
mion di lastre di vetro, due 
operai impiegano un paio di 
ore. Anche il conto economi
co dell'azienda è buono. C'è 
un però: con la costruzione 
del nuovo stabilimento la so
cietà proprietaria ha accumu
lato una serie di debiti che 
non è facile ripianare. Una 

soluzione che risolverebbe al
meno In massima parte i pro
blemi della Metalvetro, sa
rebbe l'acquisto da parte del 
Monte dei Paschi del vecchio 
stabilimento di via Pian D'O
vile. I soci della Metalvetro 
pero, chiedono circa 740 mi
lioni. mentre il Monte del 
Paschi ne offre 540. 

Nel tira e molla fra l'azien
da e la banca sembra che 
possano anche inserirsi alcu
ni privati interessati all'ac
quisto dell'immobile che po
trebbe prestarsi anche ad al
cune speculazioni. 

I debiti ormai sono stati 
contratti e bisogna trovare 
il modo di pagarli per salva
re un'azienda economicamen
te valida. Due le ipotesi pos
sibili, ferma restando la ven
dita dell'immobile del vec
chio stabilimento: 1) la so-
ctetà si scorpora dall'attivi
tà produttiva e dichiara fal
limento venendo quindi rile
vata da nuovi soci che a 
loro volta riprendono In ma
no l'azienda; 2) nella società 

attuale entrano nuovi soci ap
portando capitale fresco. Al
tre soluzioni sul momento non 
si intrawedono, anche se non 
si può escludere a priori un 
Intervento della Centrofinan-
ziaria. L'importante a que
sto punto è evitare ad ogni 
costo il fallimento dell'azien
da 

In un comunicato emesso 
recentemente la segreteria 
provinciale CGIL-CISL-TJIL 
« invita tutte le forze e le 
parti interessate ad impe
gnarsi a operare per supera
re la gestione attuale della 
Metalvetro e la sua prospet
tiva di gravami e difficoltà 
del passato che rischiano di 
strozzarla, ricercando sul pia
no tecnico e legale la solu
zione più idonea e rapida al 
raggiungimento di tale obiet
tivo. L'impegno del sindacato 
e dei lavoratori — conclude 
li comunicato — è quello di 
favorire, 8a subito, l'avvio di 
una soluzione complessiva 

s. r. 

| curezza e della protezione 
sanitaria ». 

In questa disamina sullo 
stato della nostra condizione 
energetica, il documento pre
sentato dal PCI in consiglio 
regionale ritiene che occorre 
attuare con urgenza la rifor
ma del Cneii. rendendo auto
noma da tale ente promozio
nale, per ovvie ragioni di ga
ranzia, la direzione centrale 
per la sicurezza nazionale, e 
riorganizzando tutta la strut
tura in un contesto coordina
to con le funzioni centrali. 
regionale e locali del servizio 
nazionale sanitario e depreca 
l'inadempienza del governo 
relativa all'applicazione della 
legge n. 675. in particolare 
per quanto concerne lo sfrut
tamento ottimale e il raziona
le utilizzo delle fonti di ener
gia. 

La mozione continua ravvi
sando la necessità di attri
buire alle regioni un nuovo 
ruolo, sia in materia di cen
simento delle fonti energeti
che esistenti nei rispettivi 
territori, sia relativamente al
la ricerca e all'utilizzazione 
delle Tonti di energia locali, 
pulite e rinnovabili e pren
dendo atto dell'impegno ma
nifestato dalla giunta sui 
problemi energetici della 
nostra regione, a partire dal 
convegno di Chianciano alla 
recente stipula della conven
zione con l'Agip. 

Preoccupati infine per le 
difficoltà elle si vanno profi
lando in Toscana relativa
mente al rifornimento di 
carburante per i trasporti 
pubblici e per usi produttivi, 
e :«i particolare per uso agri
colo. i consiglieri comunisti 
invitano jl governo a il par
lamento a formulare ed ap
provare un nuovo piano e-
nergetico per assicurare al 
paese un approvvigionamento 
che garantisca lo sviluppo e-
ccnomico e sociale, utilizzan
do tutte le fonti interne 
comprese quelle integrative e 
rinnovabili: a dare una nuova 
disciplina alla ricerca e alla 
coltivazione delle risorse 
geometriche, che tenga conto 
delle osservazioni già avanza
te dalla Regione: a definire 
una normativa sulle fonti e-
nergetiche locali, pulite e 
rinnovabili (solare, rifiuti, eo
lica. piccoli salti idrici, fonti 
a bassa entalpia, ecc.) in cui 
siano attribuite alle recioni 
competenze in materia di a-
nalisi della struttura dei con
sumi e individuazione dei 
fabbisogni, di risparmio e 
conservazione dell'energia e 
di ricerca e sfruttamento del
le risorse; a procedere con 
urgenza alla riforma del 
Cnen. 

La mozione si chiude con 
l'invito alla giunta regionale 
« a proseguire nel suo im
pegno perchè venga garantito 
alla Toscana il carburante 
necessario per gli usi produt
tivi e per i servizi pubblici, e 
a dar corso, cosi come è sta
to programmato alla confe
renza regionale sull'energia ». 

In un convegno della federazione a Piombino 

Anche il sindacato rivendica 
una soluzione per l'Aurelia 

Sotto accusa le grayi inadempienze dell'Alias - Il pericolo per i cittadini e il 
rischio dei disservizi - Aperta una vertenza - Utilizzare subito i 51 miliardi 

Sul problema dell'Amelia, e più in 
generale su tutto l'arco dei problemi 
riguardanti la viabilità e i tras|x>rti, 
si è pronunciata nei giorni scorsi an
che la federa/ione unitaria Cgil Cisl 
Uil. L'occasione è stata un convegno. 
indetto dalla stessa federa/ione, che si 
è svolto a Piombino e al quale hanno 
partecipato oltre ai dirigenti sindacali. 
i rappresentanti delle categorie sociali 
e delle organizzazioni economiche, gli 
amministratori provinciali e comunali. 
Era presente l'assessore regionale Raugi. 

La necessità di non rinviare ulterior
mente una soluzione globale per l'Aure
lia è stata messa in risalto oltre che 
dal relatore Raspigni da tutti gli inter
venuti. Senza l'ammodernamento e la 
ristrutturazione infatti gli abitanti vi
vono sotto la spada di Damocle dei con
tinui mortali incidenti mentre si regi

strano contemporaneamente pericolosi 
disservizi per le sorti delle attività indù 
striali, commerciali e turistiche di tutta 
la fascia costiera. 

L'Anas è stata messa sotto accusa 
per i ritardi, le inadempienze, la par
zialità degli interventi ed anche per le 
non convincenti scelte di priorità. In base 
agli interventi, alla stessa relazione e 
alle conclusioni di Bettinetti. si può co
sì riassumere la posizione della federa
zione sindacale: «Il sindacato si batte per 
una politica dei trasporti, a livello na
zionale e territoriale, per un sistema 
coordinato ed integrato in funzione dello 
svilupi» produttivo 

Sulla viabilità dell'Aurelia tra Livor
no e Grosseto si è aperta una verten
za sindacale nei confronti dell'Anas e 
del ministero dei Lavori pubblici per 
ottenere: 

a) immediato utilizzo dei 31 miliardi 
per la ristruttura/ione a quattro corsie 
per i tratti di cui esistono già i pro
getti esecutivi da utilizzare entro il 
79 HO; b) chiedere al governo e all'Anas 
l'aumento del finanziamento per com
pletare la viabilità dell'Aurelia tra Li
vorno e Grosseto: e) chiedere un solle
cito incontro all'Anas e al ministero dei 
Lavori pubblici per discutere i problemi 
di cui sopra, stabilire i tempi e gli 
strumenti per la sollecita realizzazione 
delle opere: d) sollecitare la Regione per 

esprimere il parere richiesto dall'Anas 
onde accelerare i tempi per la defini
zione dei progetti. 

Per il 29 giugno a Cecina è convo
cata una riunione delle strutture del 
sindacato delle due province per mette
re a punto le iniziative a sostegno delle 
richieste del sindacato ». 

Il neo eletto appare più disponibile al confronto 

Cambio al vertice degli industriali 
Ginori Conti sostituisce Carmi 

Muterà la linea politica? - I rapporti con Regione, enti locali, sindacato 

Oggi, e domani con Macaluso 

Convegno al Gramsci 
sull'agricoltura 

Analisi delle tendenze di sviluppo in Toscana 
L'intervento nel settore - Le comunicazioni previste 

L'agricoltura e i problemi delle campagne saranno af
frontati nel corso di un seminario di studio organizzato 
dall'Istituto Gramsci di Firenze. I lavori si svolgeranno 
oggi e domani nei locali di piazza Madonna degli Aldo-
brandini e saranno conclusi da un intervento dell'onorevo
le Emanuele Macaluso. 

« Modificazioni strutturali e tendenze di sviluppo nel
l'agricoltura toscana: questo tema impegnativo sarà aper
to questa mattina alle 9.30 da una relazione del professor 
Luciano Jacoponi dell'Università di Pisa che parlerà sul
la produttività e redditività dell'agricoltura regionale. 

Il professor Ivan Malavolti dell'Università di Firenze 
terrà una relazione sul problema della stratificazione so
ciale e sull'occupazione nelle campagne. Seguirà poi il 
dibattito che continuerà anche nel pomeriggio dopo una 
comunicazione dell'IRPET sugli aspetti economici e ter
ritoriali della agricoltura toscana. 

Domani i lavori saranno aperti da un intervento del 
professor Reginaldo Cinferoni dell'Università di Firenze, 
che parlerà sul tema « La dinamica degli investimenti e le 
tendenze dell'agricoltura toscana negli ultimi trenta anni. 
Nel pomeriggio i lavori continuano con comunicazioni del 
professor D'Albergo. dell'Università di Pisa su « Le pre
messe e le condizioni dell'intervento pubblico in agricol
tura » e di Paolo Cantelli del comitato regionale del PCI 
su < Le lotte sociali nelle campagne e sviluppo dell'econo
mia in Toscana ». 

Cambio al vertice degli in
dustriali toscani. Se ne va 
Alberto Carmi e subentra Gi
liola Ginori Conti che, alcuni 
giorni fa, aveva lasciato la 
sua carica di presidente de
gli industriali fiorentini a En
rico Paoletti. La decisione era 
nell'aria da tempo, ma solo 
la riunione del Consiglio del
la Federazione regionale l'ha 
resa ufficiale. Carmi va a 
raggiungere la « corte » di 
Carli, mentre Ginori Conti as
sume il non facile compito 
di tenere uniti qli imprendi
tori toscani che dimostrano 
sempre di più tendenze isola-
zionistiche. 

Con la partenza di Carmi 
dovrebbe finire un periodo di 
duro ostracismo degli indu
striali verso ogni forma di 
confronto e di programma
zione. L'ex leader della Con-
findustria locale, del resto, 
non ha mai nascosto le sue 
posizioni di netta chiusura 
verso ogni intervento a livel
lo regionale atto a introdur
re elementi di proqrammazio-
ne nell'economia. Molto prag
matico, Carmi ha sempre 
guardato con maggiore atten
zione agli aspetti di profitto 
dell'industria e non gli si può 
negare che certi risultati so
no stati raggiunti, maaari va
gati a duro prezzo dalla clas
se lavoratrice e dalle popo
lazioni. 

Ginori Conti appare — per 
i suoi interventi compiuti si
nora nelle vesti di presidente 
degli industriali fiorentini — 
più riflessivo e più accostato 
alla realtà locale. Evidente
mente sa che l'uso delta ma
niera forte non si addice più 

ai tempi. Su di lui hanno 
giocato un ruolo importante 

anche t giovani industriali che 
hanno sempre teso a non 
creare rotture traumatiche 
tra istituzioni, forze politiche 
e sindacali ed industriali. E' 
questa del resto una richie
sta che si è fatta strada an
che in numerose province. 
Evidentemente la sua capaci
tà di mediazione ha avuto 
presa tra gli imprenditori to
scani che hanno preferito, in 
questo caso, un personaggio 
meno battagliero e meno osti
nato ma più ragionevole e 
accondiscendente. 

Proprio queste caratteristi
che hanno spinto i « grandi 
elettori » a scegliere Ginori 
rispetto ad agguerriti concor
renti. a molti dei quali sono 
andate cariche secondarie. Il 
nuovo « vertice» toscano ve
de infatti alla vice-presidenza 
Cario Cangiali, l'avvocato Fa
bio Inghirami, ring. France
sco Lanzara e l'ing. Piero 
Pcracchio. E' troppo presto 
per dire se cambierà la po
litica degli industriali 

C'è aspettativa, evidente
mente, tra gli amministratori 
regionali, le forze politiche, 
economiche e sindacali per 
come Ginori Conti muterà la 
politica regionale degli im
prenditori. Le prime mosse 
diranno se il neo-eletto se
guirà l'impronta Carmi e se 
continuerà nella sua linea che 
a livello fiorentino ha consen
tito perlomeno un confronto 
che poi. immancabilmente, è 
quasi sempre venuto a man
care a livello regionale. 

m. f. 

Rinviato 
il dibattito 

sulla Gesa-AM 
di Lucca 

LUCCA — Ancora un rinvio 
per la discussione sulla Ge
sa-AM: il consìglio comuna
le se ne doveva occupare lu
nedi scorso, ma invece il di
battito è slittato, per la se
conda volta, alla prossima 
seduta. Intanto il costo delle 
inefficienze della passata ge
stione si fa sentire sulle ta
sche dei cittadini lucchesi 
che in questi giorni stanno 
ricevendo due bollette dentro 
la stessa busta. 

II gruppo consiliare comu
nista ha nel frattempo espres
so giudizio negativo sia sul
le capacità amministrative 
del troncone della vecchia 
commissione amministratn-
ce. sia sulle scelte operative 
e programmatiche che emer
gono dalla relazione presen
tata al consiglio comunale. 
Dalla lettura della relazione 
risulta chiaramente che si è 
cercato di tamponare i pro
blemi con un'impostazione 
che mette addirittura in di
scussione il ruolo stesso della 
azienda attraverso un uso 
abnorme degli appalti, con 
iniziative verticistiche e co
piando proposte già contenute 
in una relazione tecnica pre
sentata nell'aprile di tre an
ni fa dall'allora direzione 
aziendale. 

Settimana 
di lotta 

dei tessili 
lucchesi 

LUCCA — Nel quadro del
la lotta per il contratto. la 
Fulta lucchese ha indetto una 
settimana di mobilitazione 
della categoria che si conclu
derà con manifestazioni di 
zona, nelle quali parleranno 
i dirigenti nazionali e pro
vinciali del sindaco. La pri
ma iniziativa è in program
ma per stamani a Borgo a 
Mozzano per i lavoratori del
la Garfagnana e la Media 
Valle: alle ore 10 parlano 
Giovanna Ricoveri, della Ful
ta provinciale e Pietro Pao
lo Giannasi. per la federa
zione unitaria. 

Martedì prossimo sarà la 
volta dei calzaturieri di Se-
gromigno. dove parlerà Lia 
Lepri, segretario nazionale 
della Fulta. Mercoledì 4 lu
glio ci sarà poi l'iniziativa 
dei lavoratori della Versilia: 
a Massa rosa parlerà Alfredo 
Bedin. 

Venerdì 6 luglio, infine. 
sciopero e manifestazione a 
Lucca, con alla testa le ope
raie della Cantoni: alle ore 
10 ci sarà il presidio di piaz
za Bernardini, davanti all' 
Associazione industriali, dove 
parlerà un dirigente nazio
nale del sindacato. 
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Nuove rivelazioni con la scoperta del covo pisano 

Tra Firenze e Pisa filo 
diretto di «Prima Linea» 
Materiale ingente ed interessante sequestrato nell'abitazione di via Tavoleria - Chi sono le due arrestate 

Dal nostro inviato 
PISA — Dopo l'arresto tifile 
(hu* ragazze — Klorinda lJe-
tivlhi. la ricercatrice del 
CNR colpita da un ordine di 
cattura del giudice Vigna che 
ha svolto l'inchiesta su « Fri 
ma Linea v e Maria Pia Ca 
\al!o di 22 anni — è stato 
scoperto ILI COVO in via Ta
voleria, una stradina del cen
tro storico di Pisa nella zo
na di Tramontana, a ponili 
paisi dal Ponte di Mezzo. 
Dai documenti sequestrati 
nell 'appartamento all'ultimo 
piano di u-i vecchio stabile 
e dalla presenza di Klorinda 
Petrclla. indicata dagli inqui
renti come dirigente del nu
cleo centrale di Prima Linea 
a Kiren/e. emerge in manie
ra inequivocabile il legame 
fra il gruppo di fuoco di Pi 
sa e l'organizzazione PL di 
Firenze, sgominata nei giorni 
17 e IH maggio scorso. Neil' 
ì.u-hicsta fioiv.itina sonotoin 
volti, com'è noto. Federico 
Misseri. Salvatore Palmieri, 
Gabriella Argentiero. Sergio 
Delia. Giuliana Ciani, rite
nuti gli organizzatori e ac
cusati di ben 21 attentati fra 
cui quc'lo al palazzo Bellini 
in piazza Savonarola e al 
commissariato di PS di Ri-
fredi; seguono poi Luisa Ma
lacarne, Pia Sacchi. Doriana 
Donati. Corrado Marc-etti. 

Quinto Mario D'Amico, indi
cato come il fotografo di ' 
Prima Linea, Klorinda Pe
trclla. Paola Sacchi. Laura 
Teot (latitante) Giovanna 
Maria Ponzetta e Pietro Po-
lignano (latitante). 

L'operazione pisana è scat
tala in gran segreto; agenti 
d"ll,i questura hanno Tatto 
in uzione nell 'appartamento 
di via Tavoleria e hanno fer
mato due ragazze identifica
te pai per la Petrolla* e la 
C'avallo. Mentre in questura 
iniziavano i primi interroga
tori gli uomini della Digos 
del uottor Valeutiui perqui
sivano l'abitazione. Venivano 
sequestrate armi e un volu
minoso carteggio. Documen
ti che sono stati esami l i t i 
a.i'-he dal dirigente della Di
gos di Firenze Mai-io Fasano 
tu . ot.M) sul posto. La sua pre
si n/a è da mettere in rela
zione appunto all 'arresto del
la Petrolla e alla scoperta 
che esistevano dei legami fra 
il gruppo di Pisa e quello di 
Fir« nze. K a giudicare dal 
temjxi impiegato dal dottor 
Fasano ad esaminare lo car
te e i documenti, i volantini 
(egli è rimasto a Pisa fino 
all'alba di ieri mattina e ha 
fatto rientro in sede a Fi-
rcn/e verso le fi) si deve ri-
te iure che il materiale rin-
v conto sia ingente e * inte-
1 essante». Probabilmente , 

questi1 nuova scoperta jier-
nu t ' e r à agli inquirenti di 
compiere un ulteriore balzo 
in avanti nelle indagini su 
Prima Linea in Toscana. Una 
organizzazione, come è emer
so nel corso delle indagini 
a Firenze che si serviva di 
nunitrose sigle per campiere 
gli attentati nel capoluogo 
tosf-ano. Lo stesso sistema 
che sembra sia stato adope
rato a Pisa, teatro in questi 
ultimi tempi di asfalti, i m i 
z.'oni e attentati contro agen
zie immobiliari e uffici pub 
b'ici. Attentati rivendicati di 
volta in volta dalle < Ronde 
Proletarie ». * Squadre prò 
leta rie v. < Brigate rosse*. 

Nell'appartamento di via 
Tavoleria sono state seque 
strato quattro pistole, una 
bomba a mano, centinaia di 
proiettili, caricatori, alcune 
maschere antigas e numero 
si fascicoli contenenti nomi 
di agenti della Digos e della 
mobile pisana nonché targhe 
di auto civili della polizia. 
Le pistole |M>trebl)ero essere 
proprio quelle che la Digos 
di Firenze andava cercando 
dojMi la scoperta del covo di 
via dei Renai e della « Santa 
Barbara » di Prato dove ven
ne rinvenuto un ingente 
quantitativo di esplosivo 
(venti chili) ma nessuna ar
ma. L'attenzione degli inve

stigatori è proprio rivolta 
sulle armi. Come si ricorde
rà, a seguito del rinvenimen
to tli centinaia di bossoli nel 
covo-appartamento del posti
no di Prato, Federico Misse
ri. il giudice di Torino Boi-
nardi, che indaga sull'omici
dio di Kmiho Alessandrini. 
ha disposto una perizia. Pe
rizia elio dovrebbe accertare 
se alcuni dei bossoli ritrova
ti a Prato sono identici a 
quelli ritrovati a Milano sul 
luogo del massacro del giu
dice milanese. Ora il rinve
nimento delle pistole potreb
be portare ad un ulteriore 
passo avanti nell'inchiesta sul 
feroce omicidio di Milano. 
Le indagini sembrano dun
que condurre verso il grup
po toscano definito dal giudi
ce torinese Bernardi « molto 
attivo e pericoloso v. 

« Non si può escludere — 
dice Bernardi — che la mor
te di Alessandrini faccia ca
po al giupo di Firenze Pra
to. visto che proprio in quel
l 'appartamento è stato tro
vato il materiale e fra gli 
arrestati ci sarebbero coloro 
che hanno ciclostilato alme 
no un volantino elio rivendi
cava l'uccisione ». 

Fra le mille carte trovate 
nell 'appartamento della pe
riferia pratese ci sono dei 
fogli por ciclostilo identici. 

secondo gli inquirenti, a quel
li stampati con il testo che 
rivendicava l'uccisione del 
giudice lasciati da « Prima 
Linea » a Cinesello Balsamo. 
Inoltre qualcuno ha dichia
rato ai giudici Vigna e Ber
nardi di aver visto Palmieri 
e l'Argentiero s tampare col 
ciclostile un documento su 
Alessandrini. Nella casa del 
Misseri. come è noto, sono 
state trovate due macchine 
per scrivere e quattro ciclo
stili di cui uno elettrico. 

Il materiale sequestrato a 
Pisa potrebbe essere stato 
stampato proprio a Prato. 
Non è un'ipotesi dal momen 
to che la Digos di Firenze è 
accorsa nella città della tor 
re pendente per esaminare 
la voluminosa documontazio 
ne sequestrata in via Tavole 
ria. Dunque ancora una volta 
il terrorismo ritorna alla ri 
balta a Pisa. Dopo la sco 
porta del covo dello BR pel
le intercettazioni telefoniche 
della polizia impiantato dal 
brigatista Paolo Siviori. dopo 
la cat tura della colonna pi
sana dello BR a Firenze, la 
scoperta dei covi a San Giù 
liano Terme, ecco infine il 
covo di « Prima Linea ». Un 
ulteriore anello della catena 
del terrorismo in Toscana. 

Giorgio Sgherri 

In un convegno della federazione a Piombino 

Anche il sindacato rivendica 
una soluzione per l'Aurelia 

Sotto accusa le gravi inadempienze dell'Aiias - Il pericolo per i cittadini e il 
rischio dei disservizi - Aperta una vertenza - Utilizzare subito i 51 miliardi 

Sul problema dtll 'Aurelia. e più in 
generale su tutto l'arco dei problemi 
riguardanti la riabili ta e i trasporti . 
si è. pronunciata nei giorni scorsi an 
che la federazione unitaria CgilCisl-
Uil. L'occasione è stata un convegno, 
indetto dalla stessa federazione, che si 
è svolto a Piombino e al quale hanno 
partecipato oltre ai dirigenti sindacali. 
i rappresentanti delle categorie sociali 
e delle organizzazioni economiche, gli 
amministratori provinciali e comunali. 
Fra presente l'assessore regionale Raugi. 

La necessità di non rinviare ulterior
mente una soluzione globale per l'Aure
lia è stata messa in risalto oltre che 
dal relatore Raspigni da tutti gli inter
venuti. Senza l 'ammodernamento e la 
ristrutturazione infatti gli abitanti vi
vono sotto la spada di Damocle dei con
tinui mortali incidenti mentre si regi-

! strano contemporaneamente pericolosi 
disservizi per le sorti delle attività indu
striali. commerciali e turistiche di tutta 
la rascia costiera. 

I/Aiias è stata messa sotto accusa 
per i ritardi, le inadempienze, la par
zialità degli interventi ed anche per le 
non convincenti scelte di priorità. In base 
agli interventi, alla stessa relazione e 
alle conclusioni di Bettinetti. si può co
sì riassumere la posizione della federa
zione sindacale: -'Il .sindacato si batte pol
lina politica dei trasporti, a livello na
zionale e territoriale, per un sistema 
coordinato ed integrato in funzione dello 
sviluppo produttivo 

Sulla viabilità dell'Aurelia tra Livor
no e CJiosseto si è aperta una verten
za sindacale nei confronti dell'Anas e 
del ministero dei Lavori pubblici per 
ottenere: 

a) immediato utilizzo dei al miliardi 
JKM- la ristrutturazione a quattro corsie 
per i tratti di cui esistono già i pro
getti esecutivi da utilizzare entro il 
70 HO: b) chiedere al governo e all 'Anas 
l'aumento del finanziamento por com
pletare la viabilità dell'Aurelia tra Li
vorno e Gro-seto; e) chiedere un solle
cito incontro all'Anas e al ministero dei 
Lavori pubblici per discutere i problemi 
di cui sopra, stabilire i tempi e gli 
strumenti per la sollecita realizzazione 
delle opere: d) sollecitare la Regione per 

esprimere il parere richiesto dall 'Anas 
ondo accelerare i tempi per la defini
zione dei progetti. 

Per il 20 giugno a Cecina è convo
cata una riunione delle strutture del 
sindacato dello due province por mette
re a punto le iniziative a sostegno delle 
richieste del sindacato ». 

Una mozione del gruppo consiliare comunista 

? Energia, quale ruolo per la Regione ì 
Il nostro paese è particolarmente esposto in questa crisi - Le gravi inadempienze e ritardi del governo 
nazionale - Sollecitata una conferenza regionale - Quali le fonti alternative nel territorio toscano 

Kncrgia. Su questa parola. 
dati i tempi che corrono. 
l'attenzione è immediata: la 
discussione profonda. La ri
diviene dei rifornimenti di 
petrolio." l'aumento delle ri
sorse energetiche d'importa 
2ione rischiano di risosuinge-
re il nostro paese sull'orlo di 

una crisi energetica di vaste 
proporzioni. Da questa con
statazione muove la mozione 
presentata da alcuni consi
glieri regionali, comunisti 
(Palandri. Meiattini. Carmi-
gnoli, Maycr) che rileva i-
noltre come la Torte dipen
denza dell'Italia dai riforni

menti esteri e la grave incer
tezza della politica energetica 
rendano l'Italia particolar
mente esposta anche tra i 
paesi della comunità europea. 

La mozione ravvisa la ne
cessità tli definire con urgen
za il piano energetico nazio
nale per assicurare il nece.-»-

*:#*' ¥H -V^aSte'̂ '' *.*,-"•• 

Aperto 
il tratto 
stradale 
Sesto-

Osmannoro 

Nei giorni scorsi è stati) aperto alla viabilità il viale dello 
Osmannoro, realizzato dalla amministrazione comunale di Se
sto Fiorentino. La nuova arteria collega velocemente la zona 
industriale dell'Osmannoro con Sesto Fiorentino, con la co-
struenda zona di insediamento artigianale e con la direttrice 
Calenzano-Prato. 

Inoltre il viale servirà come collegamento con la super
strada Firenze-Prato e i nuovi insediamenti universitari. Con 
l 'entrata in funzione della nuova arteria il traffico veicolare 
da Sesto all'Osmannoro e per Campi e Calenzano ha uno scor
rimento assai più rapido. 

Nella foto: la nuova arteria Sesto-Osmannoro. 

sario approvigicnamento di 
energia per usi produttivi e 
civili at traverso il potenzia
mento degli impianti esistenti 
di produzione dell'energia e-
lettrica e l'installazione di 
nuovi impianti per lo sfrut
tamento di tutte le risorse 
energetiche disponibili, 
comprese le energie pulite, 
locali e rinnovabili. 

I consiglieri comunisti fan
no poi presente, vista anche 
l'inefficienza della legge n. 
373 del '79. che occorre im
postare .seriamente un piano 
por il risparmio e la conser
vazione dell'energia nell'in
dustria. nei trasporti e negli 
insediamenti abitativi, sia fa
vorendo l'utilizzazione pluri
ma tlelle risorse, sia operan
do una differenziazione delle 
fonti energetiche in base alle 
destinazioni finali, sia n'equi
librando il rapporto produ
zione-consumo tra le grandi 
aree del paese per ridurre le 
dispersioni di energia dovuta 
al trasporto a grandi distan
ze. 

I comunisti considerano 
che « una rigorosa tutela del
l'ambiente e della salute dei 
cittadini rappresenta un cri
terio discriminante per va
lutare ogni politica energetica 
e affermano quindi che * il 
ricorso all'energia nucleare 
deve essere controllata e che 
la costruzione di nuove cen
trali potrà essere consentita 
— previa convenzione con le 
regioni interessate alla loca
lizzazione degli impianti — 
soltanto dopo che il parla
mento avrà considerato i ri
sultati di una nuova indagine 
tecnico-scientifica condotta 
da un comitato nazionale 
composto di esperti della si-

A S>na ancora in attesa i dipendenti della Metalvetro 

Riusciranno i soci a pagare i debiti? 
SIENA — Riusciranno i soci 
della Metal»etro a r ipianare 
i debiti o a t i rare avanti con 
Io .stabilimento? Se lo chie
dono in tant i , sopra t tu t to i 
circa c inquanta dipendenti 
che da alcuni mesi non ve
dono troppo chiaro nel loro 
futuro. I>a Metalvetro è u n a 
vec.-hia azienda senese che 
produce ar redamento da ba
gno. Nei suoi c i n q u a n t a n n i 
di vita ha avuto un anda
mento piuttosto regolare: il 
mercato ha più o meno qua
si sempre t irato, ma il gros
so problema era la produtti
vità. Produrre nel vecchio e 
Angusto stabilimento di via 
Pia D'Ovile, proprio a ridos
so delle ant iche mura della 
ci t tà, creava non pochi pro
blemi. Per scaricare un ca
mion di lastre di vetro, tan
to per fare un esemplo, oc
correvano alle volte ot to ope
re i e una mezza giornata di 
lavoro. La Metalvetro pero 
hu sempre potuto contare sul
la fiducia delle banche, del 
Monte del Paschi in partico

lare. che le ha consentito di 
vivere abbastanza egregia
mente. Poi un giorno la pro
posta. Perchè, dissero al 
Monte dei Paschi, la Metal-
vetro non si trasferisce in 
un nuovo stabilimento? Il vec
chio lo avrebbe acquistato la 
banca senese e per di più i 
soci dell'azienda potevano an
che contare sulla concessio
ne di mutui . La proposta ven
ne avanzata nel 1976 e ac
colta. 

Ora il nuovo stabilimento e 
s ta to ultimato, in località Ar-
bia. e i vantaggi sono inne
gabili: la produttività è au
menta ta del 40 per cento. 
Tan to per ripetere l'esemplo 
di prima, nel nuovo stabili
mento per scaricare un ca
mion di lastre di vetro, due 
operai impiegano u n palo di 
ore. Anche il conto economi
co dell'azienda è buono C'è 
un però: con la costruzione 
del nuovo stabilimento la so
cietà proprietaria ha accumu
lato una serie di debiti che 
non è facile r ipianare. Un» 

soluzione che risolverebbe al
meno in massima par te i pro
blemi della Metalvetro. sa
rebbe l'acquisto da pa r te del 
Monte dei Paschi del vecchio 
stabil imento di via Pian D'O
vile. I soci della Metalvetro 
però, chiedono circa 740 mi
lioni. mentre il Monte del 
Paschi ne offre 540. 

Nel t ira e molla fra l'azien
da e la banca sembra che 
possano anche inserirsi alcu
ni privati interessati all'ac
quisto dell'immobile che po
trebbe prestarsi anche ad al
cune speculazioni. 

I debiti ormai sono stat i 
contrat t i e bisogna trovare 
il modo di pagarli per salva
re un'azienda economicamen
te valida. Due le ipotesi pos
sibili, ferma restando la ven
di ta dell'immobile del vec
chio stabilimento: 1) la so
cietà si scorpora dall 'attivi
tà produttiva e dichiara fal
l imento venendo quindi rile
va ta da nuovi soci che a 
loro volta riprendono in ma
no l'azienda; 2) nella società 

a t tua le en t rano nuovi soci ap
por tando capitale fresco. Al
tre soluzioni sul momento non 
si in t rawedono , anche se non 
si può escludere a priori un 
Intervento della Centrofinen-
ziaria L'importante, a que
sto punto è evitare ad ogni 
costo il fallimento dell'azien
da 

In un comunicato emesso 
recentemente la segreteria 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
« invita tu t te le forze e le 
part i interessate ad impe
gnarsi a operare per supera
re la gestione at tuale delia 
Metalvetro e la sua prospet
tiva di gravami e difficoltà 
del passato che rischiano di 
strozzarla, ricercando sul pia
no tecnico e legale la solu
zione più idonea e rapida al 
raggiungimento di tale obiet
tivo. L'impegno del s indacato 
e dei lavoratori — conclude 
Il comunicato — è quello di 
favorire, da subito, l'avvio di 
una soluzione complessiva 

s. r. 

curezza e della protezione 
sanitaria ». 

In questa disamina sullo 
stato della nostra condizione 
energetica, il documento pre
sentato dal PCI in consiglio 
regionale ritiene che occorre 
a t tuare con urgenza la rifor
ma del Cucii, rendendo auto
noma da tale etite promozio
nale, per ovvie ragioni di ga
ranzia, la direzione centrale 
per la sicurezza nazionale, e 
riorganizzando tutta la strut
tura in un contesto coordina
to con le* funzioni centrali. 
regionale e locali del servizio 
nazionale sanitario e depreca 
l'inadempienza del governo 
relativa all'applicazione della 
legge n. 675. in particolare 
per quanto concerne lo sfrut
tamento ottimale e il raziona
le utilizzo delle fonti di ener
gia. 

La mozione continua ravvi
sando la necessità di attri
buire alle regioni un nuovo 
ruolo, sia in materia di cen
simento delle fonti energeti
che esistenti nei rispettivi 
territori, sia relativamente al
la ricerca e all'utilizzazione 
delle Tonti di energia locali, 
pulite e rinnovabili e pren
dendo atto dell'impegno ma
nifestato dalla giunta sui 
problemi energetici della 
nostra regione, a partire dal 
convegno di Chianciauo alla 
recente stipula della conven
zione con l'Agfp. 

Preoccupati infine per le 
difficoltà d i e si vanno profi
lando in Toscana relativa
mente al rifornimento di 
carburante per i trasporti 
pubblici e per usi produttivi, 
e in particolare per uso agri
colo. i consiglieri comunisti 
invitano il governo a il par
lamento a formulare ed ap
provare un nuovo piano e-
nergetico per ass icurare al 
paese un approvvigionamento 
che garantisca lo sviluppo e-
ccnomico e sociale, utilizzan
do tut te le fonti interne 
comprese quelle integrative e 
rinnovabili: a dare una nuova 
disciplina alla ricerca e alla 
coltivazione delle risorse 
coometriche. che tenga conto 
delle osservazioni già avanza
te dalla Regione: a definire 
una normativa sulle fonti e-
ncrgctiehe locali, pulite e 
rinnovabili (solare, rifiuti, eo
lica. piccoli salti idrici, fonti 
a bassa entalpia, ecc.) in cui 
siano attribuite alle regioni 
competenze in materia di a-
nalisi della struttura dei con
sumi e individuazione dei 
fabbisogni, di risparmio e 
conservazione dell'energia e 
di ricerca e sfruttamento del
le r isorse: a procedere con 
urgenza alla riforma del 
Coen. 

l.a mozione si chiude con 
l'invito alla giunta regionale 
« a proseguire nel suo im
pegno perchè venga garantito 
alla Toscana il carburante 
necessario per gli usi produt
tivi e per i servizi pubblici, e 
a da r corso, così come è sta
to programmato alla confe
renza regionale suH'cnergin ». 

Il neo eletto .appare più disponibile al confronto 

Cambio al vertice degli industriali 
Ginori Conti sostituisce Carmi 

Muterà la linea politica? - I rapporti con Regione, enti locali, sindacato 

Oggi e domani con Macaluso 

Convegno al Gramsci 
sull'agricoltura 

Analisi delle tendenze di sviluppo in Toscana 
L'intervento nel settore - Le comunicazioni previste 

L'agricoltura e i problemi delle campagne saranno af
frontati nel corso di un seminario tli studio organizzato 
dall'Istituto Gramsci tli Firenze. I lavori si svolgeranno 
oggi e domani noi locali di piazza Madonna degli Aldo-
brandini e saranno conclusi da un intervento dell'onorevo
le Emanuele Macaluso. 

« Modificazioni strutturali e tendenze di sviluppo nel
l'agricoltura toscana: questo tema impegnativo sarà aper
to questa mattina alle 9,30 da una relazione del professor 
Luciano Jacoponi dell'Università di Pisa clic parlerà sul
la produttività e redditività dell 'agricoltura regionale. 

II professor Ivan Malavolti dell'Università di Firenze 
terrà una relazione sul problema della stratificazione so
ciale e sull'occupazione nelle campagne. Seguirà poi il 
dibattito che continuerà anche nel pomeriggio dopo una 
comunicazione dell ' IRPET sugli aspetti economici e ter
ritoriali della agricoltura toscana. 

Domani i lavori saranno aperti da un intervento del 
professor Reginaldo Cinferoni dell'Università di Firenze, 
che parlerà sul tema « La dinamica degli investimenti e le 
tendenze dell'agricoltura toscana negli ultimi trenta anni. 
N'cl pomeriggio i lavori continuano con comunicazioni del 
professor D'Albergo. dell'Università di Pisa su « Le pre
messe e le condizioni dell'intervento pubblico in agricol
tura » e di Paolo Cantelli del comitato regionale del PCI 
su « Le lotte sociali nelle campagne e sviluppo dell'econo 
mia in Toscana s>. 

Cambio al vettice degli in
dustriali toscani. Se ne va 
Alberto Carmi e subentra Gi-
nolo Ginori Conti che, alcuni 
giorni /a, aveva lasciato la 
sua carica di presidente de
gli industriali fiorentini a En
rico Paolctti. La decisione era 
nell'aria da tempo, ma solo 
la riunione del Consiglio del
la Federazione regionale l'ha 
resa ufficiale. Carini va a 
raggiungere la « corte » di 
Carli, mentre Ginori Conti as
sume il non facile compito 
di tenere uniti gli imprendi
tori toscani che dimostrano 
sempre di più tendenze isola
zionistiche. 

Con la partenza di Carmi 
dovrebbe finire un periodo di 
duro ostracismo degli indu
striali verso ogni forma di 
confronto e di programma
zione. L'ex leader della Con-
findustria locale, del resto. 
non ha mai nascosto le sue 
posizioni di netta chiusura 
verso ogni intervento a livel
lo regionale atto-a introdur
re, elementi di programmazio
ne nell'economia. Molto prag
matico. Carmi ha sempre 
guardato con maggiore atten
zione agli aspetti di profitto 
dell'industria e non gli si può 
negare che certi risultati so
no slati raggiunti, magari pa
gati a duro prezzo dalla clas
se laroratrice e dalle popo
lazioni. • 

Ginori Conti appare — per 
i suoi interventi compiuti si
nora nelle vesti di presidente 
degli industriali fiorentini — 
più riflessivo e più accostato 
alla realtà locale. Evidente
mente sa che l'uso della ma
niera forte non si addice più 

Rinviato 
il dibattito 

sulla Gesa-AM 
di Lucca 

LUCCA — Ancora un rinvio 
peur la discussione sulla Ge
sa-AM: il consiglio comuna
le se ne doveva occupare lu
nedì scorso, ma invece il di
bat t i to è sl i t tato, per la se
conda volta, alla prossima 
seduta. In t an to il costo delle 
inefficienze della passata ge
stione si fa sentire sulle ta
sche dei ci t tadini lucchesi 
che in questi giorni s t anno 
ricevendo due bollette dent ro 
la stessa busta. 

Il gruppo consiliare comu
nista ha nel frattempo espres
so giudizio negativo sia sul
le capacità amminis t rat ive 
del troncone della vecchia 
commissione amminii-tratri-
ce, sia sulle scelte operative 
e programmatiche che emer
gono dalla relazione presen
t a t a al consiglio comunale. 
Dalla lettura della relazione 
risulta ch ia ramente che si è 
cercato di tamponare i pro
blemi con un'impostazione 
che met te addir i t tura in di
scussione il ruolo stesso della 
azienda at t raverso un uso 
abnorme degli appalti , con 
iniziative verticistiche e co
piando proposte già contenute 
in una relazione tecnica pre
sen ta t a nell 'aprile di tre an
ni fa dall 'allora direzione 
aziendale. 

Settimana 
di lotta 

dei tessili 
lucchesi 

LUCCA — Nel quadro del
la lotta per il contra t to , la 
Fulta lucchese ha indetto una 
se t t imana di mobilitazione i 
della categoria che si conclu
derà con manifestazioni di 
zona, nelle quali par leranno 
i dirigenti nazionali e pro
vinciali del sindaco. La pri
ma iniziativa è in program
ma per s t amani a Borgo a 
Mozzano per i lavoratori del- , 
la Garfagnana e la Media 
Valle: alle ore 10 par lano 
Giovanna Ricoveri, della Ful
ta provinciale e Pietro Pao
lo Giannasi , per la federa
zione unitaria. 

Martedì prossimo sa rà la 
volta dei calzaturieri di Se-
gromigno, dove parlerà Lia 
Lepri, segretario nazionale 
della Fulta. Mercoledì 4 lu
glio ci sarà poi l'iniziativa 
dei lavoratori della Versilia: 
a Massa rosa parlerà Alfredo 
Bedin. 

Venerdì 6 luglio, infine, 
sciopero e manifestazione a 
Lucca, con alla testa le ope
raie della Cantoni : alle ore 
10 ci sarà 11 presidio di piaz
za Bernardini, davant i a i r 
Associazione industriali, dove 
parlerà un dirigente nazio
nale del sindacato. 

ai tempi. Su di lui hanno 
giocato un ruolo importante 

anche i giovani industriali che 
hanno sempre teso a non 
creare rotture traumatiche 
tra istituzioni, forze politiche 
e sindacali ed industriali. E' 
questa del resto una richie
sta che si è fatta strada an
che in numerose province. 
Evidentemente la sua capaci
tà di mediazione ha avuto 
presa tra gli imprenditori to
scani che hanno preferito, in 
questo caso, un personaggio 
meno battagliero e meno osti
nato ma più ragionevole e 
accondiscendente. 

Proprio queste caratteristi
che hanno spinto j « grandi 
elettori » a scegliere Ginori 
rispetto ad agguerriti concor
renti. a molti dei quali sono 
andate cariche secondarie. Il 
nuovo e vertice» toscano ve
de infatti atta vice-presidenza 
Carlo Cangiali, l'avvocato Fa
bio Inghirami, l'ing. France
sco Lanzara e l'ing. Piero 
Pcracchio. E' troppo presto 
per dire se cambierà la po
litica degli industriali 

C'è aspettativa, evidente
mente. tra gli amministratori 
regionali, le forze politiche. 
economiche e sindacali per 
come Ginori Conti muterà la 
politica regionale degli im
prenditori. Le prime mosse 
diranno se il neo-eletto se
guirà l'impronta Carmi e se 
continuerà nella sua linea che 
a livello fiorentino ha consen
tito perlomeno un confronto 
che poi. immancabilmente, e 
quasi sempre venuto a man
care a livello regionale. 

m. f. 
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Sabato 30 giugno ore 21,30 

MILVA 
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TRA LE DUE GUERRE 
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c/o BUSSOLADOMANI 
dalle ore 10 alle ora 13 
e dalle 15 alle 22. 

Ridazioni d'uso 
a tutti i nostri spettar**] 
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Antonio Cirri è stato eletto dal Consiglio comunale 

E' comunista il nuovo 

sindaco di Carmignano 
La maggioranza di sinistra ha espresso una giunta monocolore del PCI 
Impegno unitario - Finisce il vuoto di potere della gestione commissariale 

CARMIGNANO — Il com
pagno Antonio Cirri capolista 
alle elezioni comunali del 
PCI, è il nuovo sindaco di 
Carmignano. L'elezione è av
venuta l'altra sera nel corso 
del primo consiglio comunale 
convocato dopo la tornata e-
lettorato del 3 e 4 giugno. 

Nella stessa seduta è stata 
eletta la nuova giunta com
posta dai compagni: Ales
sandro Attucci (PCI). Loria-
no Cirri (PCI). Sergio Spinel
li (indipendente nelle liste 
del PCI) e Giovanni Tadocchl 
(PCI) quali assessori effetti
vi. I compagni Mario Fortin 
(PCI) e Corrado Mazzuoli 
(Indipendente nelle Uste co
muniste), seno stati invece 
eletti assessori supplenti. Gli 
incarichi agli assessori sa
ranno invece conferiti in un 
secondo momento. L'elezione 
del sindaco e della giunta è 
avvenuta col concorso reci
proco dei voti del PCI e del 
PSI. 

La seduta ha rispecchiato 
le posizioni dei partiti già 
note da tempo. Non era una 
novità che si sarebbe andati 
alla composizione di una 
giunta monocolore, nonostan
te la proposta comunista di 
dare vita ad un governo del 
comune che vedesse impe
gnati entrambi i partiti della 
sinistra: PCI e PSI. Il consi
gliere socialista non ha fatto 
altro che ripetere le posizioni 
del suo partito, del resto già 
note. 

Il PSI ha motivato la sua 
decisione di non assumere 
incarichi diretti in Giunta, 
sulla base dei rapporti di 
forze tra i due partiti della 
sinistra in consiglio comuna
le: 10 consiglieri comunisti 
ed uno socialista. Ciò avreb

be indotto il PSI a non 
sguarnire i banchi nel consi
glio comunale. Pur se a livel
li diversi, i due partiti della 
sinistra sono impegnati in u-
na collaborazione comune al
la gestione politico-ammini
strativa di Carmignano. 

La nuova Giunta si regge, 
infatti, su una maggioranza 
che comprende socialisti e 
comunisti, ed in una nota dei 
due partiti si afferma che: 
«la formazione di una mag
gioranza di sinistra a Car
mignano non è, per i partiti 
che ne sono partecipi, 
mero tatticismo contingente 
in vista di una soluzione di 
governabilità di Carmignano 
mi si iscrive pienamente in 
una scelta strategica che ri
conosce nell'unità dei due 
partiti maggiori della sinistra 
che riconosce nell'unità dei 
due partiti maggiori della si
nistra italiana il perno di o-
gni governo democraticamen

te e runzionalmente avanzato, 
a Carmignano come a Roma, 
per un piccolo comune come 
per lo stesso Stato Italiano ». 

« In questo noi intendiamo 
— continua la nota — rivol
gere un invito al partito della 
Democrazia Cristiana ed ai 
suoi rappresentanti sui ban
chi consiliari affinché nel 
confronto, magari serrato, 
prevalga sempre e comunque 
la massima correttezza nei 
rappoiti, condizione indi
spensabile sia per affrontare 
e risolvere i p:oblemi della 
collettività, sia per instaurare 
un clima di franca e serena 
convivenza civile ». 

Dichiarazioni queste conte
nute nella nota che costitui
scono un impegno per en
trambi i partiti della sinistra, 
e che ribadisce il valore di 

una scelta unitaria, che per il 
PCI diventa essenziale anche 
per una più piena collabora
zione, secondo l'indicazione e 
la proposta fatta da una 
giunta tra PCI e PSI. 

Carmignano. ha di nuovo 
un governo democratico; che 
si sostituisce a quel vuoto di 
potere della gestione com
missariale provocato dall'in
transigenza democristiana, 
che negò un anno fa la for
mazione di una Giunta. Da 
parte sua la DC. punita da 
un risultato elettorale che 
l'ha individuata come respon
sabile della situazione di stal
lo creatasi a Carmignano, 
anche in risposta al richiamo 
venutole da PCI e PSI, ha 
annunciato il suo proposito 
di un'opposizione costruttiva, 
che non esclude, su determi
nate questioni, eventuali con
vergenze. 

Un fatto importante in una 
realtà dove spesso al con
fronto politico la DC ha so
stituito la carta bollata e le 
aule dei tribunali. E* un invi
to che a questo partito è sta
to rivolto dalla sinistra, tanto 
più attuale proprio perchè 
stamani al tribunale di Prato 
si svolgerà la causa nei ri
guardi del direttore respon
sabile di « Nuova proposta ». 
un giornale democratico di 
Poggio a Caiano e Carmigna
no. nata da una querela 
sporta dall'onorevole Ste-
gagnini, per diffamazione 
a mezzo stampa, durante la 
campagna elettorale. 

Uno strascico elettorale? 
può darsi. L'atteggiamento 
democristiano, comunque, si 
misurerà nel prossimo futuro 
anche per questi aspetti. 

b. g-

Conclusione a sorpresa a l processo d i Grosseto 

Grave provvedimento della multinazionale 

La Solvay impedisce 
l'entrata in due 

reparti della fabbrica 
Trovati chiusi i cancelli - Bloccata anche la 
mensa - Polungato lo sciopero sino alle 22 

ROSIGNANO — La Solvay ncn può smentirsi. Alle no
stalgie di un passato che le lotte del lavoratori hanno 
cancellato, non sa resistere. Già da ieri mattina alcuni 
funzionari della società hanno tentato di forzare Invano 
l picchetti dei lavoratori predisposti alle porte degli sta
bilimenti. Rifiutando poi la trattativa con il sindacato 
per le comandate necessarie alla riduzione della marcia 
degli impianti e la loro salvaguardia, ha sospeso ben 
due reparti: HP-PS e i prodotti clorati; in tutto circa 
settanta lavoratori. ' 

Lo sciopero interessava solo la mattinata e mentre 
i lavoratori si accingevano a rientrare In fabbrica per 
usufruire della mensa, soddisfatta dalla prestazione di 
personale all'uopo comandato dal sindacato, e quindi 
riprendere il proprio posto agli Impianti produttivi. 
hanno trovato chiusi i cancelli della fabbrica. 

Immediata la risposta con assemblee all'entrata degli 
stabilimenti e decisione di protrarre lo sciopero fino alle 
ore 22. Nella mattinata si teneva anche presso l'asso 
ciazione degli industriali della provincia di Livorno, il 
programmato incontro fra le organizzazioni sindacali della 
PLM, della PLC e della federazione unitaria e la Solvay 
per discutere il problema degli appalti in quanto il ter
mine dei lavori per la costruzione del pontile sulla spiag
gia di Vada per lo scarico dell'etilene comporta il peri
colo del posto di lavoro di alcune centinaia di lavoratori 
delle ditte appaltatrici. 

I rappresentanti della Solvay hanno disertato l'incon
tro. Per cento della società il rappresentante degli indu
striali ha tenuto una informativa eco la quale la Solvay 
confermava il proposito del licenziamenti programmati. 

Alla proposta dei sindacati di riaffrontare il proble
ma in un momento successivo, il rappresentante degli 
industriali ha fatto capire che la Solvay per il momento 
non ha alcuna intenzione di trattare. Ciò dipenderà 
sicuramente dall'atteggiamento dei sindacati e dallo svi
luppo della lotta contrattuale in corso. 

Nel frattempo continua il programma delle assemblee 
promosse dal consiglio di fabbrica in tutti, i reparti per 
discutere sia l'andamento delle trattative per 11 contratto 
dei chimici che la situazione degli appalti. Trovano suc
cesso intanto le iniziative esterne del sindacato sulla 
lotta in corso. 

g. n. 

Assolto il carabiniere accusato di stupro 
Denuncia del le lavoratrici della Paoletti 

Lavoro nero a 30 mila 
lire la settimana 

GROSSETO — Il padrone perde il pelo ma non il vizio. L'im
prenditore in oggetto è il signor Angelo Paoletti, titolare 
della INTAP, di Castiglion della Pescaia, con 420 occupati. 

Martedì scorso, alcune denne di Roccalbegna che si erano 
recate a ritirare le commesse per svolgere lavoro a domi
cilio. si sono sentite dire, per la prima volta dopo tre anni, 
dall'azienda, che ncn vi erano capi da confezionare. Tale 
interruzione e mancanza di attività — avrebbe sostenuto il 
Paoletti — riguardarebbe l'insieme delle lavoranti a domi
cilio che svolgono attività nell'azienda. 

La notizia di per sé non avrebbe eco se non collegata a 
fatti precisi. Alcuni giorni fa, 12 lavoranti a domicilio per 
cento di questa azienda, residenti nel Comune di Roccal
begna, con una lettera alla stampa denunciavano la loro 
difficile condizione di lavoro, soprattutto dal punto di vista 
economico, dal momento che, dopo aver sostenuto le spese 
di viaggio ed essere costrette in alcuni casi a pulire e a 
stirare le confezioni in fabbrica, senza retribuzione, riceve
rebbero come compenso settimanale 20-30 mila lire, nono
stante lavorino dodici ore al giorno. 

A questa denuncia, domenica scorsa sulla stampa locale 
è apparsa una replica dell'azienda che dichiara invece di 
corrispondere settimanalmente 70-80 mila lire. Ora a quel 
che ci risulta la controversia può trovare chiara verifica 
sulla base dei modelli 101 presentati dalle lavoratrici in 
occasione della denuncia dei redditi, il reddito delle stesse 
oscillerebbe al di sotto di un milione e mezzo. 

GROSSETO — Il tribunale 
di Grosseto ha mandato im
mune da ogni pena il 43enne 
Francesco Podda, appuntato 
dei carabinieri in relazione 
alle imputazioni di «vio
lenza carnale », « ratto di mi
norenne a fini di libidine », 
« lesioni colpose » per le 
quali il PM dottor Vincenzi 
Viviani aveva chiesto una 
maggiorazione della pena, 
elevando la sua richiesta a 
quattro anni rispetto ai tre 
anni e tre mesi che erano 
stati chiesti dal precedente 
PM, prima della contestazio
ne, sollevata dalla parte ci
vile, io merito al «sequestro 
di persona » e, a lesioni e 
tentata violenza privata. 

Dopo una brevissima per
manenza in camera di con
siglio, il collegio giudicante 
ha lasciato sbigottite le don
ne presenti in aula che 
erano venute a portare con 
la loro presenza una solida
rietà ed un sostegno militan
te ad Annalisa, ancor oggi, 
a due anni e mezzo dai fatti, 
minorenne. 

Il processo di cui era stato 
esaurito il dibattimento fin 
dal gennaio scorso, si è con
cluso Incentrando ogni di
scussione sull'esposizione al 
pubblico del luogo dove av
venne la « violenza carnale ». 
Infatti, non avendo i genitori 

della ragazzina proposto que
rela nei novanta giorni pre
visti — pur avendo subito 
dopo manifestata giudizial
mente la richiesta di proce
dere contro il Podda — era 
necessario che a quest'ulti
mo venisse addebitato (come 
lùchiesto nel rinvio a giu
dizio) la commissione del 
fatto in luogo pubblico. In 
ogni caso era sufficiente che 
venissero riscontrato le le
sioni aggravate volontaria
mente prodotte alla ragazza 
come richiesto dalla parte 
civile. 

Il PM, pur non contestan
do la sussistenza delle le
sioni, accertate anche nella 
perizia, ha ritenuto che esse 
non fossero state intenzio
nalmente prodotte dal Podda 
che doveva rispondere solo a 
titolo colposo, così «ome av
viene per le lesioni che si 
verificano in incidenti stra
dali o in seguito di infor
tuni sul lavoro. 

La difesa dell ' imputalo, 
avvocato Aldi di Orbetello. 
ha ribadito l'estraneità del 
Podda all'episodio, pur soste
nendo che anche una «ra
gazzina di 15 anni è ormai 
talmente evoluta da poter an
dare con un quarantenne, 
mai conosciuto prima, pulito, 
anche soprattutto in quanto 

carabiniere, sposato e padre 
di due bambini ». 

Per le parti civili (rappre
sentate dall'avvocato Petreni 
di Orbetello e dall'avv. Lo
renzo Sotis di Roma) ha cri
ticato soprattutto la soluzione 
scelta dal PM di definire col
pose le lesioni ed ha sotto
lineato che presschè mai ven
gono definite colpose le le
sioni che eventualmente si 
producono a caricò di agenti 
di polizia o comunque di cit
tadini in situazione di resi
stenza, di vlacolamento, rissa 
od oltraggio. 

Prima di terminare queste 
note, va sottolineato che, nel
l'udienza di ieri, era presente 
in aula anche Annalisa, che 
alla lettura della sentenza è 
scoppiata in lacrime, dopo 
una giornata intera passata 
in tribunale. 

Se è comprensibile la com
mozione del Podda da que
sta sentenza sostanzialmente 
di piena assoluzione, il pro
cesso proseguirà davanti alla 
Corte d'appello di Firenze, 
avendo il PM immediatamen
te preannunciato che il suo 
ufficio proporrà in cancelle
ria, stamani, la dichiarazione 
di appello riservandosi i mo
tivi al deposito della motiva
zione della sentenza del tri
bunale. 

Paolo Ziviani 

TRADIZIONALE VENDITA ANNDALE 

K/'/fadello 
abito uomo 

estivo 
L. 29.500 

abito donna 
estivo 
L.9.900 

pantaloni 
gabarden lana 

L.19.500 

gonne 
L.9.900 

loden 
uomo/donna 
L.29.500 

pantaloni 
uomo estivi 

L. 9.900 

F I R E N Z E V 'A BRUNELLESCHI 
VIA B.goS LORENZO 

abito 
pettinato lana 

L. 39.500 

prendisole 
L.9.900 . 

american 
jeans 

L.13.900 
— • ' m 

camiceria 
maglieria 
L. 9.900 

PRATO VIA c GUASTI 
VIA BANCHELLI 

«N 

COACORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

T E L . (0572) 48.215 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte !e sere compreso 
sabato e domenica pomerìggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti 1 venerdì liscio con I 
migliori complessi. 
Sabato sera e domen'ca po
meriggio discoteca. 
Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutta la famiglia st diverte al 

CONCORDE 

G0RI - CICLOMOTORE 

« TAXI » 
Accessoriatissimo 

L. 295.000 
11 C H I A V I . I N M A N O > 

~ " . . . « a s v r S N S * S \ t l l V I A R. TEOALDA, 499 

Vendi ta: MOTO GORI FIRENZE - TEL. «90337 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

C8 

ce 

= s 

la rivista 
militante 
dì battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 

N E G O Z I O NUOVO 
PREZZI VECCHI I 

L'ARTE 
FIORENTINA 

in Firenze dal 1930 
Via Olimaia ang. Via Lambert: 

Oggi vi propone 
un vasto assortimento di 

ARGENTERIA 
OREFICERIA 

classica e moderna e 
Orologi Grandi Marche 

V I S I T A T E C I I 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Aria cond. e relrlg.) 
I l braccio violento del Thay Pan, diretto da 
Bruce Lee. Technicolor con Hoi Wong, Paul 
Hung. (VM 1 4 ) . 
(17,30, 19,15, 20.55. 22,50) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 

' (Aria condii, e refrlg.) 
(Ap. 15.30) 
Un film eccezionalmente clamoroso in ver
sione originale Deep throat, in technicolor, 
con Linda Lovelacc, Laure Loveiace. Il capo
lavoro di Gerardo Damiano. (Rigorosamente 
V M 18 ) . 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel . 212.320 
Ritorna un famoso filmi II laureato. A colo
ri con Anne Bancrolt, Katharine Ross, Du-
stin HoMman. Regia di Mike Nicholson. (R!ed.) 
(17, 19, 20,45, 22,45) 
CORSO SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Alblzl - Tel . 282.687 
« Prima » 
Vieni vieni voglio lare l'amore con te, 
technicolor, con Barbara Scott, Jack Frank, 
Anna Von Lindberger. (VM 18 ) . 
(15,30, 17,25, 19,19, 20.50, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz. e refrlg.) 
(Ap. 17.30) 
Cantando sotto la pioggia di Stanely Donen, 
in technicolor, con Gene Kelly, Donald O' 
Connors e Debbie Reynolds. Per tutti. 
(17,30, 19.15. 2 1 , 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel . 217.798 
(Aria condiz. e refrlg.) 
(Ap. 17.30) 
Un film di Mei Brooks Frankesteln junior, 
con Gene Wilder, Marty Feldman, Peter 
Boyle. Per tutti. 
(18, 20.20, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel . 270.117 
(Aria condiz. e relrig.) 
Pornorclla, in technicolor, con Linnea Quigiey, 
Martha Reeves. ( V M 1 8 ) . 
(15.30, 17.20. 19.10 20.55, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria condiz. e refrig.) 
Nel mirino del giaguaro diretto da Ernest 
Pintolf, in technicolor, con Donald Plea-
sence, Christopher Lee, Barbara Bach, Capu-
cine, John Huston. Per tutti. 
(17.30, 19.15, 2 1 , 22,45) 
M E T R O P O L I T A N F A M I L Y MOVIES 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
La battaglia di Alamo diretto da John Wayne. 
Technicolor, con John Wayne, Richard Wid-
mark, Laurence Harvey. Per tutti. (Ried.). 
(15.30, 18,45, 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 17.30) 
Profondo rosso di Dario Argento, technico
lor, con David Hemmings. Daria Niccolodi. 
Colonna sonora dei « Goblin ». ( V M 14 ) . 
(Ried.). 
(17.55. 20.20, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Te l . 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/r - Te l . 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ore 16) 
Thrilling a colori, tratto dai romanzo di 
Agatha Christie: La tela del ragno, con 
Glynìs Thomas, John Justine, Ronald Howard. 
Vedere dall'inizio. Per tutti, (Ried.). 
(16. 17.40. 19.20. 2 1 . 22 45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
L'avvìncente avventura di un commando di 
mercenari: Scorticateli vivi, colori, con An
thony Freeman, Karin eli. (VM 1 4 ) . 
(17.15. 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296542 
Chiuso per ferie 
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MCETTNGS 
I VIAGGI M STUDIO 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. • refrig.) 
(Ap. 16) 
In compagnia di Elliot Gould. uno scatena-
tissimo E. Gould in L'Impossibilità di essere 
normale, con Candice Berger. (VM 14 ) . 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.s. 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 17,30) 
Travolti da un Insolito destino nell'azzurro 
mare d'agosto di Lina WertmOller. Technicolor 
con Giancarlo Giannini, Mariangela Melato. 
(VM 14 ) . 
CI 8,05. 20.25, 22,45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Aria condiz- e rerrtg.) 
A. 007 la spia che mi amava, con Roger 
Moore e Barbara Bach, colori. Per tutti. 
(20. 22,45) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
(Ap. 15.30) 
La collegiate svedese Flossii. Technicolor con 
Maria Lyn e Jack Frank. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
(16. 17.40. 19.20, 2 1 . 22.45) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Uno spettacolo grande come l'universo che 
gli dà vita L'umanoide, a colori, con Richard 
Kiel. Corinne Clery, Barbara Bach. 
(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 
BU3 3. & 23. 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
Giallo napoletano di Sergio Corbucci, tech
nicolor. con Marcello Mastroianni, Ornella 
Muti, Renato Pozzetto. Per tutti. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.?0) 
Hard core. (Rigorosamente V M 1 8 ) . Un cal
do corpo di donna, con Alice Arno. Techni
color. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 16) 

Il drago dì Hong Kong ( I l dragona voia alto). 
Technicolor, con Jimmy Wang Yu, George 
Lanzeby. (VM 14 ) . 
(U.s. 22,40) 
EOLO 
Borgo 3. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Erotico a colori: Baby love, con Katia Wasser, 
Jessica Sabel e V. Lafont. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
(U.s. 22.40) 

F I A M M A 
Via PacitiotU - T e l . 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 in g'ard no) 
Western in technicolor: La colline blu di 

P. N. Hellcman, con Jack Nicholson, Cac-
ron Mithell. Per tutti. 
(U.s. 22,40) 

«FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria condiz. e relrlg.) 
(Ap 16) 
Pasquale Festa Campanile, ripropone un di
vertentissimo Rugantino, con Adriano Celcn-
tano, Claudia Mori e Pippo Franco. Technico
lor. Per tutti. 

' (U.s. 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Avventuroso cinemascope colori Le meravi
gliose avventure di Marco Polo, con H. 
Bucholz, O. Shunti. E. Martinelli, A. Quinn. 
Per tutti. 
(U.s. 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Vincitore dì 3 premi Oscar 1979 Tornando 
a casa, technicolor, con Jane Fonda, John 
Volghi. (VM 14 ) . 
Platea L 1.700 
Rid. AGIS. ARCI, ACL1, ENDA5 L. 1.200. 
(17.50, 20,15. 22,40) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola * Te l . 50.706 
(Ap. 16) 
L'uccello dalle piume di cristallo di Dario 
Argento, colori, con Tony Musante, Suzy 
Kendall. (VM 14) . 
I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211.069 
(Aria condii, e refrig.) 
(Ao ore 10 antimeridiane) 
La tredicesima vergine, colori, con Christo
pher Lee. Karin Dor, Cari Lange. (VM 18) . 
MANZONI 
Via Mart i r i • Tel . 366.808 
(Aria condiz. e refrlg.) 
Mariti, diretto da John CassaveUs, techni
color, con John Cassavetes, Peter Fall;, Ben 
Gazzarra. Per tutti. 
(17,30, 19.20, 20,55, 22.45) 
MARCONI 
Via Glannotti • Te l . 680.644 
(Ap. 17.30) 
Bruce Lee il maestro, colori, con Bruce Lcc, 
Ho King Do. Per tutti. 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Te l . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1. visioni. Spettacolare ed emo
zionante film d'avventure. Technicolor! Bar
racuda con Wayne Crawford. Roberta Leighton. 
(15.15. 19. 20.45. 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel . 67a930 
(Ap. 16) 
Bud Spencer, Terence Hill in Altrimenti ci 
arrabbiamo, technicolor. (Riduzioni). 
(Dalle 21,30 prosegue in giardino. Se mal
tempo al chiuso). 
(U.s. 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Te l . 362.067 
(Ap. 16) 
Edwige Fenech in Grazie... nonna, con Gian
franco DAngelo e Valeria Fabrizi. Comico a 
colori. (VM 14) . 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 
Divertente film di iDno Risi Caro Papa, a 
colori, con Vittorio Gassman, A. Clement. 
Per tutti. 
(U.s. 22.40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Te l . 226.196 
(Ap. 16, dalle 21 apertura porto laterali: 
fresco assicurato) 
Festival delle risate. Peter Sellers in Invito 
a cena con delitto, cpn P. Fall:, A. Guinnes 
Colori. 
L. 800 
(U.s. 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - TeL 480.879 
Interiora di Woody Alien. In technicolor, con 
Kristin Griffith, Diane Keaton, Richard Jor
dan, Geraldine Page, Per tutti. 
(16. 17,40. 19,20. 20.50, 22,40) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredi) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
C INEMA ESTIVO G I G L I O (Galluzzo) 
Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
(Ap, 21.15) 
Esperienze erotiche di una ragazza di cam
pagna. Colori. (VM 1 8 ) . 
(In caso di maltempo al chiuso) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
(Ore 21,30) 
Un film di Brain De Palma Le due sorelle. 
L. 700-350 
(Spettacolo all'aperto. Si ripete il 1 . tempo) 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Chiusura estiva 
AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 2 1 , all'aperto se bel tempo) 
Bruce Lee in I I padrino cinese e gli ultimi 
giorni di Bruce Lee, Spettacolare a colori. 
(VM 1 4 ) . 
Rid. AGIS 
C INEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in English: Carrie by Brian De Palma, 
with John Travolta, Sìssy Spacek. 
(8,45. 10.30) 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
F L O R I D A EST IVO 
Via Pisana, 107 - Tel. 700.130 
(Ap. 21) 
Allegro movimentato Pari e dispari. Scate
nato technicolor, con Terence Hill, Bud Spen
cer. 
(U.s. 22.45) 
(Se maltempo in saia) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Hong Kong lasciapassare per un massacro, 
colori, con Chen Lea, Ling Feng. 
(U.s. 22.40) 
Rid. AGIS 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S. Francesco d'Assisi - Te l . 20.450 
(Ap. 21) 
Tutti gli uomini del presidente, con R. Red-
ford. D. Hoffman. 
ARENA ESTIVA 8.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
Ap. 21) 
Capricom ene, con E. Gould, T. Savalas. 
( In caso di pioggia proiezione al coperto) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA EST IVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 - Tel . 451480 
(Ap. 21,30, si ripete il 1 . tempo) 

Natura ostile Bccs lo sciame che uccide 
di B. Gellcr, con Ben Johnson, Michael Parks. 
(1970) . 
Rid. AGIS -
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovczzuno (Bus 34) 
(Ap.- 21,30, si ripete il primo tempo) 
Domenica maledetta domenica di J. Schle-
singer. (1971) . 
L. 800-600 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 . Tel . 294.265 
(Spettacoli dalle 16.30 alle 20) 
ChDrlie Chaplin story. (Ore 16,30) Giorno 
di paga; Il monello. (Ore 18) La vita In 
scatola. (Ore 13,30) Giorno di paya; Il mo
nello. 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a E n u (Bus 31-32) 
(Ap. 21,30) 
New York New York. Regia di Marlin Scor
sesi con Robert Do Niro, Liza Minclli. 
CASA DEL POPOLO S E T T I G N A N O 
(Circolo ARCI ) Via S. Romano, 1 -
Tel. 697264 
Sally il cucciolo del mare. Colori. 

ESTIVI A FIRENZE 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via V. Emanuele, 303 
Cartoni animati a colori Mazzinga contro 
UFO Robot. Per tutti. 
C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Via Monteuliveto • Tel. 220.595 

(Ap. 21) 
Il signor Robinson mostruosa storia d'amor* 
e d'avventura. Technicolor, con Paolo Vil
laggio, Zeudì Arayn, Anna Nogara. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 r - Tel . 221.106 
(Ap. 21.15, si ripeta il primo tempo) 
Wolt Disney presenta Continua la grande av
ventura n. 2. A colori. 
G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
Prossimo apertura sabalo 30 giugno 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falclnl (Campi Blsetizio) 
Tenente Colombo riscatto per un uomo 
morto di R. Irving. Con P. Falle. L. Grani. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Tel. 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 - Tel. 640.207 
(Ore 21,30) L. 700-500 
Morti sospette di Jacques Dciay, con Lino 
Ventura. Por tutti. 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Un film per tutti Dio perdona.,, io no, con 
Bud Spencer. 
(U.s. 22,30) 
M ICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi chiuso 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Ciclo su: genitori e figli Padre padrone. 
Colori. 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Domani sera, ore 20.30, Balletti novità. 
Linea di L. Bcrio-F. Blaska. Night piece di 
A. Berg-J. Butler-R. Ter Arutunian. Galgc-
neieder di G. Giani Luporini-!"-. Blaske-G. 
Forattini. Corpo di ballo del Maggio Musi
cale Foirentino. 
(Abbonamento A. platea e seconda gallerìe) 
S T A D I O COMUNALE DI F IRENZE 
Viale M. Fanti 
Sabato 30 giugno, ore 21.30, Concerto-lestj 
con Lucio Dalla e Francesco De Gregori. 
Ingresso L. 2.500. Prevendita per Firenze. 
Casa del Popolo XXV Aprile (Via Bronzino): 
Libreria Rinascita (Via. L, Alamanni, 3 9 ) ; 
Arci Provinciale (Via Ponle alle Mosse, 6 1 ) . 
Prevendita per la Toscana: c/o Tutti i com.-
tati provinciali Arci. 

T E A T R O ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
Sabato 30 giugno, alle ore 21,45. opsrtura 
giardino con Ghigo Masino e Tina Vinci nel
la novità assoluta di Fulvio Bravi Citrulli 
alla riscossa. Prenotarsi al 68.10.550 (Bus 
3-8-23-31-32-33). Ingresso anche da Via 
Giampaolo Orsini, 32. 
T E A T R O G I A R D I N O L'ALTRO M O D O 
Lungarno Pecorì Giraldi - Piazza Piave 
Questa sera, alle ore 21.30. e Inaugura
zione della stagione estiva ». La compegnìa 
Dory Cei presenta Orlando Fusi in I ' mi bi
snonno Garibaldo, 3 atti brillantissimi in 
vernacolo fiorentino, con Paola Pieracci, Ma
rio Fantini, Valeria Vil l i , Pierluigi Catocci. 
Scene di Rodollo Marma. Regia di Dory Cei. 
Prenotazioni tel. 290.419. Spettacolo: ogni 
sera alle ore 21,30 (lunedi riposo). Il mar-
tedi e mercoledì sono valide le riduzioni 
Arci, Acli, Endas, Agis, Enal. Un capolavoro 
di comicità. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Oggi chiuso 
T E A T R O BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 -
Tel. 677932 
Sabalo 30 giugno e domenica 1 . luglio, alle 
ore 21,30: inaugurazione stagiona esiiva. Le 
compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Posquini, presenta la novità assoluta: 
Un gorilla per la vedova Spannocchi, tre at
ti comicissimi di Eridora.. Riduzioni AgTs. 
Ad i , MLC, Arci, Pp, TT, oDpoIavoro F5. 
Enel Aics, Eti 2 1 . Tuiti i giorni escluso 
sabalo e domenica. Lunedì: riposo. 
C O R T I L E D I P A L A Z Z O P I T T I 
SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21,15 concerto dell'orchestra dell'AIDEM 
diretta da Rodrigo Asturiss, con la partecipa
zione della pianista Maria Clara Monetti: in 
programma musiche di Honeggir. Mo?ert, 
Schubert. 
MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine, 14 
Ouesta sera, alle ore 21,30, al Carmine Sa
lone Vanni, per il ciclo mozartiano concerto 
del trio Stradivarius, con la partecipaz?one de! 
pianista: Warner Gigor. (Segreteria: P.'azzj tfel 
Carmine 14. lei. 287 .347) . Orario: lunedì. 
mercoledì, venerdì dalle 17 aile 20. Bigliet
ti: sopra i 25 anni L. 2.500; sotto i 25 anni 
L. 1.000. 
V I L L A LA TORRACCIA 
San Domenico Fiesole (Bus 7i 
X X X I I ESTATE FIESOLANA 
Oggi incentro con l'istituto Datooze di d in* 
vra. Ore 9: incontro riservato i 3 ; ; >me. 
gna.iti. Ore 18: dimostrazione pubblica 
N I C C O L I N I 
Via Rica soli - Te l . 213.282 
Chiusura estiva. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 2*7.171 -211.4*9 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

GLOBO: Fury 
LUX: (chiusura estiva) 

LUCCA 
MIGNON (Suaersexy movies): 

Pornorella 
PANTERA: (chiusura «stiva) 
MODERNO: Caravan» 
ASTRA: Travolti da un Insolito 

dettino nell'azzurro mare d'ago
sto 

PISA 
ARISTON: Porco mondo pomo 
ODEON: Un dollaro d'onore 
ITALIA: Scacco matto a Scotiand 

Yard 

NUOVO: Metti le donne «itrui 
nel mio Ietto 

MIGNON ' (Supersexy movie»): 
L«s pornocrates 

LIVORNO 
GRANDE: I tre dell'operazione 

drago 
MODERNO: (Chiusura estiva) 
METROPOLITAN: (Chius. estiva) 
LAZZERI (Supersexy movit i ) : 

La pomoamante 

CARRARA 
MARCONI: Tre donne immorali? 

EMPOLI 
LA PERLA: Noi due una coppia 
CRISTALLO: (Chiusura estiva) 

VIAREGGIO 
ODEON: Truck drivers 
EDEN: Taverna Paradiso 
EOLO: Battaglie nella galass'a 

MONTECATINI 
KURSAAL: L'insegnante vions : 

casa 
EXCELSIOR: Sexy club 
ADRIANO: riposo 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Airport 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Anima 

persa 
S. AGOSTINO: La via Jvl rum 

Editori Riuniti 
Carlo Villa 

Muore il padrone 
«I David» - pp. 160 - L 
2500 - Il romanzo tragico 
e ironico di un piccolo bor
ghese «pensionato d'oro», 
nel vano tentativo di far 
fronte alla svalutazione del
la lira A della vita stesa*. 



l ' U n i t à 7 giovedì 28 giugno 1979 spec ia le p iombino / PAG. 13 
PIOMBINO - Il voto del 3 giugno all'esame delle organizzazioni del PCI 

Mai così elevato 
l'impegno 
dei comunisti 
come nelle lotte 
in corso 

Continuità della riflessione politica anche critica 
e della iniziativa concreta - Le scelte di linea nazionale 

e l'azione a livello locale - I problemi da affrontare 
La costante presenza della classe operaia La tenda dei metalmeccanici In piazza Verdi, divenuta il centro delle iniziative e della lotta 

dei lavoratori piombinosi 

CONCLUSE le elezioni 
del 1979 è certo che il 

movimento operaio si tro
va davanti alla necessità 
di un'attenta riflessione. 

E* altresì certo che le 
lotte contrattuali non con
sentiranno momenti di se
parazione tra la riflessione 
politica e l'iniziativa con
creta. 

La classe operaia di 
Piombino non a caso ac
centua il suo impegno 
proprio oggi. La tenda in 
Piazza Verdi dove sono 
stati raccolti i fondi per 
consentire la partecipazio
ne del metalmeccanici a 
Roma, le centinaia e cen
tinaia di compagni che vi 
hanno preso parte, sono la 
viva testimonianza di un 
movimento operalo che 
cerca di affrontare 1 pro

pri problemi rafforzando 
l'unità della classe, la sua 
politica di alleanze e la 
sua capacità di mobilita
zione. 

Alcuni problemi, non ir
rilevanti, però restano. Tra 
la classe operala, il PCI ha 
registrato nelle recenti e-
lezioni una lieve flessione 
(per la prima volta dopo 
molti anni nella nostra 
città) e, Inevitabilmente, 
da questa constatazione 
parte la riflessione che 
oggi è in atto. 

C'è un legame, d'altron
de, fra le lotte che sono In 
corso e alcuni degli aspetti 
fondamentali del dibattito 
che si è aperto nel partito: 
molti sono coloro che 
pensano che i lavoratori 
che non hanno votato PCI 
in queste elezioni (benin

teso: nella nostra città 
appena qualcosa di più 
dell'I per cento), hanno 
inteso soprattutto espri
mere insoddisfazione per 
una presunta lentezza 
nostra nel cogliere quanto 
di nuovo andava maturan
do In rapporto alla crisi 
economica e, di conse
guenza, alla via che il pa
dronato stava Imboccando 
per cercare di uscirne. 

E' un fatto, ad esempio, 
che alla grande crisi del 
'75'76 non è seguito lo 
sfascio (in alternativa al 
nostro disegno politico) 
bensì la ristrutturazione e 
la riconversione di ampi 
comparti produttivi carat
terizzata da due aspetti: 1) 
l'assenza di una seria 
programmazione economi
ca da parte del governo e 

il ripristino, in termini 
nuovi, della vecchia logica 
privatistica: 2) l'impossibi
lità, da parte delle orga
nizzazioni del movimento 
operaio, di esercitare un 
effettivo controllo su 
quanto stava accadendo. 

Anche a Piombino ciò si 
è verificato. 

In attesa di un plano 
della siderurgia che non 
veniva mai fuori, gli Inve
stimenti sono stati fatti in 
modo tale che, se essi a-
vranno una loro validità, 
ciò si dovrà soprattutto al
la autonoma iniziativa del
le forze politiche e sinda
cali che, con la loro azio
ne, hanno sempre cercato 
di saldare lo sviluppo del
la siderurgia piomblnese 
con l problemi aperti nel 
resto del Paese. 

La distribuzione degli 
organici e la ristruttura
zione del cicli produttivi 
che è scaturita dalla rea
lizzazione del nuovi Im
pianti e la ricerca di nuo
ve tecnologie, sono state 
seguite con grande diffi
coltà da un sindacato che 
ha avuto uno scarso ac
cesso al controllo e alla 
Informazione, e da un par
tito che non ha maturato 
appieno la cultura neces
saria per affrontare pro
blemi di questo tipo. 

Può essere che tutto ciò 
sia accaduto per una in
sufficienza del movimento 
organizzato nell'aggiornare 
l'analisi della crisi via via 
che 11 padronato comin
ciava a dare una sua ri
sposta? 

Può essere che questa 

insufficienza abbia influito 
sull'accentuarsl delle divi
sioni nella sinistra via via 
che forze rilevanti della 
DC riprendevano a svolge
re un ruolo subalterno alla 
logica del padronato? 

Alcuni segnali che ven
gono dal voto operalo an
che nella nostra città ci 
invitano a riflettere su 
tutto questo; ma Intanto, 
affinchè non si pensi che 
il movimento è prostrato, 
affinchè non si pensi che 
il voto del 3 e giugno ha 
colpito le organizzazioni 
del lavoratori oltre misu
ra, come non mai è alto il 
livello di Impegno dei co
munisti nelle lotte In cor
so. 

Fabio Baldassarri 
(segretario del comitato co
munale del PCI • Plombjno) 

pcMelelli 

TUTTO PER IL TENNIS 

L I V O R N O 
Via Ricasoli, 54/5fi O Telefono 25.01* 

Per una diversa qualità della vita, 
una diversa maniera di incontrarci 
anche all'osteria, fra compagni, fra 
democratici, fra chi opera 
per una sinistra unita 
e diversa, 

Troviamoci a 

«LA BOTTEGHINA 
(a pranzo) 

VIA ROMA, 155 

// voto piombinese è carat
terizzato sostanzialmente dal
la stessa tendenza del voto 
nazionale, anche se con qual
che variante che mette in e-
videnza la specificità dell'e
lettorato di questo grosso 
centro operaio della Toscana. 
La nostra perdita di consensi 
avviene infatti (anche se con 
una inedia molto al di sotto 
di quella nazionale: -1,85 alla 
Camera dei deputati, -1,08 al 
Senato) tra gli strati sociali 
più poveri, fra gli operai e, 
anche se in modo minore, fra 
i giovani. Mentre l'area di 
€ centro-» aumenta di poco i 
suoi consensi e la DC subisce 
una flessione (—0,14 alle poli
tiche, —1,85 alle europee), il 
PSI diminuisce dello 0,94 alla 
camera e dell'1,35 al senato. 
Evidentemente, per i com
pagni socialisti, non ha paga
to una campagna elettorale 
improntata sul «terzaforzi-
smo» e € sull'equidistanza», 
tanto più se si considera che 
nel '76, con una impostazione 
più marcatamente unitaria, il 
PSI ribaltò il dato nazionale 
aumentando in voti e in per
centuale. E* su questi ele
menti, sull'aumento dei radi
cali ( più 1.31 per cento), su 
quello del PDVP (più 0.8 per
cento) e soprattutto sull'au
mento delle schede bianche e 
nulle, che si sviluppa il di
battito critico e autocritico 
nelle decine di assemblee di 
sezione e di cellula. 

Appare ormai indubbio, che 
ci che ha pesato di più an
che nella nostra città, nelle 
nostre fabbriche, nell'orien
tamento dell'elettorato piom
binese, sono state le grandi 
scelte di politica nazionale 
con la collocazione conse
guente che il nostro partito 
ha avuto nei confronti del 
Governo. Le considerazioni a 
questo riguardo non mutano 

Nelle sezioni si discutono 
esperienze e prospettive, 

ma non c'è aria di resa 
rispetto a quelle di una au
tocritica già avviata anche 
negli organismi dirigenti na
zionali e sulla nostra stampa. 
Tuttavia, anche se è ben pre
sente tra i compagni l'inutili
tà di disquisizioni puramente 
nominalistiche che vedono li
na rigida demarcazione fra 
giustezza della impostazione 
politica e sua conseguente 
errata gestione, emergono dal 
dibattito elementi specifici, 
caratteristiche e atteggiamen
ti assunti dal nostro partito 
a livello locale, che in parte 
hanno contribuito a determi
nare il risultato del 3 e del 
10 giugno. 

«La linea che unisce, la li
nea dell'unità, non può esse
re una politica di difesa: è 
una linea di attacco o non 
è ». Sono queste parole, per 
certi aspetti emblematiche, di 
un operaio della Magona, che 
danno il senso di come nétte 
nostre fabbriche può essere 
€ passata» la linea dell'EUR, 
del modo riduttivo con il 
quale questa politica è stata 
rappresentata talvolta anche 
dalle organizzazioni sindacali 
locali. 

Vi è. in questa frase, un 
accento autocritico anche per 
come abbiamo presentato a-
gli operai una serie di parole 
d'ordine (esempio, l'austeri
tà) che hanno visto anche i 
nostri militanti difendere po
sizioni caratterizzate da una 
sorta di pressione micologica 
esercitata sul PCI dalla 
grande stampa e daali attac
chi concentrici delle altre 
forze politiche. 

Tutto ci ha permesso che 

talvolta si surrogassero ri
sposte ai problemi specifici 
delle fabbriche spostando la 
nostra attenzione esclusiva
mente sull'efficientismo e su 
« sprazzi» di mobilitazione i-
solati dal contesto vero e 
dalla natura della battaglia 
complessiva della quale il 
movimento operaio si è fatto 
carico. 

Non è bastata la generosa 
abnegazione con la quale i 
militanti comunisti si sono 
impegnati nel sindacato e nel 
partito per fare in modo che 
apparisse chiara la acutezza 
e il livello che lo scontro di 
classe ha raggiunto. 

Anche su ciò: si discute, e 
non solo dal 5 di giugno. 
Quanto hanno pesato le po
lemiche, spesso pretestuose, e 
gli scavalcamenti ambigui ver
so i nostri compagni in fab
brica? E in che modo si è 
risposto da parte nostra a 
questi attacchi, che erano at
tacchi a tutto il movimento e 
alla linea di trasformazione 
che questi si è dato? 

Tutto ciò è materia di ri
flessione nelle nostre discus
sioni. non certo, per arroc
carci, come da troppe parti 
si vorrebbe, ma soprattutto 
per capire quale meccanismo 
psicologico si è messo in mo
to tra gli elettori che hanno 
dato il voto a un partito ra
dicale, che non è stato mi
nimamente presente nella 
campagna elettorale pren
dendo tuttavia l'l,98 per cen
to. Cosi come motivo di ri
flessione rappresenta fl voto 
dato al PDVP (vartito che 

1 chiaramente si richiama al

l'unità della sinistra) che 
prende l'I,46 per cento contro 
1*1,52 per cento del '76, dove 
si presentava nel listone di 
Democrazia Proletaria. 

Non c'è dubbio che il voto 
dato a questi partiti ricalchi 
gli schemi nazionali di una 
protesta verso la politica del 
nostro partito. Così come 
nnn c'è ormai dubbio che 
buona parte di questo vct'o 
di protesta provenga dai set
tori giovanili dell'elettorato 
(ma anche dai settori ope
rai). Anche qui per quanto 
hanno pesato le scelte nazio
nali. e quanto gli elementi 
specificamente locali? 

Dobbiamo vedere meglio in 
questa città, dove pratica
mente non esiste disoccupa
zione giovanile, come si svi
luppa il rapporto fabbri
ca-città, operai-giovani, come 
si trasmette una memoria 
storica ricca di lotte e di 
impegno militante, attraverso 
auale impegno si riescono a 
costruire, contro una sponta
neistica e caotica ricerca di 
aggregazione, momenti di in
contri costruttivi tra ì giova
ni di Piombino. Insieme con 
questi, vi sono certamente 
molti altri aspetti di questo 
voto sui quali dobbiamo ri
flettere. Tuttavia nelle sezioni 
non si respira certo un'aria 
di resa, le possibilità di re
cupero non sono suffragate 
solamente dal 60,2 per cento 
dei cittadini che ci hanno 
rinnovato il loro consenso, 
ma soprattutto da una non 
intaccata volontà di lotta. 

Valerio Caramassi 
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Introdotto da una relazione del sindaco il dibattito politico 

Valenzi: perfido e nocivo 
il «gioco» de al Comune 

Dure parole contro la slealtà dello scudocrociato - « Bisogna uscire dalle am
biguità » - Secondo Buccico (PSI) « va riconfermata la fiducia alla giunta » 

E7 precipitato da un'impalcatura 

Edile muore a Pomigliano 
Un edile di 53 anni, Carmine Loreggio, di 

Marigliano. è morto ieri precipitando da una 
impalcatura di un edificio in costruzione a 
via delle Puglie a Pomigliano. Il tragico inci
dente è avvenuto nel pomeriggio intorno 
alle 14.30. 

Mentre gli operai erano al lavoro, il Lo
reggio, per cause non ancora accertate è 
precipitato dall'impalcatura posta all'altezza 
del secondo piano dell'edificio. Due suoi com
pagni di lavoro lo hanno raccolto e lo hanno 
portato in ospedale, a Napoli, al Nuovo Lo
reto. La corsa di Giuseppe Sepe e di Ciro 
Lanza, comunque, è stata inutile perché lo 
sventurato operaio era morto sul colpo. 

Sull'episodio, com'è prassi, sono iniziate le 
indagini dei carabinieri e della magistratura. 

Un dato negativo: i due compagni di lavoro 

del morto hanno rifiutato di dare il nome 
dell'impresa edile per la quale lavorava Car
mine Loreggio ai poliziotti del drappello di 
polizia. Questo fa capire quale sia il clima 
di intimidazione, di paura, in cui vivono i la
voratori dell'edilizia. Sono costretti anche a 
lavorare senza rispettare le misure di sicu
rezza, senza tener conto degli orari di lavoro. 
senza contare i ritmi impressionanti che ogni 
giorno sono costretti a seguire. 

E' questa la vera ragione di tanti omicidi 
bianchi. E* questa la ragione di tante morti. 
che nella sola Campania ammontano ogni 
anno a decine e decine. Sarebbe opportuno 
che la magistratura e l'ispettorato del lavoro 
in primo luogo intervenissero per prevenire 
l'incidente e controllare, ma in modo costante 
e continuo, in quali condizioni è costretta a 
lavorare questa categoria di lavoratori. 

Convocato una riunione sulla importante questione 

Non scatta fino a domani 
l'aumento degli aliscafi 
L'assessore regionale Correale si è rifiutato ieri di ricevere i pendo
lari - Dure critiche del compagno Del Rio alle compagnie di navigazione 

E' stato sospeso fino a do 
mani l'aumento del prezzo del 
biglietto sugli aliscafi per le 
isole ai pendolari, in attesa 
della riunione, convocata ap
punto per domani, dove sa
rà esaminata la questione. La 
decisione è stata presa ieri 
dopo che finalmente l'asses
sorato regionale ai Trasporti 
ài era accorto della que
stione. 
L'assessore Correale ha fat

to intervenire un membro del
la sua segreteria personale 
solo quando una combattiva 
delegazione dei pendolari si 
era recata alla sede dell'as
sessorato. _ -

In mattinata c'era stata an
cora una protesta dei pendola
ri al molo di Mergellina pre
sidiato. forse in maniera ec
cessiva, dalle forze di poli
zia. Qualche lieve incidente 
c'è stato quando un muratore 
costretto ad andare per forza 
nell'isola di Capri ha chie
sto alla biglietteria la conces
sione di un biglietto di sola 
andata. La risposta dell'inser
viente è stata dura se il 
muratore era u:n pendolare 
non poteva godere della ta
riffa per i residenti e quindi 
doveva pagare 4.000 lire per 
la sola corsa di andata. 

L'episodio è di per sé si
gnificativo della situazione e 
del clima che le compagnie 
di navigazione libere hanno 
instaurato con la complicità 
dell'assessore Correale. che 
per essendo in sede ieri 

non ha voluto ricevere la 
delegazione di pendolari. So
lo quando ì manifestanti sono 
diventati parecchi ha manda
to il dottor Cianci, della sua 
segreteria, a riceverli. 

Questo signore ha esordito 
infelicemente, affermando di 
non essere un competente ed 
ha cercato di evitare le strin
genti domande dei lavoratori. 
Alla fine, sommerso da una 

Protesta il 
personale 

civile 
dell'Accademia 

aeronautica 
Il perdonale civile dell'Ac

cademia aeronautica di Poz
zuoli si è riunito in assem
blea e ha discusso i conte
nuti del decreto con il quale 
il governo ha recentemente 
proceduto all'assetto retribu-
tivo funzionale del personale 
civile e militare dello Stato. 

L'assemblea ha decisamen
te respìnto il decreto perché 
esso privilegia il personale 
militare rispetto a quello ci
vile essenzialmente nei pas 
saggi di categoria, automati
ci per il personale militare. 
vincolati a concorso quelli del 
personale civile. 

E* per questi motivi che 
l'Assemblea in un documen
to finale chiede a tutte le for
ze politiche democratiche che 
in sede di conversione del 
decreto si ottenga una sua 
profonda modifica che vada 
nel senso delle richieste del 
pedonale civile. 

valanga di proteste, ha chie
sto l'autorizzazione all'asses
sore per chiedere la sospen
sione del provvedimento alle 
compagnie di navigazione. 

E' cominciata così una te
lefonata ai responsabili del
le compagnie di navigazione. 
I manifestanti erano presen
ti a questo «contatto» e la 
affermazione che hanno udito 
fare dal dottor Cianci («Si 
ricorda di me? Ci siamo vi
sti l'altro giorno ») li ha in
dispettiti ancora di più. Si 
erano visti dunque i due fun
zionari — si sono chiesti i 
pendolari —, quindi perchè 
non hanno parlato della no
stra questione? 

E' chiaro che, da un lato, 
le compagnie di aliscafi vo
gliono giocare « pesante » per 
ottenere i 500 milioni di con
tributo richiesti, dall'altro, la 
Regione non fa nulla per ve
rificare la veridicità e l'esat
tezza dei calcoli effettuati dal
le compagnie per avanzare 
questa richiesta. 

Sulla questione i] compagno 
Del Rio ha rilasciato una di
chiarazione: « L'aumento del
le tariffe, unilateralmente de
ciso dalle compagnie di navi
gazione che esercitano il ser
vizio di aliscafi per le 
isole del Golfo ripropone con 
tutta drammaticità il proble
ma dell'incidenza dei servizi 
pubblici sui redditi dei- lavo
ratori. 

« Il gruppo regionale comu
nista ha continuato Del Rio 
— esprime la propria solida
rietà ai lavoratori pendolari 
e a tutti i cittadini delle iso
le che hanno iniziato la lotta 
contro l'illegittimo ed arbi
trario aumento delle tariffe. 
Va detto subito die è inac
cettabile l'atteggiamento del 
governo centrale che, prima. 
ha riservato al ministero del
la Marina mercantile tutte le 
competenze in ordine ai tra
sporti marittimi e poi consen
te alle imprese concessionarie 
di decidere liberamente sulle 
tariffe e più in generale sul
la gestione». 

Dopo aver puntualizzato la 
insensibilità della giunta re
gionale di fronte ai trasporti 
ed aver ricordato che si è 
arrivati ad un punto nodale 
nella questione trasporti, il 
compagno Del Rio ha con
cluso che « nessuno pensa che 
i bilanci delle aziende di tra
sporto possano essere costan
temente in passivo, ma nes
suno si illuda che i maggio
ri costi, particolarmente quel
li che deriveranno dallo au
mento dei derivati del petro
lio. potranno essere scaricati 
impunemente sulle spalle dei 
lavoratori a reddito fisso ». 

Alla riunione di venerdì al
l'assessorato ai trasporti par
teciperanno oltre a Correale, 
anche i rappresentanti delle 
compagnie di navigazione e 
quelli sindacali. 

La proposta dei pendolari è 
quella di far emettere degli 
abbonamenti a favore dei pen
dolari -solo dietro presenta
zione di un certificato del da
tore di lavoro. Solo cosi ope
rai. insegnanti, impiegati po
tranno ricevere dei vantaggi 
e ridurre il «taglio» netto 
che oggi devono subire i loro 
stipendi. 

Con la Nona 
di Beethoven 

comincia 
questa sera 

« Estate 
a Napoli » 

Comincia oggi « Estate 
a Napoli» la manifesta
zione artistica e cultura
le. organizzata dal Comu
ne di Napoli per tutti i 
napoletani che resterà .ino 
in città nei mesi di luglio 
e agosto. 

Sul palcoscenico allesti
to nel cortile del Maschio 
Angioino e in tutte le strut 
ture decentrate, individua
te con la collaborazione 
dei consigli di quartiere. 
saranno programmati spet
tacoli teatrali, di musica. 
di balletto, folkloristici. ci
nematografici. 

Inaugurare la rassegna 
spetta, questa sera, alle 
ore 20.30 all'orchestra del 
Teatro San Carlo, diretta 
dal maestro Elio Boncom-
pagni che eseguirà la Nô  
na Sinfonia di Beethoven 
per soli coro e orchestra. 
• Sabato poi. sempre alle 
20,30. si esibirà il teatro 
di danza spagnola « Lui-
siilo » che eseguirà bal
letti ' classici e flamenco. 
La compagnia, formata da 
undici elementi rappresen
terà. attraverso la danza 
e il canto, episodi aooar-
tenenti agli usi ed ai co
stumi della cultura spa
gnola. 

L'ingresso a tutte le rap
presentazioni è gratuito. 
per inviti, da ritirarsi 
presso la segreteria della 
rassegna che ha la sua se
de nella sala Carlo V. al 
Maschio Angioino. 

« Forse abbiamo peccato 
di ingenuità, avremmo do
vuto denunciare passo pas
so le ambiguità della DC. 
Ma non sarà più cosi, ad 
incominciare da questa 
sera ». 

Un tono fermo e deciso 
ha caratterizzato, ieri, tut
ta l 'introduzione del com
pagno Valenzi ai lavori del 
consiglio comunale, torna
to a riunirsi per la prima 
volta dopo la pausa eletto
rale. E* s ta ta infatti accol
ta la proposta socialista di 
avviare subito un dibattito 
politico per constatare se 
ancora sussiste il clima di 
solidarietà tra tutti i par
titi della maggioranza. 

Un chiarimento ancora 
più necessario dopo le re
centi dichiarazioni del ca
pogruppo de Mario Porte 
ad un set t imanale citta
dino. 

* L'intesa? Non esiste 
p iù» : aveva dichiarato For
te, preannunciando subito 
dopo e senza mezzi termini 
l 'uscita della DC dalla mag
gioranza. Il giudizio del 
capogruppo de — ha repli
cato Valenzi — è contrad
dittorio e superficiale, da 
un lato, e fazioso e menzo
gnero dall 'altro, e chi co
me noi. in questi anni, ha 
lavorato con impegno e 
passione non può che re
spingerlo sdegnosamente. 

In primo luogo — h a 
cont inuato — la DC dopo 
quelle dichiarazioni non 
ha presentato nessuna mo
zione di sfiducia, ma ha 
cont inuato a partecipare 
alla vita della maggioran
za. E non si può «sparare 
a zero e poi far finta di 
nulla ». Ma c'è, dietro que
sto at teggiamento, la ri
conferma di un « gioco » 
de che il compagno Valen
zi ha definito « perfido e 
nocivo ». 

In questi anni — ha con
t inua to il sindaco — la DC 
ha dato vita ad una oppo
sizione « a viso coperto, di 
killer, di chi colpisce alle 
spal le». Eppure solo qual
che mese fa aveva sotto
scrit to un o.d.g. in cui si 
impegnava a continuare 
sulla s t rada dell'accordo 
programmatico. Tut to que
s to non è più tollerabile. 

- E' tempo — ha sottoli
neato Valenzi — di uscire 
dagli equivoci, di fare chia
rezza. perché innanzi tut
to questo ci hanno inse 
gnato gli elettori il 3 giu
gno. Un voto — aveva det
to all'inizio — su cui han
no pesato orientamenti ge
nerali e nazionali e quindi 
non di cara t tere ammini
s trat ivo. Questo non vuol 
dire che vogliamo chiude
re gli occhi alla realtà. 

Certo — ha proseguito 
— il PCI perde, e non di 
poco. Ma ai commenti del
la DC sarebbe abbastanza 
facile rispondere che in 
ogni caso lo scudo crocia
to. per la terza volta, non 
è riuscito a diventare il pri
mo par t i to della cit tà. Ma 
questo non ci basta. Ecco 
perché siamo a capire tut
to quello che c'è « dentro » 
il voto del 3 giugno. 

Subito dopo è intervenu
to il capogruppo del PSI.. 
Buccico. Ha innanzi tut to 
sottolineato l'affermazione 
dei par t i t i laici e poi — ve
nendo ai problemi comu
nali — ha ribadito che per 
il suo par t i to va riconfer
m a t a la fiducia alla giun
ta. Ha quindi chiesto alla 
DC di chiarire immediata
mente la sua posizione. 
non essendo ulteriormente 
tollerabile la doppiezza di 
questo part i to . 

Sarà ripristinata la zona verde a piazza Municipio 

Traffico bloccato al centro 
Ecco le misure anti-ingorgo 

A colloquio con l'assessore D'Ambrosio - I provvedimenti sono stati concordati in una riunione a Palazzo San 
Giacomo - La DC continua a bloccare le assunzioni dei VV.UU. • Sarà meccanizzata la riscossione delle multe 

Via Medina Ieri mattina: il caos del traffico è provocato principalmente dalle auto in sosta, talvolta anche in quarta fila 

Un viaggio con un autista che partecipa a « bus selvaggio » 

Venerdì sera, intorno alte 
20: migliaia di napoletani 
rimangono inaspettatamen
te a piedi. Gli autobus del-
l'ATAN rientrano precipito
samente nei depositi senza 
un motivo apparente. Non 
è stato neppure proclamato 
uno sciopero. L'enigma ver
rà risolto il giorno dopo. 
quando si saprà che un sin
dacato autonomo aveva in
detto durante l'orario di la
voro un'assemblea retribuita. 

Si tratta della più recen
te arma sfoderata dal sin
dacalismo autonomo per e-
sasperare le vertenze nel 
settore dei trasporti pubbli
ci. L'effetto è lo stesso del
lo sciopero, con in più un 
vantaggio: i dipendenti, co
si, non perdono neppure 
una lira. 

La settimana scorsa ad 
Arzano centoventi pullman 
delle ex Tranvie provincia
li (ora CTP) restano bloc
cati per l'intera giornata 
nel deposito: un gruppo di 
lavoratori ha ostiuito l'in
gresso con quattro automez
zi i quali hanno sgonfiuto 
deliberatamente le ruote. Il 
giorno dopo il sindacato 
provinciale autoferrotranvie
ri CGIL. CISL, UIL emette 
una dura nota di condanna. 
ma la protesta continuerà 
ugualmente per altre 24 
ore. 

Nelle due aziende tranvia
rie napoletane, ATAN e 
CTP, la pressione è conti
nuamente in aumento. Per 
luglio e agosto sono stati 
preannunciati nuovi sciope- . 
ri, in concomitanza con il 
periodo feriate. La CISAL. 
il più forte dei-sindacati au
tonomi. negli ultimi tempi 
ha notevolmente aumenta
to la sua influenza: alle sue 
agitazioni — tutte di carat
tere economico — parteci
pano ormai decine e decine 
di lavoratori che hanno in 
tasca la tessera dei sinda
cati confederali. 

Come si è arrivati a que
sto punto? Cosa si può fa
re per impedire che la si
tuazione peggiori ulterior
mente? Nei giorni scorsi al
cuni giornali hanno pubbli
cato le cifre spese dall'A-
TAN per lo straordinario, 
circa 30 miliardi all'anno. 
In media, si calcola, ogni 
tranviere porta a casa ogni 
mese uno stipendio di 700 
mila lire. Anche questa è 
una dolorosa contraddizio
ne nella città-capitale della 
disoccupazione. 

Al capolinea ATAN di 
piazza Plebiscito un amia 

« I tranvieri hanno 
le loro ragioni 

Volete parlarne? » 
Le tante cose che non vanno all 'ATAN 
Come nasce la spinta corporativa - Un la
voro durissimo dentro un traffico caotico 

no tranviere risponde pron
to: « E' vero, guadagno an
che 700 mila lire al mese. 
ma ho anche quattro figli 
tutti disoccupati. Rinunce
rei volentieri ad una parte 
di questi soldi, in cambio 
di un lavoro per loro ». 

Un altro tranviere, più 
giovane, si lamenta delle 
condizioni di lavoro: « E' da 
qui. sostiene, che nascono 
le proteste. Prova, prova sol
tanto per un po' a metterti 
nei panni del tranviere, a-
vrai qualcosa in più da scri
vere sul giornale ». L'invito 
è accettato. Affianco l'au
tista, nel traffico caotico 
della mattina, sotto un so
le implacabile, la conversa
zione va avanti. 

L'autista, Ciro (« non scri
vere il cognome, dice, non 
serve: importante è parla
re della categoria ») è iscrit
to al PCI e alla CGIL. La
vora da appena sette mesi 
all'ATAN: prima faceva V 
infermiere all'Ascalesi. « Ho 
cambiato mestiere, ammet
te, solo per guadagnare di 
più; prima prendevo poco 
pitì di 300 mila lire al me
se. ora guadagno sotto al 
mezzo milione; qualche me
se prendo anche di più. ma 
la fatica è tanta, molta di 
più ». 

L'autobus, un 109 che co
pre la linea piazza Plebisci
to-ospedale Cardarelli, parte 
alte 11,45; al capolinea è già 
affollato. Sul bus c'è la 
«macchinetta» per la ri
scossione automatica; a fine 
corsa nonostante siano sa
lite centinaia di persone, ri
sulterà che hanno pagato il 
biglietto solo in 89. Il primo 
impatto con la città è nega
tivo: 20 minuti per arrivare 
a piazza Dante. 

Dica l'autista: a Ogni gior
no è cosi. Il traffico è il no

stro principale nemico. Gui
dare nelle ore di punta è 
una cosa snervante. Ci sono 
dei miei colleghi che voglio
no fare solo il turno serale. 
perché è più tranquillo. Il 
mio turno prevede quattro 
corse di andata e ritorno. 
Ma se c'è traffico non po
trò rispettare la tabella di 
marcia. Il danno maggiore 
è per i cittadini che aspet
tano alle fermate per 20-30 
minuti, fino anche ad un'ora. 
Ma non posso farci niente. 
Le corsie preferenziali sono 
poche. Le strade principali, 
via Roma per esempio, su-
7io intasate da auto in sosta 
vietata. I vigili urbani non 
si preoccupano minimamen
te di darci una mano. 

L'orario giornaliero per gli 
autoferrotranvieri è di 6 ore 
e 30. Si lavora, ovviamente, 
anche la domenica e l gior
ni festivi. Per le paurose 
carenze di organico, ogni la
voratore fa una montagna 
di straordinario: la chiama
no « doppia giornata » e 
corrisponde a due turni di 
lavoro consecutivi. In que
sto modo in un solo mese 
si accumulano 50-60 giornate 
lavorative! « Ma dopo 13 ore 
consecutive passate su un 
pullman, si torna a casa uno 
straccio. Lo sciopero è spes
so un'occasione per riposar
si: grazie ad un meccani
smo aziendale, un'ora di 
sciopero si moltiplica per tre. 
Cosi quando c'è la partita 
o fa molto caldo, molti subi
to si fermano». 

Ciro ha un attimo di esi
tazione poi ammette: «An
ch'io di recente ho ade
rito ad un'agitazione della 
CISAL ». 

Parla m modo concitato. 
cerca di spiegarsi meglio. 
« Perchè l'ho fatto? Perchè 
quando la maggioranza dei 
bus resta nei depositi, e 

proprio chi non sciopera a 
correre i rischi più grossi. 
La gente, giustamente esa
sperata, se la prende con i 
bigliettai e con gli autisti». 

Le condizioni di lavoro 
non sono, dunque, facili. 
Troppo spesso bisogna fare 
i conti con automezzi vec
chi e pericolosi. Ma tutto 
questo non basta a giustifi
care forme di lotta comun
que antipopolari ed esaspe
rate. Le contraddizioni, an-, 
zi. sono lampanti. I lavo
ratori si lamentano della 
carenza degli organici (per 
cui sarebbero costretti a fa
re molto straordinario), ma 
finora non è mai stata fat
ta una battaglia coerente 
per creare nuova occupa
zione. 

Dice l'autista: « Si, è ve
ro, mi rendo conto die la 
categoria si avvita sempre 
più in una spirale corpora
tiva. Ci sarebbe bisogno in
nanzitutto di una ripresa 
dell'iniziativa sindacale con
federale. CGIL, CISL, VIL 
sono stati sempre meno pre
senti tra la categoria, e que
sto è un grave errore ». 

Inevitabilmente si fa ri
ferimento al voto del 3-4 
giugno, al calo registrato 
dal PCI a Napoli. « Dopo 
il '76 è prevalsa la delusio
ne. Si sperava in un gros
so cambiamento, a tutti i 
livelli. Anche all'ATAN si 
sperava che le cose cam
biassero subito. Si è inse
diata la nuova commissio
ne amministratrice; è sta 
to avviato il piano dì am
modernamento dell'azienda. 
Ma non è bastato. Ci sareb
bero voluti, forse, interven
ti più radicali. Ha ripreso 
fiato la campagna antico 
munista. Così, se la CISAL 
promette più soldi, si porta 
appresso la maggioranza 
dei lavoratori ». 

// 109 arriva davanti al 
Cardarelli alle 12,42, in per
fetto orario: è quasi un re
cord. « Quando ero infer
miere il mio sciopero veni
va definito a selvaggio »; 
ora anche all'ATAN risen
to la stessa accusa. E forse 
è giusta. Gli scioperi nei 
servizi pubblici sono sem
pre delicati. Ma c'è un pro
blema che non può essere 
ugualmente sottovalutato: 
il malessere di queste ca
tegorie è reale, bisogna far
ci i conti; non basta con
dannare ». 

Luigi Vicinanza 

In redazione fioccano le te
lefonate di protesta. Per stra
da non è difficile raccogliere 
i commenti della gente. E' 
un coro generale. 

« Ogni volta la stessa sto
ria. ogni volta lo stesso in 
gorgo... »; « Ci risiamo, chis
sà Quando ne usciremo... »; 
« Un'ora esatta da via Santa 
Lucia a via Medina, proprio 
così, orologio alla mano... ». 

Sono le 10. Piazza Munici
pio è. per così dire, in ver
sione metallizzata. E' nasco
sta sotto un mare di auto. 
Tutto è immobile, l'incastro 
è perfetto. 

A sciogliere la matassa ci 
sono due vigili urbani, all'in
crocio con Corso Umberto. 
Dopo un po' rinunciano per 
fino a gesticolare, tanto è 
tutto inutile. 

La piazza è diventata un 
grande parcheggio in cui bi 
sogna avanzare per tentativi. 
cercando di imboccare la stra
da giusta. Perfino davanti a 
Palazzo S. Giacomo si posteg
gia in terza fila. La stessa 
cosa succede nelle strade a-
diacenti. a via Cervantes per 
esempio: due file d'auto da 
un lato e due dall'altro 

Qualche autista si lamenta, 
ma poi è lui stesso — qual
che metro più avanti — che 
chiede ad un posteggiatore se 
ha un posto libero. E* la cro
naca di ieri, ma in genere le 
cose non vanno molto meglio. 
Perchè? 

Lo chiediamo all'assessore 
D'Ambrosio, l'autorità com
petente a cui quasi tutti fan
no appello tra una lamentela 
e l'altra. E* appena uscito da 
una riunione sul traffico, con
vocata d'urgenza al secondo 
piano di Palazzo S. Giacomo. 
Tra i presenti anche il co
mandante dei vigili urbani. 

« Oggi — dice l'assessore — 
p una giornata particolare. 
La Banca d'Italia sta pagan
do gli stipendi e gli spor 
telli sono stati presi d'assai 
to. Tutta gente che ha la 
sciato l'auto posteggiata in 

- piazza». ' 
Una giornata particolare. 

d'accordo. Ma per i prossl 
mi giorni casa si farà? In 
questa riunione, insomma. 
che cosa si è deciso? 

« Abbiamo individuato — è 
la risposta — alcuni provve
dimenti d'emergenza, come il 
ripristino della zona verde 
nel quadrilatero di piazza 
Municipio, nel tratto compre
so tra vìa Oberdan, piazza 
Matteotti e via Cervantes. Ma 
tutto è collegato al potenzia
mento del corpo dei vigili ur
bani ». 

E chi si oppone al potenzia
mento? D'Ambrosio è diplo
matico. ma lo diciamo noi: 
un concorso per 124 vigili — 
di cui la metà motociclisti — 
è stato indetto da tempo e 
non si espleta perchè la De
mocrazia cristiana ritarda a 
indicare i nomi dei compo
nenti la commissione esami
natrice. 

Ma veniamo agli altri prov 
vedimenti anti-ingorgo. 

1) Chiusura al traffico di 
alcune strade: Spaccanapoli. 
un tratto di via dei Mille. 
piazza S. Domenico Maggio 
re ed eventualmente anche 
via Chiaia. Il provvedimento 
dovrebbe scattare a metà lu
glio. 

2) Coordinamento con l'A
TAN per l'istituzione di un 
servizio di navette nelle stra
de chiuse. 

3) Rafforzamento del servi 
zio carri gru e automatizza
zione della riscossione delle 
multe. Oggi sono circa 300 
m;la le contravvenzioni ine 
vase. 

4) Decentramento degli au
toparchi ATAN e accelerazio
ne delle procedure per la ma
nutenzione degli automezzi. 

5) Pieno rispetto del rego 
lamento per quanto riguarda 
i vigili urbani, in modo da 
evitare abusi di ogni specie. 

m. dm. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 28 giugno 1979. 
Onomastico: Irene (domani: 
Pietro e Paolo). 

CORSI ASSISTENZIALI 
PREPARAZIONE ESTIVA 

Si comunica cne i corsi as
sistenziali ANIGA per la pre
parazione estiva degli alunni 
che devono sostenere gli esa
mi di riparazione nella pros
sima sessione autunnale ini-
zieranno il 2 luglio prossimo. 
Le iscrizioni ai corsi si rice
vono presso la sede dell'asso
ciazione in Napoli alla Sa
lita Tarsia n. 139 dalle ore 
16.30 alle ore 18^0 sino ad 
esaurimento dei posti di
sponibili. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Gluseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi l i . 
S. Lorenro-Vicaria-Poggiorea-

lo: S. Giov. a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso Luc
ci 5: calata Ponte Casanova 
30, Avvocata: piazza Dante 
71. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Col
li Amine): Colli Amine! 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
sci nelli 138; via L. Giorda
no 144; via Mediani 32; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuor Irrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 134. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 154. Potillipo: 
piazza Salvatore Di Giacomo 
122. Bagnoli: via Ac ate 28. 
Pianura: via Provinciale 16. 
Chiaiano - Marlanella - Pi
scinola : via Napoli 46 (Pi
scinola). 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la iiitera 
giornata (ore 8,30-22) le *« 

' guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Chiaìs (tei. 
42.11.28 41.85.92); Montecalva-
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40): Arenella (teiefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10): Mia-
no (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec
cavo (tei. 76726.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.6321); Chiaiano (te
lefono 74O33.03); Pianura 
(tei. 728.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06.); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 

Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato • 
Poggioreale (tei. 759.53.55 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

€ Ambulanza comunale > 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

• Pronto intervenuto » sani
tario comunale di vigilanza 
alimetare tei. 29.4014/29.42.02. 
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Estremamente tesa la lotta per il rinnovo contrattuale 

Malavita e Indesit unite 
contro la classe operaia 

L'azienda di Aversa ha chiesto aiuto a delinquenti locali - Minacce e intimidazioni contro i lavora
tori - Forte risposta: ieri presidiata dagli operai la strada statale Appia - Riunione in prefettura 

Ieri a Maiori durante lo sciopero generale cittadino 

Una grande manifestazione di solidarietà 
verso i due giovani comunisti scarcerati 
MAIORI — Un grande sciopero cittadi
no e una poderosa manitesta/.ione alla 
quale hanno partecipato militanti comu
nisti, lavoratori, giovani, tantissima gen
te di Maiori e persino alcuni turisti: in 
questo modo è stato espresso il bentor
nato a Claudia D'Urso e Alfonso Arpino, 
usciti dal carcere l'altro ieri 

E dietro questa grande manifestazio
ne — e si vedeva dai volti della gente, 
si sentiva negli slogan — tanta rabbia: 
quella di chi non ha ancora la casa ed 
è costretto ad abitare in baracche, men
tre come funghi i palazzi della specula 
zione deturpano la costiera. 

C'era nella manifestazione di ieri a 
Maiori la rabbia di quei giovani, magari 
appena tornati dai posti in cui sono an
dati a lavorare in questi mesi, che nel 
proprio paese un lavoro non l'hanno po
tuto trovare. La lotta dei due giovani 
comunisti arrestati e la battaglia di tut
ti i giovani e della gente di Maiori, dal
la manifestazione di ieri — indetta dal 
sindacato unitario CGIL-CISL-UIL — 
prende nuova forza e fissa nell'immedia
to iniziative ed obiettivi concreti. 

E' di questi giorni, inratti, scaturita 
da incontri avuti tra i rappresentanti sin
dacali dei paesi della costiera amalfi
tana. la volontà di rilanciare con deci 
sione, sugli obiettivi dei trasporti, del
l'occupazione. della casa e di un turismo 
di qualità diversa, la battaglia sindacale 
dei lavoratori della zona. 

A conclusione della manifesta/ione han

no preso la parola numerosi compagni: 
tra questi l'assessore comunista Della 
Pietra. Francesco D'Acunto, segretario 
provinciale della FLC. e compagni dei 
comitati di lotta per la casa e per l'oc
cupazione. 

Viva commozione e una forte tensione 
si è avvertita nella piazza quando ha 
preso la parola Claudia D'Urso. 

« Alcuni hanno detto — ha affermato 
Claudia — che siamo stati poco pruden
ti ad andare alla caserma dei carabi
nieri; noi ribadiamo a costoro, convinti 
come siamo che le forze dell'ordine san 
no e conoscono bene quali sono i limiti 
dei propri compiti, che siamo pronti a 
ritornarci. Noi abbiamo piena e profon 
da fiducia in quanti indossando una di
visa rischiano la vita per la nostra 
incolumità. 

« Ma bisogna dire — ha continuato 
Claudia — che vi è qualcuno tra loro 
che crede, col più cieco, abietto e stu 
nido anticomunismo, di po'er cancellare 
tutti i diritti alle lotte alla protesta, al
le lihertà individuali ed ai diritti civili 
che i giovani e la classe oneraia hanno 
conauistato: a costoro diciamo chiara
mente che la classe operaia e i giovani 
non tornano indietro. 

* Vorrei precisare — ha concluso Clau
dia — che oltre alla senerca violenza 
ed allo scarso senso di umanità dimn 
strato da alcuni snuallidi individui, c'è 
una violenza particolare che e ind'rizza 
ta. quasi con odio, verso le donne ». 

Una nota di cronaca: a guardare il 
corteo die passava per le strade di 
Maiori tra ali di folla e i negozi chiusi 
per solidarietà, c'era anche il marescial
lo dei carabinieri Giovanni Di Biasio: non 
ha potuto evitare una salva di fischi, 
una chiara e civile protesta, insomma 

A proposito di quanto è accaduto a 
Maiori. due interrogazioni dai compagni 
onorevoli Amarante. Alinovi e Napolita
no ed altre due dal compagno senatore 
Gaetano Di Marino sono state presen
tate ai ministri del Lavoro, degli Interni 
e della Difesa. In particolare nell'inter
rogazione rivolta ai ministri degli Inter
ni e della Diresa, si sottolinea la situa
zione carica di forti tensioni sociali, per 
i troppi problemi insoluti, in cui da tem
po la popolazione della costiera amalfi
tana vive. Si chiede che vengano chia
riti non solo gli aspetti sconcertanti del
l'arresto dei due giovani comunisti, ma 
anche quelli che riguardano DÌÙ in gene
rale lo svolgimento delle lotte economi
che e sociali durante le quali, come è 
chiesto, deve essere garantito il oìeno 
esercizio della libertà e dei diritti demo
cratici. 

Al ministro del Lavoro, invece, viene 
chiesto di accertare il pieno rispetto dei 
criteri della pubblicità e dell'assiomn-
mentn della pmduatoria dei disoccupati 
di Mninn p dell» precedenze nell'avvia
mento al lavoro. 

F a b r i z i o Feo 

AVELLINO - La sentenza dopo otto ore di camera di consiglio 

Sequestro Ambrosio: 3 ergastoli 
Giovanni De Vivo, Pasquale Franzese e Raffaele Catapano sono stati riconosciuti colpe
voli del rapimento e dell'omicidio del com merciante napoletano - Le altre condanne 

AVELLINO — Tre ergasto
li e due pesanti condanne 
chiudono, almeno fin qui. 
la vicenda giudiziaria ini
ziatasi nel febbraio dello 
scorso anno con il maca
bro ri trovamento in un bo
schetto di Forino, un cen
tro limitrofo ad Avellino, 
del corpo del commercian
te di Somma Vesuviana. 
Michelangelo Ambrosio, ra
pito molto tempo prima. 

La sentenza — dopo le 
arr inghe dell'accusa e dei 
difensori — si è fatta at
tendere per ben otto ore. 
Otto ore di nervosismo e 
di attesa sempre più impa
ziente. ma anche di anima
to dibatti to tra i presen
ti in aula, per un assassi
nio che aveva profonda
mente colpito l'opinione 
pubblica irpina e di tu t ta 
la regione. 

Qualche minuto prima 
delle 20, mentre nell'aula 
calava un silenzio pieno 
di tensione, è r ientrata do
po le lunghe ore di came

ra di consiglio, la corte. 
E' stato il presidente del 
collegio di Corte d'Assise. 
il dottor Antonio Vetrario. 
a leggere il dispositivo del
la sentenza. Per esso, i tre 
imputati maggiori. Giovan
ni De Vivo. Pasquale Fran
zese e Raffaele Catapano. 
sono stati condannat i alla 
pena dell'ergastolo. in 
quanto riconosciuti colpe
voli dei delitti di sequestro 
di persona e omicidio plu
riaggravato nella persona. 
appunto, del commercian
te Michelangelo Ambrosio. 

A Giovanni Garzione è 
s ta ta attribuita la respon
sabilità degli stessi reati, 
ma è riuscito ad evitare 1" 
ergastolo grazie al fatto 
che la corte gli ha conces
so le a t tenuant i generiche. 
La condanna comunque, è 
pesantissima: 30 anni di 
reclusione. Dodici anni e 
set te mesi, inoltre, per Do
menico Sirica. riconosciu
to colpevole del solo reato 
di sequestro di persona. 

Fin qui 11 dispositivo del
la sentenza ha ricalcato 
federalmente le richieste 
del PM doti . Gagliardi. Pa
rere difforme, invece, la 
corte ha dimostrato di ave
re per quel che riguarda 1' 
omicidio Auricchio: De Vi
vo e Catapano sono stat i , 
infatti, riconosciuti non 
colpevoli di questo delitto 
per il quale il pubblico mi
nistero aveva chiesto altri 
due ergastoli. 

Anche gli imputati cosid
detti < minori > se la sono 
cavata a buon mercato. In
fatti, la corte ha mandato 
assolti Ciro Lauri. Biagio 
Bifulco. Franco Ambrosio e 
Giuseppe Olivieri per non 
aver commesso il fatto, 
mentre ha assolto con for
mula dubitativa Achille 
Giugliano- Per tu t t i costo
ro invece, il dottor Gagliar
di aveva chiesto pene che 
variano da un massimo di 
18 a un minimo di 13 anni . 

g. a. 

pi partitcr) 
ASSEMBLEE SUL VOTO 

Casalnuovo, ore 19, con Nini; 
Torre del Greco Togliatti, ore 19, 
con A. Borrelli; Porta Grande, 
ore 18.30 con F. Daniele: Tor-
regaveta, ore 17,30, operai Se-
tenia con Cerbone; Pomigliano 
d'Arco, or* 18, operai Aeritalia, 
con Formica; officine deposito lo
comotive Gianturco, ore 14,30. 
con Demala; ospedale Cardarelli, 
ore 16. 

PIANO REGOLATORE 
Arzano. ore 19.30. attivo sul 

piano regolatore con Siola e Ve
larti. 

GRUPPO CONSILIARE 
In federazione, ore 18. riunio

ne del gruppo consiliare al Co
mune di Napoli. 
PERICULTRICI 

In federazione, ore 18, assem
blea della puericultrici con Denta
ta e Orpello. 
COMMISSIONE DI CONTROLLO 

In federazione domani, alle ore 
17.30, riunione della commissio
ne federale di controllo. 

La tensione alla Indesit di 
Aversa ha raggiunto livelli 
molto elevati e gravi. La di
rezione aziendale sta usando 
spregiudicatamente la malavi
ta locale — organizzata e pe
ricolosa — per contrastare 
la iniziativa sindacale per il 
rinnovo del contratto metal
meccanico. E la classe ope
raia dell'Indcsit sta reagendo 
a intimidazioni e minacce 
con forme di lotta dure, ade
guate alla duiezra Imposta 
dalla direzione allo scontro 
contrattuale. 

Questi i tatti: da alcuni 
giorni gli ooerai delPIndestt 
sono impegnati nelle azioni 
di lotta articolate previste 
nella battaglia contrattuale. 
La direzione della Indesit. 
che non è nuova a comporta
mento del genere, ha reagito 
menti del genere, ha reag'to 
dine » rivolgendosi a espo
nenti della malavita locale, 
Ne sono seguite, immediata
mente, intimidazioni e mi
nacce contro delegati di 
fabbrica e di reparto. « Sta 
buono altrimenti ti incen
diamo l'auto ». 

La manovra dell'azienda ha 
provocato naturalmente un i-
nasprimento della lotta poi
ché gli operai hanno reagito 
con estrema energia attuando 
tutte le forme di lotta previ
ste. La direzione si è allora 
giocata l'ultima, provocatoria 
carta. Ieri e l'altro ieri ha 
disposto la serrata dello sta
bilimento « 13 ». scelto appo
sta nella speranza di una 
particolare arrendevolezza 
della classe operaia di quello 
stabilimento. Cosa che non si 
è verificata. 

Ieri mattina i lavoratori 
dell'Indesit hanno anzi opera
to un presidio della statale 
Appia protestando vivace- . 
mente contro il comporta
mento della direzione azien
dale. La tensione ha dunque 
raggiunto livelli molto eleva
ti; e mentre scriviamo le 
parti 5ono ancora riunite 
presso la prefettura 

Se inquadrata nella genera
le asprezza imposta dal pa
dronato al rinnovo contrat
tuale, la vicenda dell'Indesit 
assume dunque ancora mag
giore gravità. Non è un caso 
che proprio in questa zona 
già nei mesi passati la classe 
operaia abbia dovuto soste
nere un duro scontro contro 
il dilagare della malavita or
ganizzata, che taglieggia 
commercianti ed imprendito
ri e che tentava ormai chia
ramente di mettere le mani 
sull'attività produttiva della 
zona: ne sono una testimo
nianza le bombe alla « Lolli-
ni » e ad un cantiere del di
sinquinamento del golfo sul 
litorale domitiano. 

Tant'è che il sindacato or
ganizzò uno sciopero ed una 
fortissima manifestazione 
contro la malavita proprio 
l'anno scorso ad Aversa, ed 
il presidio per un mese della 
« Lollini ». ormai chiaramente 
nel mirino del racket. 

E' davvero scandalosa. 
dunque, la campagna di 
stampa organizzata da gior
nali e TV locali, che tende ad 
addebitare ai lavoratori il 
clima di tensione che si è 
determinato ed a presentare 
la zona aversana (come ha 
fatto anche il sindaco di A-
versa in una intervista al 
«Corriere») come una) real
tà che. se indisturbata, sa
rebbe tranquillissima. 

« Proprio i fatti di questi 
giorni dimostrano invece — 
sostiene Adelchi Scarano. 
segretario provinciale comu
nista — che la classe operaia 
è il centro indispensabile di 
qualsiasi schieramento che si 
batta non solo per U pro
gresso economico, ma anche 
per quello civile, rjer ottenere 
rapporti di convivenza sereni 
ed avanzati, soprattutto nel 
Mezzogiorno ». 

Continua una discussione franca e aperta sul voto 

Quel terribile ricatto che ebbe 
inizio con la crisi petrolifera 

Crisi aperta alla Regione 

Gli assessori del PSI 
si dimettono in massa 

Lo ha deciso il comitato esecutivo - I socialisti pun
tano a un governo coerente alla linea di unità 

La crisi a l a Regione è 
ormai formalmente aper
ta con la decisione del co
mitato esecutivo regiona
le del Partito socialista di 
dare via libera agli asses
sori per presentare le pro
prie dimissioni al presiden
ti; della giunta regionale e 
al consiglio. 

A questa conclusione il 
comitato esecutivo regiona
le del PSI è pervenuto al 
termine di una lunga di
scussione durata fino a tar
da ora della notte e che è 
s ta ta riassunta in un co
municato nel quale si pren
de atto «c/re gli assessori 
socialisii, in conformità 
con le dichiarazioni rese in 
consiglio regionale e con le 
decisioni assunte nell'ulti
ma riunione del comitato 
regionale del PSI, hanno 
manifestato la volontà di 
rassegnare le dimissioni 
dalla giunta regionale. Il 
comitato esecutivo li invita 
pertanto a trasmettere al 

presidente e al coìisiglio re
gionale ». 

Nel comunicato è conte
nuta anche una indicazio
ne sul quadro politico per 
la cui realizzazione il PSI 
si muoverà. Vi è detto, in
fatti, che « il comitato ese
cutivo, di fronte alla sem
pre più drammatica emer
genza dei problemi sociali 
ed economici della Campa
nia, riconferma la esigen
za di soluzioni di governo 
regionale coerenti con la li
nea di solidarietà e di imi
ta regionalista ». 

Inoltre viene data noti-
zìa della convocazione del 
comitato direttivo regiona
le per il 4 luglio prossimo. 
In questa circostanza si 
procederà probabilmente 
alla elezione del nuovo se
gretario e. nel corso della 
stessa riunione, si compi
ranno ulteriori approfondi
menti allo scopo di perse-
guire e rendere attuabile la 
politica di unità regiona
lista. 

Per sgombrare il campo a ogni dubbio 

• • 

Una « super-perizia » 
per l'assassino 

del « boss » Tripodi 
I periti saranno settentrionali per evitare inf luenze 
II rapimento De Martino al processo di Afragola 

Super perizia per Agrippino 
Effice, accusato dell'omicidio 
di « don » Mico Tripodi, noto 
e temuto boss mafioso. La 
terza Assise ha però rac
comandato al giudice istrut
tore di far condurre l'accer
tamento da tre professionisti 
che non svolgono la loro at
tività né a Napoli, né nell'I
talia meridionale ; questo per 
sgomberare il campo da po
lemiche. 

Don Mico fu ferito a pu
gnalate nel luogo che egli ri
teneva più sicuro: l'inferme
ria del carcere di Poggiorea-
le. Dell'omicidio rispondono 
appunto l'Effice e Salvatore 
Esposito. Il primo sostenne 
che il boss gli aveva fatto 
equivoche propaste alle qu^li 
aveva reagito con violenza. 
Cosa alla quale l'accusa non 
ha creduto.ritenendo chiaro 
si sia trattato di omicidio su 
commissione di mandanti 1-
gnoti — rimasti tali — che 
hanno cosi voluto regolare 
un conto sospeso oppure li
berarsi del troppo invadente 
avversario. 

Agrippino fu ritenuto dal 
perito incapace di intendere 

e di volere: ma il giudice i-
struttore ritenne trattarsi di 
simulazione. La corte, prima 
di procedere, ha voluto diri
mere ogni dubbio ed accerta
re le vere condizioni mentali 
dell'imputato. 

• • • 
Un anno di reclusione è 

stato comminato a Salvatore 

Cangiano, vice direttore della 
Motta di via Roma e al suo 
complice Gerardo Vitiello. 
accusati di furto continuato 
ed aggravato. 

Nella filiale erano stati ri
scontrati continui amman
chi, ma ogni controllo era ri
sultato vano. Fino a quando 
il Cangiano e il Vitiello furo
no sorpresi mentre asporta
vano confezioni dopo l'orario 
di chiusura de] negozio. 

Al processo per la faida di 
Afragola, in cui il clan dei 
Giugliano risponde dell'omi
cidio del capoclan avversario 
Gennaro Moccia. è stato ieri 
toccato un punto delicato 
rimasto sempre un po' tra le 
pieghe del processo. 

Si è discusso del fatto che 
4 degli imputati dell'omicidio 
del Moccia siano stati con
dannati per il rapimento di 
Guido De Martino: cioè ha 
fatto sempre supporre che 
tra i due casi ci fosse un 
legame. Soprattutto che i 
Giugliano avessero ricattato i 
rapitori per spingerli ad uc
cidere per loro conto il Moc
cia. 

Ma nella udienza di ieri 
Francesco Agozzino lo ha de
cisamente escluso. Ha affer
mato che Luigi Giugliano sa
peva del fatto, ma si limitò 
loro a raccomandare «di 
stare attenti quando andava
no a prendere le valigie», 
cioè i soldi ricatto. 

Parto da questo dato: gli 
anni di gestazione del «com
promesso storico » (1971-74) 
sono stati quelli nei quali al 
nostro partito affluiscono, nel
la stragrande maggioranza. 
specialmente nel Mezzogior
no. la generazione politica del 
'68-'69. Come è stato possi
bile per una strategia « mo
derata» incontrare una ge
nerazione « estremista »? 

Occorre riconsiderare l'in
tero arco dei problemi af
frontati da questa strategia: 
la «frattura storica» del '68, 
la crisi dei modelli sovietti-
sta el americanista, il som
movimento eversivo del Mez
zogiorno. la strategia della 
tensione, il centrodestra di 
Andreotti ed il « riflusso » mo
derato del '72, la vicenda ci
lena. in questo quadro acci
dentato. tortuoso due feno
meni: da una parte il ma
turare di una consapexolez-
za nella generazione del '68 
che la grande spallata libe
rava energie contraddittorie, 
che non v'era meccanico rap
porto tra crisi del vecchio 
mondo e spostamento dei rap
porti di forza, dall'altra il 
gruppo dirigente storico im
pegnato in una difficile ri-
flessioìie sulla « frattura » in
tervenuta nei modelli dello 
scontro, sociale e politico. 

Nel Sud i giovani delle 
scuole di ogni grado insieme 
ai nuclei operai rappresenta
rono il nerbo di una propo
sta che collegava strettamen
te grandi temi: nuovo mec
canismo di sviluppo e nuova 
divisione internazionale del 
lavoro e della ricerca scien
tifica. riassetto del territorio 
e riorganizzazione della cul
tura, autogoverno me'idiona-
le e riforma regionalistica 
dello Stato.. Grandi manife
stazioni di massa si costrui
rono su questi temi: i 150,000 
della « vertenza Campania ». 
/ metalmeccanici a Reggio, 
le vertenze zonali e regiona
li. la riflessione dei quadri 
meridionali a L'Aquila. Il 
partito forza egemone nelle 
scuole e nelle Università me
ridionali. Fece la sua com
parsa un nuovo soqaetto isti
tuzionale: la Regione. Si in
crinò l'egemonia della DC nei 
sennzi e nelle campagne. 

Nella sua versione europea 
— l'eurocomunismo — il 
« compromesso storico » co
glieva la grande critica del 
'68 ai modelli sovietico ed 
americano. 

In questo quadro il nuovo 
«patto storico» era ben di 
più che un confronto chiuso 
tra grandi « tradizioni nazio
nali ». Esso assumeva il si
gnificato di una proposta di 
revisione dei rapporti politi
co-istituzionali per coniugare 
lo sblocco del veto anticomu
nista con l'incontro tra Resi
stenza e '68. La fine della 
discriminazione anticomuni
sta seìnbrò tutt'altro che fine 
a se stessa, bensì funzionale 
ad una legittimazione istitu
zionale delle grandi lotte del 
«biennio rosso ». 

Alle masse giovanili e me
ridionali non sfuaqi il nesso 
stretto tra grandi problemi 
territoriali, nuovo internazio
nalismo e revisione dei rap
porti tra i popoli. Il Mezzo
giorno. al centro di una gran
de proposta politica, non si 
tirò indietro. Poi. improvvi
samente. tutto si è oscurato. 
Quando-come-perchè? 

Non bisogna fermarsi al 77 
o al tragico "78. né mi pare 
fruttuoso cercare le ragioni 
della nostra sconfitta nelle 
decisioni post-elettorali. In 
questi anni i giochi erano in 
grande parte fatti e le scelte 
obbligate. 

A me sembra che ta pro
spettiva strategica subì un 
improvviso black-out dopo la 
crisi petrolifera. Prese allora 
corpo il terribile ricatto del
l'Italia « fuori Europa ». La 
stessa terminologia del Par
tito subì una secca involuzio
ne. Il rigore divenne sacrifi
cio. la riconversione produt
tiva ristrutturazione indu
striale, il regionalismo meri

dionalista revisione dell'inter
vento straordinario, la rifor
ma intellettuale il tecnicismo 
delle « competenze », la rifor
ma dello Stato «buon gover
no », la questione meridiona
le pacchetto rivendicativo de
gli operai del Nord, il «pat
to storico » governo della 
emergenza. Ecco, sull'emer
genza si appiattì tutta la pro
spettiva. 

Si apriva una forbice af-
filatissima tra emeraenza e 
prospettiva, tra « patto sto
rico », come incontro tra Re
sistenza. nel suo insieme, col 
'68 e compromesso politico. 
in un quadro di democrazia 
seonato dagli equilibri post-
'48, tra rinnovamento del Par
tito e ringiovanimrnto dei 
quadri. Quando questa forbi
ce ha cominciato a chiudersi 
veniva recisa la cosiddetta 
« memoria storica ». Forse 
nella stessa definizione di 
« compromesso storico» è na
turalmente privilegiato l'in
contro tra le componenti sto
riche e non quello tra i sog
getti non storici, e'"* /tonno 
da fare la storia. Fatto sta 
che i giovani hanno comin
ciato a vivere in ben altro 
ìtindo il compromesso: come 
patto e non come sblocco di 
regime. Di qui la sfida che 
ci viene da queste elezioni — 
da raccogliere. In essa ha 
perso chi aveva osato e ave
va fatto sperare di più. Ma 
chi ha vinto? 

Tra astensionismo, schede 
bianche o nulle, radicali, per 
la prima volta una massa 
enorme di gente si stacca 
dalla proposta politica che 
nel loro insieme le forze usci
te dalla Resistenza e dalla 
2. guerra mondiale sono riu
scite a produrre. L'altro ele
mento che deve fare riflette
re in maniera non consola
toria. ma preoccupata e vi
gile. è il confermarsi di una 
crisi irreversibile di questa 
DC, anche nel Mezzogiorno. 
Rispetto allo stesso '76. la 
DC ha perso in fiducia nei 
circoli internazionali, nei cor
pi separati, nei potentati eco
nomici nazionali e stranieri, 
nel Vaticano. Quel poco di 
recupero meridionale della 
DC non è di ripresa egemo
nica. di fiducia, ma di ras-
seqnazione. C'è nel voto alla 
DC un elemento ben più pe
ricoloso di un riflusso prag
matica-moderato. Dove — co
me — quando è emersa nel
la DC una prospettiva di re
staurazione moderata di tipo 
degasperiano? Dov'è il respi
ro inernazionale, l'ipotesi di 
sviluppo? 

Si dice: v'è una ripresa del
la capacità egemonica dell'in
tervento straordinario' nel 
Mezzogiorno. Ma dire questo 
significa semplicemente igno
rare che l'intervento straor
dinario degli anni '50, fino 
all'inizio degli anni '60, si 
presentava come ipotesi di 
riscatto, di civiltà, di svilup
po. Intorno ad esso si mobi
litava il fiore dell'intellighen
zia italiana che attaccava i 
comunisti di « tradizionali-
smo ». di « rtiralismo »! 

Dov'è tutto questo? Oggi 
Intervento straordinario non 
ha alcuna prospettiva, è agli 
occhi della gente il meglio 
poco che niente. C'è nel dato 
elettorale della DC qualcosa 
di ben più grave del nostro 
calo: da una parte esso lascia 
spazio alla nostra prospetti
va. dall'altra apre una crisi 
irreversibile, di leadership 
nazionale, di dimensioni sto
riche in presenza di una si
nistra indebolita e divisa. 
Aumentano dunque le nostre 
responsabilità, opporsi sarà 
ancora più difficile che go
vernare. 

Vi sono appuntamenti poli
tici a breve scadenza in cui è 
possibile cominciare a rites
sere le file del discorso: Re
gioni, Mezzogiorno, riforma 
dello Stato. Cominciamo do 
qui. 

Giuseppe Corona 
Sezione « Curiel » Napoli 

COMUNE DI NAPOLI 
AVVISO 

TL SINDACO 
AI sensi e per gli efreiti degli artt. 9 e 10 della legge 
17-8-1942 n. 1150 e sue successive modifiche 

rende noto 
che con deliberazione consiliare n. 2 del 6 12-1978, 
divenuta esecutiva a norma di Ieg,?e è stato adottato 
il progetto di variante al Vigente Piano Regolatore 
Generale per l'area della zeoa industriale occidentale: 

1» copia della deliberazione consiliare del 6-12-1978 
n. 2. corredata da copia della deliberazione di G.M. 
n. 2<56 de! 2-12-1978 di proposta al Ccosiglio; 

2» relazione tecnica: 
3» planimetria in scala '1:10.000. riportante le pre

visioni del Vigente Piaiio Regolatore Generale: 
4) planimetria in .-cala 1:10.000, riportante la va 

nante di cui trattasi: 
5) copia dei pareri espressi dalla CU., dalla CE. 

e dai Consigli Circoscrizionali (Fuorigrotta, Bagnoli, 
Po5iliipo): 

6) copia del decreto del Presidente della Giunta 
Regionale della Campania del 20-1-1979 ti. 705, corre 
dato di copia della diliberazione della G.R, del 15 
marzo 1979 n. 2505 nonché del parere n. 2153 dell'I feb
braio 1979. dei Servizio Urbanistica e Pianificazione 
Territoriale: 

7» la domanda alla Regione Campania per ottenere 
l'approvazione della variante suddetta a! Vigente Piano 
Regolatore Generale del Comune di Napoli, rimarran
no" depositati a norma dell'art. 9 della legge 17-8-1942 
n. 1150. presso la Segreteria Generale (Ufficio Avvoca
tura - Palazzo S. Giacomo - 3. piano) per 30 giorni 
consecutiv. a decorrere dalla data del presente avviso 
e di inserzione dello stesso nel F.A.L. della Provincia 
d; Napoli. 

Fntro tale ternvfe chiunque potrà esaminare gli 
atti stess' nell'orario di Ufficio di tutti i giorni, com
presi i festivi, e presentare entro i termini di legge, 
os:ervazione ai fini di i n rapporto collaborativo dei 
cittadini al perfezionamento del provvedimento sud
detto. 

Dette osservazioni dovranno essere presentate ailo 
speciale protorollo, appositamente istituito presso l'Av
vocatura Muucipale. su competente carta legale, nei 
tc/mini di legge. 

Napoli, li 8 giugno 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

R. Caliulo M. Vaiami 

/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• i l laureato» (Filangieri) 
* Blow up » (Riti) 
* Tornando • casa > (Ali* Ginestra) 
€ Frankestein Junior > (Ar istori, Adriano, Corso) 
• lo • Anni* » (America) 

TEATRI 

FONDAZIONE FRANCO MICHELE 
NAPOLETANO (Orchestra da 
Camera) • (Via Tarsia, n. 23 
. Tel. 313.42») 
Anr.jncia per stasera alla ore 21 
presso la Villa Pignatetli il reci
tal del Duo Liguori (soprano * 
pianoforte). In programma una 
rassegna di scelte lìriche napo
letane dal 500 all'800. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 • Miao», Na
poli • Tel. 740.44.S1) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna del cine
ma bulgaro degli anni '70 

EMBASST (Via E. Da Mura, 1» • 
Tel. 377.04C) 
Non ti M S * , con E. De Filìp-

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 1» 
Tal. 6*2.1 ! 4) 

Ligabue 
NO (Via Santa Caterina da Siena 

Tel. 415.371) 
Qeintet, con P. Newman - DR 

NUOVO (Via Montecalvario. 11 • 
Tal. 41 £ 4 I O ) 
n.p. 

RITZ (Via Passine, SS - Telefo
no 21S.S10) 
Blow-up 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Chiusura estive 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta - Tel. 41.S3.01) 
Bianco e rosse e _ , con S. Lo-
ren • DR 

ABADIR (Vie Paisiello Claudio • 
Tal. 377.0S7) 
Oh Saretine, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

ACACIA (Tel. 370.S71) 
A Vanesia maore un'estate 

ALCTONE (Via lomooaco, 3 -
Tel. 418.C80) 
La starna del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 

I l Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA OERMOSIFILOPAIlA UNIVERSITÀ 

riceva per malattie VENEREE URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulente matrimoniala 

NAPOLI V. Roma. 418 (Spirito Santo) Tal. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì » 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 

ARISTON (Tel. 37.73.S2) 
Frankestein junior, con G. Wil-
der - SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Travolto dagli alletti familiari, 
con L. Buzzanca • SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela
rono 268.479) 
Chem il pugno che uccide 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Brillantina Rock 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa • 
Tel.-418.134) 
Uno sparo nel buio, con P. 
Seller - SA 

FIAMMA (Via C Poerìo, 46 • 
Telefono 416.988) 
Cantando sorto la pioggia, con 
G Kelly - M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Il laureato, A Bancroft • S 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) • 84212» 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » • 
Tel. 310.483) 
Un dollaro di onora J. Wayne 
A 

METROPOLITAN (Via Chiiia • 
| Tel. 418.880) 

I 3 dell'operazione drago, con 
B Le* - A 

ROXY (Tel. 343.149) 
Sexy vibration 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tel. 667.360) 
John travolto da un insolito de
destino, con G. Spezia - S 

MODERNISSIMO (Tal. 310.062) ; 
Fermate l'Orient express 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 41S.572; 
A Venezia muore un'estate 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguste • Telefo
no 619.923) 
Mondo porno di due sorelle 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Frankestein junior, con G. Wil-
der - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. CI 6.303) 
Tornando e case, con J. Voight 
DR ( V M 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tal. 248.982) 
lo e Annìa, con W. Alien • SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.SS3) 
Patrick, con R. Helpmanu 
A ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
• Tel. 224.764) 
Vieni vieni voglie lare l'amore 
con te 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tal. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
Centro 4 bandiere, con G. Pep-
pard - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
I supererei di Supergulf 

Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pird • A 
Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

DIANA (Via L Giordano - Tele
tono 377.527) 
La misteriosa pantere rosa e il 
diabolico ispettore Ckrnseea • DA 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Frenesia di una vergine 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenaccia, 250 
- Tel. 291.309) 
Gardenia, con F. Califano - A 

GLORIA « B » 
Ch'usura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Tel. 324.893) 

Vieni vieni voglio fare l'amo
re con te 

PLAZA (Vìa Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Super Andy. A. P. Luotto SA 

TITANUS (Carso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Pomo esibition 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 -
Tel. 680266) 
Prefendo rosso, con D. Hem-
nvngs > G ( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Le berne emanto 

AZALEA (Via Coreana, 23 • Te
lefono CI 9.280) 
Ouattro donne disposte a tutto 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Scacco matto 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.339) 
Vai killer 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
La stangata, con P. Newman -
SA 

LA PERLA (Via Noeva Agnane 35 
- TeL 760.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
I l terrore dagli occhi storti, 
con E. Montesano - C 

PIERROT (Vie A .C De Mais, 58 
Tel. 756.78.02) 
L'uomo regno, con N. Hammond 
A 

POSILLIPO (Via Posillipe - Tele
fono 769.47.41) 
Ah si? E io lo dico e Zerre, 
con G. Hilton - A 

QUADRIFOGLIO (Viale Cevalleg-
geri - Tel. 616.925) 
Abissi, con J. Bisset - A 

VALENTINO (Vi * Risorgimento, 63 
Tel. 767 .8538) 
Fase IV: distruzione Terre, con 
N. Davenport • DR 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) -
Tel. 377.537) 
Pirana, con B. Dillman 
DR (VM 14) 

GRAN SUCCESSO Al CINEMA 

S. LUCIA e ACACIA 
"Off/ è il primo fiorito del resto 

dèlie mia vite...» 
fi V£L>SV.'Jf] LSJ'fìOSiE 

~UUJ EZ'Sfl'IB 
UH FILM PER TUTTI 

GRAN SUCCESSO 
AL CINEMA 

EXCELSIOR 

http://41.S3.01
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Mentre la direzione porta avanti le procedure per chiudere la SNIA 

Da tutta Fisola lavoratori 
ai cancelli di Villacidro 

Alla manifestazione presenti anche I 
giovani disoccupati, rappresentanti politici 
e sindacali e numerosi amministratori locali 

Presto altri 620 in cassa integrazione 

VILLACIDRO — Il blocco 
della produzione alla SNIA 
Viscosa è stato fissato per 11 
13 luglio. Proprio Ieri la di-
rezlone ha disdetto 1 contrat
ti con 1 rifornitori di materie 
prime. Si può lavorare anco» 
ra per pochi giorni. Poi a-
vranno inizio le operazioni di 
fermata. Verranno messi in 
cassa integrazione altri 620 
operai. Si aggiungeranno ai 
530 già in cassa integrazione 
da un anno. Resteranno 
dentro la fabbrica in appena 
190, per garantire la sicurez
za: quelli addetti alla linea 
del velicren, e quelli impiega
ti nel montaggio di alcune 
attrezzature. 

Chiudere la SNIA significa 
minacciare l'esistenza dell'in
tero comparto tessile sardo. 
Come potranno andare avanti 
Eli stabilimenti a valle (Filati 
Industriali, Villafloor, Villa-
vej, complessivamente 1.800 
dipendenti di cui 500 da sei 
anni in cassa integrazione) se 
non verranno riforniti della 
materia prima lavorata alla 
SNIA Chimica? 

E' in forse persino la ria
pertura della Rumlanca. già 
passata alla gestione tempo
ranea di una società inglese, 
che deve lavorare acrinolltrl-
le. cioè materia prima pro
dotta dalla SNIA. 

E* una catena che continua 
a spezzarsi. La chiusura degli 
stabilimenti di Villacidro 
comporta un aggravamento 
ulteriore della crisi del setto
re industriale sardo. 

La reazione è stata imme
diata. Da tutta l'isola si sono 
presentate ai cancelli delega
zioni di operai, mentre dalla 
zona sono affluite rappresen
tanze delle amministrazioni 
comunali (Villacidro, Guspi-
ni. S. Gavino, Arbus. Sarda-
ra, Gonnosfanadiga), delle 
cooperative agricole, delle le
ghe dei disoccupati, dei par
titi di sinistra. Erano presen
ti tra gli altri il compagni 
Giovanni Ruggeri, della se
greteria della Federazione 
comunista di Cagliari, e il 
segretario regionale del PSI 
compagno Paolo Atzerl. 

« Non accetteremo mai di 
essere utilizzati a fini stru
mentali, per ottenere dei fi
nanziamenti. Non vogliamo 
assistenza, né cassa integra
zione. Vogliamo solo lavorare 
e produrre ». 

La risposta ai padroni della 
SNIA da parte degli operai è 
stata quanto mai esplicita. 
Ha datd il via Antonio Pinna, 
del consiglio di fabbrica, che 
ha riferito ai lavoratori i ri
sultati dell'incontro avvenuto 
nel pomeriggio di martedì a 
Cagliari 

«Invece di parlarci del 
riavvio di un impianto, quel
lo del liliom, chiuso da molto 
tempo ed in fase di ristrut
turazione. sono venuti a dirci 
che vogliono chiudere la 
fabbrica. Con molta brutalità 
hanno aggiunto che la società 
ha un buco di 60 miliardi, da 
colmare in qualche modo ». 

In che modo? Sono state 
avanzate tre possibilità: por
tare i libri contabili in tribu
nale e dichiarare fallimento: 
chiedere l'amministrazione 
controllata: sospendere la 
produzione, mettendo gli o-
perai in cassa integrazione. 
La direzione della SNIA ha 
scelto la terza strada, per e-
vitare —- così dice — che si 
accumuli un passivo di altre 
decine di miliardi sia nesli 
stabilimenti sardi che in tutti 
gli altri stabilimenti del 
gruppo, con un organico di 
30 m!la dipendenti. 

« Non si tratta — spiega II 
compagno Marroccu — di u-
na sospensione di poche me
si. ma li blocco della produ
zione a tempo indeterminato. 
Qualcosa come una serrata. 

Un ooeraio di Ottano. An
tonio Michele Mura, si è ri
fatto all'esTwienza dPlla Chi
mica e Fibra del Tirso 
«Quante volte abbiamo bloc
cato 1 diségni di chiusura, 
mantenendo gli imDlanti in 
attività? Dobbiamo lottare u-
niti perchè cessino gli inter
venti tampone e si dia final
mente corso ai piani di set
tore per la chimica e per 
le fibre. L'esperienza della 
Rumianca di Cagliari dimo
stra che un provvedimento 
di chiusura, anche quando 
viene presentato come tempo
raneo, può trascinarsi per 
mesi e mesi, con conseguen
ze rovinose per migliaia di 
famiglie e per l'intera econo
mia Isolana». 

«La fabbrica non deve mo
rire. E* nostro interesse te
nerla viva». Ecco lo sloean 
lanciato dalle maestranze del
la SNIA. che ora stanno stu
diando le forme di lotta da 
attuare perchè il 13 luglio 
la produzione non si fermi. 
Non sono soli. Sono con loro 
1 giovani cooperatori agricoli 
della 285. Ve la ricordate la 
legge sull'occupazione giova
nile? E" naufragata. 

Eccoli sono venuti con 1 
trattori. Li seguono i mina
tori di Montevecchio. E die
tro i lavoratori ,di tutte le 
fobbricne chimiche della Sar
degna, i lavoratori in lotta. 

Gastone Sciavi, segretario 
nazionale della FLM. parlan
do di fronte ai lavoratori, da
vanti ai cancelli della SNIA, 
ha detto che se c'è una guer
ra tra banchieri e industriali. 
è assurdo che la classe ope
raia ne paghi il prezzo. La 
lotta a coltello tra oadronl 
non deve essere superata a 
spese del lavoratori, condot
ta sulla loro pelle. Non si 
può risolvere la crisi con le 
serrate, col licenziamenti. 

«Il governo — ha detto 
Sciavi —, deve intervenire 
per rimettere ordine nel set
tore della chimica e delle 
fibre, come il sindacato so
stiene da un anno dopo la 
conferenza di Brindisi. Ma 
occorre l'unità dei lavoratori 
sardi, di quelli del Sud e di 
quelli del Nord, per raggiun
gere questi obiettivi». 

Giuseppe Podda 

G 11 operai 
s a r d i del 
gruppo tessi
le hanno da
to vita ieri a 
una grande 
giornata di 
lotta in dife
sa dell'occu
pazione dopo 
I' annunciata 
decisione di 
chiudere la 
SNIA di Vil
lacidro 

Dopo la cautela elettoralistica il « gruppo » era passato all'attacco 

Bloccata 8 ore la Liquichimica di Siracusa: 
è il no degli operai alla cassa integraiione 
Nel pomeriggio si è svolta in fabbrica anche un'affollata assemblea - Trecentodieci i dipendenti interessati 
al provvedimento amministrativo - La Esso a settimane riprenderà la fornitura di 37 mila tonnellate di kerosene 

Liev! danni a Campobasso 

L 

Bombe incendiarie 
contro la sede 

degli industriali 
CAMPOBASSO — Due bottiglie incendiarie sono state lan
ciate poco dopo le ore 24 di lunedi contro la sede dell'Associa-
zio:ie industriale, anche sede dell'assessorato alla Pubblica 
Istruzione della Regione Molise, di via Cardarelli a Campo
basso. Una di queste è esplosa, mentre l'altra è rimasta per 
terra. 

Il materiale incendiario (kerosene) era stato versato entro 
due bottiglie da spumante: una era chiusa con un tappo di 
sughero, un'altra da una chiusura ermetica simile a quella che 
si usava molti anni fa per chiudere le bottoglie di salsa e al 
posto della guarnizione di gomma vi era un batufolo di cotone 
impregnato di alcool. 

Per fortuna il modo artigianale in cui erano confezionate 
le bottiglie e la sicura inesperienza di chi le ha lanciate ha 
causato solo lievi danni al portone di ingresso. L'inizio di in
cendio è stato poi subito spento per l'intervento di una squa
dra della P.S. che era stata avvertita immediatamente da una 
telefonata di una signora che abitava nei pressi dell'Associa
zione industriale svegliata dall'esplosione. 

Le indagini sono condotte dal vice-questore dottor Vitale 
che si è recato sul luogo dell'esplosione insieme alla pattuglia 
delia P.S. nella notte di lunedi. 

« Non è pensabile — ci ha detto il dottor Vitale — che la 
provenienza di tale atto sia da collegare alla firma dei con
tratti per alcune categorie e nemmeno che il lancio delle bot
tiglie Incendiarie siano opera dei precari della scuola ». Quin
di le indagini sembrano orientate in altra direzione. Ma que
ste altre direzioni quali potrebbero essere? 

Il Molise è rimasto fino a questo momento estraneo a 
qualsiasi atto di terrorismo. Da qualche tempo a questa parte 
però su alcuni muri sono comparse le stelle a cinque punte, 
le scritte inneggianti alla scarcerazicne di Toni Negri, ora 
11 lancio delle bottiglie incendiarie contro la sede dell'Asso-
ciazicne industriale è chiaro dunque che si tratta di un'azione 
dimostrativa. 

Proprio per questo le preoccupazioni alla questura di Cam
pobasso sono maggiori. 

g. m. 

SIRACUSA — Otto ore (fi scio- | 
pero, in due turni, dalle 14 
alle 22 per gli operai del
l'organico. dalje 14 alle 17 
per i e giornalieri > ieri allo 
stabilimento « Liquichimica » 
di Augusta. Nel pomeriggio 
in fabbrica si è svolta an
che un'affollata assemblea di 
lavoratori. Alla astensione dal 
lavoro si sono associati an
che gh' operai dello stabili
mento Montedison di Priolo, 
nella stessa area industriale 
siracusana. 

Lo sciopero di ieri è la for
ma di lotta decisa dai sin
dacati, in risposta alla de
cisione di porre, a partire dal 
2 luglio. 310 operai dello sta
bilimento e Liquichimica » in 
cassa integrazione. I sinda
cati sostengono che la deci
sione è stata ritardata solo 
per evitare una protesta nel 

'periodo pre-elettorale. Criti
cano la mancanza di garan
zie per la ripresa piena della 
produzione nello stabilimento, 
dopo la lunga crisi. Nei pros
simi giorni la federazione dei 
lavoratori chimici, i rappre
sentanti dell'ENI e gli azio
nisti della Liquichimica do
vrebbero continuare la trat
tativa. in vista dell'aumento 
del capitale sociale del grup
po. Nelle prossime settimane. 
intanto, la Esso di Augusta 
dovrebbe tornare a fornire 
alla Liquichimica il normale 
quantitativo di 37 mila ton
nellate "dì kerosene, dal qua
le estrarre le paraffine. 

Si attende inoltre la solu
zione dei pagamenti del sa
lario di giugno e della 14ma 
mensilità, bloccati dall'azien
da. 

La propaganda 
dell'assessore 

con i soldi 
della Regione 

CAMPOBASSO — Il mezzo, 
gli strumenti, il danaro pub
blico della Regione Molise 
utilizzati per una ennesima 
volta da alcuni uomini del
la DC per organizzare riu
nioni elettorali. 

Questa volta si tratta del
l'assessore regionale avvoca
to Giovanni Iacovcne che ha 
usato i mezzi materiali. l*a 
franchigia e il ruolo politico 
di membro dell'esecutivo per 
organizzare una riunicne 
elettorale a sostegno della 
su candidatura alle elezioni 
europee presso la sede del
la DC. . 

Il gruppo comunista aita. 
Regione Molise con una mo
zione urgente ha chiesto la 
convocazione del consiglio 
regionale dove si chiede a 
norma dell'articolo 24 dello 
Statuto, all'assessore Iacovo-
ne. di rassegnare le dimis
sioni e si impegna ancora il 
presidente del Consiglio a 
trasmettere agli organismi 
della magistratura ordinaria 
gli atti che sono stati alle
gati alla mozione, affinché si 
accertino le responsabilità 
personali dell'assessore, dei 
colleghi di giunta e del pre
sidente della giunta stessa in 
relazione ai loro più ampi 
poteri di amimnistrazione e 
di controllo. 

Assunzioni 
nei paesi 

terremotati 
del Belice 

PALERMO — La prima com
missione legislativa ha ap
provato un disegno di legge 
che prevede l'assunzione 
straordinaria di personale 
nei comuni delle zone del 
Belice distrutti dal terremo
to del gennaio 1968, e in 
quelli del Messinese mag
giormente danneggiati dal 
sisma del 1978. 

I comuni sono: Meo fi, 
Mcntevago, Sambuca di Si
cilia, Santa Margherita Be
lice in provincia di Agrigen
to, Camporeale e Contessa 
Entellina in provincia di Pa
lermo, Calatafimi, Gibellina, 
Partanna. Poggioreale, Sala-
paruta, Salemi, Santa Nin
fa e Vita in provincia di 
Trapani. Patti, Castroreale, 
S. Angelo di Brolo. Naso, 
Lipari in provincia di Mes
sina. 

Le assunzioni, limitate ad 
un periodo di tre anni ri
guardano un ragioniere ed 
una persona da adibire a 
mansioni esecutive per i co
muni con popolazione fino a 
5 mila abitanti, 2 ragionieri 
e due persone per mansioni 
esecutive per i comuni con 
popolazione da 5.001 a 10.000 
abitanti, 2 ragionieri e 3 
persone con mansioni ese
cutive per i comuni con po
polazione superiore a 10.000 
abitanti. tt 

II personale da assumere 
dovrà essere iscritto nelle 
speciali liste previste dalla 
legge 1. giugno 1977, n. 285 
sulla occupazione giovanile. 

Abbattuti diecimila capi di bestiame nel Nuorese 

Scoppia di nuovo la peste suina 
(in pericolo anche i cinghiali) 

NUORO — Oltre 10 mila 
capi suini abbattuti sono 
l'ingente bilancio deìia 
nuova epidemia di «peste 
airicana» abbattutasi in 
questi giorni sulle cam
pagne del Nuorese. Le 
proporzioni della strage 
sono però destinate ad 
aumentare, a cominciare 
già dai prossimi giorni. 
Parecchi allevatori sono 
stati messi in preallarme. 
SI prevede che in breve 
tempo saranno abbattuti 
circa altri 10 mila maiali. 
E il bilancio potrebbe di
ventare nelle prossime ore, 
addirittura disastroso. C'è 
il pericolo, infatti, che il 
morbo abbia colpito anche 
i cinghiali delle montagne 
barbaricine. 

Nei pressi dei Seul, nel
la foresta demaniale Mon-
tarbu, sono stati rinvenuti 

alcuni cinghiali morti. Le 
analisi di laboratorio per 
accertare le cause di quei 
decessi sono immediata
mente cominciate. Ancora 
ora, però, non è stata for
nita una risposta certa. Il 
sospetto che si tratti di 
peste suina appare fonda
to, anche se le autorità 
sanitarie della zona invita
no alla prudenza. Del tutto 
superfluo ricordare le gra
vissime conseguenze che 
un fatto simile avrebbe 
per 11 patrimonio faunisti
co di tutta la Sardegna. 
L'ecatombe maggiore di 
suini, finora si è avuta a 
Villagrandc nel centro a-
gricolo barbaricino. uno 
dei più importanti nell'in
tero nuorese, 11 sacrificio 
dei maiali colpiti dalla 
peste suina, si aggira sulle 
5 mila unità. 

Una vera mazzata per 
l'economia del centro che 
vive in gran parte di pa
storizia e di allevamento. 
Il valore della perdita cal
colato solo per quanto ri
guarda la carne da macel
lo. si aggira sui 700 milio
ni. Altri gravissimi danni 
deriveranno inoltre dal 
blocco delle esportazioni 
di prosciutto, del quale 
Villagrande è fra le mag
giori produttrici. Il nume
ro dei suini abbattuti è 
molto alto anche ad Arza-
na: sono circa 3.500. Anche 
qui 1 danni vengono valu
tati in centinaia di milioni, 
che per il blocco di espor
tazione di salsicce e pro
sciutti: mercato, questo, 
che costituisce una impor
tantissima fonte di reddito 
anche per le famiglie non 

interessate direttamente 
dall'allevamento suino. 

Su livelli ;i|>pena inferio
ri si aggirano le stragi di 
maiali a Orgosolo. Fonni, 
Catana e Seui. Cresce in
tanto l'allarme e il mal
contento in tutta la zona. 
In molti centri si tengono 
assemblee di allevatori. Il 
ricordo della strage di 
suini dello scorso anno è 
ancora vivo. Anche allora 
gli allevatori avevano do
vuto sacrificare gran parte 
del loro patrimonio per 
far fronte alla peste suina. 
I ritardi della burocrazia 
regionale nell'elargire i 
fondi per la ricostituzione 
degli allevamenti, hanno 
fatto pesare ancor di più 
II dramma per migliaia di 
allevatori in tutte le pro
vince sarde. 

La nuova epidemia di 
peste suina è scoppiata 
proprio mentre comincia
va la costruzione di molti 
allevamenti. I danni per 

l'intera isola si prospetta
no ora veramente gravi. 
Per molti allevatori rico
mincerà il calvario. la lun
ga trafila per ottenere i 
risarcimenti senza pro
spettive sicure per li futu
ro. Le autorità sanitarie 
locali e regionali hanno 
disposto un nuovo cordone 
sanitario per arginare le 
conseguenze dell'epidemia. 
Si moltiplicano gli inviti 
alla responsabilità, perchè 
siano denunciati tutti 1 ca
si di peste suina. 

Ma perchè la nuova epi
demia? Sarà interessante 
conoscere la risposta delle 
autorità regionali, in par
ticolare dell'assessore all'i
giene e sanità il democri
stiano Roich. Quello della 
peste suina è l'ultimo fra i 
clamorosi casi di ineffi
cienza e trascuratezza con 
le quali la giunta regionale 
opera in uno dei settori 
più delicati ed importanti 
dell'intera economia sarda. 

Bizzarro (e discutibile) temo di concorso per 5000 giovani 

Per fare bene il bigliettaio 
sulle Calabro-Lucane bisogna 
sapere tutto... sulle ferie! 

Nella prova anche un risvolto « giallo »: alcuni candidati 
avrebbero conosciuto in anticipo il titolo dell'elaborato 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Sono stati 
quasi 5mila i giovani calabre
si che tra sabato e domenica 
hanno partecipato ad un 
pubblico concorso per un 
numero di posti non ancora 
ben precisato di bigliettario 
presso le autolinee Cala
bro-Lucane. 

Distribuiti per la prova | 
scritta in tre città, Catanzar-
ro. Cosenza e Gioia Tauro. 
hanno riposto le speranze di 
ottenere finalmente un posto 
di lavoro all'esito di un esa
me sulla cui idoneità a di 
stinguere e misurare le capa
cità dei candidati da più par
te si nutrono serie perplessi 
tà. 

Per intanto la traccia, già 
si è presentata fra le più o-
nonime: peonie si è arrivati 
alla istituzione delle ferie »; 
evidentemente si ritiene che 
la conoscenza di questo a-
spetto della vita e della sto
ria dei lavoratori sia fonda 
mentale e prioritario per eli 
aspiranti dipendenti delle Ca
labro-Lucane. 

Per la verità è un argo
mento più concreto dei 
«brevi cenni sull'universo » 
che in passato ha aleggiato 
in tanti altri concorsi pubbli
ci. 

I commissari esaminatori 
dall'attenta lettura degli ela
borati svolti nei giorni scorsi 
potranno senz'altro accresce
re la loro fantasia e alla fine. 
statene certi, ne sapranno u-
na più del diavolo sulle ferie. 
sulle capacità dei candidati a 
svolgere quel lavoro avranno 
a disposizione probabilmente 
minori elementi di giudizio. 

Forse sarebbe stato più uti
le lasciar da parte le trac
ce-trappola per dare la pos
sibilità ad ognuno di mettere 
in evidenza le nroprie capaci
tà e le proprie conoscenze 
anche sulla storia dei diritti 
r>pì lavoratori o dei problemi 
del Paese. 

A chiudere il cerchio dplla 
tediosa vicenda vi è un Pie
monte da « c'alio » che inficia 
ancor di niù la serietà del 
concorso: alcuni candidati 
eiumno di aver notato che 
0"->irhe loro collega si sa
rebbe orpsentato al concorso 
con in tacca il comodo eia 
svolto, così come a conferma 
dì ciò aHri banno ammesso 
di av<r conosciuto l'areomen-
to rifila traccia almeno un 
giorno prima dell'psamp- a 
niiPifo pronosifo dal'a. Hire-
7Ìono provincia!" d»>1'° Cnla-
fwvv.T wpnp ]c smentite» sono 
<;t-itp npffe f"3 oilnlrnsa che 
n'ii î un dubbio permane u-

Resta in oeni caso la visto
sa drammaticità del proble
ma d»l lavoro in Calabria e 
nel Meridione: forse l'imma
gine di Smila giovani, alcuni 
dei auali provvisti di laurea. 
potrà dire aualcosa a chi 
qualche <ettì**iana fa pacava 
o scriveva di « nuovo Rina
scimento» italiano, della crisi 
«v*r»->omica. ormai a suo giu
dizio. superata e d;m«^fica»a. 

Antonio Pretti 

Nostro servizio 
TREBISACCE — C'è poco da 
stare allegri a Trebisacce. in 
questo importante centro del
l'Alto Jonio cosentino, dove, 
ancora una volta, la sganghe
rata maggioranza (ma lo è 
mai stata qualche volta?). 
firmata dalla DC. dal PSI. 
dal PSDI (il PCI è all'oppo 
sizione) sta squagliandosi in 
questi giorni d'estate. 

Siamo in pratica alla quin
ta crisi amministrativa dal 
75 ad oggi. Diciamo quinta 
contando solo quelle grosse. 
lasciando da parte quelle 
pìccole, quelle striscianti. 
L'attuale giunta retta da un 
sindaco DC (è questo il 4 
sindaco DC nell'ultimo qua
driennio) ed eletto neanche 
tre mesi fa da sette consi
glieri democristiani — altri 
quattro erano assenti —. dai 
due consiglieri del PSI e dal 
consigliere socialdemocratico. 
si è caratterizzata per l'im
mobilismo più assoluto. 

L'attività amministrativa è 
stata totalmente paralizzata 
dalla polemica, dura e palese. 
all'interno della Democrazia 
cristiana, che conta undici 
consiglieri comunali, sempre 
in tenace lotta tra di loro. 
sin dal 75. Ed è proprio sot
to il segno dell'incertezza e 
della confusione che nasceva, 
appena qualche tempo ad
dietro. l'attuale giunta e 
proprio per questo che il 
gruppo consiliare comunista 
all'epoca esprimeva un giudi
zio assai negativo nei con
fronti del pateracchio che si 
andava preparando , per il 
Comune di Trebisacce. A di
stanza dì poco tempo quelle 
posizioni si sono rivelate ben 
fondate. 
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Presidiati gli uffici comunali 

Protesta di pensionati 
a Matera per le nuove 
tariffe delle autolinee 

MATERA — Centinaia di pensionati hanno dato vita ad una 
manifestazione di protesta e presidiato per l'intera matti
nata gli uffici del comune di Matera. La protesta verteva su 
alcuni punti del piano di ristrutturazione dei servizi dei tra 
sporti pubblici urbani. 

Nell'ambito del piano di risanamento e potenziamento di 
questi servizi, ridotti praticamente allo sfascio da anni di 
inadempienze delle giunte di centro-sinistra, era stata infatti 
dapprima prevista la esigenza di un aumento del prezzo del 
biglietto (da 50 a 100 lire) il mantenimento delle fasce orarie 
modificate però con l'introduzione del pagamento del 50% 
del biglietto ordinario ed il mantenimento delle tessere gra
tuite per gli anziani assistiti con le pensioni minime del-
l'INPS introducendo però il pagamento di una quota for
fettaria di mille lire. 

Un piano quindi che con l'acquisto dei nuovi mezzi « 
la razionalizzazione della rete, è stato giudicato sostanzial
mente positivo e ritenuto di urgente applicazione per lo stato 
davvero precario dei servizi urbani materani. 

Ma è stata quella clausola riguardante i nuovi contributi 
che doveva pagare una categoria sociale come quella dei 
pensionati che già si dibatte in condizioni di vita diffì
cili ad innescare una serie di iniziative delle associazioni 
sindacali, delle organizzazioni dei pensionati e del nostro 
gruppo consiliare al comune tese a modificare questi aspetti 
del provvedimento. 

Si chiedeva la eliminazione del pagamento delle mille lire. 
la verifica rigorosa, sulla base di precisa documentazione. 
dei reali aventi diritto alle agevolazioni e l'abbassamento 
dei livelli di età per usufruire del provvedimento da 65 
a 55 anni. 

Nel cirso della manifestazione sono stati inoltre posti i 
problemi della assistenza a domicilio per gli anziani (per 
cui sono stati disposti da tre anni 45 milioni e mai utiliz
zati) ed i problemi della destinazione del nuovo complesso 
dell'ONPI. 

I rappresentanti della giunta che in tarda mattinata han
no ricevuto i pensionati hanno accolto totalmente le richie
ste avanzate ed hanno preso l'mpegno di portare la que
stione dinari alla giunta prima e dinanzi a] consiglio 
comunale dopo. 

Michele Pace 

L'immobilismo della giunta a Trebisacce 

L'importante 
è la poltrona, il resto 

può attendere 
Ad aprire questa ennesima 

crisi, ora. è il PSDI. In effet
ti il motivo di fondo è la 
lottizzazione del nuovo Ospe
dale di Trebisacce, iniziato 13 
anni fa e mai entrato in fun
zione. Non viene data una 
poltrona al PSDI. cosi come 
nei patti, ed il PSDI rompe e 
decide di non stare più in 
questa giunta. E" questo un 
fatto assai significativo di 
quali siano i rapporti tra 
questi partiti e di come essi 
intendono amministrare la 
cittadina jonica: nel ripescare 
gli aspetti più torbidi del 
centrosinistra. In questo po
co edificante quadro si inse
risce il PSI che. forse, deci
derà di rompere questa coa
lizione alla luce dei nuovi 
fatti. 

E i problemi di Trebisacce? 
Sono affari che non riguar
dano né il sindaco, né la 
giunta, né i partiti della 
maggioranza. Forse fra non 
molto avremo un quinto sin
daco. ma i problemi restano. 
Trebisacce attende da decen
ni di veder funzionare questo 
ospedale già finito e che in
teressa gli abitanti dell'intera 
zona e chi sa ancora quanto 
dovrà attendere: attende un 
Piano dì Fabbricazione anco 

ra inesistente, mentre l'edili
zia qui è proprio una delizia. 
Completamente carente, anzi, 
inesistente è l'edilizia scola
stica e niente viene fatto per 
avviare a soluzione questo 
problema che succhia fior di 
quattrini al Comune per pa
gare i fitti dei locali adibiti a 
scuole ai vari privati. 

Si potrebbe fare un elenco 
lunghissimo di vecchi guai 
che diventano sempre più 
vecchi: l'acqua non basta. 
particolarmente d'estate, la 
rete fognante inefficiente. E 
non parliamo, poi. delle due 
attività che potrebbero essere 
assai utili alla economia del 
paese e della zona: ci rife
riamo alle pesca ed al turi
smo. Ma verso questi aspetti 
importanti della vita di 
Trebisacce c'è stato sempre il 
silenzio della DC e dei suoi 
governi locali. 

Intanto la disoccupazione 
aumenta, ì giovani in cerca 
di prima occupazione non si 
contano più: ma cosa impor
ta tutto ciò? L'interessante è 
spartirsi bene ed equamente 
i posti nel Consiglio d'Ammi 
astrazione dell'Ospedale. Il 
resto, compagni, può attende 
re! 

Giovanni Pistoia 
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le regioni/PAG. il 
Un documento del partito comunista 

Le chiusure de 
paralizzano 

la giunta a Bari 
Tendenze accentratrici degli assessori - Elen
co di problemi che non trovano soluzione 

BARI — Un giudizio di 
cornea insoddistdzione ca-
ratte/izza l'atteggiamento del 
comunisti riguaido ai pro
blemi del comune di Bari. 
Questo è il senso di un do
nare e la segreteria del co
viate e la segreteria del co
mitato cittadino hanno e-
spresso congiuntamente dopo 
una articolata puntualizza
zione delle questioni che, e 
già in occasione del bilancio 
di previsione del 1979, aveva
no indotto il PCI ad una po
sizione apertamente critica 
verso l'amministraz.one. 

Da quel primo segnale di 
crisi, infatti, nulla sem
bra essere sostanzialmen
te cambiato, anzi nella prati
ca amministrativa le tenden
ze accentratrici dei vari as
sessori si sono accentuate. E' 
evidente come tutto ciò si 
rifletta immediatamente sulla 
città e sulle sue strutture, 
giunte ad un punto di inso
stenibile degradazione. Così 
il traffico urbano raggiunge 
punte di completa congestio
ne e li servizio pubblico del 
trasporti, nonostante gli uu-

. menti tariffari, risulta com
pletamente inadeguato di 
fronte alle esigenze della po
polazione. Lo stesso vale per 
la situazione igienico sanita
ria e per le condizioni di vita 
degli abitanti dei quartieri 
periferici della città. 

I comunisti si sono da 
tempo fatti carico di propo
ste positive impegnando 
l'amministrazione, per esem
pio, a programmare sin da 
ora l'intervento per il pros
simo anno scolastico o im
pegnando. un altro esempio. 
le forze polititene ad una di
scussione sui problemi del
l'occupazione. Su ciò già da! 
febbraio scorso una mozione 
del gruppo consigliare del 
PCI aveva richiamato con al 
larme la situazione occupa
zionale. Invitando la giunti a 
provvedimenti. soprattutto 
nel campo edilizio, che po
tessero assicurare un po' di 
ossigeno all'economia della 
città. 

Ma quelle proposte non 
sono andate oltre la discus
sione in consiglio comunale o 
l'approvazione di un ordine 

del gionio unitario. E' cosi 
continuata una prassi antica 
cne anche per altri problemi, 
come per esempio 11 risana. 
mento della città vecchia. 
rimandava alle calende gre
che la realizzazione di impor
tanti accordi. 

E' evidente che di fronte e 
queste inadempienze il senso 
di responsabilità mostrato 
dai comunisti non poteva e 
non può trasformarsi in co
perture politiche delle prati
che di gestione della De e 
del suol alleati più comodi. 
Di qui la presa di posizione. 
espressa nel documento ri-
chiamato. Il PCI allora pur 
riconoscendo che la scelta di 
una maggioranza program
matica al comune ha consen
tito di impostare i grandt 
problemi della città fuori 
della logica dell'intervento 
parziale e quotidiano, ritiene 
che è il tempo di porre fine 
ttd una forma di collabora
zione democratica che non 
supera la contraddizione fra 
corretta impostazione del 
problemi e loro effettiva so
luzione 

E' proprio sulla base del-
l'aggravarsi della situazione 
di emergenza II PCI chiede 
«la piena ed unitaria assun
zione di responsabilità di go
verno da parte di tutte le 
forze componenti la maggio
ranza. compreso 11 PCI». Del 
resto 1 casi ove 1 comunisti 
nonno da temno p.^unto di
rette responsabilità, come 
PAMGAS. hanno già chiara
mente mostrato la serietà di 
rf»all̂ 7«7ione dei programmi 
df risanamento e di fronte a 
eniest? prov non .nossono 
più reesere le discriminazio
ni di carattere Meoin»leo *» le 
ch'usure antl comuniste della 
DC Ch'udire r , ie so>i-uttu'*o 
l'un'tà fra PCI e PSI può 
contribuire a ^conf'eeere. a-
prenHo una dinamica nuova 
p-l rjtorxT-fO tra '«* fo»-»e no 
lische d»Ha società. Dì que
sto ha bisogno '" rtità di 
B»ri e non di un Giunta in«-
d'°mtvf>nt'* r't" i cnm'<«'̂ ti 
pop appoggeranno un giorno 
di più. 

e. la. 

Per il mare inquinato 
di Mondello 

piove sul bagnato 
La Regione ha avviato dei lavori che finiscono 
con il concentrare impurità nell'area della baia 

PALERMO — Un altro 
capitolo, al limite della 
beffa, di questa estate 
maledetta regalata a 
migliaia di bagnanti pa
lermitani mancanti, del
le inadempienze de'la 
giunta comunale e del 
governo regionale per il 
golfo di Mondello. S. 
è scoperto che finan.'o 
i rilevamenti in corso 
sul tasso dei colibatteri 
nelle acque antistanti 
la spiaggia dei palermi
tani. non si possono con
durre facilmente, per
ché... intanto la K^gio 
ne ha pensato bene di 
riversare quintali di 
melma accumulatisi nel 
porticciolo in mare. 

-Î e opere, fatte con 
una grande gru poggia
ta su un pontone, ser
vono ad arare il fondo. 
in modo da aumentar
ne la profondità, cosi 
come avevano chiesto. 
ma un anno e mezzo 
fa. i soci della coopera 
Uva dei pescatori. E' 
pacato tanto tempo e 
l'assessore ai Lavori pub 
blici. il contestat'ss'mo 
repubblicano Rosario 
Cardlllo. ha deciso di 
iniziare i lavori. Quan
do il vento soffia da le 
vante. il materiale ri
mosso rischia di venir 
concentrato nell'ansa 

naturale della baia. 
Al Comune dicono di 

non averne saputo nul
la. fino all'arrivo del 
pontone nel golfo. Ep
pure. quando si eseguo
no lavori in territorio 
comunale, il Genio Ci
vile o l'assessorato re
gionale sarebbero tenu
ti ad informarne il sin
daco. 

Dalla Giunta comuna
le esce anche una preoc
cupante insinuazione: 
che l'esponente repub
blicano, insomma l'ab
bia fatto apposta per 
mettere in difficoltà 1' 
amministrazione civica. 
E proprio un pasticcio. 
I ricercatori all'opera 
per le analisi di labora
torio. rischiano di do
ver interrompere ogni 
rilievo per colpa delle 
incredibili ed intempe 
stive iniziative della Re
gione. 

C*è di più. e di peg 
gio: la rimozione della 
melma, secondo alcuni 
tecnici, potrebbe porta
re ad aggravare ancor 
di più le condizioni di 
inquinamento del mare. 
NELLA FOTO: la poH-

' zia pattuglia la spiag-
1 già per Impedire alla 

gente di bagnarsi nelle 
' acque inquinate del gol

fo di Mondello. 

Profitta dtl corsisti della 285 sotto la sedo della Regione Calabria 

Ai giovani che chiedono lavoro 
la giunta risponde con la PS 

Più di cinquecento ragazzi e ragazze hanno partecipato alla riunione del coordina-
mento - Neanche un assessore presente per discutere: hanno scelto tutti, di defilarsi 

CATANZARO — Hanno tagliato I ponti eh* avevano dietro la spalla, ora non torneranno più indietro, fino a quando non 
avranno il lavoro. Era appena cominciata la riunione del coordinamento dei giovani disoccupati — più di 500 giovani piom
bati a Catamaro da tutta la Calabria — quando tutti si sono al zati e sono andati In massa ad occupare II palazzo della regione. 
Avevano ragione quando dicevano di non fidarsi di questa giunta che promette promette, firma patti e accordi e poi non li 
mantiene. Avevano ragione a tenere in piedi la mobilitazione permanente nei comuni piccoli e grandi: per oggi. 28 giugno, 
l'assessore doveva predisporre i contratti di 90 giorni, aggancici'idoli alle leggi-che dovrebbero dare il lavoro a 3500 persone — 
molti sulla trentina, quasi 
tutti diplomati e laureati, al
cuni con famiglie a carico — 
ma la giunta non ha fatto 
niente, ha preferito ancora 
una volta temporeggiare sen
za avviare quelle pratiche, In 
parte politiche e In parte bu
rocratiche, per mobilitare l 
comuni, le comunità monta
ne e tutti gli altri organismi 
dove 1 giovani dovrebbero 
andare a lavorare. 

Sapeva l'assessore democri
stiano Pasquale Barbaro che 
sarebbero arrivati i corsisti 
per concordare il da farsi, 
ma nel palazzo, al posto dei 
politici, si sono presentati l 
celerini disposti In duplice 
fila sul portone di Ingresso. 
Erano le undici e dentro 
neanche un assessore. Molta 
la rabbia e questa piccola 
classe dirigente per la loca
le democristiana, abituata a 
veleggiare sotto la costa del 
clientelismo e del soldi da 
dividere secondo le logiche 
del favore e della clientela, 
viene denudata da decine di 
slogan gridati dal giovani che 
lentamente, sotto un sole che | 
ubriaca, si allargano fino a 
diventare barricata di corpi 
che blocca la strada. 

Per due ore la statale che 
congiunge la città alla costa 
ionica resta bloccata: esplo
de qualche tafferuglio Isola
to. manganellate e calci ne
gli stinchi, slogan di prote
sta, ma la barriera non si 
muove dalla strada: tutti de
vono sapere perché oggi i 
corsisti vogliono occupare la 
regione. Poi si sminuzza lu 
discussione, con il vecchio 
appuntato e con il giovane 
forse da poco arruolato, per
chè probabilmente non ha 
trovato un altro lavoro: «Noi 
non ce l'abbiamo con I po
liziotti. qua ci potrebbe es
sere vostro figlio a lottare 
per il lavoro (e l'appuntato 
annuisce, è d'accordo ancne 
se non parla) ama è la giun
ta che ci spinge gli uni con
tro gli altri, è la giunta che 
vuole provocare lo scontro 
perché non è capace di ge
stire niente ». 

I contratti della 285. della 
durata di un anno, sono sca
duti più dì una settimana 
fa, il 18 giugno. La legge fa
ceva un discorso sufficiente
mente chiaro: riconvertiamo 
la professionalità di questi 
giovani, facciamo del corsi 
di formazione e lavoro e In
tanto prepariamo delle leggi 
per Inserirli nella produzio
ne. E' passato un anno e la 
giunta con abissale irrespon
sabilità ha completamente 
ignorato il problema del cor
sisti. Messa alle strette dal
le lotte che nella regione 
stanno montando da un paio 
di mesi, ha elaborato In fret
ta e in furia un pacchetto 
di leggi che dovrebbero co
stituire lo sbocco di lavoro 

Poiché questi provvedimen
ti richiedono del tempo per 
divenire operanti, per non 
rimandare l giovani a casa 
senza contratto e senza la
voro, i sindacati hanno pro
posto un corso di 90 giorni, 
ma non con i soldi della 285 
(che devono essere utilizza
ti per gli altri disoccupati 
ancora in lista di attesa, ma 
con i fondi ordinari) per po
ter collegare l'uscita della 
legge sul preavviamento e 
l'inserimento produttivo ve
ro e proprio dei 3.500 corsi
sti. La Giunta ancora bran
cola nel buio, eppure c'era
no accordi sottoscritti con 
le leghe che dicevano chia
ramente che tutto questo 
doveva essere già pronto da 
almeno 15 giorni. 

Se non riescono a gestire 
dignitosamente questa pri
ma fase della 285, che si
gnifica in sostanza istruire 
alcune pratiche burocratiche 
e chiamare ad un tavolo le 
comunità montane per ve
dere come realizzare i pri
mi progetti, figuriamoci co
sa succederà di fronte al
l'esercito di 76 mila giovani 
che si sono iscritti con la 
speranza di un lavoro. A que
sti occorre aggiungere quel
li che hanno superato i 30 
anni di età. non conside
rati dalla 285. ma che hanno 
umanissimi bisogni di man
giare. vestire e abitare, in 
una parola di un lavoro che 
non trovano in un sistema 
marcio e decomposto. E an
cora la disoccupazione ordi
naria e le poche migliaia di 
operai costantemente sull'or
lo del licenziamento. 

Questo è sommariamente 
11 quadro della disoccupazio
ne in Calabria: il discorso 
quindi va fuori della 285, « oc
corre individuare con grande 
chiarezza alcuni obiettivi di 
sviluppo — ha detto ai di
soccupati Saverio Zavettieri, 
segretario regionale della 
CGIL — a Roma Andreotti 
ha parlato di 1.500 posti di 
lavoro a Gioia Tauro, ma 
ancora non ha fatto niente, 
TIRI io tutto il Mezzogior
no ha creato 94 mila posti: 
in Calabria ne sono arriva
ti appena 51, conosciamo poi 
la situazione dell'agricoltura 
che si estingue giorno per 
giorno e quella dei nuo/i 
impianti industriali in Ca
labria: poche migliaia di po
sti costantemente sotto la 
minaccia del licenziamento ». 

In questi giorni gli stessi 
corsisti che oggi protestano 
sotto la Regione sono andati 
prima a Gioia Tauro nello 
sciopero regionale e poi a 
Roma, assieme ai 300 mila 

; metalmeccanici. 
1 Roberto Scarfone 

' ; 

COSENZA — Alla sede 
INPS di Cosenza si dicri-
minano gli handicappati. 
Una ragazza di 24 anni. 
laureata, è stata infatti 
scartata alla visita medica 
con la motivazione, non ì-
donea al servizio, solo per
ché è poliomelitica essendo 
stata colpita da bambina 
agli arti inferiori dal terri
bile male. 

La ragazza, Maria José 
Rizzuto. faceva parte di un 
gruppo di 43 giovani assun
ti dall'INPS in base alla 
legge 285 con un contratto 
biennale per essere avviati 
al lavoro quali addetti al 
calcolatore elettronico e ai 
terminali video in varie se
di dell'INPS del centro-
nord. 

Attività specifica, que
sta. die non prevede affat
to l'uso delle gambe, ben
sì quello della testa e del 
cervello in particolare. No
nostante cioè Maria José 
Rizzuto è stata esclusa dal 
posto di lavoro con una 
motivazione che trova una 
sua logica nell'opinione re
trograda e rea/.ionaria che 
gli bandi; appati siano dei 
diversi e pertanto persone 
da discriminare ed emar
ginare. 

L'odiosa esclusione di 
questa ragazza è stata du
ramente critica dai sinda
cati confederali e azienda-

Discriminazione all'INPS di Cosenza 

Handicappata 
E allora 

niente lavoro 
Dura condanna dei sindacati - Poliomielì
tica, è stata esclusa dai corsi per analisti 

li dell'INPS che hanno dif
fuso in proposito un co
municato congiunto di con
danna dell'episodio. 

« Le organizzazioni sin
dacali della Cgil, della Cisl, 
della Uil e della Cisal — 
è detto nel comunicato — 
condannano il comporta
mento della sede INPS che 
ha respinto una handicap
pata per poliomelite agli 
arti inferiori avviata al la
voro presso l'INPS in ba
so alla legge 285 della di
soccupazione giovanile mo
tivando tale esclusione con 
la non idoneità al servizio». 

« E* bene precisare — 
sottolinea il documento — 
che il contratto biennale 
per i giovani avviati pres
so l'INPS in base alla leg
ge citata, prevede un cor
so di formazione e di atti
vità lavorativa per l'utiliz
zo specifico del calcolatore 
e dei terminali video, atti
vità che/non ò pregiudica
ta da difficoltà di deambu
lazione ». 

* Ma vi è l'esigenza — 
prosegue il documento — 

di inserire gli handicap
pati nelle attività produtti
ve por non disperdere il 
cospicuo patrimonio di ca
pacità e per farli sentire 
parie della società e del 
mondo del lavoro a pieno 
titolo, pare strano l'atteg
giamento dell'INPS inteso 
ad operare discriminazioni 
nelle assunzioni per certe 
infermità non espressa
mente rilevanti ai fini del
la specifica attività lavo
rativa ». 

« Le organizzazioni sin
dacali Cgil. Cisl. Uil Cisal 
della sede INPS di Cosen
za — conclude il documen
to — nel denunciare all' 
opinione pubblica arcaiche 
concezioni che non tengo
no conto dei nuovi valori 
emergenti nella società, 
chiedono al consiglio di 
amministrazione dell'INPS 
e a'!e competenti autorità 
il riesame dell'intera vi
cenda e la revoca dell'in
giunto provvedimento di 
esclusione ». 

O. C. 

Durissima requisitoria del pubblico ministero a sette anni dal primo disastro aereo di Punta Raisi 

Per anni ha «orientato» un radiofaro difettoso 
Il DC 8 dell'Alìtalia condotto dal comandante Bartoli si sfracellò contro le rocce - Il dito puntato del magistrato 
sulle gravissime insufficienze dello scalo voluto dalla mafia - Lo strumento delicatissimo è stato realizzato in 
un punto diverso da quello previsto - Zone d'ombra e squilibri elettromagnetici - Inascoltati gli allarmi dei piloti 

PALERMO — Implacabile e 
circostanziato l'atto di accu
sa. dure le richieste per gli 
imputati, i massimi dirigenti 
dell'ITAV, l'ispettorato tele
comunicazioni assistenza ai 
voli. Dopo sette anni e quasi 
un mese dalla spaventosa 
sciagura di Montagnalunga (5 
maggio 1972) quando il DC8 
dell'Alìtalia alla guida del 
comandante Bartoli. si sfra
cellò contro le rocce, la re
quisitoria del pubblico mini
stero di Catania Aldo Grassi 
apre uno squarcio significati
vo sulle gravissime ineffi

cienze dell'« ae.oporto male
detto » di Punta Raisi. 

Delle richieste a rinvio di 
giudizio per i reati di con
corso in disastro colposo e 
omicidio colposo plurimo per 
i dirigenti dell'ITAV. tra cui 
l'ex direttore dello scalo pa
lermitano. Ca rlgnano. già si 
sapeva. Ma ora è pubblico il 
testo della requisitoria, depo
sitato al Tribunale di Cata
nia. dove da tanti anni, tutti 
trascorsi a causa di un'im
pegnativa e laboriosa istrut
toria condotta dal giudice 
Cacciatore, a Punta Raisi ne 

esce con un ritratto preoccu
pante e sinistro. 

Quale fu la causa principa
le della sciagura nella quale 
persero la vita 115 passegge
ri? Il PM punta 11 suo dito 
accusatore in maniera parti
colare per quel radiofaro, de
finito di o scarsa efficienza » 
e di « non affidabilità ». 
quando invece, in un aero
porto sicuro, è uno strumen
to che si rivela decisivo per 
l'atterraggio degli aeromobili. 
Il radiofaro fu invece instal
lato in una posizione comple
tamente diversa da quella o-

rigmariamente prevista, senza 
che fossero eseguite prove in 
volo per saggiarne la funzio
nalità. 

A conforto di questa 
schiacciante prove il magi
strato porta le testimonianze 
di numerosi periti che hanno 
accertato, dopo la sciagura, 
che il radiofaro (conosciuto 
in gergo con la sigla PRS 329) 
dava luogo a « sensibili de
formazioni nella distribuzione 
del campo elettromagnetico 
sia per effetto di riflessioni 
sia per la presenza di ampie 
zone d'ombra » provocate 

dall'incombente montagna 
che sta propno ulte spalle 
della pista. 

E' da anni che le testimo
nianze inconfutabili di un al
to numero di piloti Alltalia e 
Ati e ancor prima che si ve. 
nlicasse la sciagura denun
ciarono sui libri di bordo l'i
ne! flctenza delle apparecchia
ture fondamentali per l'atter
raggio. Oltre ad un radiofaro 
messo nel posto sbagliato (il 
generale Lino che presiedette 
la commissione d'inchiesta 
ministeriale, ha dichiarato 
che dopo il trasferimento 
dello strumento sul monte 
Gradara non venne eseguita 
alcuna prova di volo, ma so
lo controllata la potenza di 
emissione) lo scalo di Punta 
Raisi mancava anche di un 
radar, il che rendeva davvero 
insicure tutte le operazioni di 
atterraggio. 

Ora, in dodici anni di atti
vità. dal 1960 quando lo scalo 
venne inaugurato, sino al 
giorno dello schianto del DC8 
su Montagnalonga nel maggio 
del '72 nessuno si preoccupò, 
né tanto meno i massimi di
rigenti dell'ITAV di prendere 
le necessarie misure. -

Eppure gli allarmi che era
no stati lanciati dai piloti 
non lasciavano spazio a dub
bi. Scrisse nel libro di bordo, 
per esempio, il comandante 
Giacomo Mancuso: « Il radio
faro non dà affidamento, si 
sintonizza con difficoltà, l'o
rientamento è inesatto. L'ho 
riscontrato In quattro voli ». 
E il comandante Francesco 

Giambalvo: « Il radiofaro non 
indica la giusta direzione ». 
E. addirittura sconvolgente, 
quasi una premonizione, la 
testimonianza affidata al li
bro di bordo da Costantino 
Atza. pilota dell'Ati: «Dà in
dicazioni errate durante la 
procedura d'atterraggio. Un 
inconveniente che può essere 
fatale e può facilmente con
durre l'aeromobile sui monti 
che circondano la pista di 
Punta Raisi determinando un 
inevitabile impatto». 
- Ed è proprio in questa si
tuazione che quel nefasto ve
nerdì notte del 5 maggio '72 
si venne a trovare il coman
dante Bartoli. Si disse: « Bar
toli era miope ». E' vero, ma 
Bartoli — sostiene 11 magi
strato — conosceva Punta 
Raisi come le sue tasche a-
vendo già effettuato 94 attcr
raggi notturni a Palermo. In
somma. si può dire che a-
vrebbe potuto atterrare an
che senza guardare. Ma quel
la notte il radiofaro lo In
gannò. 

Forse commise qualche er
rore, non è escluso. Ma — è 
il succo della requisitoria — 
le att-»zzature a terra non 
servono proprio forse a ri
mediare agli errori dei piloti? 
Una maggiore assistenza, vale 
a dire, avrebbe potuto evitare 
la catastrofe. E. come si sa. 
dal "72 ad oggi, come ha tra
gicamente confermato la se
conda sciagura di Punta Rai-
si. poco è cambiato all'aero
porto palermitano. 

Accorata lettera di un compagno residente in Francia 

Come una lunga odissea il voto 
dei nostri emigrati all'estero 
Nella sezione di Romans solo 148 schede nell'urna, 
sui 1016 cittadini italiani che avevano diritto a votare 

POTENZA — «Cari compa
gni, vi scrivo per farvi co
noscere come sono andate le 
cose, in questa prima volta 
che I lavoratori italiani a 
vrebbero dovuto votare al
l'estero. Lo scandalo è gran
de..» cosi il compagno Cerai-
di. ex segretario della sezione 
comunista di Pietragalla ed 
ex membro del comitato fe-

' derale di Potenza, attualmen
te emigrato in Francia a 
Romans Sur Isere scrive al 
segretario della federazione 
comunista potentina raccon
tando i motivi e i retroscena 
del mancato voto degli emi
grati italiani all'estero, in oc
casione del 10 giugno .«corso. 

«Sono stato scrutatore del
la sezione elettorale di Ro
mans: 1016 elettori, 148 vo
tanti. mai ho avuto tanta pe
na — prosegue II compagno 
Ceraldi — lavoratori che ve
nivano da 200 chilometri per 
votare, non potevano votare 
perchè il certificato elettorale 
dovevano andare a ritirarlo a 
la Rochele, cioè nel nord del
la Francia, a 900 chilometri 
da qresta città». 

«Ce stato perfino chi come 
un compagno che conosco 
bene — continua l'emigrato 
lucano — che ha fatto l'ira 
di Dio per votare senza alcun 
risultato! Poi si sono regi
strati casi veramente "stra
ni": un uomo non ha potuto 

votare, benché provvisto di 
certificato elettorale, perchè 
era iscritto nel seggio di Ro-
chelle e la moglie sprovvista 
di certificato elettorale era 
iscrìtta a Romans». 

«Ma il fatto più scandaloso 
è che tanti emigrati lucani 
hanno ricevuto il certificato 
elettorale, come beffa, dopo 
le elezioni o sabato 9 giugno 
alle ore 10. ma dovevano fare 
fino a mille chilometri per 
andare a ritirarlo. Come se
gretario dell'associazione 
franco-italiana di Romans da 
ottobre dello scorso anno ho 
inviato numerose lettere al 
consolato italiano 

«Quello che mi chiedo è 
come mai quando I comuni 
hanno ricevuto (e se l'hanno 
ricevuto) dal ministero degli 
interni i certificati elettorali 
non hanno aggiunto anche 
l'altro foglio previsto, dove 
era indicato il seggio eletto
rale?». 

«Quello che è accaduto qui 
a Romans — aggiunge il 
compagno Ceraldi — e din
torni ha interessato oltre 
mille emigrati italiani e non 
è diverso da quanto è acca
duto a Lione, a St. Etienne. 
Penso di organizzare una pe
tizione popolare di protesta 
contro questo imbroglio e 
raccogliere il maggior nume
ro di prove testimoniali da 
inviare al ministero degli in

terni. chiedendo al nostro 
partito di sorreggevi. La ve
rità — conclude Ceraldi — è 
che il governo italiano ha a-
vuto paura del voto degli e 
migrati». 

Fin qui l'accorata lettera di 
uno dei tanti emigrati lucani. 
La reazione è stata pronta. Il 
presidente regionale della Fi-
lef lucana, compagno Donato 
Manieri, che aveva denuncia
to — attraverso un articolo 
sull'Unità — le insufficienze 
e le macchinosità degli Inter
venti governativi e della 
giunta regionale per consen
tire il voto agli emigrati, ha 
annunciato che la consulta 
regionale per l'emigrazione 
della Basilicata dovrà tenere 
necessariamente conto di 
quanto successo e denunciato 
dal nostro emigrato. 

«Il padronato a livello eu
ropeo e i governi regionali 
diretti dalla DC si sono coa
lizzati — ha dichiarato il 
compagno Manieri — per 
vietare che gli emigrati e-
sprimessero liberamente il 
voto, naturalmente la re
sponsabilità per avere espul
so fuori d'Italia tanti lavora
tori si sarebbe ritorta contro 
la DC, premiando Invece 1 
partiti della sinistra. Questo 
Il vero motivo del boicottag
gio operaio». 

a. gi. 

Si tratta dei nosocomi del capoluogo, di Afri e di San Omero 

Gli ospedali teramani ancora 
privi degli organi dirigenti 

Alla Regione la DC continua a non designare i rappresentanti per 
i consigli d'amministrazione - Ferma presa di posizione del PCI 

Dalla nostra redazione 
L'AQUILA — La Situazione 
anomala amministrativamen
te. e preoccupante sotto il 
profilo della efficienza fun
zionale e sanitaria, dei con
sigli di amministrazione degli 
enti ospedalieri di Atri. Te
ramo e San Omero continua 
ad essere motivo di disagio 
profondo per le popolazioni 
interessate. 

Quesiti inquietanti vengono 
riportati anche dalla stampa 
regionale come quello di un 
quotidiano del mattino che 
giorni fa si chiedeva giusta
mente (e il dito era eviden
temente puntato contro la 
DC) «quanto bisognerà at
tendere perché i tre ospedali 
interessati — Teramo. Atri e 
San Omero — regolarizzino 
la loro struttura amministra
tiva». 

Il disagio è Iniziato molto 
tempo fa e esattamente alla 
fine di aprile di quest'anno 11 
gruppo consiliare del PCI al
la Regione rivolse una inter
rogazione al presidente della 
Giunta regionale e all'asses
sorato alla Sanità «per co
noscere quali Iniziative in
tendano adottare al fini della 
rielezione del consigli di 
amministrazione degli enti 
ospedalieri di Atri. Teramo e 
San Omero i cui mandati 
tono scaduti da circa otto 

l mesi ». 
f tempi di scadenza con tut

te le disfunzioni conseguen
ti. si allungano sempre di 
più. E si precisano, nel con
tempo, le responsabilità della 
DC. La compagna Giuliana 
Valente, consigliere regionale. 
ha giustamente rilevato come 
sul rinnovo dei consigli di 
amministrazione degli ospe
dali interessati, già nel luglio 
dell'anno scorso vi fu un 
confronto in consiglio regio
nale, ma la DC, con un In
qualificabile atto di arrogan
za, non volle sciogliere il 
consiglio di amministrazione 
di San Omero, nonostante le 
dimissioni di alcuni consi
glieri. 

E la stessa compagna Va
lente che, in una sua circo-
-stanziata dichiarazione, pre
cisa: «già nel mese di agosto 
l'assessorato alla Sanità ave
va inviato la lettera agli enti 
interessati per accelerare 1 
tempi delle designazioni e 
quindi per rieleggere in tem
po utile i consigli di ammi
nistrazione prossimi alla 
scadenza. 

Finora la Giunta regionale 
non ha emanato alcun decre
to: siamo quindi dinanzi ad 
un nuovo ed Intollerabile ri
tardo. Ancora una volta la 
DC — quando viene affronta
to Il problema delle nomine 
— ritarda, dilaziona nel tem

po le decisioni, perchè non è 
in grado di comporre le sue 
interne contraddizioni. 

I consiglieri regionali co
munisti della provincia di 
Teramo si sono incontrati al
cuni giorni fa con l'assessore 
alla Sanità per sollecitare 
ancora una volta il suo in
tervento e dare quindi una 
soluzione ai problemi del tre 
ospedali tenendo conto che 
gli enti hanno già fatto le 
loro designazioni del compo
nenti e che i consigli di am
ministrazione si trovano in 
una posizione anomala anche 
per quanto riguarda la legit
timità delle delibere. 

L'assessore ha assicurato 
che avrebbe proceduto con 
urgenza ad emanare i decreti 
perchè non vi siano ostacoli 
alla decisione. 

Fino ad ora nulla di fatto. 
Ci troviamo forse ancora di
nanzi ad un atto di rinvio e 
di arrogonza L'assessore si 
è impegnato per venerdì 
mattina a rispondere alla in
terrogazione 

Vogliamo sperare che il 
decreto sia stato già emesso, 
altrimenti il gruppo consilia
re de] PCI sarà costretto ad 
assumere altre iniziative col
legate con il movimento di 
lotta già esistente in Val 
Vibrata. 

r.l. 
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La pressione dei lavoratori si farà sempre più intensa 

Oggi ennesima riunione alla Regione 
I sindacati dicono « basta >• alla crisi 

Nella sala consiliare saranno presenti i giovani della 285 - Chiesta dal gruppo comunista la de
roga dall'ordine del giorno per discutere del problema - Gli obiettivi della CGIL, CISL e UIL 

ANCONA — Non è stata 
autocritica e basta la di
scussione al comitato re
gionale comunista sul vo
to. Ami, ciò che ha con
traddistinto la relazione 
del segretario Marcello Ste
fanini e gli interventi 
(compreso quello di Fan
ti, della direzione) è stata 
una accentuata carica di 
progettualità, una acuta 
ricerca, che nulla hanno 
a che vedere con le ba
nali ed interessate defor
mazioni di certa stampa 
nazionale, 

Per chi, però, vuole sa
pere su cosa si è riflet
tuto con abito autocriti-
co, ecco una frase illu
minante contenuta nella 
relazione del segretario 
(poi condivisa, dalla gran 
parte degli intervenuti): 
«Non mi sembra che sia
mo stati troppo partito 
di governo e poco partito 
di lotta; in realtà siamo 
stati poco e l'uno e l'al
tro nei Comuni, nelle pro
vince e nella Regione». 
Che vuol dire: vuol dire 
che da adesso in poi il 
PCI svilupperà un'azione 
più incisiva per cogliere 
ciò che avviene nella real
tà, estenderà la sua ini
ziativa, considererà un suo 
impegno costante quel 
grande interrogativo che 
è la «questione giovanile» 
(questione nazionale, ap
punto e non un semplice 
capitolo). 

Intanto le Marche. La 
complessa realtà ngionale 
e al centro di una ricer
ca politica e sociate. La 
analisi di Stefanini ha 
individuato affinità e dif
ferenze. Per esempio, nel
le Marche (e non in al
tre regioni) ci sono due 
forti partiti che quasi si 
equivalgono: la DC ed il 
PCI. L'unità della sini-
stra, ma anche il rappor
to con la DC, con gli altri 
partiti e il presupposto per 
qualunque politica di rin
novamento. * ' 

Una strategia di trasfor
mazione deve fare i conti 
anche con una corposa 
realtà democristiana, che 
certo è stata intaccata in 
questi anni, soprattutto 
dal 75 ad oggi. E non a 
caso la grande avanzata 
del PCI (il 7% di cui og
gi mantiene intatto un 
S£%) è avvenuta proprio 
nel 75 e 75. vi Come coin
volgere le masse che se
guono la DC, come impe
dire che prevalgano — si 
è chiesto Stefanini — le 
forze più. chiuse, munici
palistiche, conservatrici ed 
abbarbicate al sistema di 
potere, sia esso la Cassa 
per il Mezzogiorno, il si
stema bancario, il con
trollo degli enti pubblici?». 

Ed altre domande anco
ra: «In che modo le no
stre proposte hanno un 
grado di credibilità mag
giore dei vecchi meccani
smi clientelari? Dove sono 
i nostri limiti di proposta, 
di partito di governo, ca
pace cioè di creare « nuo
ve alleanze» attorno al 
progetto di cambiamento? 
Perché la piattaforma di 
rinnovamento della Valle 
del Tronto, pur giusta, non 
ha pagato? Quali strati 
non vi si sono riconosciu
ti? Come è collegata alla 
soddisfazione a breve ter
mine di esigenze di gio
vani o di altri strati so
ciali? Quali problemi pone 
la perdita nella zona cal
zaturiera? ». 

Presente, quindi, anche 

Discussione al regionale del PCI 

Una politica di tipo 
nuovo che faccia 
emergere 
il «sommerso» 
una approfondita discus
sione sui particolari mec
canismi di sviluppo di que
sta regione, sull'ormai fa
moso « modello Marche » 
e sull'economia sommersa. 
Il Partito, cosa diversa da 
un ufficio studi, si pone 
problemi politici: dunque 
di alleanze sociali e poli
tiche. Il modo: gli inse
gnamenti da trarre dal ri
sultato elettorale e le al
leanze. Intanto, pur non 
avendo perso quanto a 
livello nazionale, l'anda
mento del voto marchigia
no ha avuto caratteristi
che chiare: la DC perde 
nelle città più grandi, di 
più al Senato che alla Ca
mera (si può arguire, dal 
confronto dei dati, che vo
ti della DC sono passati 
al PCI, riguardo al Sena
to). Tuttavia il PCI per
de l'I,8% alla Camera, cioè 
più della DC, e soprattutto 
fra i giovani, dal momen
to che la flessione comu

nista al Senato è solo del
lo 0.7%. 

Dice Stefanini: « Questa 
differenza dimostra non 
solo una nostra difficoltà 
a stabilire con i giovani 
un rapporto positivo; in
fatti, mentre manteniamo 
un saldo legame con un 
elettorato ttadizionale, con 
ceti produttivi e urbani 
e nelle campagne, regi
striamo le maggiori diffi
coltà nelle aree urbane di 
incipiente disgregazione 
sociale». Sono chiari in
somma i perché della te
nuta comunista (appunto 
dove il tessuio economico 
ed occupazionale regge, do
ve il rapporto fra masse 
ed istituzioni è saldo). 

Meno chiare le ragioni 
della flessione, nelle zone 
« difficili », disgregate e 
dunque nuove, da capire. 
In queste aree il Partito 
deve lavorare di più per 
intessere alleanze sociali 
e politiche, evitare l'ar
roccamento. saldare forze 
del ceto medio e giovanili. 

Il rischio presente della 
frantumazione sociale 

Insomma, bloccare la 
frantumazione sociale, ri
schio molto presente or
mai anche nelle regioni 
cosiddette marginali. Ste
fanini l'ha definita un' , 
« opera di intelligente 
composizione sociale e po
litica», tna su una linea 
di rinnovamento. Ovvero: 
una diversa organizzazio
ne del lavoro che faccia 
emergere il sommerso (che 
corrisponda anche ad una 
esigenza del mondo gio
vanile); unità attorno al
la classe operaia dei gio
vani e dei ceti medi, se
condo un progetto in cui 
si ritrovino forze intellet
tuali, esteso a tutti i set
tori. dall'uso del territorio, 
al recupero dei centri sto
rici. alla questione fem
minile. alla droga, alla 
condizione urbana, ad una 
nuova rete di servizi. 

Può un simile progetto 
emarginare energie, fare 
strumentali distinguo fra 
i partiti deputati a gover
nare? Stefanini ha par
lato anche della Regione, 
del modo di governare le 
Provincie e i Comuni. «I 
comunisti vogliono entra
re nella Giunta regionale 
— ha detto — è il loro 
obiettivo. Ma se saremo 
all'opposizione, continue
remo a lavorare su que
sto progetto, sulla politica 
di solidarietà, rafforzando 
in primo luogo il rapporto 
unitario con il PSI ». 

Sui giovani sia Stefanini 
che altri compagni han
no svolto analisi mollo 
impegnate: per la condi
zione giovanile, si deve 
intanto cambiare la scuo
la ed i meccanismi dell' 
occupazione. Una discus
sione sulle cose, non a-
stratta, insomma. Esami
nare il voto deve esser* 

questo. In un ampio pre
ambolo generale, l'analisi 
di Stefanini aveva indi
cato i «modi» di discus
sione, per evitare un ripie
gamento tutto marchigia
no dell'analisi •- (dunque 
provincialistico) o il ri
schio di chiudersi, vagheg
giando l'opposizione, uni
co modo — a sentire al
cuni settori del partito — 
per recuperare voti e con
sensi Tutto insomma, in 
questa analisi errata, si 
riduce alla collocazione 
politico-parlamentare del 
Partito. 

Altri rischi, in cui per 
la verità il dibattito in 
corso nelle Marche non 
sembra imprigionato, ri
guardano l'analisi fine a 
sé stessa degli errori, che 
dimentica l'insieme dei 
problemi (te spinte corpo
rative. l'attacco senza pre
cedenti dell'avversario. V 
eccezionalità della situa
zione dovuta al terrori
smo, il nesso biunivoco 
che intercorre fra la dife
sa della democrazia e la 
lotta per trasformare). 
Sul cosiddetto appiatti
mento delle istituzioni, 
Stefanini ha dato una ri
sposta chiara: «Non si 
può sottolineare l'esigen
za di un ritorno al socia
le. abbandonando la poli
tica. ma si tratta di recu
perare nella proposta e 
nella iniziativa nella so
cietà. il raccordo con la 
dimensione politica ed i-
stituzionale. sapendo che 
c'è un intreccio». 

Insomma una lotta su 
entrambi i piani. Qui si 
gioca in gran parte la 
capacità di costruire quel
la «cultura di governo» 
di cui tanto si parla ~ e 
giustamente — in questo 
periodo. 

ANCONA — Ancora una se
duta del consiglio regionale 
quasi sicuramente inconclu
dente (questa mattina l'as
semblea si riunisce); una 
pressione sindacale e dei la
voratori (decisa ieri dal di
rettivo Cgil, Cisl, Uil) che si 
farà giorno dopo giorno più 
intensa. Questi i connotati 
principali della estenuante vi
cenda politica marchigiana, 
per la quale non si intravvede 
ancora — dopo 4 mesi di cri
si e dopo circa due anni di 
precarietà — una ragionevole 
soluzione. 

Questa mattina nella sala 
consiliare tra il pubblico ci 
saranno anche folte delega
zioni di quei 500 giovani pre
cari assunti negli enti locali 
e pubblici con la legge « 285 », 
che attendono dalla Regione 
un secondo placet sul prov
vedimento che interessa loro. 
Il consigliere Fabbri a nome 
del gruppo comunista, ha chie
sto al presidente del consi
glio una deroga all'ordine del 
giorno (unico punto: « ele
zione della nuova giunta »), 
perché si possa risolvere la 
grave situazione creata ai 
giovani dal rinvio del provve
dimento da parte del commis
sario di governo. 

Ma non ci sono soltanto i 
giovani disoccupati. Ci sono 
i lavoratori delle aziende in 
crisi, i contadini, gli enti lo
cali e le comunità montane: 
ieri mattina, mentre la Demo
crazia cristiana riproponeva 
in un comunicato il quadripar
tito di centrosinistra, senza 
tacere la volontà di lasciare il 
PSI « in posizione di prima
ria responsabilità » in questo 
governo, i massimi dirigenti 
sindacali della regione espri
mevano nel corso della riunio
ne del direttivo regionale una 
preoccupazione profonda per 
le gravissime difficoltà in cui 
si trova la comunità. Gli o-
biettivi del sindacato, (pro
grammazione, occupazione, so
luzione delje vertenze contrat
tuali) cozzano terribilmente 
con la disgregazione politica 
e funzionale in cui la regio
ne si trova. Le conseguenze 
della crisi si ripercuotono an
che sul potere locale perife
rico. sicché il movimento sin
dacale da mesi è senza un 
interlocutore. 

Spinte moderate 
'' Impegnata a tenere una u-
nità sindacale difficile e a 
coinvolgere i lavoratori, la Fe
derazione Cgil, Cisl, Uil sof
fre non solo per la mancan
za di un governo, ma per le 
spinte moderate che al suo 
interno trovano ancora qual
che spazio. Dopo aver seguito. 
come ieri abbiamo fatto, il 
dibattito interno al direttivo 
regionale, appaiono più chia
re le cause di tanti ritardi nel 
sollecitare ed ottenere un nuo
vo governo alla Regione. I per
ché di un possibile successo j 
del contrattacco padronale. 

. La Cisl — nell'incertezza del 
momento — non sempre gio
ca un ruolo unitario, tirando 
dalla parte giusta, anzi tende 
a volte a frenare l'iniziativa. 
Si prenda il documento con
clusivo approvato dal diretti
vo: vi si richiede un gover
no. si afferma che la que
stione deve essere affrontata 
dal consiglio regionale in mo
do permanente, fino a che 
non sì riesce a costituire una 
maggioranza. 

Inoltre si mobilitano le strut
ture per realizzare assemblee 
di fabbrica, riunioni terri
toriali, tavole rotonde insie
me ai partiti. Il tema di dibat
tito: la crisi alla Regióne. 
Questa la conclusione unitaria 
a cui si è pervenuti. Ma l'im
pressione è che il dibattito 
(specialmente gli interventi 
di Astolfi, Maoloni, Pettinari, 
Rimelli, Daneri. Costantini 
della Cgil) sia stato ben più 
incisivo e pregnante della stes 
sa posizione finale assunta 
dal direttivo. 

La relazione introduttiva di 
Ilari segretario regionale della 
Cisl, interessante nella analisi 
dello stato di crisi economica 
in cui si trova la regione, ha 
offerto tuttavia elementi un ' 
po' troppi generici per chi de
ve organizzare le lotte, nelle 
province e nelle zona. Vi si 
parla giustamente delle grandi 
vertenze zonali (Vallesina. 
Fossombrone. Vallata del 
Tronto): si denuncia lo spre
co immane di denaro pubblico 
(i residui passivi, l'incapacità 
di spendere soldi in bilancio, 
il blocco della riforma sani
taria e dei provvedimenti in 
agricoltura) ma sul nodo po
litico la relazione è apparsa 
debole e a tratti oscura. 

L'emergenza 
Ilari ha affermato: « Pre

tendiamo che si dia un gover
no alla Regione, espressione 
di una maggioranza in grado 
di governare, rispettoso della 
situazione propria del consi
glio regionale, senza concede
re ulteriori ritardi per la ri
cerca di omogeneizzazione al
la situazione nazionale, intra
prendendo ed attuando l'au
tonomia del pluralismo sociale 
ed istituzionale del nostro 
paese ». 

Altri hanno parlato più espli
citamente. Astolfi: «C'è una 
emergenza nella stessa com
posizione del consiglio ed una 
emergenza economica e so
ciale. Ebbene, anche le ele
zioni hanno detto che non è 
possibile un governo di cen
tro. né un governo di centro
sinistra. La Regione ha di 
fronte otto mesi prima della 
scadenza del suo mandato. Si 
faccia un governo unitario. 
legato all'emergenza, da cui 
nessuna forza politica deve 
sentirsi vincolata per le pro
spettive politiche future ». 

Tutti, non soltanto i sinda
calisti della CGIL, hanno con
statato la complessità della si
tuazione marchigiana, anche 
dal nunto di vista economico. 
(< Né un'isola felice, né una 
regione piombata nel buio di 
una crisi senza ritorno ». 
grazie alla particolare strut
tura della cosi detta econo
mia sommersa). Maoloni ha 
ricordato tuttavia la veloce 
corsa dell'inflazione, altri 
hanno ripreso le difficoltà in
terne del sindacato. 

Non è mancata l'autocritica 
per i ritardi e le eccessive 
cautele. Ma troppe cautele si 
si sono manifestate anche ieri 
mattina, nel corso di quella 
riunione. E il disastro verso 
cui sta correndo la massima 
istituzione democratica non 
dovrebbe permettere alla for
za dirigente dei lavoratori 
tutti questi tentennamenti o 
— peggio — atteggiamenti mo
derati. 

I. ma. 

Aperta la 
prima fase 

del seminario 
sull'impiego 

delle fonti 
alternative 

ANCONA — Il sole non rap 
presenta la panacea per i 
nostri gravi scompensi ener
getici, ma sicuramente un 
mezzo per cambiare da su
bito la nostra errata e mio 
pe politica del settore. Da 
questo presupposto si è aper
to ad Ancona la prima par
te di un seminario (dopo 
una fase giugno-luglio, ri
prenderà in settembre-otto 
bre) « Impiego dell'energia 
solare », organizzato dalla 
Provincia, in collaborazione 
con la facoltà di Ingegne
ria. 

»Primo atto, quasi a intro 
duzione dei lavori, una con-
terenza tenuta dal professor 
Vittorio Silvestrini. ricerca
tore e docente dell'universi
tà di Napoli. L'incontro ha 
voluto avere fin dalle pri
me battute una caratteristi
ca spiccatamente concreta. 
alla ricerca di punti felini 
della nostra ricerca per poi. 
nella .seconda fase autunna
le, impostare un discorso 
più operativo. 

Lo sfruttamento razionale 
dell'energia solare non è 
oggi, allo stato attuale delle 
conoscenze, una utopia o 
un progetto avveniristico. In 
alcuni campi si possono ave
re riscontri positivi, utiliz
zando tecnologie elementari 
ed investimenti abbastanza 
contenuti. E' possibile rea
lizzare fin da ora impianti 
per il riscaldamento dell' 
acqua calda per usi familia
ri o collettivi (centri spor
tivi, scuole, ecc.). Un utiliz
zo non secondario se è vero 
che per tale scopo l'Italia 
impiega complessivamente 
circa 10 milioni di tonnel
late annue di gasolio. Una 
fetta consistente consideran
do che per l'autotrasporto 
ne consumiamo circa 20-25 
milioni. 

L'energia solare può. dun 
que. già dare un contributo 
d'retto sfruttando dispositivi 
tecnologici semplici. Si par 
te da una idea base .di un 

L'energia solare è pulita 
Un po' meno l'attività 
delle multinazionali 

collettore ' che raccoglie 1 
raggi solari, formato da 
specchi, vetri, isolante e poi 
collegato con un boiler. Ele
menti che già numerose in
dustrie nazionali sono in 
grado di produrre a prezzi 
interessanti. Silvestrini ha 
ricordato a mo' di esempio 
una spesa di 130 mila lire 
al metro quadrato, quando 
per una famiglia media 
(180 litri b. 45°), sarebbe ne
cessario un pannello di 3 
metri quadrati. 

Un onere del genere (cai 
colando tutto si può arriva 
re ad una spesa di 500-700 
mila lire) a un tempo di 
ritorno di 5-7 anni. Rappre
senta quindi un buon inve 
stimento (pari al l5°/o). Le
gato a tutto ciò — una vol
ta rilevato l'interesse socia
le — esiste il problema di 
come riconvertire l'indu
stria. Secondo capitolo toc
cato riguarda il riscalda
mento di ambienti, altro 
punto dolente nei nostri 
consumi petroliferi (brucia
mo 25 milioni di tonnella
te di gasolio per le nostre 
case, pari ad un quinto dei 
consumi globali). 

Anche qui non esistono se
rie difficoltà impiantistiche, 
ma rispetto all'acqua, non 
è ancora conveniente sotto 
il profilo economico. Le ra
gioni sono elementari: in
tanto l'installazione è più 
complessa di quella dei col
lettori per acqua (sono mol

to più grandi) e più costo
sa. La resa energetica è mi
nore. poiché è concentrata 

in quattro mesi all'anno.' In 
questo campo i tempi di ri
torno dell'investimento sono 
dell'ordine di 20-40 anni. Una 
prospettiva poco allettante 
per un privato che deve ti
rare fuori i soldi. 

Ma, se per i collettori non 
si può essere molto ottimi
sti, è in piena espansione 
una branca di ricerca che 
va sotto il nome un po' com
plesso di «edilizia bioolima-
tica passiva ». che tenta di 
aggirare l'ostacolo. Consiste 
nel progettare case che deb 
bono comportarsi come un 
collettore (attirare i raggi e 
poi trattenerli il più possi
bile). Questi nuovi progetti 
hanno dato risultati interes
santi con una riduzione dei 
consumi fino al 20%. 

Altro punto toccato è sta
to quello della sostituzione 
di energia, il passaggio cioè 
da quella solare a quella 
elettrica. Due sono le strade 
da battere: una, quella del
le grandi centrali elio elet
triche, l'altra quella dei pic
coli centri di produzione da 
usarsi solo dove più grave 
è il deficit. Il processo di 
trasformazione avviene at
traverso le cellule fotovol
taiche, piccole strutture, fa 
cilmente trasportabili, ma 
ancora molto costose. La ri
cerca scientifica in USA è 
molto avanzata, ma, ad 
esempio, per una potenza 
media di 10 chilowatt ora si 
devono spendere circa 20 mi
lioni di lire. Come si capi
sce i tempi di ammortamen 
to sono lentissimi. Per ora 
— a detta del professor Sil

vestrini — potrebbero essere 
usati sistemi fotovoltaici e 
solo nelle utenze isolate, co 
me in località impervie dove 
l'Enel per i singoli allacci 
ha una forte lievitazione di 
costi. 

Infine due curiosità lega
te ad un diffuso slogan: 
«sole uguale energia non in
quinante e democratica per 
che di tutti ». Il relatore ha 
voluto suggerire due ipotesi 
di riflessione che si legano 
non tanto al mezzo ma al 
l'uso e alla gestione politica 

dell'energia. 
Quella prodotta dal sole è 

sicuramente una energia più 
democratica, pulita, dolce. 
ma in relazione alla produ
zione delle cellule fotovol
taiche. si è già scatenata 
una lotta senza esclusione di 
colpi tra le più potenti mul
tinazionali. per il controllo 
dell'industria di silicio, com
ponente base di questa pro
duzione. 

Per quanto riguarda poi 1 
livelli di inquinamento Sil
vestrini ha fatto riferimen
to ad un progetto di uno 
scienziato egiziano che pre
vede la costruzione di una 
megacentrale elio idro elet-
trica sbarrando con una di
ga parte del Mar Rosso e 
facendo evaporare l'acqua, 
per effetto del sole. «Ma 
siamo sicuri che tutto ciò 
— ha ammonito — non pos
sa essere considerato come 
uno stravolgimento della na
tura? Le acque dove ca
dranno? Il clima ne uscir* 
compromesso? ». 

ITI3. n v s . 

Si tratta di Bruno Girolami accusato dell'assalto alla sede de 

Si è costituito uno dei giovani 
ricercato per il «Comitato Br 

Non si sa quali siano gli elementi in mano agli inquirenti - Salgono, finora, 
ad undici gli arrestati - Le indagini proseguono nel più assoluto riserbo 

» 

Inaugurata Fattività 
dei consigli 

di circoscrizione 
PANO — Con una cerimonia ufficiale alla Sala Teatro del 
Collegio di Sant'Arcangelo, s» è inaugurata ieri l'attività dei 
nuovi consigli di circoscrizione di Pano. In sintonia con la leg
ge 278 del 76, anche la grossa città della riviera Pesarese (qua
si 60 mila abitanti) passa dunque dai consigli di quartiere a 
quelli circoscrizionali. 

Non si tratta, però, di un mutamento puramente nominale 
o numerico (la città, infatti, viene ora divisa in 8 zone, contro 
le 11 di prima): si fa invece un passo avanti sulla strada di 
un seniore maggiore coinvolgimento dei cittadini alle scelte 
della cosa pubblica. Si evitano i rischi di una pura e semplice 
funzione consultiva dell'Amministrazione comunale, per im
boccare la via di una responsabilizzazione crescente del citta
dino nei confronti delle istituzioni e della sua stessa vita. 

Sull'esempio del Comune di Ancona, anche Fano ha elabo
rato un regolamento istitutivo, nel quale sono previsti compiti 
consultivi e compiti « deliberativi ». 

Nuovo orario delle visite per il massimo monumento di Urbino 

Il turista «di passaggio» al palazzo Ducale 
Da marzo a maggio si é avuto un afflusso enorme di studenti provenienti 
da tutta Italia e dall'Europa — Un ricco calendario di iniziative culturali 

URBINO - — L'apertura del
l'estate coincide quest'anno 
con un orario per il pubblico 
del palazzo Ducale più con
sono e rispondente alle esi
genze dei visitatori. Alla Gal
lerìa Nazionale delle Marche 
si accede, dal 20 giugno, dal
le 9 alle 19 (martedì-sabato). 
restando la domenica l'orario 
dalle 9 alle 13 e il lunedi, 
come in tutto il territorio 
nazionale, chiuso. 

Si risolve così un problema 
non di poco conto che aveva 
procurato disagi anche note
voli. nei mesi recenti. Per chi 
viene ad Urbino di passaggio 
(e sappiamo che questo è il 
turismo prevalente) si pre
senta la possibilità di vedere 
di mattina e di pomeriggio il 
massimo monumento della 
città, quello certamente più 
noto con i suoi Torricini che 
campeggiano nelle pubblica
zioni turistiche e nei libri.di 
storia dell'arte. 

La gente sta già arrivando. 

A parte questi giorni di tem
peratura abbassata, e passata 
la stasi delle elezioni, tutto 
dovrebbe ricominciare come 
al solito. Che è poi il solito 
al di là della normalità, se si 
pensa alle cifre raggiunte lo 
scorso anno o alle molte 
comitive che sono arrivate 
specie di domenica in tutti i 
mesi primaverili. 

Si è avuto, da marzo a 
maggio, un flusso eccezionale 
di studenti delle medie infe
riori e superiori, da ogni 
parte d'Italia, dalle Alpi alla 
Sicilia, alla Sardegna. In 
questo può certamente aver 
avuto un peso l'attività pro
mozionale della Galleria Na
zionale coi. la sua sezione 
didattica, di cui sono entrati 
a far parte — in virtù della 
«285> — undici giovani. In 
più, può essere ormai entrata 
nel conto delle varie scuole 
una località che ha tutto da 

I vedere. E da offrire, a prezzi 

che si mantengono sul livello 
della media nazionale, con 
incentivi di tutto rispetto. 

e Si prospetta una stagione 
discreta» dice un operatore 
del settore. Senza soffermar
ci su quello che Urbino ha di 
naturale (dal patrimonio ar
tistico al paesaggio, alla sua 
vita a dimensione d'uomo). 
già luglio si apre con il cor
so internazionale di semioti
ca. Nella seconda decade poi 
arriveranno i partecipanti al-
l'XI corso internazionale di 
musica antica della Società 
italiana del Flauto Dolce, che 
già Io scorso anno ha avuto 
circa 600 adesioni. 

Fra qualche giorno sarà 
reso noto il calendario, ricco 
e vario, soprattutto qualifica
to come è già avvenuto nelle 
passate stagioni, delle inizia
tive programmate dall'ammi
nistrazione comunale. Dedi
cheremo un servizio a tutte 
le attività che si avranno nel 

l'estate urbinate. Già possia
mo. sul piano pratico, regi
strare alcuni positivi accor 
gimenti del comune, per e 
sempio relativi ai parcheggi. 
per i quali poi esiste un pia
no di investimenti, previsto 
per il '79'80. per un loro 
maggiore adeguamento alle 
esigenze. 

Qualche altra nota sulla 
provenienza dei turisti. In 
maggior parte sono italiani. 
ma ve ne sono moltissimi 
anche dai paesi europei ed 
extraeuropei. E non può che 
essere cosi dal momento che 
Urbino non è un centro che 
si. incontra ad ogni curva. 

Questo senza voler togliere 
nulla alle attrattive che tanti 
altri centri marchigiani, 
grandi e piccoli, hanno per 
la loro splendida parte, dalla 
collina al mare alla monta
gna. 

m. I. Il certile del Palane Ducale é\ Urfcim 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Nella tarda se 
rata di martedì si è costitui
to Bruno Girolami. 23 anni, 
di San Benedetto del Tronto. 
Su di lui, che nel frattempo 
si era reso irreperibile, pen
deva un mandato di cattura 
legato alle indagini che gli 
inquirenti stanno svolgendo 
da alcune settimane per i-
dentificare gli autori degli 
attentati terroristici rivendi
cati dal «Comitato marchi
giano delle Br». e dal «Fron
te combattente comunista». 
Ci si riferisce, in particolare. 
come si sa. all'assalto della 
sede regionale della DC. ri
vendicato appunto dal «Co
mitato marchigiano delle Br» 
e agli attentati alle auto di 
due esponenti locali della 
Democrazia cristiana, riven
dicati. invece, dal «Fronte 
combattente comunista». 

Non si conoscono gli ele
menti in mano agli inquirenti 
(come si sa. tutto in questa 
fase è in mano alla Procura 
della Repubblica di Ancona) 
che li hanno portati a spic
care questo mandato di cat
tura. Ma sicuramente anche 
al Girolami è stata addebita
ta la partecipazione a asso
ciazione sovversiva e costitu
zione di banda armata, come 
per Sii altri dieci arrestati. 

Evidentemente nel corso 
delle indagini e desìi interro 
gatori degli altri dieci giova
ni. sarà emerso un preciso 
quadro di riferimento nel 
quale si va ad incasellare an
che la posizione del Girolami 
il quale, forse rendendosi 
conto che la sua irreperibili
tà non eli avrebbe certamen
te giovato, ha preferito, d'ac
cordo con gli avvocati difen
sori. presentarsi spontanea
mente davanti al Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Ancona, dottor Zambetti. 
per mettersi a sua disposi
zione e conoscere così i caoi 
di imputazione addebitatigli 
nel mandato di cattura. Già 
questa decisione era stata re
sa nota due giorni fa dai 
suoi avvocati difensori De 
Minicis e Piazzolla. 

Sono cosi undici i eiovpni 
arrestati, anche se l'ultimo. 
in effetti, si è costituito. E 
proorio questa decisione 
raopresenta un fatto anomalo 
nel panorama delle inchieste 
sul terrorismo. Si avanzano. 
a oroposito. due inotesi. La 
prima, quella secondo la aua 
le il Girolami si trovar* N O 

I za più nessun punto di ap 
poggio dopo la decimazione 
del gruppo; la seconda, quel 
la secondo la quale si è con 
cesso qualche giorno per 
riorganizzare le proprie idee. 
per ricostruire la propria po
sizione rispetto a tutta la vi
cenda. per non restare coin
volto in una situazione in cui 
si sente evidentemente estra 
neo. 

C'è da registrare, inoltre, 
che i difensori di Nazareno 

| De Cesaris. arrestato nei 
giorni scorsi su ordine di 
cattura emesso sempre dalla 
Procura della Repubblica di 
Ancona, hanno presentato i 
stanza di scarcerazione per il 
loro assistito perchè a su' 
carico non vi sarebbe nessii" 
indizio che in qualche mcó> 
provi la sua appartenenza al 
gruppo terroristico autore 
degli attentati. 

Le indagini proseguono e s; 

parla con sempre maggiore 
insistenza di altri arresti. 

Un libro per 
divulgare lo 
conoscenza 
della flora 

ANCONA — E' stato prese» 
tato un interessante fas-
celo redatto dall'istituto 
Botanica dell'università r 
Camerino e commissiona' 
dall'assessorato ali'ambien 
della Regione « La flora pr 
tetta delie Marche ». 

Un libro agile e di fac 
consultazione, che ha cor. 
finalità primaria quella 
divulgare la conoscenza d 
la componente floristica : 
gna di protezione dell'ambir 
te marchigiano. Si rive! 
— come viene precisato n 
l'introduzione — « in man 
ra preferenziale ai giova 
e a tutte le istituzioni e 
hanno compiti pedagogici 
formativi ». 

Il libro, dopo un prur 
« excursus » generale su 
piante ed i fiori che si t. 
vano nelle diverse zone g 
grafiche (dalla macchia rr 
diterranea del Conerò, al p. 
saggio collinare, sino alla i 
na appenninica), riporta 
cartine delle aree floristica 
protette della regione Mi 
che divise per province. -
tre che le tavole illustri 
di descrizione botanica, tu 
te a vivaci colori. 
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Corteo di lavoratrici e lavoratori del settore di tutta la regione 

Manifestano a Perugia i tessili in lotta: 
no al decentramento produttivo selvaggio 
Sui temi contrattuali prevale la preoccupazione per i posti messi in pericolo dallo spostamento a 
domicilio di molte fasi della lavorazione - La presenza dell'IGI, della Ginocchietti e della Spagnoli 

IGI. Ginocchietti. Spagnoli 
sono tutti nomi eli spicco dei 
l'industria tossile Umbra e 
non solo regionale die ieri 
mattina erano puntualmente 
sugli striscioni del corteo dei ' 
tessili in lotta. A Perugia da 
tutta la regime sono arriv ite 
infatti delegazioni dei vari 
consigli di fabbrica pei' '° 
sciopero di categoria a so
stegno del rinnovo del con
tratto di lavoro. 

In piazza dunque i lavora
tori e le lavoratrici tessili 
(da sempre in maggioranza 
tra gli organici del settore) 
con i loro problemi che solo 
in parte riguardano il con 
tratto. 

Per averne un'idea ieri ba
stava leggere qualche cartel
lo. ad esempio: « Maglificio 
tiberino David di Umbertine 
«•cimato». E sotto il cartello 
donne ed uomini visib lmi'iite 
tesi: «Sono quattro mesi — 
ci ha detto IMO di loro — 
che non prendiamo una lira 
di stipendio, il filato è Quasi 
completamente finito ed il 
padrone continua a dirci che 
non ci sono i soldi ». 

Un problema particolare si 
dirà? Può anche'darsi ma è 
certo che in Umbria le diver
se industrie tessili hanno tut
te molte cose in comune. 
« Decentramento produttivo. 
lavoro nero — ci ha detto 
Giuliana Paparelli della FULC 
regionale, mentre altri sinda
calisti parlavano sul palco in 
piazza della Repubblica — 
Sono note comuni per molte 
aziende tessili umbre. 

Ed è facile averne confer
ma se solo fate un giro per 
la piazza ». L'abbiamo Tatto e 

riportiamo qualche testimo
nianza « Noi della IGI è or
mai un pezzo che lottiamo 
contro il decentramento. La 
nostra fabbrica ha oiù di 
dieci comparti produttivi de
centrati ». 

« Per ora — ci hanno detto 
ancora i lavoratori della IGI 
— abbiamo costruito un 
coordinamento di tutte le a-
ziende che in qualche manie
ra fanno capo alla casa ma
dre per organizzarci tutti e 
impedire il supersfruttamen-
to e la mancanza di garanzie 
presente in molte di queste 
aziende. 

Spagnoli, per le grpnii. 
pantalonificio Merv o « Rpd 
Baron » per citarne uno dal 
nome fantasioso, sareh'yro 
altre storie tutte da raccon
tare. Nel m?re del tessile 
ouello che appare è peraltro. 
solo un aspetto dell'intrico 
sotterrando e della nolverizza-
zime delle aziende. 

Seguendo il filo di Arianna 
d«*I decnntr?men'o si prriva 
insomma al lavoro nero e a 
(j,.rr>:r.;i;n Hncp H "ara i '>a 
rccuoazionale è nulla, com
pì? rente 'a nrr«ss>>;ì d: 

auattro soldi in più fatti in 
rasa soprattutto da donne 
r ' 'n faticosamente cercano 
di eow'liare il dmo :o ruolo 
di casalinga-cottimista. 

Ad un crosso intriso, fuor 
di metafora, una grossa e 
combattiva manifestazione in 
Umbria ha particolare signi
ficato. dato che i' tessile è 
uno dei settori più ampi e 
più polverizzati. Dove i lavo 
ratori sono divisi in piccole e 
medie fabbriche l'organ'zzn 
zione sindacale infatti è da 
sempre stata difficile. 

Non è il caso ad esempio 
del PoligraTico Buitoni. altra 
azienda che ieri ha richiama
to l'attenzione. Nella mattina
ta e poi anche nel pomerig
gio i lavoratori di Fontivegge 
del Poligrafico si sono infatti 
riuniti in assemblea per ver» 
ficare l'ipotesi di accordo per 
il nuovo stabilimento. 

Organizzazioni sindacali e 
IBP hanno infatti stabilito 
(salvo appunto verifica dei 

lavoratori), che il nuovo Po 
ligrafico sia costruito accanto 
allo stabilimento dolciario di 
S Sisto. 

Si tratta di un investimen
to notevole (6 nviiardi di li 
re) per un edificio di circa 
23.000 metri quadrati in un'a 
rea di circa 56.000 mq. Di
ciotto mesi sararno i tempi 
di-costruzione del. nuovo sta 
b-1 mento grafico a partire. 
sembra, dall'anno in corso. 
In teiin.Jìi di occupa z.or.e 
l'accordo prevede due tempi. 
IJn primo tempo. la dichiara
zione di crisi dell'azienda e 
quindi la possib.lità di ricor
rere alla legge 675 .sulla ri 
ccoversicne industriale. 

In pratica ci sarà la ridu
zione dell'orario di lavoro a 
36 ore settimanali per 5 mesi 
e la cassa ìntcgrazone u»-r 
tre settimane. Dopo di ciò 
dovrebbero essere reintegrati 
ed ampliati i livelli occupa
zionali. Ieri dunque la venfi 
ca in fabbrica che rimanda 
ala ccncluMfie definitiva 
dell'accordo. 

Neofil, Merak e Linoleum al centro dell'incontro di ieri olla Regione 

Le tre aziende Montefibre 
versano in una grave crisi 

Problemi finanziari e produttivi - L'assessore Provantini chiederà una riu
nione a livello governativo - La Monte dison aveva in precedenza negato la 
crisi - Situazioni diverse, con punte di particolare gravità nella fabbrica Merak 

Si trovano in acque assai 
ag.tate e tre aziende umbre 
del gruppo Montefibre: la 
Neofil, la Merak e la Lino 
leum. La crisi infatti che le 
investe sarebbe sia di carni 
tere finanziario che produt
tivo. K' stata la stessa Mnn 
tedison ad ammettere la gra
vità di questa situazione. do 
pò averla peraltro per lungo 
tempo negata, nel corso di 
un incentro tenutosi ieri mnt 
timi fra l'assessore allo svi 
lup|K) economico Alberto Pro
vantini. alcuni dirigenti del 
la Montedison. i rappreseli 
tanti dei coitigli di f a b b r i 
e delle organizzazioni sinda
cali. 

La Regione a conclusione 
delia riunii tic ha deciso im 
mediatamente un incontro al 
governo per analizzare insie
me l'intera questione. 

L'esecutivo umbro aveva da 
tempo sollevato il problema 
dello stato della Neofil. del
la Merak e della Linoleum: 
la Montefibre aveva però ini

zialmente gettato acqua sul-
fuoco. Ieri mattina però ha 
ammesso la gravità della cri
si e ha anche esposto il pia
no di risanamento predispo
sto: s> tratterebbe di una se
rie di interventi finanziari e 
di ristrutturazione produttiva. 

Ma le rivelazioni non sono 
finite qui: si è venuto inTatti 
a sapere che la Montedison 
da tempo avrebbe informato 
il governo della preoccupante 
situazione delle tre aziende 
ternano narnesi. 

C'è un progetto 
Sul tavolo di Nicolazzi giace

rebbe poi da qualche mese 
il progetto di risanamento 
preparato. Il dicastero del 
l'Industria però si ostinereb-
lx? a tacere e a non prendere 
in considerazione la comples
sa questione. Anche da qui 
nascerebbe |>erciò la decisio
ne della Giunta regionale di 
clvet'ere in tempi brevi un 
incontro al massimo livello. 

L'assessore Alberto Provan
tini a conclusione della riu
nione di ieri ha dichiarato: 
«Dal quadro fattoci emergo-. 
no situazioni diverse, ma tut
te gravi, con punte di ecce
zionale gravità, come nel ca
so della Merak. sintomi di 
una crisi strutturale che ne
cessita di interventi rapidi e 
tempestivi. I nostri sospetti 
— eutimia la dichiarazione 
— si sono dimostrati purtrop
po fondati, a dispetto di quan
to ci fu assicurato dalla Mon
tedison e dalla Montefibre ne
gli ultimi incontri e cioè che 
pur in assenza di investimen
ti di rilievo non sussistevano 
particolari problemi per le 
aziende. 

« Ancora di più sorprende 
il fatto che il governo, anche 
alla luce del piano presenta
to dalla Montefibre. non ab
bia accolto in passato la no
stra proposta, peraltro con 
eordata con il sindacato, di 
un incontro al ministero del
l'Industria, formulata all'in
domani dello sganciamento 
da parte della Montedison del

la Montefibre e di queste dal
le ccnsociate ». 

Riferendosi poi alia nuova 
richiesta di incontro con il 
governo. Provantini ha com 
mentato: < In quella sede si 
dovranno esaminare tutte le 
possibili soluzioni di risana 
mento del gruppo e ì prò 
grammi delle singole aziende. 
Non può subire alcun rinvio 
vista la gravità ormai da tut 
ti riconosciuta della situa 
zione. 

Ruoli diversi 
« Al tavolo unico della trat 

tativa ciascuno dovrà fare la 
propria parte: la Regione 
continuerà a svolgere il pro
prio ruolo politico-program 
matico. il sindacato valuterà 
le iniziative da prendere. Ma 
è soprattutto indispensabile 
che governo. Montedison e 
Montefibre diaeio soprattutto 
risposte alle questioni irrisol 
te che riguardano l'intero set
tore chimico e delle fibre. 
che tanto peso esercita sulla 
economia di Terni e Narni. 

Assemblee popolari a Terni indette dal consiglio di circoscrizione 

Idee e progetti per l'area del vecchio ospedale 
Cittadini a dibattito con l'assessore all'urbanistica Cicioni - Illustrato il progetto elaborato 
dall'architetto Franckl - Il piano particolareggiato per vedere nella giusta luce il recupero 

Ceramiche dal XIII secolo 

TERNI — Quale uso si deve 
fare dell'area sulla quale un 
tempo sorgeva il vecchio o-
spedale? I cittadini ne discu
tono nel corso di tre assem
blee popolari, indette dal 
consiglio di circoscrizione. La 
prima è stata tenuta martedì 
sera, a piazza Europa. Il ci
clo si conclude questa sera 
con ta terza assemblea in 
programma per le ore 21 nel
la sala XX Settembre. A 
piazza Europa, un altro dei 
punti urbani delicati, martedì 
si sono rVrovate per discute
re un- centinaio di persone. 

La bella e fresca serata, 
dopo il caldo afoso della 
giornata, l'ambiente, invitano 
alla discussione. Piazza Eu
ropa è cuna piazza che non 
è una piazz a». come è stato 
detto in più di una occasio 
ne. collegata com'è ad altre 
due piazze: piazza della Re 
pubblica e piazza Solferino. 

Su un Iato c'è palazzo 
Montani, che aspetta di esse
re restaurato e che offre uno 
spettacolo tutt'altro che gra
devole. C'è Palazzo Spada, o* 
ra sede comunale, che si 
sta alia sullo sfondo in ma 
niera suggestiva, ma. voltato 
l'aneolo. cì si trova di fronte 
ad un'altra bruttura: quella 
del'e vecchie cnse fatiscenti 
da demolire. Già la piazza 
stessa offre uno spaccato del
la problematicità degli inter 

Senza contare che l'assetto 
viario presenta una serie di 
colli di bottiglia che rendono 
meno veloce lo scorrimento e 
che sullo sfondo, a poche de
cine di metri, c'è l'area, ap 
punto, deH'ex-ospedale. L'as
sessore all'urbanistica Mano 
Cicloni, introduce il dibattito: 
« Il piano ha una lunga sto
ria — esordisce — è il fnl/o 
di uri lungo lavoro dell'arcui-
tetto Frànkl. di approfondite 
discussioni della commissione 
consiliare. L'area è delimitata 
dalle vie: Roma. Garibaldi. 
Cimarelli. del Cassero >. 

Mentre parla illustra gli e-

Festival 
de l'Unità 

in provincia 
di Terni 

TERNI — Con le Teste de 
l'Unità di Rocca Ripesano e 
di Narni Scalo, che inizia og
gi e termina domenica, pren
de il via la campagna delle 
feste de l'Unità nella provin
cia di Terni. Sono già state 
fissate le date di 37 feste. 

Dei programmi si discuterà 
anche martedì nel corso di 
una riunione, con inizio alle 
ore 15 presso i locali della fe
derazione. alla quale sono sta
ti invitati tutti i responsabili 

venti che devono essere fndi- ! delle commissioni stampa e 
vidn-^ì attraverso il piano propaganda delle .sezioni del-
particolareggiato. I la conca ternana. 

laborati grafici appesi su un 
pannello. «Tra le questioni 
più spinose — prosegue — 
c'è quella del traffico. E' 
previsto il raddoppio o quasi 
di Ponte Romani, l'amplia
mento di via Cimarelli attra
verso Rabbattimene dell'ex-
orfanotrofio 'Guglielmi. • Per 
l'area dell'ex-ospedalé. il p:a • 
no propone dK lasciarne a 
verde una parte consistente. 
la costruzione di ' tre edifici 
per complessivi 60 mila metri 
cubi da destinare a uffici, u-
na struttura pubblica capace 
di ospitare 1.02(1 persone che 
può essere ' utilizzata come 
sala per convegni o aiHito-
rium. un p^rche?eio sotter
raneo oer 70-80 auto. 

Si pensa di realizzare in 
blocco questo intervento at
traverso un appalto concorso: 
la ditta che lo vin™ realizza 
tutto, cedendo al Comune le 
«••- l' 'ire in c^mb'o dell'area. 
Per piazza Europa si riman
da a uno studio che i->»precsa 
tutte e tre le piazze. Per Pa
lazzo Montini è previsto i*n 
intervento che dovrà consen
tire il resinerò de'1f» facciata 
e l'apertura dell'atrio al 
pubblico, mentre v^ino a Pa
lazzo Spada dovrebbe sorf rp 
un altro edificio per gli uffici 
comunali ». 

Finita ,la relazione, prende 
subito la parola Vincenzo 
Marroni, presidente del co-i-
sig'io di circnscriz'one che 
però preo'^a di parlare e "n-
me semplice cittadino». Su-

Interrogazione parlamentare del compagno Bartolini 

Gravi disagi e tensione all'interno 
dell'ufficio IVA di Terni 

Il ministro deve intervenire subito 
TERNI - II ministro delle Finanze deve 
intervenire per ricondurre l'ufficio IVA di 
Terni in una condizione di normalità: lo 
sostiene il compagno onorevole Mano Bar-
tclini in una sua interrogazione parlamen 
tare. 

« La situazione ripetutamente denunciata 
in cui vvrsa l'ufficio provinciale IVA di Ter 
ni — sostiene Bartolini — è sottoposta alla 
attenzione del ministro competente da parte 
delle organizzazioni sindacali nazionali e Io 
cali, del sindaco di Temi, della stampa e 
tramite precedenti interrogazioni parlamen
tari. è caratterizzata da tempo da una so 
rie di disservizi nell'espletamento dei com
pili Tacenti capo all'ufficio ». 

Secondo quanto sostiene Bartolini nella 
sua interrogazione si verificano inoltre al 
l'interno dell'ufficio IVA di Terni « c« mpor-
tamenti antisindacali chiaramente lesivi dei 
diritti democratici dei lavoratori da parte del
l'attuale direttore della sede ». Viene infine 
denunciato «l'arbitrario e ingiustificato tra 
sferimento ad altro ufficio di due funzio 
nari: i signori Finotto e Giammarearo ». 

I«a vicenda dell'ufficio IVA di Terni tor
nerà quindi nuovamente sul tavolo del mi 
nistro delle Finanze. Franco Maria Malfatti. 
dopo che il ministro in persona ha avuto 
occasione di parlarne, martedì, nel corso di 
un incontro avuto con una delegazione sin 
dacale. giunta a Roma appositamente da 
Terni. Nel corso di questo incontro si è 
disosso dell'intera vicenda: dei recenti tra 
sferimcnti e del clima che nell'ufficio ha 
instaurato l'attuale direttore, il dottor Anto 
nin Campagna, ex consigliere e assessore de 
mocristiano al comune di Amelia, vice segre 

tario nazionale del sindacato autonomo 
UNSA SAT. 

Dall'incontro non è sortito niente di buo
no. almeno cosi sostengono i rappresentanti 
sindacali che vi hanno partecipato, anche 
se mettono giustamente in rilievo il risul
tato ottenuto essendo riusciti ad incontrarsi 
personalmente con il ministro. Fu proprio 
il comportamento del direttore a fare scat
tare la protesta degli impiegati che è al 
l'origine di tutti i fatti accaduti. 

C'è all'interno degli uffici IVA, che si 
trovano in un moderno palazzo di via Alear • 
di. una tensione che di fatto ne paralizza 
l'attività. La paralisi si è fatta pressoché 
totale in questi giorni di ulteriore inaspri
mento del braccio di ferro. Ieri mattina addi 
rittura è intervenuto il 113 in seguito ad un . 
diverbio tra il direttore e uno degli impie . 
gali, iscritio alla CGIL. L'impiegato era 
stato convocato dal direttore in ufficio, dove 
si è ripetuta una scena omrii abituale e c'è 
stato un acceso battibecco, che ha avuto per 
tcMimcni alcuni contribuenti. 

La situazione dell'ufficio IVA è anche og 
getto di due mozioni presentate dai gruppi 
consiliari comunisti della Provincia e del 
Comune di Terni, la prima a nome del com 
pagno Libero Paci, la seconda del compa 
gno Giorgio Di Pietro. 

Entrambe devono essere ancora discusse. 
« Nell'ufficio IVA — è scritto nella mozione 
di Giorgio Di Pietro — c'è un clima di ter 
rorismo psicologico e di inefficienza, con 
la conseguenza che nel 107B sono stati com
piuti soltanto dicci accertamenti fiscali pres 
so il domicilio delle aziende, su circa 17 mila 
contribuenti ». 

bito porta il discorso sull'a
rea dell'ex ospedale: « Ritengo 
che l'intervento per la realiz
zazione di 60 mila metri cubi 
sia inopportuna. 

Più giusta secondo me la 
scelta di realizzarvi un parco. 
La città, i bambini, hanno 
bisogno di verde ». Un inter
vento che dà il via ad un 
fitto giro di discorsi precedu
ti da una precisazione del
l'assessore Cicioni: «L'appal
to concorso dà Vutte le ga
ranzie contro la speculazione 
— sostiene —, il prezzo degii 
appartamenti deve essere fis
sato sulla base di una con
venzione con il Comune, 
mentre ci sono leggi ben 
precise che impediscono il 
cambiamento della destina
zione d'u?o». 

Il microfono passa a Fiori
ni dell'Amatori Podistica: 
« La nostra associazione — 
dice — ha 150 iscritti. Ab
biamo stilato un dccumc<Vo 
nel quale sosteniamo l'esi
genza di creare spazi liberi, 
con poche attrezzature, con 
prati calpestagli, che. a cau
sa di carenze nazionali, a 
Terni non ci sono. II Parco 
delle Grazie, quello di Carde-
to, la Passeggiata non bacio 
la Amadio che dice di paria-
queste caratteristiche ». 

Prende la parola poi Danic-
re a nome della Nuova Si
nistra Unita e che sostiene la 
propo.'-l-t di costruire sull'a
rea delle case popolari o di 
lasciarla a verde. «Riprendo 
le schermaglie — inizia così 
a parlare Frontini, della 
Pro-natura — sul problema 
del verde a Terni con l'am
ministrazione comunale, della 
auale riconosco la buon?, vo 
lontà e la correttezza. Ab
biamo anche raccolto 1.500 
firme per chiedere che l'area 
del vecchio aspedale sia la
sciata a verde. Potrebbe 
rpnore.sentare il biglietto da 
vi*'tR della città». 

C'è pure chi sì sforza di 
far comprendere, come fa il 
consigliere comunale Sergio 
Barbaccia, che non ne ver
rebbe fuori un parco ma «u-

I na aiuola, di modeste dimen
sioni in ima posiz'one po~o 
adatta a questo uso ». ma dai 
presenti non ottiene eccessivi 
:ncorageiamenti. come era 
invece accaduto per i prece
denti interventi. 

A l irda ora. dopo ima di
scussione apoassionata con
clude - Cicioni : « Il dibattito 
prosegue — sostiene .— 
Onesta sera è stato però un 
DO' settoriale. Il discorso va 
aff-ontato tenendo nre«ente 
ti» lo il piano oarticolareggia 
to che r>nn interessa s^lo l's» 
rea dell'ex-ospedale. Per il 

Umbria artigianato, 
dai «cocci» 

ai prodotti di oggi 

ORVIETO — «Le prime te
stimonianze di produzione del
la ceramica umbra furono 
rinvenute ad Orvieto nel 
XIII secolo. Si trattava di 
oggetti, utensili, funzionali al
la vita di quel periodo... ». La 
notizia è riportata su un pan

no cercando di dare i giova
ni oi una cooperativa tu ope
ratori turistici, la Cootturist 
di Orvieto, ai quali, proprio 
in questi giorni l'Amministra
zione comunale ha affidato la 
gestione del centro. 

Cecilia Stopponi è il prest-
nello appeso ad una parete \ dente di questa cooperativa 
fini r*.ntrn A, rinf.nm»nl»innn ì C o | 1 , e j r a c c i a m o u „ a r a p i d a del centro di documentazione 
« Umbria artigianato » di Or
vieto, sorto nel 11)75 con fi
nanziamenti della Regione e 
finora gestito dal Comune di 
Orvieto. Accanto troviamo i 
caratteristici « cocci » di Fi-
culle. le tradizionali cerami
che con la foglia d'acanto. 
oggetti in ferro battuto...: 
quanto di meglio, insomma. 
possa offrire oggi l'artigiana
to artistico orvietano. 

Una domanda viene sponta
nea: «Quale differenza pas
sa tra le produzioni dell'oggi 
e quelle del passato, o me
glio. come ai nostri giorni 
questo fenomeno viene gesti
to. realizzato e programma
to? ». Una risposta la stan-

ricostruzione della storia di 
« Umbria artigianato ». « 11 
Centro — dice Cecilia — do
veva servire a documentare 
le realtà artigianali della re
gione e soprattutto della citta 
di Orvieto e del suo com
prensorio. Nel corso delle pas
sate gestioni — prosegue — 
data l'impcssibilità del Comu
ne di occuparsi direttamente 
del eentro, attorno ad esso so
no sorti, spesso, degli equt 
voci da parte degli artigia
ni, che lo vedevano esclusi
vamente come un punto di re 
dame o di vendita dei pro
pri prodotti ». 

Per i giovani della COOT. 
invece. « Umbria artigiana

to » deve essere, oltre ad un 
punto di esposizione dei vari 
manuTatti, un momento di col
legamento. soprattutto, tra i 
vari artigiani. « L'artigianato 
— osserva Cecilia — è una 
realtà il più delle volte indi
vidualistica. che non tiene 
conto della collaborazione uti 
le alla qualificazione dei pr«» 
dotti dell'artigianato artisti
co ». 

La proposta di gestione del 
centro, presentata inizialmen
te dalla cooperativa al Co
mune di Orvieto nel gennaio 
del '78 muove proprio da que 
sta costatazione di fondo. 
« Spesso i prodotti — è sem
pre Cecilia che parla — non 
corrispondono più alle tradi
zioni. né rispondono più 
quei bisogni primari, che co
stituirono le ragioni iniziali 
della nascita dell'artigiana
to ». 

Dequalificazione del pro
dotto. quindi, e situazione cri
tica degli stessi artigiani: la 
COOTTURIST intende inter

venire sul mercato per mi
gliorare la domanda, qualifi
cando cosi il prodotto, e sul 
problemi specifici della cate
goria artigiana. Il visitatore 
del Centro, insomma, si dovrà 
proprio render conto di cosa 
significa artigianato, delle 
sue tecniche di lavorazione, 
delle sue fasi lavorative, del
la sua tradizione. Ed allora 
accanto alle famose cerami
che troveremo dei vasi di cre
ta solo modellati, oppure del
le diapositive ci mostreranno 
il lavoro che si svolge 

Una serie di conferenze, di
battiti e manifestazioni, alcu
ni già programmati per il 
prossimo agosto, dovranno 
servire, invece, ad iniziare il 
collegamento ed il clima di 
collaborazione necessari tra 
gli artigiani, proprio perchè 
nessuno possa più dire, ma
gari: «La mia arte e la mia 
bottega moriranno con 
me... ». 

Paola Sacchi 

Sabato a Vil la Redenta la l a conferenza regionale 

Una radiografia della realtà musicale 
Sabato a Villa Redenta 

(Spoleto) persino gli « audio-
fin ». quei patiti aeìl'alta re
delta mai paghi della perfe
zione elettronica, sono invita
ti alla « Prima Conferenza 
regionale umora sul.a mugi
ca ». Quantomeno ci sembra 

« L'Umbria — afferma il i lemiche lanciate ancor prima 
prof. Michelangelo Zurletti. I deli inizio oeila Contereii/a. 
docente e critico n.usicale de ; dimostra come l'appuntamen-

certo che l'invito oitre ai 
verde ligurmente *i d»v» r I musicisti. ai docenti e agli 
flettere sulla risposta «lobbie j «aadetti ai lavori » .n gentre. 
che l'amministrazione comu- l comprende appassionati che 
naie intende dare a questo i a var.o titolo lunno come 
prohl?ma attraverso la va 
riante al piano resolatore. 
che è in fase di elaborazione. 

Lo stesso discorso vale per 
il sistema viario che noi 
f i m o cercando di tracciare 
attraverso un disegno com
plessivo. Il presupposto di 
tutto resta comunque il prin
cipio che le scelte devono es
sere il frutto del'a partecipa
zione dei cittadini». 

g. e. p. 

principale interesse il mondo 
dei suoni. 

La conferenza ha del resto 
propr.o i oo.ctiivo — lo dico
no gli stessi organizzatori — 
oi fornire un'immagine il più 
possibile Tedele di ciò che al-

j l'insegna della musica si fa 
concretamente in Umbria. 

i Peraltro già gli organizzatori 
j hanno alcune ipotesi, frutto 
I dell'indagine messa a punto 
j in preparazione della confe-
. renza diessa. 

la Repubblica ». nonché 
membro del gruppo di lavoro 
per la conferenza — è al do
dicesimo posto in Italia per 
quanto riguarda ì finanzia
menti alla lirica di provincia, 
al decimo per le stagioni 
concertistiche ma al primo 
posto assoluto per quanto ri
guarda le sovvenzioni ai fe
stival. ripartire in vario mo- t 
do. 536 milioni stanziati nel 
'77 e quest'anno una cifra 
senzaltro maggiore» 

Nel dare questi dati ieri in 
una nota di Umbria Notizie 
il prof. Zurletti ha anche an
ticipato alcuni tratti della 
propria relazione alla conf«>-
rwiza, pera Uro critica, .sul 
« Festival dei due mondi » e 
la « Sagra musicale umbra ». 
Non ant:cipiamo nulla di 
questo, ma l'esigenza di po

to ai viua ueoen..<i poira es
sere tutt'altro che accademi
co. 

C'è da aspettarsi insomma 
che la « i aoiograTia » della 
realta musicale regionale che 
vi si cercnera di fare, potrà 
uscire in tutti i suoi aspetti e 
con tutte le sue contradizio-
ni. 

Quanto ad esempio a'ie 
proposte per il futuro ci 30-
no egualmente suggerimenti 
da parte degli organizzatori. 
« Si dovrebbe ad esempio — 
accenna il maestro De Rosa 
direttore del Conservatone 
"F.Morlacchi " di Perugia -
incrementare lo sviluppo su 
tutto il territorio di scuole 
popolari di musica, non ne
cessariamente a carattere 
professionale. invitare I 
provveditorati agli studi a 

favorire l'apertura di corsi 
sperimentali ad indirizzo mu 
sicale nelle scuole medie, i 
stituirc sedi distaccate dei 
conservatori nei Comuni. 

Lo stesso conservatorio poi 
non dovrebbe limitarsi ad un 
ruolo puramente didattico. 
ma sfruttare e valorizzare le 
proprie risorse per offrire ad 
un pubblico sempre più va 
sto tutta una serie di servizi 
culturali ». 

Ci fermiamo qui. anche 
perchè crediamo sabato di 
musica se ne parlerà in tutte 
le salse e di proposte po
tranno venirne altrettante. 

Nel frattempo per rendersi 
conto alla buona prima della 
conferenza di uno dei tanti 
aspetti della realtà musicale 
umbra, basta accendere la 
radio e fare un giro tra le 
emittenti private 

g. r. 
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